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Dopo il rinvio deil'incontro per i dissonsi nolla maggioranza sulla linea economica 
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Il confronto deve essere fissato con la « massima urgenza » — Scheda: i rinvii lasciano spazio à logiche e scelte negative 
Dichiarazioni di dirigenti CGIL, CISL e 'UIL — Respìnta ogni responsabilità per una eventuale crisi -- I problemi in discus¬ 
sione al Direttivo della Federazione che si riunirà martedì e mercoledì prossimi — Il rafforzamento del. movimento di lotta 


La via da seguire 


E f UN SINTOMO — an- 
ch’esso — della gravi- 
. tà della situazione il fat¬ 
to che U governo sì sìa da¬ 
to, Taltro giorno, latitante 
‘per rinconteo con la Fede¬ 
razione C6IL-CISL-UIL. Non 
vi sono spiegazioni ufficiali 
é précise circa i pùnti dei 
contrasto all’interno della 
compagine governativa: ma 
non ci vuole molta fantasia 
a capirli. Questi contrasti 
sono, in verità, abbastanza 
chiarì. specie dopo . la riu¬ 
nione del Comitato centrale 
del PSl che ha manifestato 
una generale volontà di op¬ 
porsi alle pretese più ol¬ 
tranziste contro i sindacati.' 

Nessuno mette in discus¬ 
sione — è bene ripeterlo — 

. la gravità della situarione. 
n Paese attraversa un mo- 
meuto diffìcilissimo. L’eu¬ 
foria che deriva dall’anda¬ 
mento della ■ produrione e 
del mercato del lavoro non 
può trarre in inganno e con¬ 
durre a un giudirio falso 
némmeno quelli che in q^-f 
..dié misura benefidano an- 
COTS di quesbf 'ccon^untu- 
ni ». Siamo nel pieno di un 
processo inflarionistìco .dml- 
‘ tò serio. Sono in aumento i 
-deficit.dei nòstri conti con 
' l’èstero e anche del bilan- 
. ciò complessivo dello Sta¬ 
to. E questo fa correre il 
. rìschio — se il processo non 
viene interrotto e corretto 
— di una recesrione gene¬ 
ralizzata il ' cui peso . rica¬ 
drebbe ‘ in modo spavento¬ 
so sulle masse lavOTatrìd e 
le cui conse^enze sarebbe¬ 
ro imprevedibili per lo stès¬ 
so regime democratico. . ' 
^ questione in discussio¬ 
ne fra i sindacati e il go¬ 
verno, e |dò in generale fra 


l’imposizione . fiscale can¬ 
cellando così, anche, le ver¬ 
gognose evasioni, ^ elimi¬ 
nazione degli sprechi e di 
: riduzione dd consumi ' non 
f essenziali.' Anche ^ oggi, noi 
sosteniamo che bisogna usa¬ 
re gli strumenti del credito 
e dei fisco: ma in modo op¬ 
posto a quello che dice Car¬ 
li, doè in modo selettivo, 
non ^ strozzando gli Enti lo¬ 
cali ‘ e le Regioni ma per 
favorire gli investimenti 
produttivi (spede ; in agri¬ 
coltura e nel Mezzogiorno), 
per spingere alla diffusione 
dei consumi sociali, per di¬ 
fendere i livèlli di occupa- 
rione, per far pagare le tas¬ 
se a chi deve pagarle, per 
garantire le condlzìoiil di vi¬ 
ta dei dttadini che hanno i 
redditi più bassi. Cosi fa¬ 
cendo, si affroota la gra¬ 
vissima crisi che d sta' di. 
fronte: e si avda, al tem-i 
po stesso, un tìiko di sVi-! 
luppo nuovo. . 

; 

Q llÌBSTÒé’l’ésMnzMaedél-i 
M disputa che èi oi^ In 
corso e die ri rifletté andie 
àll’lhtetno del'govèrno.'Da 
queè^disputa è necessario 
. uscirST Ogni rinvio, e an- 
; che ogni pasticdo, sono in¬ 
tollerabili. Bisogna sceglie¬ 
re. Non ri possono perdere' 
giorni ‘ e ' settimane - senza 
deddere niente, mentre va 
avanti, nei fatti, la stretta 
creditizia. I sindacati hanno 
dedso, dopo la' latitanza 
del governo di venerdì scor¬ 
so, di confermare un vasto 
programma dì pressione e di 
lotta. Tutte le forze politi- 
^ che democratìcbe debbono 
sostenere questa decisione 
' per riuscire a imporre al 


le forze. politiche, ■ non è ; più presto una lìnea giusta 
.dunque questa: pur se, ov- ; dì politica economica. 


vìamente, assai diverse e 
contrastanti sono le opinio¬ 
ni sopra le cause (remote e 
più vìdne) che ci ’ hanno 
portato a tanto. Le ragioni 
del contendere sono altre: 
quale via sia necessario se¬ 
guire e chi debba pagare 
, per uscire dalle difficoltà e 
dai perìcoli acutissimi di 
oggi. ■ 

Cè la risposta di Carli, 
brutale e senza veli. Le co¬ 
se si metteranno a posto 
con una stretta indiscrimi- 
nata creditìria e fiscale, de¬ 
gli investimenti e dei con¬ 
sumi. La ria attraverso la 
quale bisogna passare è un 
arresto dello sviluppo, anzi 
una diminuzione del reddi¬ 
to {Modotto, con centinaia 
di migliaia di disoccupati 
nei prossimi mesi. E’ una 
linea profondamente sba¬ 
gliata: i problemi del. Pae¬ 
se non sarebbero, con essa, 
avviati a soluzione e supe¬ 
rati ! ma ) ulteriormente ag¬ 
gravati e distorti, perchè si 
aggraverebbero oltre misu¬ 
ra tutte le cause dì fondo 
che ci hanno portato (insie¬ 
me a fatti di carattere in¬ 
temazionale) alia situazio¬ 
ne attuale. L'Italia sarebbe 
sottoposta a una dramma¬ 
tica imva, terribile per le 
conseguenze ■ sul tenore di 
vita è riil lavoro dei citta¬ 
dini ina anche inutile a far¬ 
ci uscire dalla crisL Que¬ 
sta linea, per imporsi, 
avrebbe bisogno di piegare 
il movimento sindacale, le 
forze, di sinistra, c una par¬ 
te dèlia stes-sa DC: e que- 
rio, oggi, non può aweni- 
•re, 

C fV/ D’ALTRA parte, la 
risposta dei lavoratori 
. e delle Im'o organizzazioni 
. sindacali c politiche: non 
: una spinta alla spesa facile, 
nè un rifiuto ad ogni re¬ 
strizione della domanda. 
L’esigenza del rigore siamo 
stati noi ad avanzarla, più 
volte, specie negli ultimi 
tempi; ma le vestali della 
finanza pubblica — prima 
.. La Malfa e oggi Colombo 
ì — hanno sempre respinto 
ogni nostra proposta di ta¬ 
gli nelle spese per enti inu¬ 
tili 0 per opere pubbliche 
éUentelarì o per altissime 
frebende, di maggiore se- 
Mtività • di aumenti per 


' I sindacati chiedono con 
forza Un urgente chiarimento 
da parte del governo sulle 
posizioni che intende assume¬ 
re di fronte alle ' proposte 
avanzate dalla Federazione 
CGIL, CISL. UIL per affron¬ 
tare la grave situazione di 
crisi salvaguardando l'occu¬ 
pazione e il potere - d’acqui¬ 
sto dei salari e dei redditi 
più bassi già duramente col¬ 
piti. aprendo la strada, don 
misure concrete, ad un di¬ 
verso sviluppo economico e 

sociale. • ~.... ' ' 

Il rinvio del confronto con 
il governo che avrebbe do¬ 
vuto aver luogo venerdì vie¬ 
ne risto con profonda preoc¬ 
cupazione — come ha sotto¬ 
lineato la - segreteria delia 
Federazione CGIL, CISL. UIL 
— e si chiede di fissare la 
; data dell’incontro « con la 
massima urgenza », di dare 
risposte positive alle propo¬ 
ste avanzate. - . 

' D segretario confederale 
della C^IL, Rinaldo Sdie- 


- . • ^ ì . ’ : 

[' Dopo un'altra 
giornata di riunioni 

■■ • jV •• *-; . ■ ■'•■ _• 


da. ha rilevato, in una di¬ 
chiarazione all’Unitd che <il 
rinvio dell'incontro al di tà 
- delle giustificazioni formali 
‘ che il presidente del Consi¬ 
glio ha comunicato rivela le 
preoccupanti dimensioni delle 
resisterne che si oppongono 
’ alla linea dei sindacati a al¬ 
la proposte che assi hanno 
presentato al governo. Il rin¬ 
vio è un fatto grave perchè 
in piena crisi < economica e 
in una situazione che esìge 
interventi radicali e rapidi, 
si lascia spazio alle logiche 
a alla ' scelte negative che 
producono nuove ingiustizie a 
nuout problemi (vedi l'incom¬ 
bente recessione) mentre le 
proposte dei sindacati conti¬ 
nuano a fare anticamera, cioè 
vengono, nei fatti, eluse ». 

' Mario Didò, segretario con¬ 
federale CGIL, sottolinea che 
* esistono due linee aìl'inter- 
no stesso del governo e della 
maggioranza » e che c non 
c'è tempo da podere ». 

In q^ta' difficile situazio¬ 
ne i sindacati hanno conferà 
mato tutte le decisiti dì 
azioni e la riunione del Di¬ 
rettivo della Federatone 
CGIL, dSL,. UIL che dovrà 
decidere le posizioni e le ini¬ 
ziative da assumere. H diret¬ 
tivo ri riunirà marteA e mer- 
òolédi. Di frónte ha Un'am- 
_pié TOtéririk? di- diacussionè,j 


'Con lel mesi d’anticipo è stato raggiunto a superato II 100% nel tessera- 
' mento. Alla. data, del 0 giugno. Infatti, gli Iscritti al PCI per II 74 erano già 
1.624.301, La campagna prosegue, adesso, con:nuovo slancio verso ulteriori 
successi. Su questo eccezionale risultato riferiamo a pagina 2 con un articolo 
del compagno Ugo Pecchloll e con II dettaglio sul risultati ottenuti dalle diversa , 
federazioni. Nella sua ultima sessione II Comitato centrale del PCI ha l&nctato 
: ;ll seguente appallo par la campagna dalla stampa comunista: . 

• a E’ In pieno sviluppo In tutto 11 Paese | sfanno. La diffusione e gli abbonamenti 
la battaglia per la libertà della stampa.; debbono essere’incrementati ancora. Le 


Sono stati solennemente inaugurati. ieri a';Sah Donato Mila¬ 
nese i-metanodotti provenienti dall’URSS. e dall’Olanda, che 
' consentiranno 'entro breve tempo un rifornimento dì 12 mi¬ 
liardi di metri cubi annui per il nostro Paese, n'presidente 
del. consiglio cm. Rumor con un impulso radio ha acceso le 
fiaccole ai terminali attuali di Vicriiza (che verrà successi¬ 
vamente prolungato fino a Sefgnano. nella pianura padana 
ferrarese) e di Mortara. Le due opere, alla realizzazimie delle 
quali un contributo determinante è venuto dall’ElNI, rive¬ 
stono qn’impartanza fondaméntàle po' gli appróvvigionàmeQtt 
energetici &ter-europri ed italiani in'-, parficolare. Nél- còrso ' 
. della cèrimonte .bannó parlato il ministro sovietico Orudajev. 
i rappresentanti di altri paesi ^ esteri, il pièsidente del con- 
sigiìo Rumor èd il presidente dell'ENI Gir(^. ' A, PAG. Il ; 


Essa è condotta da uno schieramento am-. 
pio di diverso orientamento, da giorna¬ 
listi, poligrafici, lavoratori di tutte, le ca¬ 
tegorie, sindacati e forze politiche demo¬ 
cratiche laiche e cattolici^. L’obiettivo è 
quello di garantire, contro le manovre di 
concentrazione, 11 diritto ad una informa¬ 
zione obiettiva, alla pluralità delle voci, 
alla piena dignità dei lavoratori dell’ln- 
formazione.-81 tratta di una . lotta essen¬ 
ziale per il rafforzaménto della democra¬ 
zia italiana. 

1 comunisti, che per questo obiettivo 
si sono sempre battuti, partecipano pie- ; 
naraente a questa battaglia e ad essa 
dedicano l’annuale campagna per la stam¬ 
pa comunista. Il rafforzamento ulteriore 
della nostra stampa pienamente corrispon¬ 
de alle esigenze generali della più ampia 
lotta per la riforma di tutto il settore 
della informazione. La stampa comunista 
ha costituito e costituisce un sostegno 
' possente per tutti coloro che ri battono 
per difendere e sviluppare ogni conquista . 
democratica. E’ necessario, perciò, più che 
mai 11 sostegno finanziario organizzativo ' 
e politico alla stampa comunista per prov¬ 
vedere alla sua ulteriore espansione. Quat¬ 
tro mlUudi debbono essere raccòlti que- 


feste deirunttò debbono conoscere un nuo¬ 
vo sviluppo. Il contributo finanziarlo pub¬ 
blico al partiti non deve in alcun modo 
servire per l’ordinarla attività del nostro 
Partito, ma per il rafforzaménto degli 
strumenti che esso pone a disposizione di 
tutti 1 lavoratori. La stampa comunista 
deve vivere, come ha sempre vissuto, uni- 
camenté col sostegno dei suoi lettori, ab¬ 
bonati, sottoscrittori, diffusori. Anche que¬ 
sta sarà una prova decisiva delle caratte¬ 
ristiche e della diversità del Partito co¬ 
munista italiano. ; 

' D Paese vive un momento difficile e 
per molti aspetti drammatico. Sia la cam¬ 
pagna per la stampa comunista un nuòvo 
momento di mobilitazione jiopolare per 
rivendicare una nuova direzione politica 
del Paese e, subito, nuovi Indirizzi e me¬ 
todi di governo di fronte alla grave crisi 
economica e alle minacce antidemocrati¬ 
che. Si impegnino tutti i comunisti per 
estendere sempre di più la forza dell’tfniià 
e della stampa comunista quali strumen¬ 
ti decisivi ' della generale battaglia de¬ 
mocratica, antifascista, di progresso • di 
pace». • r . • . 

n Comitato Centrale éM PCI , 


pi fn..S Sa tò V ; sviliip^ dèlie indagini sulla tranià èversiva 

^ro del -Bilancio, affron- invilirAiéiii^ • OitiCKMaiA m 


> NeH’ultima riunione del 
nostro Comitato centrale, 
abbiamo ribadito che . l’Ita¬ 
lia avrebbe bisogno — ogni 
giorno di più Io si avverte 
— di una nuova direzione 
politica che fosse in grado 
di far fronte, per la sua 
capacità, il suo prestigio, la 
sua ) onestà, il suo legame 
con le masse, alla gravità 
della rituazìone; a far ma¬ 
turare questa svolta demo- 
; cratica noi ‘ lavoriamo. Ma 
; abbiamo cercato . anche dì 
indicare il modo come giun¬ 
gere, oggi, ■ con una pres¬ 
sione di massa e con una 
iniziativa unitaria, a quei 
mutamenti negli indirizzi e 
nei metodi di governo che 
appaiono r ImprocrastinalMli. 
E abbiamo indicato il cam¬ 
po delia politica economica 
e quelli della moralizzario- 
ne e dei risanamento della 
vita pubblica e dèlia lotta 
; antifascista. Le questioni 
-non sono separate fra loro. 
Non si può chiedere a nes¬ 
suno, non sì può chiedere 
al . Paese di fare sacrifici 
se poi SI opera in modo 
scandaloso nel campo della 
pubblica moralità, se si con¬ 
tinua nella pratica vergo- 
' gnosa del sottogoverno e 
' dell’attuale sistema di po¬ 
tere, e se non si fa seguire, 
alle parole antifasciste, una 
azione veramente . decisa 
per cstiniarc le trame nere 
e per individuarne tutti i 
compiici, i finanziatori, i 
mandanti. 

La .situazione italiana è 
tale che nessuna forza con¬ 
servatrice, ne:isun uomo po¬ 
litico « moderato >, nessun 
« tecnico illuminato > può 
pensare di imporre, nel 
campo delia politica econo¬ 
mica e sociale, una linea re¬ 
pressiva. Le tensioni, socia¬ 
li e politiche, diventerebbe¬ 
ro acutissime: ma il tentati-^ 
vo fallirebbe. L’apfpoggio e 
la solidarietà, che esprimia¬ 
mo ai lavoratori che i rin- 
dacati hanno chiamato alla 
lotta, significano anche im¬ 
pegno a mandare avanti, in¬ 
sieme a tutte le altre forze 
demorrati.’he. l’azione ne¬ 
cessaria per far passare, 
senza pasticci è confusioni, 
e ' senza rinvii, le scelte 
giuste. , r . , 


sulla lioliticq 
del credito 


' Per tutta la gioriiàta sono 
proseguiti ieri i colloqui fra 
1 ministri, a cui nel pomerig¬ 
gio si è aggiunto U presiden¬ 
te del Consiglio, alla ricerca 
di un accordo sulle scelte di 
politica economica da tratta¬ 
re coi sindacati. A tarda not¬ 
te la riunione si è sciolta e 
ne è stata annunciata un’al¬ 
tra per ogm rimanendo da 
affrontare la questione più 
importante e controversa: 
quella della politica credi¬ 
tìzia. ' - 

Agli incontri hanno parte¬ 
cipato i ministri Colombo, 
GioUttl, Tanassi, Mancini, Bi- 
sagUa. Bertoldi. De Mita e 
Vittorino Colombo. In pre¬ 
cedenza si età avuta una riu¬ 
nione della sf^reterla del 
PSI con la delegazione socia¬ 
lista al governo che .aveva 
ribadito le richieste avanza¬ 
te nel corso dei Comitato cen¬ 
trale per una rettifica della 
stretta creditizia. 

Al -termine ‘ dell’incontro 
notturno, il ministro Colom¬ 
bo ha detto ai giornalisti che 
erano stati affrontati i pro¬ 
blemi delle tariffe elettriche 
(in riferimento al loro au¬ 
mento). dei prezzi anche in 
iclazione con- le richieste - 
dei sindacati e deU’agricol- 
tuia. mentre per quanto ri¬ 
guarda la politica del cre¬ 
dito erano stati considerati 
solo alcuni aspetti. Per là de¬ 
finizione di questa questione 
centrale è previsto un ùlte- 
riore inconbtt per oggL H 
ministro del Tèsoro . dovrà 
perciò differire la sua parten¬ 
za per l’estero. 

Giolitti ha confermato que- 

{Segue in penultima) 


stero del-Bilancio, affròn-, ■ ■■■Prajgj 
landò singolarmente i punti 
delia piattaforma dei sincia- , ; ' W^. vip ' 

cali, investimenti, Mezzogìor- . , . . ’ ' " ‘ ' - ■' '■ ' ■ 

no. agricoltura, ediilzia, sa- • • , B ■ .* ' Bh g| . ■ ■ ■ ^ ■ ■■ 

insieiiKiad altii due giovani neofascisti 

sono state « evanescenti qùan- • ^ y-. ■. - ^ c-, c: 

dizionatè omninque da^ prò- Accusati |P M$a; lMÀiinoiiah^^ saitbbero a cófloscanza di importanti retroscena della strage in piazza della Loggia - Riunioni 
di poUtica monetaria e ere- snj iMoéTCoiiiiiiiia dtiresplosiilie che Decise oh cenfete del tritolo por propammare attentati da attrhaire alla sinistra 

ditizìa. Questo è-il punto èì V; . . - . 

SCÒPERTÀ I MMÀ una centrale che forniva passaporti falsi a squadristi-a paf.i: 


di iMh'tica monetaria e cre¬ 
ditizia. Questo è -il punto èì 
fondo delio ' scontro di p(^- 
zioni di governo e sindacati. 

I sindacati . hannò detto à 
chiare lettere che è necessà- 
: rio un profondo mutamento 
della liiiea seguita fino ad 
oggi, hanno respinto la poli¬ 
tica portata avanti sopratut¬ 
to, da Colombo e dal gover¬ 
natore' dèlia Banca d'Italia 
che punta sulla recessione, 
sulla compressione indiscri¬ 
minata dei consumi. 

Chiedono — ed hanno so¬ 
stenuto con un vasto mo¬ 
vimento di lotta che ha in¬ 
vestito ^ndì categorie del- 
l'industria, i metallurgici, i 
chimici. ' gli edili, i tessili, 
gli alimentaristi, i braccianti, 
tutte le categorie del settore 
trasporti, intere città e re¬ 
gioni, la piattaforma di sri- 
luppo — una polìtica fiscale 
e tariffaria manovrata e dif¬ 
ferenziata che garantisca al¬ 
io stato le maggiori entrate, 
la espansione selettiva del 
credito a sostegno degli In¬ 
vestimenti, andie attraverso 
^ aiuti necessari ai ceti 
inedi produttivi, ai contadini, 
alle piccole c medie impre¬ 
se. n Direttivo valuterà tutti 
gli aspetti del confronto fino 
ad oggi avuto con il governo 

ti. 

. (Segue in penultima) 


esplosiaha che accisa oh cenlafa del tritalo par propammare attentati da attrhaire alla sinistra 
UNA dlÌTRAU CHE FORNIVA PASSAPORTI FALSI A SQUADRISTI - A pag. 12 



Il molariale c e wf ra ff a tH soqawtrala ■ Rmm alai carab l as iar l hi osta stomparia clandasthia di via Satrica^ cha rìfamiva di 
da ciunawt l faM i fasclsli. Tra il matariala r iw w iwrta, efanma aacha fata dal tarrarista Giancarla Espatii 


In luogo di idee e programmi si asa il clientelismo e il sottogoverno 


La scandalosa càmpagnà della DC in Sardegna 


CAGLIARI, 8 

• Fanfani si era azzardato a 
venire qui in Sardegna al- 
Vindomani del referendum, 
sperando che la campagna 
per le elezioni regionali gli 
,aesse Poccasione di ripren. 
dere fiato. Ma, capita subito 
l’antifona, si è ritirato fn 
Imon ordine e finora non si 
è più fatto vedere. Cercare 
di m tenere » le piazze era 
una impresa che esponeva a 
troppi rischi di brutte figu¬ 
re. Di conseguenza la DC ci 
he rinunciato e sta eondU' 
cendo ano atmpagna eletto¬ 
rale che si afflìa ad al¬ 
tri metodi, metodi che non 
hanno niente a che fare con 
una effettiva' propaganda di 
^idee e di programmi. polttIeL 
Le strade di Cagliari a daU 
'le altre città seno ooapara a di 
foglietti nei quali, incomnran- 


affidano alla venustà delle pro¬ 
prie effigie la dubbia capa¬ 
cità di convincere gli eleiton 
a votare per loro. La batta¬ 
glia per le preferenze è sca¬ 
tenata. Maggiorenti e candida* 
Il battono a gran velocUà 
Pisola, impegnati in riunioni 
e pranzi nei quali la preoo- 
cupazIoHe fondamentale i di 
utsicumre a si e alla propria 
corrente la fetta pfà ampia 
possibile nella lottizzazione 
dei posti che sperano eu ot¬ 
tenere in consiglio regionale; 
e • occorre ■ dire che le • cor¬ 
renti della •sinistra» demo* 
cristiana non sono da meno 
deUe àUre in questo poco e* 
di/leante spettaeoio. Ciasean 
esponente- tocca quotldiana- 
manta, di corta, una guanti- 
tà di contri e loooUtà, non 
aland o pratioamanta in gm- 
do ■ nnwa di distinguarU 


preoenae, ai maggiore _— foglietu nei quali, tncamman- do neppura di distinguarU 

littivitA a di aumenti per 1 ww»«ImO ViniaromOfflfO I albUmcttfa, I pari ca ndi d ali 1 nmo iÓPàl/tro. E la promath 


se si sprecano. Promettono un 
liceo classico a un paese di 
PUÒ abitanti, un ospedale qui 
e un altro là, a pochi chilome¬ 
tri di distanza, suscitano cam¬ 
panilismi deterion, annuncia¬ 
no protezioni, assicurano il di¬ 
sbrigo di piratiche giacenti 
da tempo immemorobile, si 
fanno garanti di.tutto guéOo 
che in quasi 30 anni non so¬ 
no stati cagaci di fare. Ai 
responsabili della economia 
nazionale (democristiani e 
non democristiani). I quali 
sembrano avere al cemro 
détte propria prsoeeupasloni I 
problemi del bioceo detta spe¬ 
sa, segmdiamo qwesta fróntU- 
ca a vergognosa cperu di im- 
bonirnarM a di inganno. 

’ Aneha ' la eoususla • cola* 
tea del,Ministri —, gU Art- 
draoM, i Matfa^ i Togni — 
non ha caraiterMiaie a fi¬ 
ni motto diversi. Arrivano dr^ 


condatt da fiumi di macchi¬ 
noni e motociclette, tengono 
riunioni nette prefetture, si 

■ inconirano soltanto con le au¬ 
torità, evitano i coniatti con 
la gente che potrebbe fare 
domande sgradevoU. d al 
sforza allora di ■■ mobiUtare 
gli apparati del sottogoverno 
e il personale degli istituti 
pubblici in appoggio - silo 
scudo • crociato, incontrando 
però resistenze a diffidante 
assai maggiori che per il pas¬ 
sato. - - 

Iruomma Vtmbarazzo è evi¬ 
dente e ancora più evUan- 
te è la mancanza di una U- 
rtea poUtica valida, da offrire 
come prospettiva a una ra* 
giema natta quale U sistema 
di poterà e ì metodi di po* 
parilo damocriiUanl hanno 
osMrato da daeanni I toro 
fasti a sono sfociati net pià 
gtìme ; fàùimento. > Questa è 

- '•'a'' •’i*'^. 


un’isola che ha 300 mila emi¬ 
grati, X mila disoccupati, la 
più bassa percentuale di po¬ 
polazione attiva di tutto il 
Mezzogiorno, un pauroso eso¬ 
do daue campdpne che ha lo* 
aclolo vastissime zone agri¬ 
cole nett’abbandono e netta 
degradazione. £* un’isola in 
cui la penetrazione dei mono- 
poli industriaU, avvenuta con 
generositsimi finanziamentt 
pubblici a fondo perduto, ha 
determinato squttfbri striden¬ 
ti: per cui per esempio, alle 
porte di (Uiglian, le moder¬ 
nissima ■ tecnologie delia 
SAJtAS, aMenda del petrolie¬ 
re Angelo Moratti, e detta Ru- 
mianea . dei petroliera Nino 
Rovelli, oon m wno fianco a 

Pavelìni 

{Sàguà in penuUimm) 


Una nuova 
inchiesta 
dell’Unità 
sulla situazione 
economica 
nel mondo 

Il naatia inviala Alh a rta Ja- 
cavMla ha iniarvfflafa i più 
nati a q aalN kaW a ca waaa laH 
datrAMca, datTAala a dal* 
PAnaarka LaHna. Da giavadl 
18 la prima InfanrMa casi II 
ditallara taaarala dalla PAO. 


Dopo un interrogàtorlo du¬ 
rato per buona parte della 
notte, i magistrati bresciani 
hanno arrestato tre gióvani 
per reticenza in merito alle 
cause che condussero alla 
morte del giovane neofascista 
Silvio Ferrari, il 19 maggio, 
in seguito all’esplosione di 
un micidiale ordigno che tra¬ 
sportava sulla sua motoretta 

Dei tre arrestati si cono¬ 
sce soltanto il nome di Nan¬ 
do Ferrari, omonimo ma 
non parente di Silvio. Degli 
cdtii due si conoscono solo 
le iniziali — C. R, e O. G. Inol- 
tre sempre questa notte, so¬ 
no stati emessi due ordini e 
un mandato di cattura I 
magistrati non hanno rive¬ 
lato il nome dei destinatari 
in quanto si vuole evitare 
che possano sottrarsi all’ar¬ 
resto. 

Nando Fterrari, esponente 
del Fnmte della gioventù di 
Brescia il ben noto movimen¬ 
to emanazione del MSL era 
stato interrogato anche due 
giorni addietro. H giovane 
era stato visto con Silvio Pex- 
rari fino a pochi minuti pri¬ 
ma dell’esplosione e fu nuo¬ 
vamente visto pochi minuti 
dopo la morte di Silvio sul¬ 
lo stesso luogo. Ma egli ne¬ 
gò sraipfe la circostanza: In¬ 
vece ora pare accertato che 
la morte del Ferrari fu pre¬ 
ceduta da una sorta di riu¬ 
nione. 

H Fferrari non avrebbe agi¬ 
to per un atto isolato ma In 
un preciso contesto terrori¬ 
stico da inquadrarsi in un 
più vasto piano «nero». SI 
fa notare che il mattino aoc- 
oessivo si sarebbe svolto fn 
città li raduno deirassoefa- 
zione combattentistica cLupl 
di Toscana ». Un attentato 
messo a segno contro que¬ 
sto obiettivo avrebbe prodot¬ 
to una ondata di reazioni e 
di sdegno pari a quella mi- 
scitata dall’attentato di Piaz¬ 
za della Loggia, ma questa 
volta, indirizzata verso sini¬ 
stra, come del resto fu ten¬ 
tato dal gruppo neonazMa 
di OiMcarlo Rognoni con lo 
attentato al treno TorinoRo- 
ma. In quell’occaatone 1 ter¬ 
roristi vennero sorpresi con 
materiale propagandistico di 
un movimento di sinistia che 
avrebbe dovuto servire a da- 
re una precisa paternità al¬ 
l'attentato. 

Le indagini proseguono an¬ 
che a Rieti, dove è stato in¬ 
terrogato U terrorista fasci¬ 
sta D’Intino. SuU’Appennlno 
emiliano sono in corso vaste 
battute dei carabinieri alla 
ricerca di depositi d’aiml a 
di tracce di campi pazamlH* 
tari neofaa ciati, s econda pia* 
ctR aegnalailonl. 

A ptmm I 
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SETTIMANA POLITICA 



Due successi che impegnano ì comunisti ad andare più avanti 




La riflcssioiiQ politica che 
ai è avviata airindomani del 
referendum è giunta in que¬ 
sti giorni ai vaglio delle 
maggiori forze politiche. E 
vi è giunta in un momento 
di acute tensioni, profonda¬ 
mente segnato dal sussulto 
antifascista per Teccidio di 
Brescia e dalla ''stretta** che 
stiamo vivendo intorno ai 
temi della politica economi¬ 
ca. Nel giro di pochissimi 
giorni si sono riuniti il Co¬ 
mitato centrale e la CCC 
del PCI, la Direzione demo- 
cristiana e il CC socialista. 
L'incontro tra governo e 
sindacati, che avrebbe do¬ 
vuto concludere venerdì 
scorso la lunga serie delle 
trattative settoriali, è stato 
rinviato aH’ultimo momen¬ 
to per 1 dissensi manifesta¬ 
tisi nella maggioranza in¬ 
torno ai provvedimenti ne¬ 
cessari per fronteggiare la 
crisi. 

Di fronte alle indubbie 
difficoltà della situazione, e 
nella consapevolezza di ina¬ 
deguatezze tanto palesi nel¬ 
l'esperienza del centro-sini¬ 
stra, in qualche settore si 
è fatta luce la tendenza a 
riaprire un discorso preva¬ 
lentemente riferito alle "for¬ 
mule" polìtiche, anche se in 
nessun caso si è arrivati a 
una indicazione del tutto 
compiuta delle questioni di 
prospettiva portate in pri¬ 
mo piano dagli ultimi av¬ 
venimenti. Si è parlato, co¬ 
si, di ipotesi di c fronte lai¬ 
co », oppure, per altro ver¬ 
so, di * governo di emer¬ 
genza » o di < salute pub¬ 
blica ». In questi ripensa¬ 
menti sulle recenti espe¬ 
rienze, comunque li si vo¬ 
glia giudicare, è certo pre¬ 
sente la coscienza del rilie¬ 
vo sempre più grande as¬ 
sunto dalla «questione co¬ 
munista » sullo sfondo del¬ 
le esigenze incalzanti della 
difesa e dello sviluppo del¬ 
la democrazia costituziona¬ 
le, come di quelle della po¬ 
lìtica economica. 

Ma, oggi, in quale dire¬ 
zione debbono essere con¬ 
centrati gli sforzi? Conclu¬ 
dendo 1 lavori del Comitato 
centrale, il compagno Enri¬ 
co Berlinguer ha sottolinea¬ 
to che nell'attuale momen¬ 
to si tratta di puntare non 
tanto au problemi di formu- 



DE MARTINO - Oc¬ 
corre una svolta 

le, quanto e soprattutto sul¬ 
la vera questione, che è 
quella degli indirizzi c del 
metodi di governo. E ciò 
con lo scopo « di ottenere 
tutti t risultati immediati 
che sono possibili, e insie¬ 
me di fare avanzare le con¬ 
dizioni di un mutamento di 
fondo che si dovrà e si po¬ 
trà esprìmere, poi, anche in 
un mutamento di formule 
e di maggioranza ». 

Il problema di un'innova¬ 
zione e di un mutamento è 
stato presente anche nel di¬ 
battito al CC socialista (un 
dibattito che si è intreccia¬ 
to in modo strettissimo con 
la polemica in atto all'inter¬ 
no della maggioranza sugli 
orientamenti dì politica eco¬ 
nomica). Con la sua rela¬ 
zione, De Martino ha esclu¬ 
so ipotesi di < fronte laico > 
0 di « terza forza » (PSI più 
partiti minori), cosi come 
una linea di alternativa di 
sinistra. Tuttavia, egli ha 
detto, dopo il referendum 
« tutto non può continuare 
come prima: occorre una 
svolta, anche se i modi, i 
tempi e le finalità di essa 
rimangono imprecisati ». La 



MORO — Ritorno di 
un modiatoro? 


V 

questione, secondo il segre¬ 
tario del PSI, è quella di 
« utilizzare » il grande poten¬ 
ziale rappresentato dal PCI 
per la - costruzione di una 
« democrazia più avanzata >.* 
ciò autorizza a chiedere un 
« rapporto nuovo tra mag¬ 
gioranza . e opposizione co¬ 
munista o, se le condizioni 
si - determinassero, un ap¬ 
porto dei comunisti- in una 
maggioranza che compren¬ 
da anche gli attuali partiti 
del centro sinistra ». Il sen. 
Nenni ha parlato, dal can¬ 
to suo, della necessità di 
uno « schieramento nuovo » 
delle forze democratiche e 
di un « rapporto nuovo » 
con i de. Per Giolitti il no¬ 
do da sciogliere è quello 
del rapporto tra il PSI e 
tutta la sinistra. Per Lom¬ 
bardi occorre, nei confron¬ 
ti della DC, privilegiare il 
momento dello « scontro » 
rispetto a quello dell'» in¬ 
contro ». Nel dibattito al 
CC socialista, in sostanza, 
un problema è stato posto, 
anche se con diverse sfuma¬ 
ture e intensità di accenti. 
E* evidente però ohe la di¬ 
scussione è destinata a pro¬ 
seguire nelle prossime setti¬ 
mane € nei prossimi mesi. 

Nella DC, invece, le con¬ 
clusioni sul 12 maggio so¬ 
no rinviate al prossimo lu¬ 
glio. La riunione di Dire¬ 
zione è stata esclusivamen¬ 
te dedicata al problemi e- 
conomici. Essa ha rivelato, 
0 meglio confermato, resi¬ 
stenza all'interno del parti¬ 
to de di posizioni assai di¬ 
vergenti: le stesse relazioni, 
svolte dall'on. Colombo e 
dal sen. Marcora, sono ap¬ 
parse diversamente orienta¬ 
te. Il documento approvato, 
infine, rivela un contraddit¬ 
torio tentativo di cucire in¬ 
dicazioni contrastanti; esso 
è stato stilato faticosamen¬ 
te anche con il contributo 
dell'on. Moro, tornato dopo 
tanti anni al ruolo, un tem¬ 
po prediletto, di supremo 
mediatore. Il travaglio aper¬ 
tosi nella maggioranza go¬ 
vernativa dinanzi alla sca¬ 
denza della trattativa con 
i sindacati dice che oggi, 
per la DC, mediare e rin¬ 
viare non basta. Occorre 
anche scegliere. 

Candiano Falaschi 


irSfa wsTséi mési di antà^ 

oscriziohe il P(.l RII H^rR p iscritti 

tAnfo ennn ftfAtì «là VArsatI ol- >> i ■ ^1^ 


sottoscrìziohé 

Complessivamente sono stati già versati ol¬ 
tre 478 milioni - L'elenco delle federazioni 
che hanno già superato II 15% dell'obiettivo 


Già a conclusione della pri¬ 
ma settimana della Campagna 
per la sottoscrizione della 
stampa comunista, 11 cui lan¬ 
cio è avvenuto mercoledì scor¬ 
so con la relazione del compa¬ 
gno Cossutta al CC. si regi¬ 
strano importanti risultati. Al¬ 
le 12 di Ieri risultavano ver¬ 
sati airamministrazione cen¬ 
trale del Partito esattamente 
478.225.595 lire, ciò che testi¬ 
monia dello slancio dei com¬ 
pagni e della loro forte ini¬ 
ziativa pur all'indomani di 
prove assai impegnative e 
nella ' fase culminante della 
campagna elettorale per il 
rinnovo del Consiglio regio¬ 
nale della Sardegna. 

Proprio dalla Sardegna, 
del resto, giungono le segna¬ 
lazioni più positive: in testa 
alla graduatoria sono infatti 
le .federazioni di Sassari c 
di Nuoro con il versamento 
rispettivamente di quasi sei 
milioni (pari al 41.4% del- 
l’obbiettivo) e di oltre due 
(pari al 28.9%). In cifra as¬ 
soluta, il versamento maggio¬ 
re è stato fatto dalla federa¬ 
zione di Modena, al terzo po¬ 
sto in graduatoria con più di 
cinquantatrè milioni (24.1%); 
mentre al quarto posto sono 
i compagni della Valle d'Ao¬ 
sta, con un milione e 657 mi¬ 
la lire (23,3%). • ' 

. Da rilevare inoltre che nel 
gruppo dì testa della gradua¬ 
toria figurano ben altre cin¬ 
que federazioni meridionali: 
quelle sarde di Carbom'a. 
Sassari e Tempio (22,3, 21.7 
e 21%) e quelle siciliane di 


Tutti i «tnatori comunisti 
tono tenuti od ossoro prò- 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA allo seduto di mar¬ 
tedì 11 o successive. 


Siracusa e Ragusa, rispetti¬ 
vamente con il 23.1 e il 
20.7%. Tra le altre federa¬ 
zioni distintesi nella prima 
settimana della Campagna 
per i quattro miliardi per la 
stampa comunista, sono an¬ 
che quelle di Siena. Pistoia 
e Trieste (più del 20% del- 
Tobbiettivo già versato); e 
quelle di Bari, Oristano, Cal- 
tanissetta. Reggio Calabria e 
Reggio • Emilia. Agrigento. 
Enna, Cosenza. Livorno, Tra¬ 
pani. Catanzaro. Lecce. Mes¬ 
sina e Crotone, tutte con ver¬ 
samenti superiori al 15% del- 
Tobbiettivo. 


I comìzi 
del PCI 
in Sardegna 

Continola di manifestazio¬ 
ni olettorail del f^l In Sar¬ 
degna: diamo un elenco del¬ 
le principali manifestazioni. 

OGGI . 

Cagliari: Berlinguer; Car- 
loforto o > Igloslas: Ingrao; 
Marrubblu: Macaiuso; Bolo- 
tana: Natta; Sorso: Paletta; 
Olbia o Arzachena: Pecchio- 
II; Lanusol: Perna; Sedilo: 
Relchlin; Dargoll: A. Sero- 
nl; Bono e Budduso: Valori; 
Orgosolo: Vecchietti; Luras: 
G. Berlinguer; ThiesI: ' Bl- 
rardl; Sclaffusa (emigrazio¬ 
ne): Cardia; Sennorl: N. 
Colajannl; Arxana: DI Paco; 
Bari Sardo: LI Plgnl; Mara: 
G. Paletta; Trinità: A. Pa¬ 
squali; Ossi: G. Tedesco. 

DOMANI. ' - ’ > 

- Nuoro: - Berlinguer; Ales: 
Macaiuso; Calanglanus: Pec- 
chloll; Mogora: Vecchietti; 
Bechidda; G. Berlinguer; 
Locerl: LI Vigni; Luogosan¬ 
to: Passoni; Paiau: A. Pa¬ 
squali. 


• * V ' 

Ieri ultimo giorno di scuola per circa la metà degli alunni 

L'ANNO SCOLASTICO FINISCE SENZA 
PER MOLTI RESTA LA PAURA DEGLI ESAMI 

Non è sfato risolto il problenia dell'anacronistico rinvio ad oltobre - Arretrati i pregranimi su cui i ragani saranno giudicati - l’assatMi dei 
coniomHa bambini bocciati ogni anno in prima - Dai contri amministrati dalle fono democraliche l'esempio di ciò che » può fare in una scuola 


la discussione alla commissione Giuslizia del Senato 

Ancora su riduzione 
a 18 anni 
della maggiore età 


Caro direttore, 

nel • riferire sul voto alla 
Commissione giustizia del Se¬ 
nato — che sta esaminando 
il disegno di legge sul diritto 
di famiglia — in merito alla 
riduzione a 18 anni della 
maggUtre età, per un errore 
ho omesso di sottolineare che, 
oltre a quello missino, vi era 
in argomento anche un emen¬ 
damento del socialista LicinU 
Sulla prima parte dell’emen¬ 
damento di quest’ultimo si è 
votato, e il risultato contra¬ 
rio ha fatto decadere (e quin¬ 
di sono risultate bocciate! le 
rimanenti proposte sulle qua¬ 
li prevalentemente avevano 
iTislstito i missini 

Fatta questa doverosa pre¬ 
cisazione penso tuttavia che 
la sostanza del problema non 
muti, cosi come nessuna arti¬ 
ficiosa polemica può alterare 
la chiara posizione dei comu¬ 
nisti, che nella stessa Com¬ 
missione hanno ribadito l’im¬ 
pegno del PCI a favore della 
riduzione a 18 anni della mag¬ 
giore età, attraverso una so¬ 
luzione, ravvicinata e organi¬ 
ca e con un autonomo prov¬ 
vedimento legislativo. Peral¬ 
tro una posizione collimante 
ha sostenuto lo stesso presi¬ 
dente della Commissione, il 
socialista Viviani, il quale ad 
un dato momento del dibatti¬ 
to — e lo ricaviamo dal reso¬ 
conto della Commissione — 
m rileva che, ove i proponenti 
decidessero di ritirare gli 
emendamenti, si potrebbe sol¬ 
lecitamente passare all’esame 
autonomo del disegno di leg¬ 
ge n. 34», che è stato pro¬ 
posto da un altro socialista. 
Lepre, e che affronta, sotto 
vari aspetti, proprio il proble¬ 
ma dell’abbassamento della 
maggiore età. 

La insistenza dei missini e 
successivamente anche di Li- 
cini, per il voto, ha portato 
alla reiezione degli emenda¬ 
menti. 

La Federazione gióvanile 
socialista, in una sua nota, 
lamenta il sblocco» della 
f ra p osta a polemizza con i 


senatori comunisti. In effetti 
se si fossero accolti i sugge¬ 
rimenti del presidente Vivia¬ 
ni, oltre che quelli dei co¬ 
munisti e se da parte di tutti 
si fosse respinta la demago¬ 
gia dei missini (il cui scopo, 
questo sì, è quello di bloccare 
o quantomeno ritardare il 
cammino della riforma del 
diritto di famiglia! già nella 
seduta di mercoledì scorso si 
sarebbero potute gettare le 
basi, nella Commissione giu¬ 
stizia del Senato, per un ra¬ 
pido avvio dell’esame del pro¬ 
getto del senatore Lepre che, 
come dice il suo numero (34!, 
giace dinanzi alla Commissio¬ 
ne dall’inizio della legislatu¬ 
ra. E non sono stati di certo 
i comunisti a tenerlo finora 
nel cassetto. 

ANTONIO DI MAURO 


L’anno scolastico è finito 
ieri per circa la metà degli 
scolari e degli studenti ita¬ 
liani: entro mercoledì pros¬ 
simo si concluderà per tutti 
gli altri 

Rinumgono però ancora 
giorni di ansia e di preoc- 
cupazionL perchè si attendo¬ 
no 1 risultati degli scrutini 
per le classi intermedie e 
rinizio degli esami per i bam¬ 
bini di U e V elementare, 
per i ragazzi di 111 media 
e per i giovani delie matu¬ 
rità. ‘‘' 

Nessuna novità contraddi¬ 
stingue questa, fine d'aimo 
da quelle precedenti, poiché, 
come ben sanno genitori, stu¬ 
denti e insegnanti, se di scuo¬ 
la nel corso di questi mesi 
si è parlato molto in Parla¬ 
mento e rwl Paese, purtroppo 
alle disposizioni per la con¬ 
clusione delle lezioni non è 
stato apportelo nessun cam¬ 
biamento. 

81 era ventilata l’idea di 
una ■ leggina » che avrebbe 
eliminato da questo giugno 
l’antiquato e contraddittorio 
«rinvio a settembre», ma U 
provvedimento è rimasto nel 
limbo delle buòne IntenzlonL 

Impegnato nel varo dei de¬ 
creti devegatì per lo stato 
giuridico, il governo non ha 
voluto probabilmente su¬ 
scitare lo scontento di quella 
parte di docenti per i quali 
le ripetizioni estive rappre¬ 
sentano ancore una notevole 


fonte di entrate. D’altra par¬ 
te, non ò neppure da scor¬ 
tare l’ipotesi di chi afferma 
che sostanziali e convincen¬ 
ti sono state le pressioni di 
quella miriade di Istituti e 
imprese private che col co¬ 
siddetti corsi di recupero 
estivi fanno soldi a palate: 
un’estate di super-guadagni 
in più non è certo da but¬ 
tar via. ■ 

Contemporaneamente non 
al può trascurare il fatto 
che la politica scolastica go¬ 
vernativa si distingue per i 
suoi tempi lenti e confusi, 
per cuL non essendovi anco¬ 
re traccia del solido tessuto 
di corsi di recupero gratuiti 
e stateli che avrebbero po¬ 
tuto permettere di colmare le 
lacune degli alunni meno pre¬ 
parati è certo che l’abolizlo- 
iK del rinvio a settembre — 
come misura isolate — sa¬ 
rebbe andate ad aggiungersi 
ai tanti provvedimenti incom¬ 
pleti e lacunosi di cui pur¬ 
troppo è ricca la politica sco¬ 
lastica governativa. In ogni 
modo, tutto è rimasto Immu¬ 
tato, sicché si avrà anche 
questa volte 11 solito eserci¬ 
to di «rimazxlaU» ed esami 
e scrutini sublimono gli alti 
e bassi degli anni precedenti. 

Ormai da cinque-sei anni 
la percentuale dei promossi, 
dei rimandati e del respinti 
si mantiene stazionaria, con 
una lieve tendenza al miglio¬ 
ramento: tutto lascia preve- 


Ufficìaìmente aperta la crisi alla Regione 

Dimissioni dd presidente lombqnlo 


MILANO. 8 

E’ ufficialmente aperta, con 
le dimissioni del presidente 
Bassetti, la crisi delia regione 
lombarda. La direzione regiona¬ 
le delia DC. in un documento 
emesso al termine di una riu¬ 
nione. ha affermato che le di¬ 
missioni di Bassetti dalla presi¬ 
denza della giunta regionale non 
devono rappresentare un muta¬ 
mento degli indirizzi politici di 
autonomia rionale seguiti dal 
presidente dimissionario. In ta¬ 
le documento, dato atto a Bas- 
.setti dì aver validamente contri¬ 
buito « all’affermazione delia 
autonomia regionale nel paese e 
al positivo decollo della espe- 
rìerua regionalistica lombar¬ 
da» viene rìconfemata la fi¬ 
ducia della DC neiralleama À 
centrosinistra e si solledta « una 
pronta ricomposiziorw ddia giun¬ 
ta regiofude riconfennando la 


fiducia deU’attuale delegazione 
delia DC in tale organismo». 

E’ una presa di posizione die 
dovrebbe tendere a lasciare im¬ 
mutati gii attuali equilibri poli¬ 
tici creatisi nella regione Lom¬ 
bardia intorno alla presidenza 
Bassetti, chiudendo la strada ai 
tentativi e alle intenzioni della 
destra DC di spostare l'asse po¬ 
litico regionale in senso con¬ 
servatore. Intenzioni che si so¬ 
no tradotte in attacchi alla giun¬ 
ta. con i ()uali si rivendicavano 
mutamenti, anche radicali, ai- 
attuale delegazione di assessori. 

Che tale presa di posizione 
sia sufficiente a scoraggiare le 
manovre della corrente andreoi- 
tiana la quale avrebbe diiesto 
un posto in giunta per l'unico 
consigliere di cui dispone in con¬ 
siglio. Pootremoli. c'è ragfone 
di dubitare. Tanto più che qual¬ 
che incrinatura ti va manife¬ 


stando in seno alla sinistra e 
alla stessa corrente di base, 
cui fa capo Bassetti. Tale cor¬ 
rente ha es{»esso infatti un cer¬ 
to malumore per la sua inizia¬ 
tiva e per la scelta da lui fatta 
di preannunciarla attraverso 
due interviste alla stampa. 

Nella stessa giornata di ieri. 
Bassetti, intervenendo a un con¬ 
vegno sulla ecologìa ha ribadi¬ 
to i temi delle sue precedenti 
dichiarazkini. riaffennando l’e¬ 
sigenza che, esaurita la prima 
fase del regionalismo, si passi 
a un'azione più concreta e pun¬ 
tuale. superando U discorso su¬ 
gli schieramenti 

Ad ogni modo, sulla base del 
documento officiale della DC 
lombari si giu^icherchbe la 
previsione di un rapido avvia¬ 
mento alla soluzione ddia crisi 
dw po rt erebbe alla pretidenza 
l’attuale capogruppo oc Gelfail. 


dere che non al verificheran¬ 
no neanche quest’anno varia¬ 
zioni clamorose Ciò non to¬ 
glie che si andrà di nuovo 
a giudicare U rendimento de¬ 
gli studenti su programmi 
che solo cinque giorni fa 11 
ministro della Pubblica Istru¬ 
zione non ha esitato a de¬ 
finire arretrati e inadeguati, 
mentre * - circa trecentomlla 
studenti affronteranno gii 
esami di maturite organizza¬ 
ti secondo una formula che 
U ministro stesso ha giudica¬ 
ta criticabile e da rivedete. 

Né le cose vanno meglio 
per la scuola dell’obbllgo. An¬ 
che qui, non essendo inter¬ 
venuto nessun cambiamento, 
si verificheranno le solite as¬ 
surdità: basti pensare che 
più di 100 mila bambini ven¬ 
gono bocciati In prima ele¬ 
mentare (nonostante una nor¬ 
ma ministeriale che mette 
praticamente fuori ' legge le 
bocciature olVlnteino dei ci¬ 
cli della scuola primaria, a 
Reg^ Calabria su dieci alun¬ 
ni^ prima elementare ben 
due eono ripetenti). - ' 

' Non è neppur vero - però 
che questa line d'anno può 
considerarsi identica a quel¬ 
la dell’anno scorso: • nei co¬ 
muni e nelle province dove le 
forse democratiche hanno 
realizzato il «tempo pieno». 
In molte classi della fascia 
dell’obbllgo, nelle scuole se¬ 
condarie e superiori dove in¬ 
segnanti, genito^ capi d'isti¬ 
tuto, studenti, sindacati, for¬ 
ze politiche hanno avviato im 
discorso concreto di rinnova¬ 
mento. dove biblioteche di 
classe, facilitazioni di traspor¬ 
ti e di mense, lavoro di grup¬ 
po, aperto verso il mondo 
de; lavoro e il quartiere han¬ 
no rinnovato didattica e co¬ 
stume, in questi posti (che 
non sono iHU rarissime «iso¬ 
le felici», ma cominciano a 
moltiplicarsi). Il nuovo che 
si è realizzato durante l'an¬ 
no si rifletterà sicuramente 
anche negli scrutini e negli 
esami 

In ogni modo, se il bilan¬ 
cio di questa fine d'anno 
acuirà purtre^jpo molti pro¬ 
blemi in centinaia di migliala 
di famiglie — e particolar¬ 
mente in quelle dei ceti me¬ 
no abbienti è anche vero 
che rapprovazione del decreti 
detegaU, l’impegno di lotta 
.per una loro attuazione de¬ 
mocratica, la volontà di con- 
cretlzsaie la riforma della 
scuola secondarla e il rlimo- 
vomente della fascia deU'ob- 
bligo, indicano fin d'ore una 
poatibiUtà di cambiamenti 
profondi in tutta la acuolo. 

Maitoa AAuw 


Al 6 giugno glò leneriH 1.624.301 cotnunisli, pari al 100,06% sul totale del dicembre '73 • In costante aumen¬ 
to dal '68 il ritmo di sviluppo del pntito • 117.885 i radulaH - OH impegni per l'anniversario dalia morte di Togliatti 

Mi f ' .l-'' ’T" ‘ " -i "i' '..'t - i-».' * ‘ ; ? ; * - ' , ’ ' 

Nel clima di eccezionale mobilitazione democratica o an tlfasclsta In corso nel Paese, la campegna di tesseramanto e 
proselitismo al PCI è approdata ad un primo Importante tr aguardo: è stalo superato II 100% degli Iscritti. Alla rilevazione 
del 6 giugno risultano Infatti tesserati 1.624.301 comunisti pa ri al 100,06% degli Iscritti alla fine dello scorso anno. Un 

risultato importante non solo perché ottenuto con ulteriore a ntfeipo rispetto al 1973, che pure fu l'anno in cui per la prima 
volta il 100% veniva raggiunto già a metà giugno, ma per il ritmo di sviluppo della forza del partito ancora più elevato 
rispetto a quello pur cosi rilevante del 1973: Infatti rispett o alla stessa data del '73, vi sono oggi 38.376 iscritti In più Nel 
risultato raggiunto oggi c’è dun- • 
que la valida premessa per nuo¬ 


vi successi, in coerenza con 
quella linea di sviluppo che or¬ 
mai vede da anni, e in modo 
ininterrotto, il partito comuni¬ 
sta aumentare la sua forza, da 
1.502.862 tesserati del 1968 agli 
attuali 1.624.301. 

Le federazioni che hanno 
raggiunto il 100% sono 77, ma 
numerose di esse sopravanza¬ 
no già notevolmente il numero 
dei tesserati dello scorso anno, 
come ad esempio Venezia 
(105.46%). Teramo (104,68%), 
Terni (102,57%), Crema (107.21 
per cento), Verona (105,49%), 
Cuneo (104,02%), Isernia (103, 
75%). Lecco (103.58%). Padova 
(102,37%), Oristano (102,21%), 
Belluno (102,71%), Cremona 
(102.20%), Udine (102.99%). Da 
sottolineare in particolare, che 
hanno raggiunto e superato il 
100% tutte le grandi federazioni 
operaie a partire da quella di 
Milano già passata da 78.071 
iscritti dei ’73 agli attuali 79.580, 
le federazioni emiliane (che pas¬ 
sano nel complesso da 420.381 
iscritti del "73 agli attuMi 422 
mila 866) e delle altre regioni 
c rosse ». e infine 23 federazio¬ 
ni del Mezzogiorno e delle isole, 
fra cui tutte quelle della Sar¬ 
degna, Di particolare rilievo an¬ 
che i risultati raggiunti dalle 
federazioni del PCI che opera¬ 
no all’estero fra i lavoratori 
emigrati, in particolare quelli 
delle federazioni di Stoccarda 
(112,71%) e di Zurigo (102.39%). 

I nuovi reclutati sono già 
117.885 (57.036 al nord. 24.026 
al centro. 35.480 al sud, 1.343 
afi’estero) in gran parte operai, 
Rovani, donne. Numerose fra 
i nuovi iscritti anche le forze 
contadine, forze provenienti dai 
ceti medi, ^ intellettuafi. E’ 
interessante il fatto che oltre 
16.000 lavoratori ■— fra cui mol¬ 
te migliaia di donne — sono en¬ 
trati nel PCI dalla fine del me¬ 
se di • marzo in poi, cioè nel 
corso della campagna che ha 
portato alla grande vittoria del 

3 0. e che ha visto cosi aropia- 
ente dispiegarsi Timpemo e 
là iniziativa dei comunisti a 
fianco di tante altre forze de¬ 
mocratiche. Migliaia secondo 
quanto viene segnalato da ogni 
parte del Paese sono anche le 
nuove adesioni al PCI 
Naturalmente anche se la ten¬ 
denza alla crescita della forza 
del partito — come confermano 
i'dati — è nel complesso abba¬ 
stanza omogenea, non mancano 
zone di ritardo. Vi sono 38 fe¬ 
derazioni che ancora non hanno 
raggiunto il 100%; m«itre in 
generale ai^aiono ancora non 
Buffidentemente utilizzate le 
grandi potenzialità dì un ampio 
sviluppo di massa della FGCI 
fra la gioventù. 

Al superamento di questi e di 
altri squilibri (ad es. in alcune 
zone del Meò»gioroo) è ora 
diretto l’impegno per l’ulteriore 
rafforzamento del PCI. : 

L’avvio della campagna per 
la stampa comunista, la molte- 
plidtà delle iniziative di dibat¬ 
tito politico, ideale e culturale 
e dei corsi di studio in partico¬ 
lare sul pensiero e l’opera del 
compagno TogUatti, costituiscono 
nelle prossime settimane un ter¬ 
reo particolarmente fecondo. 
Sono già molte a questo propo¬ 
sito, le federazioni die, signifi¬ 
cativamente, nel proporsi nuo¬ 
vi obiettivi di ulteriore raffor¬ 
zamento del partito, hanno as¬ 
sunto come punto <fi riferimen¬ 
to il prossimo 21 agosto, giorno 
nel quale ricorre il decimo an¬ 
niversario della scomparsa del 
compagno Togliatti 
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Un risultato significativo 


TL PCI con 1.624301 Iscritti 

ha raggiunto già oggi una 
forza organizzata superiore a 
quella realizzata alla fine del¬ 
lo scorso anno, qimndo pure 
era continuata la rilevante 
spinta In avanti della orga¬ 
nizzazione comunista già in 
atto da oltre quattro anni. 
Inoltre, alla data odierna, so¬ 
no già più di 117.885 1 nuovi 
Iscritti al PCI in questa pri¬ 
ma metà dell’anno. 

E* un risultato da sottoli¬ 
neare. Questo sviluppo del 
PCI, che non è solo di tes¬ 
serati, ma è crescita di im¬ 
pegno politico, di consapevo¬ 
li scelte da parte di nuove 
forze di lavoratori, di donne, 
di giovani, di Intellettuali che 
vogliono cambiare il volto del- 
ritalia, è un dato indispensa¬ 
bile alla riflessione sulle stes¬ 
se ragioni e sul significato 
del grande moto democratico 
che scuote 11 nostro Paese. 

Un rapporto evidente colle¬ 
ga il rafforzamento del PCI 
al segni più rilevanti della 
grande maturità politica, civi¬ 
le e morale del popolo Ita¬ 
liano: dalla grande vittoria 
unitaria del 12 maggio per 
la libertà e contro rintoUeran- 
za, alle imponenti e tmltarìe 
manifestazioni antifasciste 
che in questi giorni, dopo la 
strage di Brescia, esigono che 
siano stroncati i crimini e le 
trame nere e smascherate e 
colpite senza indugio le gravi 
Inerzie, le coperture, le insuf¬ 
ficienze troppo a lungo ma¬ 
nifestatesi ai vertici della di¬ 
rezione politica del Paese e 
in settori dell’apparato dello 
stato. 

Diciamo questo — sla chia¬ 
ro — senza nessuna pretesa 
esclusivistica. Conosciamo e 
valorizziamo senza riserve la 
ricchezza e varietà delle ispi¬ 
razioni Ideali e politiche, de¬ 
gli apporti autonomi — di 
portata spesso determinante 

— che haimo nutrito la cam¬ 
pagna per 11 «no» nel refe¬ 
rendum. che hanno operato 
e operano anche oggi sia In 
campo laico che cattolico, nel 
determinare la nuova grànde 
tensione democratica e anti¬ 
fascista che sgorga dal pro¬ 
fondo della società nazionale. 
Ma è legittimo » crediamo 

— sottolineare come un dato 
oggettivo U ruolo del partito 
comunista, della sua coerente 
politica fondata sulla lotta e 


sulla iniziativa operaia e po¬ 
polare e animata dalla volon- 
tà di promuovere le più am¬ 
pie collaborazioni democrati¬ 
che. Il ruolo del PCI è affi¬ 
dato non soltanto alla validi¬ 
tà delle sue analisi e delle 
sue proposte politiche, ma el¬ 
la effettiva capacità — gra¬ 
zie alle caratteristiche di 
massa e al modo di essere 
della organizzazione comiml- 
sta — di mettere in moto 
forze e processi reali per xm 
mutamento democratico pro¬ 
fondo della realtà del Paese. 

^ESSIRTO che sia animato 
da sentimenti antifasci¬ 
sti, nessuno in grado di av¬ 
vertire la necessità e Turgen- 
za di garantire l’ordine demo¬ 
cratico e repubblicano e di 
mantenere aperta nella attua¬ 
le gravissima crisi la via di 
una ripresa economica e po¬ 
litico, può Ignorare 11 signifi¬ 
cato, 11 valore per la demo- 
crazla Italiana della esisten¬ 
za di una cosi grande forza 
comunista. Una forza che si 
raccoglie e agisce non certo 
in vista di quei tornaconti e 
favoritismi clientelari che In 
altri partiti purtroppo sono 
una delle leve per reclutare, 
nè per Imposizioni disciplina¬ 
ri del resto impossibili, ma 
con la passione e il rigore 
che derivano da una grande 
tensione ideale e morale. 

Ebbene, com’è possibile che 
nel dibattito aperto in questi 
giorni da varie parti ed in 
modi anche nuovi, circa il 
problema del ruolo e della 
responsabilità nazionale del 
PC^I, non rultlmo venuto ma 
il presidente del gruppo del 
senatori democristiani abbia 
voluto dire la sua con assai 
scarsa prudenza culturale? I 
comunisti — egli ha afferma¬ 
to in sostanza in una intervi¬ 
sta a Epoca — potrebbero 
senza dubbio contribuire alla 
stabilità politica ove parteci¬ 
passero alla direzione del 
Paese cosi come sono, con 
le loro specifiche caratteristi¬ 
che di oomunistt Ma questo 
— scrive il dirigente demo¬ 
cristiano — non è pensabile. 
Le porte ai comunisti potreb¬ 
bero aprirsi solo in un caso: 
se essi rinunsiassero ad esse¬ 
re quali sono. Se in partico¬ 
lare liquidassero quelli che 
sono 1 connotati specifici del¬ 
la loro organizzazione, diven¬ 


tando perciò im partito co¬ 
me gli altri, con le stesse dif¬ 
ficoltà e problemi, incapace 
quindi di recare un qualsiasi 
apporto di novità al modo di 
governare il Paese. H proble¬ 
ma dunque — ecco la disin¬ 
volta conclusione del senato¬ 
re Bartolomei — non si pone. 

Non c’è che da ritornare ai 
«dati» richiamando a ben 
più responsabili riflessioni. Al 
dati della forza crescente del 
PCI, delle ragioni ideali, po¬ 
litiche, morali che stanno al¬ 
la base della scelta comuni¬ 
sta di rm numero sempre 
crescente di lavoratori ita¬ 
liani Al dati della grave 
crisi del Paese che esige cam¬ 
biamenti profondi richiesti og¬ 
gi con tanta forza dal popo¬ 
lo unito nella sua stragrande 
maggioranza e ormai insoffe¬ 
rente dei vecchi metodi di 
governo. 

* 1 ' 

TN QUESTA che è la sola 
ottica attraveizo cui re¬ 
sponsabilmente guardare ai 
problemi del Paese, ' emerge 
con forza sempre maggiore la 
vera questione: la necessità 
di raccogliere — ■ In piena 
autonomia politica e ideale 
— gli stimoli che provengo¬ 
no da un partito « diverso da¬ 
gli altri» come il PCI per 
promuovere anche in altre 
forze politiche, a partire dal¬ 
la DC. processi nuovi di rige¬ 
nerazione e rinnovamento, in 
coerenza con la funzione de¬ 
cisiva che la Costituzione re¬ 
pubblicana assegna ai partiti 
politici. Anche per questo c’è 
bisogno di un partito comuni¬ 
sta sempre piu forte. Anche 
I>er questo chiediamo a tanti 
altri operai, lavoratori, don¬ 
ne, di aderire al PCL di far¬ 
si protagonisti delle sue lotte. 
Anche per questo abbiamo 
bisogno che tanti giovani che 
hanno combattuto e-combat¬ 
tono con noi per an’Ttalia 
nuova abbiano nel partito le 
.responsabilità che meritano, 
rechino il loro contributo per 
portare ancora avanti la co¬ 
struzione del « partito nuovo » 
edificato in questi decenni dai 
comunisti secondo il grande 
insegnamento di Paimiro To¬ 
gliatti. della cui scomparsa, 
nel prossimo agosto, ricorrerà 
11 decimo annlversartoi. 


Ugo Pecchioli 


A conclusione deirassemblea della CEI che ha discusse sui risultati del referendum 

Preoccupato discorso di Paolo VI 

« Il plurulisno delle opinieni e dei nggiuppanenti neiratei taUolica lon ti liKia del tutte iranquili > 


.L'XI assen^lea della ConTe^ 
rema episcopale italiana, i cui 
lavori, cominciati il 3 giugno, 
si sono sviluppati in questi 
giorni, fra non pochi contrasti 
nel valutare ì risultati drt re¬ 
ferendum, si è conclusa ieri mat¬ 
tina con la «solenne concele- 
toazione » presieduta dal Papa 
ixlla Cappella Sistina. - 

Paolo VI, nel suo preoccupa¬ 
to discorso suU'onitè della Chie¬ 
sa in questo particolare « momen¬ 
to storico», non ha mancato dì 
soffennaTsi sul «recente risul¬ 
tato del refereiKlum ». essendo 
a conoscenza dello «sconcerto» 
che esso ha prodotto fMll'eiàsco- 
pato, anche se fl presidente del¬ 
la card. Poma, sia nella 
relazione introduttiva, che nel¬ 
la replica, si era sforzato di 
esortare tutti a «prendere atto 
del risultato» e del fenomeno 
«pluralistico» die si è verifi¬ 
cato tra i cattolid e odia 
Chiesa. 

«n risultato del referendiHn 
— ha detto Paolo VI — ha pro¬ 
curato a Noi la ddoroaa con¬ 
ferma di vedere d oc u men t ato 
quanti cittadini di codesto di¬ 
lettissimo paese non siano sta¬ 
ti solidali in un esper i men to re¬ 
lativo al tema deU'indissoIubi- 
lità del matrimooio ohe, inve¬ 


ce. avrebbe dovuto trovarli jmù 
conoMdi e più comprensivi ». 
Ma ha subito aggiunto: «Nd, 
però, non oe faremo per que¬ 
sto im argomento dì ormai su¬ 
perate polemiche. 

«Faremo piuttosto m (Mter- 
no appeBo agli eodesiastìd e 
religiosi, a^i uomini di cultu¬ 
ra e dì azione, ai laid di edu¬ 
cazione cattolica ad un rispetto¬ 
so rìdiamo di disdplina e di 
comunione ecclesiale». 

Entrando nd vivo dei proble¬ 
mi che si sono aperti per la 
Chiesa dopo la compiei vi¬ 
cenda dd referendum. Paolo VI 
ha detto: «Il pluralismo delle 
ofnnìoni e dei raggruppamen¬ 
ti, che ora si diffonde anche 
ndl'area cattoh'ca, non ci le- 
sda indiffo'enti e dd tutto tran¬ 
quilli ». Dì qd un richiemo 
«paterno all'unità» che, secan¬ 
do Pàolo VI. va intesa in senso 
< dinamico e come nn fatto col¬ 
legiale». 

Proseguendo, con tono preoc¬ 
cupato, ma dialogico. Paolo VI 
ha criticato, senza accenni a 
provvedimenti repressivi, quan¬ 
ti, «contcsiando insieme aspet¬ 
ti storici e canonici deQa Chie¬ 
sa virente • visibile ». si preoc¬ 
cupano dù di «affemiere pro¬ 
pri particolari carismi o di di¬ 
fendere pnsonali diritti», che 
drtla « oonunioDe oooltiiale a. 


Ha peraò conduso con un in¬ 
vito. rivolto innanzitutto ai ve¬ 
scovi, a dare « testimonianza dì 
personale e comunitaria respon¬ 
sabilità». 

n dibattito assai vivace svol¬ 
tosi in questi ^orni tra i ve¬ 
scovi ha p^ dimostrato quan¬ 
to sia dìffidle realizzare una 
unità di mtenti per potoria ve¬ 
dere realizzata tra i cattolici 
laid. Infatti, non solo tra i ve¬ 
scovi, come abbiamo già rife¬ 
rito, sono emerse valutazioni 
molto diverse sui risultati del 
referendum (per esem{^ Fio¬ 
rii Fiorddli. Maccari non han¬ 
no affatto condiviso la relazio¬ 
ne Poma, perchè, a loro avvi¬ 
so. « troppo pròUematica ed 
aperta », mentre motti altri 
l’baimo sostenuta) ma l’XI as¬ 
semblea si è condusa senza po¬ 
ter elaborare una liiKa con¬ 
creta per il futuro circa il di¬ 
scorso die la Otiesa italiana in- 
tmde fare con la società italia- 
lu. Ci sono stati, poi. dei signi¬ 
ficativi silenzt, come quello dd 
card. Siri, il quale, dopo esse¬ 
re stato il protagonista della 
tanto discussa e contestata « no¬ 
tificazione» dei vescovi sul re¬ 
ferendum, dd febbraio scarso, è 
arrivato all’assenMea con due 
giorni di ritardo, non ha preso 
la parola e non perchè rkono- 
■oMsa oggi la « re^woMbSità > 


— come d diceva un ifiuslre 
prdato — «di aver portato la 
Chiesa ad rma prore che anda¬ 
va evitata». 

Un notevole disorientanienlo. 
perciò, rimane tra i vescovi, 
e non a caso fl card. Sebastia¬ 
no Ba^'o, prefetto della C<m- 
gregazione per i vescovi, ha 
proposto che vengano «pronioi- 
se iniziative utili ad un appro¬ 
fondimento teologico - pastorale 
per i vescovi». 

La proposta dd card. Saggio 
nasce dalla necessità di «pro¬ 
cedere quanto prima ad una 
ristrutturazione ddle diocesi». 
Per rawenire — secondo fl 
presto ddla S. Sede -> i con¬ 
fini territoriali e ghirisditio- 
nali di una diocesi dovrebbero 
ooinddere esattamente con qud- 
li ddla Regione, tenendo conto 
defl'importanza che questa ha 
assunto odia realtà politica e 
sociale Italiana. Oggi, le dioce¬ 
si sono 280 (ì vescovi sono 312): 
«sono troppe», ha detto fl Car¬ 
dinal Baggio. il quale si preoc¬ 
cupa dd fatto che, per il futu¬ 
ro. alla guida di una diocesi d 
sia un ardvescovocardinale, ca¬ 
pace. per requisiti culturali e di 
prestilo, di capire i problemi 
dd momento e di cogliere te 
novità della storia. 


AicMsto SantM 
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Ciw^^nt’annì fa i taseisti assassinavano : il dirigente socialista 




FASCISMO E FASCISTA 


« Caro Fortebracclo, (...) 
mi pare del resto che nes¬ 
sun lettore, almeno fino¬ 
ra, e lei stesso, abbia tra¬ 
scurato il fenomeno della 
RAI-TV che è diventata in 
questi ultimi giorni di un 
antifascismo da fare im- 
' pallidire Gramsci, se fosse 
ancora vivo. Io non mi oc¬ 
cupo di politica, faccio il 
commerciante e ho già da 
badare ai guai miei, ma 
qualche volta mi era capi¬ 
tato di notare che la RAI- 
TV e specialmente la TV 
erano prontissime a dire , 
rosso al rosso, ma per loro 
il nero non esisteva. Qual¬ 
che filmato sul fascismo, 
anche ben fatto, bisognava 
andare a cercarlo col lu¬ 
micino e si capiva che i 
signori della TV dell’anti¬ 
fascismo ne avevano piene 
le tasche. La violenza se 
era rossa era rossa senza 
esitazioni, ma se non era 
rossa era violenza e basta, 
la parola fascismo’ nelle 
cronache del telegiornale 
nessuno la diceva mai. 
Adesso deve essere succes¬ 
so un miracolo, una parola 
su tre è fascismo, fascista, 
antifascismo, antifascista, 
e poi cl sono quelli che ci 
mettono l’accento. Il tele- 
giornale sembra tutto let¬ 
to da ex confinati o da ex 
condannati del tribunale 
speciale di mussoliniana 
memoria. Io ho una nipo- 
tina di cinque anni che 
l’altro Ieri si è messa a 
picchiare la sua bambola 
e le diceva: fascista, fasci¬ 
sta cattiva. E’ chiaro che 
aveva sentito la TV. Va 
bene, dico io, diamoci den¬ 
tro contro il fascismo, non 
è mal troppo tardi, ma mi 
, sa dire lei, caro Portebrac- 
. ciò, che cosa è successo? 
Suo Federico Maralli - Na¬ 
poli ». . - 

Caro Maralli, sento che 
lei è nonno, e anche am¬ 
mettendo che aia un non¬ 
no giovane, non le dispia- 
; cerò, spero, se comincio un ’ 
po’ da lontano. Si era. non ' 
ricordo il mese, nel 1950, c 
un giorno durante una riu¬ 
nione della direzione della . 
DC un membro di quel 
consesso, che io conosco 
molto bene, domandò la 
parola e dedicò un suo 
preoccupato intervento al 
risorgere del movimento 
fascista, della ripresa del 
■■ quale si potevano cogliere 
’ avariati segni, sul cut va¬ 
lore e sulla cui portata 
non potevano cadere in er¬ 
rore quanti tra i presenti 
(ed erano la maggioranza) 
avevano vissuto il venten- 
. nio littorio e in particola¬ 
re coloro (non erano la 
maggioranza, '■ ma ve ne 
era più, di uno) che ne 
avevano attivamente av¬ 
versato la dittatura. Biso¬ 
gnava ■ dunque fare qual- ' 

. che cosa e bisognava farlo 
_ subito, perché il ritorno al¬ 
le mitologie fasciste, che 
, già venivano pubblicamen¬ 
te rimpiante, avrebbe por¬ 
tato fatalmente al ripristi¬ 
no dei metodi fasciati, de- 
a tina ti, sia pure a lungo 
termine, a costituire una 
seria minaccia per le isti- 
■ tuzioni democratiche, che 
sono sempre, per loro stes¬ 
sa natura, esposte alle in¬ 
sidie della violenza e del 
sopruso. 

' Questo discorso cadde 

■ ‘ nella indifferenza genera¬ 

le. Erano passati pochi an- 
- ni dalla Liberazione, ma 
già nei partiti « democra- 
. ticis era prevalso quello 
-, che io chiamerei il a fasti¬ 
dio dell’antifascismo », un 
sentimento fatto di sor¬ 
dità, di pigrizia, di rasse- 

■ gnazione, e insieme di fur- 
bizia, in forza del quale si 
accantonava volentieri il 
rigore che aveva caratte- 

'\ rizzato i primi tempi della 
nuova Italia, si sorrideva 
già dell’epurazione ' (alla 
quale, del resto, non si era 
mai del tutto creduto) e 
-, si pensava che fosse il ca- 
• so, finalmente, di « non 
parlarne più ». I furbi, che 
; erano la stragrande mag¬ 
gioranza, soffiavano sul 
fuoco, anzi sulle ceneri, di 
questa abdicazione ideale, 
perché essa era il presup¬ 
posto di quella restaura¬ 
zione del passato che avreb¬ 
be ridato fiato, posizioni e 

■ prestigio a persone e a isti¬ 
tuti, ma soprattutto a per¬ 
sone. che dei loro trascorsi 
fascisti avrebbero addirit¬ 
tura finito per farsi un 
vanto. 

Le dicevo che quel di¬ 
scorso cadde nella genera¬ 
le indifferenza, ma non è 
esatto. Un membro auto- . 
revole della direzione de¬ 
mocristiana si levò a con¬ 
trastarlo con vigore. Sa chi 
era? L’on, Taviani, attuale 
ministro dell’Intemo. il 
quale sostenne che si in¬ 
tèndeva inseguire dei fan¬ 
tasmi seppelliti per sem- 

■ pre e che il pericolo, il 
vero pericolo, era un al¬ 
tro: quello comunista. Che 
cosa era successo? Forse 
che Taviani non era stato 
sinceramente antifascista? 
Lo era stato, ma non lo 

. era più. E non lo è stato 
più per tutti questi anni, 

, perché in tutti questi anni 
ha avuto tempo di essere 
una cosa sola: anticomu- 
. nista. I suoi scritti, le sue 
■ scelte culturali, le sue re¬ 
lazioni personali, dimo- 

■ strano che la sua preoc¬ 
cupazione è divenuta una 
sola: opporsi al comuni¬ 
Smo, e quando questa pre- 
occupazione diventa un as- 

.' siilo (veda U caso di un 
: Pto Xn. di un cardinale 
Siri, di un Bonomi) non 
solo non si è più antifa¬ 
scisti. ma non si può più 
•Merlo. A un certo punto. 


la tolleranza (che finisce 
poi per tradursi in favore) 
verso il fascismo, diviene 
condizione di un antico- ■ 
munismo coerente s globa¬ 
le, com’è quello del mini¬ 
stro Taviani. Se ha biso¬ 
gno di funzionari della cui 
fede anticomunista sia si¬ 
curo, ha un solo criterio 
da seguire per tfovarli: 
sceglierli tra gli anticomii-. 

. nisti; e se vuole esserne ! 
fedelmente servito, deve, 
non dico incoraggiare, ma 
almeno chiudere un occhio, ;• 
anzi tutti e due, sulle loro 
preferenze, sulle loro aìni- 
cìzie e, a un certo punto, 
sulle loro complicità. Ore- { 
de lei che Taviani non sa¬ 
pesse benissimo da gran 
tempo che Valpreda, pove- ■ 
raccio, c'entra con la stra¬ 
ge di Piazza Fontana co¬ 
me lei ed io c’entriamo 
con la presa della Busti- ' 
glia? Ma lo ha lasciato 
dentro, ha dovuto lasciar¬ 
lo dentro, perché così vo- 
levano i suoi funzionari 
fascisti, dei ■ quali il suo 
anticomunismo lo rende¬ 
va prigioniero. (Drede che 
il ministro Taviani non 
sappia benissimo che. De¬ 
gli Occhi o non Degli Oc¬ 
chi (lo non ho prove con¬ 
tro nessuno), i fondi per 
le imprese nere vengono 
dalla « maggioranza silen¬ 
ziosa » e che non un soldo 
è andato ai giovani dei 
« campi di addestramen¬ 
to » che non sia uscito di . 
là? Crede che il ministro 
Taviani non sappia che la 
faccenda . delle a Brigate 
rosse » non è chiara, anzi 
è scurissima, e che biso¬ 
gnerebbe decidersi a guar¬ 
darci dentro, una buona 
volta, fino in fondo? 

Ma lei vuole la prova che 
il ministro Taviani, e con 
lui i suoi più stretti amici 
di governo, sanno tutto e 
potrebbero, se volessero, 
far piazza pulita di tutto, 
se ancora adesso che (in 
parte) lo vogliono, non fos¬ 
sero condizionati dai fa¬ 
scisti che essi stessi si so¬ 
no messi intorno? Ponga 
mente a quanto è succes¬ 
so nei giorni scorsi e che, 
del resto, ha impressiona¬ 
to anche lei, come la sua 
lettera dimostra. Appena il 
governo ha deciso di tor¬ 
nare a un qualche antifa¬ 
scismo, la TV si è scate¬ 
nata. Il termine fascista, 
sostantivo o aggettivo, è 
stato ripetuto di più alla 
TV in questi ultimi dieci 
giorni che prima non lo si ' 
sia detto in dieci anni, : 
Non solo, mà quando dei’ 
fascisti presi o ricercati, 
la TV ha parlato, si è sen¬ 
tito che sul loro conto le 
autorità sapevano tutto: 
dove erano in febbraio, do¬ 
ve si erano spostati in mar¬ 
zo, che avevano fatto in . 
maggio. Né basta: si. sa¬ 
peva dove stavano l’anno 
scórso, l'anno prima, il 
giorno della Cresima. Be¬ 
ne: ma Valpreda, che vi 
sembrava rosso, lo avete 
preso in pochi minuti e lo -, 
avete tenuto dentro qual- •. 

■ tro anni, e questi uove li 
avete lasciati, e dove ha 
lasciato che li lasniassero 
il ministro Tavianif Usi- 
tro giorno a 3re.sci<z (mi ; 

■ pare) il nostro ministro ■ 
deirintemo ha detto: "L'al- 

. tro giorno alla Camera si , 
è levata una voce: "Basta - 
; con le parole. Passiamo ai 
fatti’’.. Sono perfettamen- ' 
fc d’accordo ». Bravo, ono¬ 
revole ministro. Ma chi le 
vietava, se lei fosse tinta- ■ 
sto ■ quell’antifascista - che ; 
era e che non è stato più, 
di passare al fatti un me¬ 
se fa, un anno fa, dieci 
anni fa, addirittura quel 
giorno nella direzione de -, 
mocristiana? - - - 

La verità è che molti 
uomini della DC come Ta- ■ 
viani, che-hanno vissuto i 
’ tempi della Resistenza e 
della Liberazione, essendo- • 
ne persino protagonisti. , 
non hanno imparato né al¬ 
lora né poi a conoscere il t 

■ nostro Paese, n loro ritro-.. 
mito antifascismo è fretto -. 
toso e posticcio: non vi sa¬ 
rebbero pervenuti se due ■ 
grandi avvenimenti civili 

- non gli avessero fatto ve¬ 
dere una Italia che essi, 
per quanto li riguarda, né 
: allora sospettavano che po¬ 
tesse esistere né poi pen- 
V sanano che si sarebbe af- , 

■ fermata, I due grandi even¬ 
ti civili sono il 12 maggio 
e lo sciopero e i comizi 
seguiti alla strage di Bre¬ 
scia: l'uno e gli altri li 
hanno stravolti. Gli anda¬ 
vano bene i magistrati fa¬ 
scisti, i prefetti fascisti, i . 
commissari fascisti, e gli 
servivano gli opposti estre- 
mismL Adesso, povero mi¬ 
nistro Taviani, cerca di 
rincorrere i tempi, che lo '. 
hanno doppiato. 

Stiamo a vedere se avrà 
capito la lezione, fiorita 
con esemplare dignità dal¬ 
la faziosità e dal sangue. 

, E intanto lei, caro Maralli, 

■ non ironizzi sui giornalisti 
della TV che dicono, con 
voce di condanna, « fasci¬ 
amo » e « fascista » dopo ■ 
anni e anni che non pro¬ 
nunciavano più queste due . 
parole. Non faccia di ogni 
erba un fascio e stia at¬ 
tento alle voct Per qual¬ 
che giornalista della TV 
nella ripresa dei due ter¬ 
mini fino a ieri pratica- 
mente proibiti, c’è qualche 
cosa di più che l'obbedien¬ 
za a ordini nuovissimi C’è 

il ritrovamento di XHXlori 
nei quali non aveva mai 
smesso di credere, e ora 
bisogna incoraggiarlo a ' 
continuare così. Io lo so: ’ 
c’è gente che li ascolta, la ■ 
quale si sente rinascere. 

Perfebraccl* 
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L'infame delitto compiuto 
denunciato con co^gio : 
classi dirigenti bòrghèiir 


' ' Nel primo pomerìggio del 10 giugno 1924, 
Giacomo Matteotti, segretario del'Partito 
socialista unitario, deputato del ■Póìeàine, 
usciva dalla sua abitazione romana ,. sul 
Lungotevere Arnaldo da Brescia,,per re¬ 
carsi a Montecitorio. Ma veniva, aggredito 
da un gruppo di squadristi capeggiati dal 
fiorentino Amerigo Dumini (gli altri‘ erano 
Albino Volpi, Aldo Putato, Augusto'Mqla- 
> cria, Giuseppe Viola), colpito ‘ripetuta-, 
mente alla nuca con uno sfollagente,' géU 
\ tato ormai in fin di vita su un auto-che 
■■ poi si allontanava verso la Flaminia. G(i 
• assassini seppellivano il cadaverei'-.nelh 
macchia della Quartarella, vicino' a 'Riahq.' 
Il corpo veniva rinvenuto saltato' il 
16 agosto. . 

All’aggressione avevano però assistito 
alcuni passanti, la targa dell’auto, degli 
squadristi fra stata annotata e si'era' sa.- 
puto, cosi, che essa apparteneva all'avvo- 

■ .'1 l:*. ■ 

Giugno 1924: assassinio di 
Giacomo Matteotti. E' una 
data che va ricordata, in 
quanto si ricollega a una bat¬ 
taglia — quella contro il fa¬ 
scismo, per il superamento 
del fascismo — non ancora 
conclusa, e che va ricordata 
perciò come una lezione sem¬ 
pre attuale. Lezione non sol¬ 
tanto di moralità democrati¬ 
ca, ma di politica antifasci¬ 
sta. Matteotti assurse a sim¬ 
bolo, nel ventennio della dit¬ 
tatura. delle idea> socialista 
calpestata e soffocata dalla 
coalizione del potere; più in 
generale dei valori di una nuo¬ 
va legittimità, che ■ sarebbe¬ 
ro passati aJla riscossa, per 
forza di popolo, nella fase fi¬ 
nale della Resistenza. Perciò 
il nome di Matteotti ha fat- 
to parte, innanzitutto, del pa- 
'trimonio ideale dei :■ i^rtitì 
proletari, fra i fuorusciti, nel • 
carcere e al confino, di una 

■ leggenda che non poteva spe¬ 
gnersi. Quel nome è poi tor¬ 
nato insieme a quelli di don 
Minzoni, di Giovanni Amen¬ 
dola. di Antonio Gramsci, di 
Piero Gobetti quasi a testi¬ 
moniare l’unità delle gran^ 
correnti ideali dell'Italia an¬ 
tifascista, la l<Mo convergen¬ 
za nella dialettica dei parti¬ 
ti del CLN. Su quel nome si 
è anche discusso e specula¬ 
to, ma alla fine, senza nulla 

■ tacere agli attributi della 
personalità storica di Giaco¬ 
mo Matteotti, le varie cor¬ 
renti del socialismo ìtali^, 
marxiste ■ e non - marxiste 

■ (Matteotti fu essenzialmente 
un umanitario, un pacifista) 
si riconobbero insieme ai li¬ 
berali e ai cattolici che sep- 

. pero rendergli omaggio. 


Una sfida 
democratica 

La suprema intransigenza 
di Matteotti consistè in que¬ 
sto: nella sua fredda deter 
minazione di rivendicare, più 
che chiedere, rannullamento 
delle elezioni deH'aprile 1924. 
per il modo con cui il fa¬ 
scismo al potere aveva coar¬ 
tato la volontà popolare e vio¬ 
lato — sul terreno stesso del¬ 
la nuova legge maggioritaria 
imposta al paese — (^ni re¬ 
gola formale del residuo si¬ 
stema democratico; che in¬ 
fatti dopo la sua scomparsa 
venne del tutto abrogato. Die¬ 
tro il nome e la leggenda di 
Matteotti sta dunque una sfi¬ 
da di moralità politica. ■ 

Nel modo in cui caddero 
uomini come Matteotti nei 
primi anni della dittatura, 
nel modo in cui i) loro sa¬ 
crificio e mess 2 iggio passò nel¬ 
la tradizione popolare, ne) pa¬ 
trimonio più largo dleiroppo- 
sizione di classe durante la 
lunga strada della clandesti- 


DEI <CAS 0 MAHEOTTb 

il 10 giugno 1924, subito dopo il rapimento sul Lungotevere a Roma • Dieci giorni prima il parlamentare aveva 
alla: Conierà lai truffa dello elezioni di aprile - Mussolini fu il mandante degli assassini - La responsabilità delle 
nel/procèsso che; portò alla dittatura - i drammatici limiti dell'azione antifascista e gli insegnamenti attuali 


calò Filippo Fiiippelll, direttore di un gior¬ 
nale agli ordini del sottosegretario fascista 
agli Interni, Aldo Fimi (Il Corriere Ita¬ 
liano').’ ' ■ ' • . 

' ^ L’mpTèssione fu enorme in tutto il Paese: 
un’ondata' di sdegno investì il governo ed 
il fascismo rischiò di essere travolto. L’as- 
.sassitiiò, di Matteotti apparve subito come 
ii, risultato di quello € squadrismo di ri¬ 
torno.» che. lo stesso Mussolini — la re¬ 
sponsabilità < del quale era dunque evi¬ 
dènte.—'aveva strumentalmente ora ecci- 
Jatò,'ora frenato nel 1923 e nel 1924. ■ 

Il 30 maggio, Matteotti aveva denunciato 
alla" Camera,‘con grande coraggio, in un 
discorso iriterj'otto di continuo dalle invet- 
. - live ■ el dalle'provocazioni dei deputati fa- 
s'oisti,' le* elezioni-truffa che si erano tenute 
nell’aprile. In virtù della famigerata legge 
Acerbo'(che attribuiva il 67 per cento dei 


seggi alla lista che avesse ottenuto il 25 
per cento del voti) i fascisti disponevano 
ora dei due terzi dei parlamentari. Il de¬ 
putato socialista aveva documentato in 
modo irrefutabile il clima di sopraffazione 
e di violenza nel quale le squadracce nere 
avevano fatto precipitare la consultazione 
e chiesto rannullamento -delle elezioni. 
Mussolini aveva testualmente commentato: 

. « Sono sempre più fermamente convinto che 
per la salute dell’Italia bisogna fucilare, 
dico • fucilare, nella • schiena, ‘ qualche 
dozzina di deputati e mandare all’ergastoio 
un paio di ministri ». Matteotti arena jn- 
tuito quale sorte gli sarebbe stata riser¬ 
vata: « E ora — aveva detto ai compagni 
al termine del suo discorso — preparatevi 
pure a farmi l’elogio funebre ». 

Dopo l’assassinio del parlamentare socia¬ 
lista il fa.scismo visse in un vero e proprio 


stato di panico. Il capo della polizia, gene¬ 
rale De Bono, nel tentativo di placare l'opi¬ 
nione pubblica, fece arrestare, il 13 giugno, 
Dumini (che successivamente se la caverà, 
naturalmente, a buon mercato): il sottose¬ 
gretario agli Interni Pinzi ed il capo del¬ 
l’ufficio stampa della presidenza del consi¬ 
glio Cesare Rossi (anche lui accusato di 
complicità nell'assassinio di Matteotti) do¬ 
vettero dimettersi. Alla Camera. Mussolini 
taceva (* Dunque, è complice! », gli gri¬ 
derà il repubblicano Chiesa). 

B tuttavia, neppure questo infame de¬ 
litto determinò la caduta del fascismo. Le 
forze dell’opposizione non riuscirono infatti 
a realizzare un’incisiva battaglia politica. 
Esse si ritirarono da Montecitorio il 27 lu¬ 
glio, dopo un discorso commemorativo di 
Matteotti tenuto da Filippo Turati, e det¬ 
tero vita alla coalizione dell!Aventino: spe¬ 


ravano cosi di rendere irreversìbile la crisi 
e di indurre il re a sciogliere con un de¬ 
creto la Camera. I comunisti compresero 
invece che questa ipotesi era illusoria e 
che il fascismo doveva essere combattuto 
con un’azione di massa continua, martSl- 
lante, tale da non concedere respiro. Ma 
gli aventiniani erano votati alla causa della 
< legalità » e temevano l’intervento attivo 
nella lotta, come protagonisle, delle classi 
lavoratrici. Si condannarono, quindi, alla 
paralisi e di fatto offrirono a Mussolini 
ed ai fascisti la possibilità di riprendersi 
ed anzi di volgere a proprio vantaggio an¬ 
che l’mffare Matteotti». E si arrivò, allora, 
al discorso di Mussolini alla Camera del 3 
gennaio 1925, che segnò la svolta verso la 
distruzione di tutte le libertà democratiche 
>e l’instaurazione della dittatura. Un venten¬ 
nio nero, di oppressione e di terrore sa¬ 
rebbe piombato sull’Italia. 










L'ultima ‘foto di Matteotti, prima deirassassinio 


nità sia il nèsso .concrèto fra 
anUfascìsmo e Résistenza. e 
anche la'ragione per cui que-. 
sta fu essenzialmente unita¬ 
ria'e si presentò storicamen¬ 
te Corhe una coalizione'di for* ^ 
ze rappresentative, una coa¬ 
lizione che si batteva pct li¬ 
berarie, il 'paese ■ — . come si 
disse — dall’invasore tedesco 
e dal .fasasmo, .per hberarlo 
e rinnovarlo. Ma ' il - punto 
fondamentale e decisivo' del 
rinnovamento nazionàle e so¬ 
ciale,. della riforma ’ intellet- i 


tuale e • morale del popolo, 
che quegli antifascisti e mol¬ 
ti dei resistenti avevano au¬ 
spicato e perseguito, la tra¬ 
sformazione delle strutture 
. produttive ' e il rivoluziona¬ 
mento delle classi dirigenti — 
come tutti sanno — non potè 
attuarsi. .Anche per questo la. 
eredità ideale di Matteotti — 
al di là delle sue particolari ' 
posìzicmi politiche — è e ri¬ 
mane viva: per quei limiti 
storici dell'anti fascismo, che 
Giorgio Amendola affrmta in 


un forte • saggio : suH’ultimo 
quaderno di Critica marxista. 
Limiti che possono essere su¬ 
perati nell’analisi del passa¬ 
to. nel confronto col presen¬ 
te, portando avanti, approfon¬ 
dendo, estendendo, dando pre¬ 
cisi obiettivi ideali, politici e 
di massa alla c rivoluzione an¬ 
tifascista ». ■ ■ . 

Per alcuni mesi, quando le 
responsabilità di Mussolini 
af^an’ero chiare davanti al¬ 
la coscienza popolare, il fasci¬ 
smo traversò una crisi abba- 


Il convegno su ordinamento democratico e legalità repubblicana 

Magistratura è trame eversive 

Sottolineata nella relazione e negli interventi la pericolosità criminale della eversione fascista - In¬ 
sufficiente analisi, rispetto alla fermem di indirizzi reclamata dal Paese • L’intervento di Smurag[lia 


Dtl Bostro UTÌato 

SENIGALUA. 8 

La strage di Brescia, gli al¬ 
tri efferati episodi della vio¬ 
lenza fascista, le trame della 
sovversione nera hanno co¬ 
stituito lo sfondo obbligato 
del convegno su «n giudice, 
l’ordinamento democratico e 
la legalità repubblicana», in¬ 
detto dalla rivista Giustizia 
e. Costituzione, cui grosso mo¬ 
do fanno capo i magistrati 
di «Impegno costituzionale» 
(comunque sono presenti ma¬ 
gistrati di ogni corrente, par¬ 
lamentari di tutti i gruppi, 
esclusi i missini, sindacalisti, 
studiosi di diritto). 

La relazione e molti In¬ 
terventi sono stati impron¬ 
tati ad un netto spirito an¬ 
tifascista. Delle trame nere 
è stata rilevata « la grave pe- 
riooloéità tanto per l’incolu- 
mltà pubblica quanto per l'U¬ 
dine democratico». Si è mes¬ 
to in evidenza che «daU’Or- 
dine nuovo alle SAM, alle Bri- 
gats rosse, al aiustMeri d’Ita¬ 


lia. qualunque, sia l’etichetta 
sotto . cui ' operano, ' questi 
gruppi hanno dato luogo - a 
manifffitazioni ‘ che ' si con¬ 
notano- tutte degli estremi 
della criminalità. eversiva», 
t Ma l’analisi critica dell'ope¬ 
rato della magistratura. di¬ 
nanzi airéversione fascista è 
apparsa ’ insufficiente, se si 
tiene ; conto che il Paese re¬ 
clama chiarezza e fermezza 
di indirizzi ■ • .. 

Una sollecitazione 'positiva 
è venuta de interventi quali 
quelli del giudice Domenico 
Pulitanò, che ha denunciato 
i pericoli della « risorgehza 
fascista », . ricordando. come 
«la difesa del quadro’demo¬ 
cratico’ è lotta di tutte le 
forze istituzionali del Paese, 
ivi c<Mnpresa la magistra¬ 
tura». • 

‘ Nel suo intervento il com¬ 
pagno Carlo Smuraglia ha 
detto - che « la CostitùzTone 
nonf si limita a vietare la ri¬ 
costituzione ’ del partito fa¬ 
scista, ma fa una'scelta glo- 
bMs'olM'««elude-qualsiaai ti¬ 


po di fascismo ». « Eppure, 
non solo Tinchiesta promossa 
da Bianchi Degli Espinosa 
non procede, ma rarissimo è 
l’intervento in tutti i set¬ 
tori in cui è obiettivamente 
favorita la spinta verso il 
fascismo ». « In materia di 
criminalità si pensa ai delitti 
più clamorosi, ma non ci si 
orienta di fronte a una nuo¬ 
va e grave criminalità qual è 
quella del "colletti bianchi”, 
degli inquinatori, degli autori 
delle frodi alimentari, finan¬ 
ziarie e valutarie, dei colpe¬ 
voli di attentati alla sicurez¬ 
za del lavoro. In tutti questi 
camp) rinsabblamento, le re¬ 
more, le archiviazioni sono 
la regola. In materia di cri¬ 
minalità dei pubblici poteri 
il fenomeno è analogo. Tut¬ 
to questo non è né episodico' 
né occasionale e ingenera pro¬ 
fonda sfiducia. Se dunque si 
vuol fare un discorso di au¬ 
tonomia bisogna riconquista- 
re la credibilità della magi-, 
stratura passando ad una 
adesione reale e globale al 
valori <Mla OosUtuzion*. l\it- 


to questo si realizza anzitut¬ 
to'con un processo autocri¬ 
tico e, in secondo luogo, con 
un rapporto nuovo con 1 
cittadini, con il sindacato, con 
le ■ istituzioni ' democratiche 
idonee a fornire lo spirito rea¬ 
le di apertura'senza violare 
l’autonomia ' e l’indipenden¬ 
za delia magistratura». 

La relazione-base del con¬ 
vegno ed il successivo dibat¬ 
tito hanno avanzato varie 
proposte di rinnovamento del¬ 
l’attuale assetto giudiziario e 
dei codici. In materia di la¬ 
voro, è stata affermata la ne¬ 
cessità di una vigorosa difesa 
dei diritti conquistati anche 
sul piano legislativo dai la¬ 
voratori. B’ stata inoltre ri¬ 
vendicata l’abolizione dei co¬ 
siddetti reati di opinione in¬ 
trodotti dal fascismo con il 
proposito . di soffocare ogni 
forma di opposizione alla dit¬ 
tatura, ed, in stretta connes¬ 
sione, si è insistito sulla ne¬ 
cessità di democratizzare le 
strutture deirinforxnazlone. 

Walt«r Montaniri 


stanza profonda, che avrebbe 
potuto essere supei'ata rimuo¬ 
vendo dal potere la.dittatu¬ 
ra, se almeno si fosse data 
l’ultima battaglia nell’unità di 
tutte le forze che ai fascisti, 
alle squadra, al loro potere 
illega'lista e al governo < na¬ 
zionale » si opponevano, pur 
muovendo da sponde opiwste 
e mirando a diversi obietti¬ 
vi. Da parte dei comunisti 
questo disegno politico fu ab¬ 
bozzato, e concretato in pre¬ 
cise proposte, tempestivamen¬ 
te, e Gramsci fu l’autore di 
questa lucida svolta nel e del 
siK> partito; ma da parte de¬ 
gli ^trì gruppi deH’antifascd- 
smo, gruppi moderati - che 
rappresentavano tutta , una 
tradizione democratico libe¬ 
rale o socialdemocratica o 
cattolico-democratica, mancò 
la forza ad un simile incontro. 

La secessione parlamenta¬ 
re dell’Aventino si risolse dun¬ 
que, e si consumò, in una 
protesta morale di grande va¬ 
lore, ma fu al tempo stesso 
contrassegnata da un lìmite 
di passività, al cui fondo 
stavano essenzialmente due 
motivi; imo più immediato, 
la speranza in un esito posi¬ 
tivo dell’appello al re, l’altro 
più nascosto e verace, la dif¬ 
fidenza verso il movimento 
operaio, la paura dì raffor¬ 
zare o far avanzare e vincere 
il proletariato. Venivano cosi 
sottovalutate le basi sociali, 
la capacità di resistenza e di 
controffensiva del fascismo, e 
gli aventiniani alla fine furo¬ 
no messi da parte, distaccati 
dai ceti medi che pure rap¬ 
presentavano e travolti non 
solo dairimmobilismo del re, 
dal conseguente recupero di 
Mussolini, ma dall’Intervento 
decisivo dei gruppi capitalisti¬ 
ci a favore della continuità 
dèi potere fascista e della 
sua istituzionalizzazione. 

Fu dunque nel ■ corso del 
1924 che il socialismo di vec¬ 
chia scuola perdette, pur con¬ 
servando molto della sua tra¬ 
dizionale influenza, l’egsmonia 
sull’avanguardia delle classi 
lavoratrici; fu allora che il 
Partito popolare arroccato su 
una . linea ' centrista mai di¬ 
messa entrò in una crisi de- 
-finitiva davanti agli sviluppi 
della situazione; e allora. s<h 
prattutto, si delineò e giunse 
a compimento il tramonto 
del liberalismo politico, che 
infatti non potè più assolvere 
ad una funzione centrale nel¬ 
la successiva. storia italiana, 
nonostante la ’ conversione, 
tardiva e pur essa moderata, 
di Benedetto Croce aH’antifa- 
scisroo, ben oltre ; il delitto 
Matteotti. 

Queste le principali compo¬ 
nenti del drammatico epilogo 
di quella crisi. Dei limiti di 
classe delle «terze forze» aven- 
tinìane (Turati accettava so¬ 
stanzialmente l’egemonia di 
Amendola) ' si è già detto: 
ma ranalisi rimarrebbe mon¬ 
ca e sterile se non si rico¬ 
noscesse che nella sconfitta 
del ’24 ebbe un ruolo non se¬ 
condario la connessa conce¬ 
zione del - fascismo e dello 
stato che fu propria degli 
aventiniani. E’ in definitiva 
su questo terreno — solo in 
parte inevitabile — che gli 
uomini migliori deU’antifasci- 
smo moderato furono battuti, 
in un certo senso che volle¬ 
ro essere battuti pur avendo 
intravisto il pericolo, in una 
tensione idealistica e volonta¬ 
rista di suprema e impoliti¬ 
ca testimonianza; e fu allo¬ 
ra che i partiti di classe e i 
comunisti in special modo, av¬ 
viarono una propria politica 
di apertura e di intesa verso 
la piccola borghesia che nel- 
Timmediato ncn poteva dare 
alcun frutto ma che a di¬ 
stanza contribuì ’ in parte a 
spostare a sinistra l’asse so¬ 
ciale e ideolojpoo del paese. 

Ma oggi? Oggi non sembra 
— dinanzi al ritorno o rigur¬ 
gito, che poi non è « ritorno » 
e non è « rigurgito > del fa¬ 
scismo — non sembra che sia¬ 
no in giuoco valori confron¬ 
tabili con la moralità di un 
Matteotti o di un Amendola, 
anche se le contraddirioni dì 
comportamento delle forze mo¬ 
derate di governo richiama¬ 
no le contraddizioni dell’oppo¬ 
sizione borghese, moderata, 
centrista del secondo seme¬ 
stre del 1924. E' su questo 
terreno della concezione del fa¬ 
scismo. quindi della strategia 
1 aatifascisU eba to forai po¬ 


litiche e intellettuali della 
classe operaia organizzata 
hanno ancora molto da dire 
per rimuovere, ridurre, supe¬ 
rare quelle remore sociali e 
ideali, che le formazioni in¬ 
termedie si portano dietro 
anche di fronte alle . nuove 
forme di fascismo. . 

Le forze moderate che oggi 
non possono fare a meno di 
celebrare Matteotti sono quel¬ 
le che per tanti anni si sono 
arroccate attorno a tutte le 
possibili varianti del centri¬ 
smo « democratico ». Di que¬ 
sto atteggiamento si videro i 
risultati col discorso del 3 gen¬ 
naio 1925, quando la dittatura 
venne allo scoperto, e Musso- 
b'ni si assise - come capo di¬ 
chiarato della « banda a delin¬ 
quere », al suo vertice. 

Per battere 
il neo-fascismo 

Se ne vedono i risultati 
oggi, dopo cinque anni di so¬ 
stanziale immunità della li¬ 
nea del « doppio binario » — 
uno parlamentare e ■ l’altro 
eversivo — del cosiddetto neo¬ 
fascismo. E’ qui che il 1924 
< brucia ancora »: brucia a 
sinistra come brucia al cen¬ 
tro, giacché la protesta e la 
volontà deU’anlifascismo popo¬ 
lare e di massa non ha ancora 
riportalo la sua giusta ed 
equanime vittoria sul fasci¬ 
smo degli anni settanta. E’ 
qui necessaria l’autocritica — 
e non solo la celebrazione 
del passato, la confessione di 
buona volontà — delle classi 
dirigenti. E tanto più fecondo 
potrà essere il contributo del- 
r antifascismo militante, in 
quanto abbia consapevolezza 
critica del nodo attuale (e 
del . suo sfondo storico) non 


soltanto appoggiandosi alle tra¬ 
dizioni e alle ‘ memorie del 
passato, ma rinnovandosi in 
un disegno politico capace di 
superare ogni passività « mo¬ 
derata ». e quindi di « isola¬ 
re », respingere indietro, cir¬ 
coscrivere e porre al bando 
ogni forma di neofascismo. 

Passato e presente, in un 
certo senso convergono: il pro¬ 
blema del fascismo è anche 
un problema di idee, giacché 
il fascismo non è soltanto 
retorica o mistica dinamitarda 
u politica in « doppiopetto »; 
ma diventa corposo e reale 
(armi e denaro) nei suoi rap¬ 
porti col capitalismo, con l’ap¬ 
parato dello stato, con le stes¬ 
se centrali imperialiste. Non 
è vero, come sostengono o 
hanno sostenuto talune voci 
dell’estrema sinistra, che lo 
stato è uno « stato fascista », 
e che la causa della demo¬ 
crazia, per la classe operaia, 
è quindi già perduta o sba¬ 
gliata. Come sì è dimostrata 
falsa l’altra tesi, falsamente 
« storica ». sulla decadenza 
deU’antìfascismo e dei suoi 
valori di avanguardia, unitari 
e ‘ di massa. Soltanto non si 
può rinaanere attestati a un 
antifascismo di maniera, co¬ 
me a una concezione arcaica 
e parziale del fascismo, quel¬ 
lo di ieri e quello di oggi. Il 
cammino dell’ antifascismo, 
forse non poteva non essere 
lento, faticoso, non poteva non 
essere una « lunga - marcia » 
fatta soprattutto di < capacità 
morale e di crescita pob'tica. 
In questo senso lo spirito, 
Tinsegnamepto di Matteotti, 
i limiti ■‘stessi . dell’antifasci- 
smo storico — a cinquanta 
anni da quel 1924 — bruciano 
ancora e toccano oramai una 
massa di popolo e una sfera 
dello stato più dilatata. 

Enzo Santarelli 



NARRATORI SOVIETICI 
E DELL'EUROPA ORIENTALE 

La collana che ha ottenuto gli elogi della Pravda. 
di Literatumaja Gazeta. di Isvestia e della più 
qualificata crìtica Italiana 


VosWl Byfcov 

GU ULTIMI TRE GIORNI 

(Sotnikov) 

Un episodio dello resistenza 
partigiano sovietica nel terri¬ 
torio occupato dai nazisti. La 
guerra assunta come una ec¬ 
cezionale a'tuozlone psicolo¬ 
gica dolio quolé non c'è per 
nessuno dei personaggi uno 
via d'uscita. 


pp.216 Lire 3.800 

Zahorki Stanca 

QUANTO TI HO AM ATO 

Forse il copok^oro del più 
grande scrittore romeno, 
candidato al Premio Nobel. 


GLI ULTIMI. 
TRE GIORNI 


pp. 248 Lire 3.800 
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Attri volumi usciti; 

^Narratori Sorìetki» -— 

Ctsqiz A l tmo t ov ROMANZI BREVI 

(Addìo Gursory • DlamìUa • La nova bianca) 

Tre poeSc l ie amie «M norr oto re Mrgttieo, che • fra I più grondi scrR- 
tori e oi»ieB cl di oggL pp. X-36Z tiro 4.200 


Juril Bofidarav LA NEVE CALDA 

Sullo efOndo daSo bottogRa di StoHngrodo un romanzo pieno efl veritò 
che li eonroe ole tentazioni dota retorica pp. XII-390 Ura4£0O 

GtatrM Morkov FAiyHGUA STROGOV 

Lo «torta di uno fo tnigta di contadini sibertani attraverso tre genero- 
zioni: un meeeoggio di verltO, umHe e grande ineieme. 

pp.288 Ura3.500 

•Nmirateri ddPEuropa Orientale» 
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L'incontro conclusivo go- 
verno^indacati è stato rin¬ 
viato, Nella compagine go¬ 
vernativa sono scoppiati pro¬ 
fondi dissensi sulla rièposta 
da dare ai sindacati e ai 
grande movimento da essi 
rappresentato, il quale re¬ 
clama giustamente scelte c- 
conomlche e politiche di rin¬ 
novamento. E per queste an- 
li si batte. Le rivendicazio¬ 
ni dei lavoratori italiani so¬ 
no chiare, certo contrastano 
con le misure proposte da 
Carli. Sta al governo decide¬ 
re da ohe parte mettersi ed 
Intendere fino in fondo il 
senso del discorso che viene 
dal paese attraverso una 
mobilitazione che si va fa¬ 
condo sempre piu larga e 
che è una solida garanzia 
— è bene ribadirlo — per 
ila nostra democrazia. 

Lama, Storti e Vanni al 
tavolo delle trattative con il 
governo non sono certamen¬ 
te soli. Con loro c’è il pae¬ 
se reale, c’è la classe ope¬ 
raia che per appoggiare le 
proposte sindacali nel diffi¬ 
cile confronto ha bloccato 
per due ore e in modo ar¬ 
ticolato per provincia l’inte¬ 
ro settore industriale del 
paese. Anche questo è un 
avvertimento di cui il go¬ 
verno deve prendere atto. Si 
esce da questa crisi econo¬ 
mica — ha detto giustamen¬ 
te il compagno De Carlini 
segretario di una importan¬ 
te Camera del Lavoro, quel¬ 
la di Milano, davanti ad una 
assemblea di lavoratori di 
una grande fabbrica, la Fa¬ 
ce Standard — solo prìvi- 
(legiando i lavoratori, i con¬ 
sumi sociali, il Mezzogior¬ 
no e l’agricoltura e con una 
politica creditizia, fiscale 
selettiva e ferma, che privi- 
Qegi produzione, occupazio¬ 
ne ed investimenti e colpi¬ 
sca evasioni, speculazioni e 
rendite. Il sindacato offre al 
paese — ha precisato Didò 
alla recente riunione del co¬ 
mitato direttivo della CGIL 
— una piattaforma che rea¬ 
lizza gli interessi dei lavo¬ 
ratori, dei disoccupati, dei 
giovani, dei contadini, dei ce¬ 
ti medi produttivi. E questo 
è un fatto dì grande ìmpor- 



DIDO' — Una piatta¬ 
forma per lo sviluppo. 

tanza. La forza del sindaca¬ 
to — lo ha riconosciuto lo 
stesso Presidente della Re¬ 
pubblica nel suo discorso in 
Campidoglio in occasione 
del trentennale del patto di 
Roma — è un punto di ri¬ 
ferimento della classe poli¬ 
tica. Ed è vero. Tuttavia il 
riconoscimento avrebbe scar¬ 
so valore se nei fatti acca¬ 
desse di assistere ad un go¬ 
verno che parla sì con i sin¬ 
dacati ma che tiene in po¬ 
co conto le loro proposte. 

Il movimento è forte, lar¬ 
go e maturo. Vogliamo pren¬ 
dere soltanto due esempi che 
scegliamo nel mazzo di quel¬ 
li numerosi che anche que¬ 
sta settimana ci ha offer¬ 
to. Giovedì i giornali non 
sono usciti. Quella stessa 
mattina Roma, Milano e To¬ 
rino giornalisti e poligrafi¬ 
ci hanno manifestato insie¬ 
me. E’ la prima volta che 
avviene. Ma quel che più 
conta è che al centro della 
giornata di lotta c’era la ri¬ 
forma deH’informazione, o- 
biettivo di una battaglia che 



CALETTI - Colpire le 
evasioni fiscali. 


1 vari oratori hanno giusta¬ 
mente sottolineato come de¬ 
mocratica e anticorporativa. 

li giorno dopo, venerdì, si 
sono fermati per 4 ore i 700 
mila lavoratori dei traspor¬ 
ti, dai tranvieri ai ferrovie¬ 
ri, dai marittimi (70 navi so¬ 
no rimaste agli ormeggi) ai 
piloti degli aerei, dai taxisti 
agli autotrasportatori merci. 
Grandi assemblee e cortei 
nelle maggiori città italia¬ 
ne: Milano, Bologna, Geno¬ 
va, Firenze, Napoli e Vene¬ 
zia. E sopra tutto una ri¬ 
vendicazione che interessa 
non solo quel 700 mila la¬ 
voratori ma l’intera popola¬ 
zione italiana: il-rilancio del 
tras^rto pubblico. Come è 
possibile continuare a snob¬ 
bare queste istanze? Carli è 
indubbiamente un personag¬ 
gio importante, uno che con¬ 
ta, ma non c’è solo lui. In 
Italia c’è un movimento de¬ 
mocratico, fatto da sindaca¬ 
ti, associazioni professionali, 
partiti che deve avere udien¬ 
za anche quando si parla di 
economia. Carli sta cercan¬ 
do 3700 milfardi per riequi¬ 
librare la bilancia commer¬ 
ciale e propone di usare la 
leva fiscale al solito modo: 
tassare ancora di più salari 
e stipendi e aumentare l’IVA. 
A Sirmione il compagno Vin¬ 
cenzo Gaietti, presidente di 
una grande organizzazione 
democratica qual è il movi¬ 
mento cooperativo della Le¬ 
ga, alla assemblea di una 
altrettanto • grande azienda 
cooperativa la Coop Italia ' 
ha dimostrato sulla base di 
studi fatti da esperti « indi- 
pendenti » che nel giro di so¬ 
li 12 mesi sarebbe possibile 
reperire quei 3700 miliardi, 
e forse anche qualche cosa 
di più, soltanto usando bene 
la leva in direzione delle eva¬ 
sioni fiscali — che restano 
clamorose e scandalose — e 
delle fughe di capitali al¬ 
l’estero che non sono da me¬ 
no. Certo, il problema non 
è facile da risolvere. Si do¬ 
vrebbero pestare molti cal¬ 
li. E’ questione quindi di vo¬ 
lontà politica. Ma se quella 
non c’è, è giusto che la gen¬ 
te lo sappia. 

Romano Bonifacci 


Per un diverto rapporto di lavoro e.investimenti per lo sviluppo delle campagne. 

Nuovi vasti scioperi dei bracdanti 
mercoiedì neiie r^[ioni meridionaii 

Il programma di lotta per la Campania, la Puglia, la Ca labria, la Sicilia, la Basilicata e FAIiruzzo - Assemblee 
nei comuni con gli operai e i partiti democratici - Attuar e gli stanziamenti previsti per Firrigazione e le foreste 


Mentre sono In corso le trat- 
tathre per il rinnovo del Patto 
SlllilllCQfl nazionale di lavoro degli ope- 

I, , , rai agricoli, cresce in tutto il 

sul In trnffniivo Paese la iniziativa di lotta del- 
aUllU IIUIIHIITH categoria. Dopo 72 ore di 

Si sciopero nazionale, è In corso 

per II pfllfO di svolgimento il programma 

' ' ' di lotta deciso dalla Federazio- 

" —~ ne bracciantile per il mese di 
Le delegazioni della F^er- , giugno che prevede altre 48 


bracclantl-CGIL. CISBA-CISL, dJ ^lopero nazionale 2A 

UISBA-UIL a conclusione del- delle quali articolate regional- 
la tornata di trattative svol- m^te. . j , 

tttl presso la Confagrlcoltu- In questo quadro, dopo la 
ra nel giorni 7 e 8 giugno, deh® ®®uiro-^- 

per 11 rinnovo del patto na- tentrionali che si è svolta du- 

zlonale del braccianti e del rante la prima settimana di 

contratto nazionale del ■ fio- giugno, il 12 scenderanno in 

rovivaistl ha rilasciato la se- sciopero i braccianti delle Re- 

guente dichiarazione: g‘uu* meridionali. 

«SI è entratt In una fase 

nuova del negoziato. Dopo le d* joRn delle Regioni me- 

nandi lotte condotte dai ridionali: . . , v. 

braccianti e 1 due mesi sue- ' CAMPANIA — Lo sciopero 

cessivi alla rottura delle trat- del 12 investirà sopratutto le 

tative e dopo l'Importante aziende capitalistiche della Re- 

Inizlativa assunta In sede gione. Questi 1 programmi del- 

confederale per i presentare le provtncie: AVELLINO: un 

al Governo una piattaforma corteo e una manifestazione si 

specifica sullo sviluppo < del terrà a Lauro alla quale par- 

settore agricola-alimentare, lo teoiperanno i braccianti dei 

atteggiamento della contro- comuni della Valle Lauro. CA- 

parte cl sembra, almeno In SERTA: i braccianti daranno 

linea di principio, abbia su- vita a due manifestazioni di 

blto qualche modifica. Gl zona ad Aversa e Maddaloni. 

riferiamo, in particolare, al Ad entrambe le manifestazioni 

fatto che sono state supera- parteciperanno delegazioni del¬ 
le le posizioni padronali te- le categorie operaie. SALER- 

se a svuotare la contratta- NO: sono indette 35 assemblee 

zione provinciale e a mette- comunali con la partecipazione 

re in discussione raccordo degli amministratori locali e 

sulla scala mobile er al fat- del capi-gruppo dei partiti po¬ 

to • che sulla questione del litici. - 
correttivo salariale nazlona- i. 

le la controparte sembra di- £9.^'* ^ 

sponibile ad entrare nel me- H”.?. di assemblee in 

Tltn della nroDostft avanzata * c®mum e le zone agn- 

daf slSdtcfti avanzata culminerà in una ma- 

In Questa‘situazione Isln-- "^«stazione zonale a Giuliano 

d 18 a cuì parteciperanno de- 

tato di U noISli: 

to nel giorni 18, 19. 20. pros- CALABRIA I braccianti 
simi. hanno confermato la della Resone daranno vita ad 

necessità che si continui a -una manifestazione regionale a 


sviluppare 11 movimento di 
lotta della categoria sulla 
base del programma di ini¬ 
ziative e di scioperi già de¬ 
ciso ». , - . I 


Intervento dei sindacati per la selezione dei finanziamenti 

CREDITO PER PROGEni SOCIALI 
CONQUISTATO IN ALCUNE BANCHE 

Gli accotiii conclusi con Banca del Lavoro, Commerciale, Credito, Banco di Roma, Banco di S. Spirito, Cassa Rispar¬ 
mio di Roma è per 8 miliardi - Il movimento cooperativo denuncia la drelta creditizia e chiede misure appropriate 


Mentre 11 governo e la Ban¬ 
ca d'Italia lasciano allo stroz¬ 
zinaggio U ruolo principale 
nel selezionare la destinazio¬ 
ne del credito — il tasso mi¬ 
nimo è salito al 15,50% — le 
organizzazioni dei lavoratori 
stanno sviluppando riniziati- 
va diretta verso banche e cen¬ 
tri di erogazione finanziaria 
per imporre l’uso deUe risor¬ 
se più rispondente al bisogni 
del paese. Un risultato im¬ 
portante è quello dei sinda¬ 
cati dei lavoratori bancari che 
nei primi contratti integrativi 
aziendali stipulati con un pri¬ 
mo gruppo di banche hanno 
ottenuto 8 miliardi di lire da 
destinare a impieghi sociali 
che saranno indicati dalla or¬ 
ganizzazione sindacale. L’im¬ 
pegno più elevato è quello 
della Banca Nazionale del 
Lavoro, con 1500 milioni, ed 
è contenuto in una lettera 
ai sindacati in cui la dire¬ 
zione si Impegna a far deli¬ 
berare « l’importo di :m mi- 


Decise altre 
astensioni 
all'ltalgas 

Nella giornata di ieri si è 
fiunito a Roma il Coaiitato di 
Coordinamento dei rappresentan¬ 
ti sindacali del grupo Italgas. 
per esaminare la vertenza 
aziendale in atto. 

La piattaforma comprende 
impegni per investimenti soda¬ 
li. per la metanizzazione e Io 
sviluppo del servizio, per il ri¬ 
spetto del contratto nazionale 
di lavoro, per il recupero sala¬ 
riale. 

n Comitato di coordinamento 
ha formulato un giudìzio positi¬ 
vo sull’azione di lotta articolata 
svolta in questi primi 25 giorni 
che. pur inddendo suH’organiz- 
zazìone aziendale, ha consenti¬ 
to fino ad ora. dì limitare al 
minimo il disagio della cittadi¬ 
nanza. Nel contempo il Comita¬ 
to di ceordinamento non .ha 
potuto sottacere l’azione anti- 
sindacale condotta dalla dire- 
rione aziendale, la quale, attra¬ 
verso lo invio di lettere intimi¬ 
datorie ai lavoratori e di altre 
forme di pressione tenta di fiac¬ 
carne la resistenza. Pertanto, 
respingendo ogni provocazione, 
ha invitato l’Italgas ad una sc¬ 
ria e concreta trattativa onde 
ev’itare alla cittadinanza disa¬ 
gi più evidenti la responsabilità 
dei quali ricadrebbe esclusiva¬ 
olente sull'ltalgas stessa. 

B Coordinamento infine ha di- 
ohiarato altre 8 ore di sciopero 
# effettuarsi tra il 10 ed il 21 
ghigno con le modalità local- 
■■nte ritenute più idonee. 


llardo e mezzo utilizzabile 
negli anni 1974-75 per la rea¬ 
lizzazione di opere aventi fi¬ 
ni sociali da parte di enti 
a carattere pubblico»; impe¬ 
gni slmili hanno preso il Ban¬ 
co di Roma, Cièdito Italia¬ 
no, Banca Commerciale (mil¬ 
le milioni ciascuno), la Cas¬ 
sa di Risparmio di Roma 
(500 milioni), il Banco di S. 
Spirito (300 milioni). 

Queste somme, computate 
in conto Interessi, possono 
mobilitare una cospicua mas¬ 
sa di investimenti finalizzati 
a priorità sociali che 1 sin¬ 
dacati hanno indicato nella 
agricoltura (le cooperative so¬ 
no imprese inquadrate In un 
ordinamento pubblicistico; le 
Ckimunità Montane altrettan¬ 
to) e nei servizi sociali dei 
Comuni. 

Questi accordi smentiscono 
11 Governatore della Banca 
d’Italia che nella relazione 
del 31 mag^o, fra le altre 
sparate reazionarie, ne ha fat¬ 
ta una anche contro i sinda¬ 
cati dei bancari affermando 
che a il grado di libertà dei 


dito di 15 miliardi verso 1 
Comuni che non possono pa¬ 
garlo per effetto della ’stretta’. 

Il predente della Lega na¬ 
zionale, Vincenzo Gaietti, ha 
ribadito nel discorso di Ra¬ 
venna che « per la coopera¬ 
zione, come per le piccole e 
medie imprese, è indispensa¬ 
bile il credito selezionato». 
Questo richiede che 11 gover¬ 
no aumenti 1 fondi, svuota¬ 
ti o insufficienti, del Cooper- 
credlto, Artlgiancassa e leg¬ 
gi finalizzate all’edilizia so¬ 
ciale e alla piccola impresa. 
La cooperazione, ha detto an¬ 
cora Gaietti, non può tarda¬ 
re ad essere riconosciuta « in¬ 
terlocutrice valida dei pub¬ 
blici poteri per tutte le scel¬ 
te economiche e sociali», il 
che richiede una consultazio¬ 
ne sistematica su tutti i pro¬ 
blemi. 

IMl-S’TET — Secondo noti¬ 
zie in nostro possesso l’Isti¬ 
tuto Mobiliare Italiano sta¬ 
rebbe per impegnare gran 
parte delle sue attuali dispo¬ 
nibilità immediate di credi¬ 
to. circa 30 miliardi, a favo¬ 


dirigenti delle aziende di ere-. re della concessionaria dei te¬ 


dilo è ulteriormente minac¬ 
ciato dalle istanze con le qua¬ 
li i sindacati di azienda chie¬ 
dono di partecipare alle de¬ 
cisioni di erogazione del ere- ' 
dito. Cedere a quelle insisten¬ 
ze conthisterebbe con l’esi¬ 
genza di orientate la condot¬ 
ta del credito verso il rag¬ 
giungimento di interessi ge¬ 
nerali espressi dalle forze sin- 
dac ali a livello nazionale». 
La FIDAC - CGIL, protestan¬ 
do contro questa distorsione 
del significato ^elle richieste 
— fatte in nome deU’intercs- 
se generale e non di partico¬ 
larismi — ha ribadito il di¬ 
ritto e la volontà del sinda¬ 
cato di giudicare e interve¬ 
nire sull’indirizzo degli im¬ 
pieghi delle istituzioni finan¬ 
ziarie. - 

La contrattazione diretta, 
anzi, è una strada che deve 
essere aperta alle Associazio¬ 
ni della piccola Impresa, del¬ 
le cooperative, di ogni orga¬ 
nismo di promozione e ge¬ 
stione sociale. 

LA STRETTA ~ OH effet¬ 
ti di una stretta creditizia 
cieca, qual è quella in atto, 
si riversano infatti quasi 
esclusivamente sulle piccole 
imprese e le attività socialL 
Martedì 4 giugno la manife¬ 
stazione di 10 mila coopera¬ 
tori a Ravenna si è quasi 
completamente incentrata su 
questo fatto. Ogni aumento 
deiri% nell’interesse costa ol¬ 
le cooperative di quella pro¬ 
vincia 150 milioni di lire. Le 
banche rifiutano del tutto di 
finanziare 1 progetti agricoli 

? 1à approvati. Le Unpreae edl- 
i cooperative hanno un cre- 


lefoni SIP-STET. Questa non porte di Palermo, che produce 

ha bisogno di credito: sta per materiale in cemento per co- 

dlstribuire 80 mlUardl di prò- struzioni. hanno occupato i Io- 
fitti e può utilizzare quelU, cali della fabbrica in segno dì 
oppure prendere prestiti al- protesta per il mancato accogli- 

l’estero se vuole, anziché sol- mento da parte della direzione 


petenti bloccare l’operazione 
se non tornano indietro di 
loro iniziativa i responsabili. 

AGRICOLTURA — La gior¬ 
nata di protesta di martedì 
11, .promossa dalla Associa¬ 
zione cooperative agricole ha 
come obbiettivi nel campo 
del finanziamento: da parte 
dello Stato, accelerazione dei 
piani irrigui, trasferimento di 
terre abbandonate, soldi alle 
immunità montane (tramite 
le Regioni); da parte delle 
banche, obbligo di triplicare 
la quantità di credito posta 
a disposizione nel 1973. con 
interessi agevolati e. garanzia 
pubblica. 


Occupata 
la Vìaninì 
a Palermo 

PALERMO. 8 

I 62 operai della « Vianini >. 
uno stabilimento di (3apac: alle 
porte di Palermo, che produce 
materiale in cemento per co¬ 
struzioni. hanno occupato i lo¬ 
cali della fabbrica in segno di 
protesta per il mancato accogli- 


trarre le disponibilità IMI 
alle piccole e medie impre¬ 
se. Tocca ai ministeri com- 


aziendale delle loro richieste di 
mi^ìoramento salariale e nor¬ 
mativo. 


SICILIA - Ih tutta la Re¬ 
gione si svolgeraruK) il 12 as¬ 
semblee, manifestazioni, comi¬ 
zi e incontri nei comuni, nelle 
aziende e nelle zone. 'Tra le 
iniziative più significative si 
sottolineano quelle di Agrigen¬ 
to dove si svolgeranno 5 con¬ 
centramenti assieme agli edili 
per rivendicare opere irrigue 
del Salso, Gibesi, Castella. Ini¬ 
ziative per l'irrigazione si ter¬ 
ranno anche ad ENNA per la 
diga sul ponte Olivo, a SIRA¬ 
CUSA per la Diga sul Tailaro. 
A CALTANISSETTA per la diga 
Dìssueli, L'iniziativa a RAGU¬ 
SA per lo sviluppo dello terre 
in rapporto alla produzione dei 
mezzi chimici necessari; l’ini¬ 
ziativa a Caltanissetta per la 
apertura della vertenza inter¬ 
categoriale con l’ANIC di Gela 
(si svolgerà una manifestazio¬ 
ne unitaria di braccianti, chi¬ 
mici ed edili) e la lotta nelle 
zone montane di Trapani - Si¬ 
racusa ■ Messina * Caltanls- 
ietta. 

I braccianti dell'ABRUZZO 
scenderanno in lotta il giorno 
11 dove a PESCARA si terrà 
una manifestazione unitaria 
con gb‘ edili; quelli delle MAR¬ 
CHE effettueranno una mani¬ 
festazione regionale ad ANCO¬ 
NA il 25 giugno alla presenza 
di rappresentanze del Consigli 
di Fabbrica. 


La vertenza di gruppo 

L’Italcementi 
da lunedì ferma 
per due giorni 


Continuano a ritmo serrato al ministero del 
Lavoro le trattative tra la Italcementl e la 
FLC sulla base della piattaforma rivendica- 
tiva delle organizzazioni sindacali. Essa ri¬ 
guarda: il problema degli investimenti, la di¬ 
fesa dell’occupazione, gli appalti, l'ambiente 
di lavoro, i premi di produzione, la mensa, 

I trasporti, la classificazione del personale e 

II trattamento di malattia. 

Nonostante i numerosi Incontri che si sono 
finora svolti, sia In sede sindacale che pres¬ 
so il ministero del Lavoro, l’azienda, anche 
se è stata costretta dalle lotte dei lavoratori 
a ritirare le pregiudiziali che aveva posto, 
mantiene ancora una posizione di chiusura 
sui punti più qualificanti della piattaforma 

A sostegno della loro piattaforma i lavora¬ 
tori che sono in lotta da sei mesi e che han¬ 
no effettuato quasi 200 ore di sciopero con la 
totale partecipazione di operai e impiegati, 
hanno dichiarato due giornate di sciopero 
per lunedi e martedì prossimi. 


24 ore di sciopero 


Ancora azioni 
di lotta 
dei portuali 


Dopo la grande giornata di lotta di vener¬ 
dì nel settore del trasporti, i portuali pro¬ 
seguono l’azione. Si sono infatti riunite le 
segreterie nazionali dei lavoratori portuali 
(Cgll, Cisl e Ull) che hanno espresso II loro 
plauso a tutti i lavoratori per la partecipa¬ 
zione totale e compatta allo sciopero di 4 ore 
del settore dei trasporti. Le segreterie na¬ 
zionali hanno constatato che, malgrado le 
sollecitazioni più volte fatte, non sono state 
convocate le parti per l'Inizio delle tratta¬ 
tive tra sindacati e ministero della marina 
mercantile. 

Le segreterie nazionali, mentre confermano 
gli obiettivi generali sugli investimenti e per 
la riforma della gestione contenuti nella piat¬ 
taforma rivendicativa nonché le richiesta 
economico normative, al fine di sollecitare 
gli incontri col ministero a livello politico, 
hanno deciso di proclamare 24 ore di scio¬ 
pero di tutte le categorie del lavoratori dei 
porti a partire dal 15 giugno • - 


Dal 4 al 7 luglio il X congresso della CNA 


Catanzaro dove confluiranno 
i da tutte le provincie. Al centro 
dell’iniziaUva di lotta della 
categoria sono i seguenti obiet¬ 
tivi: al Governo/ si chiede l’at¬ 
tuazione' dei progetti speciali 
integrati riguardanti Tagrumi- 
coltura, la zootecnia, la foresta¬ 
zione e il turismo; l’adozione 
di politiche di settore per l’am- 
modernamento delle strutture 
produttive della RegioDe; oUvi- 
, coltura, bieticoltura. vitìcoHu-' 
ra e ortofrutticoltura. Alla Re¬ 
gione/ la definizione immedia¬ 


ta. aeoondo le proposte, dei Sin¬ 
dacati. dell’utilizzazionè dei 
fondi della Legge speciale prò- 
Calabria e dej^ altri fondi re¬ 
sidui. Agli agrari/ rinnovo im¬ 
mediato del Patto nazionale; 
apertura delle trattative per i 
ContratU provinciali scaduti; 
presentazione dei piani coltu¬ 
rali in circa ^ 100 aziende. 

PUGLIA — Anche nella re¬ 
gione oltre agli obiettivi nazio¬ 
nali la categoria è impegnata 
a conquistare programmi ' di 
sviluppo con al centro le ri¬ 
vendicazioni deU'irrigazIona e 
della utilizzazione della terra 
abbandonate. 

BARI: i lavoratori ' daranno 
vita a tre manifestazioni dì 
zona che sì terranno ad Andrìa. 
Casamassima e Gravina. BRIN¬ 
DISI: sono in corso ovunque 
assemblee aziendali e oomuna- 
U; per il ^oino 12 sono previsti 
comizi nei comuni più impor¬ 
tanti della provincia. TARAN¬ 
TO: è in programma una mar¬ 
cia a Sava sulla Diga di Ctù- 
tro per Io sviluppo dell’irriga- 
rione nelTamlnto dell’attuazione 
dello schema idrico Apulo-Luca¬ 
no. LECCE; U 12 riniziativa dei 
braccianti della provincia con¬ 
fluirà in una marcia nel Basso 
Salente per l'invaso a Casarano 
che interessa 20 comuni. FOG¬ 
GIA: è in programma una for¬ 
te mobilitazione popolare per 
l'attuazione della canalizzazio¬ 
ne secondaria su 12.000 ettari 
secondo gli impegni assunb dal¬ 
l’Ente Irrigazione. 

LUCANIA - A MATERA 

sono in corso assemblee ge¬ 
nerali di lega c di azienda per 
ì salari e il correttivo naziona¬ 
le e per la preparazione delle 
2 manifestazioni di zona indet¬ 
te per il 12 p.v., una nel Me¬ 
taponto e una nella zona mon¬ 
tana. Ai centro della lotta dei 
braccianti sono le rivendica¬ 
zioni inerenti: rirrìgazione, la 
forestazione/ l'uso immediato 
dei 10 miliardi concordati dal¬ 
la Regione per fl 1974. 


Gli artigiani rivendicano 
diverse scelte politiche 

La Confederazione unitaria chiama la categoria alla mobilitazione e all'iniziativa • Una lettera aperta a Rumor 


' Dal 4 al 7 luglio si terrà 
all’KUR il decimo congresso 
della Confederazione naziona¬ 
le dell’artlgianato (CNA), che 
organizza la maggioranza dei 
sindacalizzati del settore (con 
circa 200 mila iscritti) e che 
nèlle ultime elezioni di cate¬ 
goria ha ottenuto il 34 per 
cento dei voti artigiani. - 
■La CNA Si presenta a que¬ 
sto suo decimo grande 
appuntamento congressuale, 
non a caso già definito co¬ 
me un «congresso di lotta», 
nel momento In cui la sua 
forza numerica e la sua in¬ 
fluenza si vanno estendendo 
In tutti i settori della mi¬ 
nore impresa e del lavoro 
autonomo, con una serie di 
richieste di fondo (credito, 
partecipazione alle scelte di 
politica economica, questio¬ 
ni previdenziali e assistenzla- 
IL revisione delle imposte e 
dell'IVA). 

Nei porre queste rivendi¬ 
cazioni la Confederazione è 
ben consapevole di ciò che 
essa rappresenta nel quadro 
delle attività artigiane in Ita¬ 
lia e soprattutto nel comples¬ 
so dqireconomia e deUa so¬ 
cietà nazionale, anche in ter¬ 
mini di produttività e di oc¬ 
cupazione, e cioè di produ¬ 
zione globale di reddito. La 
Impostazione che la CNA ha 
dato alla preparazione della 
sua assise nazionale e al di¬ 
battito già in corso nei con¬ 
gressi provinciali e locali, tut¬ 
tavia. non ha nulla di setto¬ 
riale e di corporativo. Essa, 
infatti, chiama gli artigiani 
all’iniziativa e alla mobiUta- 
zione, in stretto collegamen¬ 
to con l’intero mondo del la¬ 
voro e con tutte le forze di 
progresso, inserendo i suoi 
problemi specifici e partico¬ 
lari nel quadro della batta 
glia per una svolta generale 
nella poUtlca economica e 
sociale, avendo tra 1 suoi 
obiettivi essenziali quello di 
impedire che passi la linea 
della compressione dei con- 
smni di massa e delle sp^ 
sociali, nonché della negazio¬ 
ne di ogni riforma. 

L’importanza e l’interesse 
del decimo congresso della 
CNA, peraltro, risiedono an¬ 
che nella entità del fenome¬ 
no artigiano quale si è anda¬ 
ta configurando nel nostro 


AMPIO SVILUPPO DELL'INIZIATIVA DEI PICCOLI PRODimORI PER SUPERARE LA CRISI 

Tre giornate nazionali dei contadini 

Maitsdl avranno luogo in tutta Italia le manifestazioni indette dall’Asseciazione cooperative agrì¬ 
cole • Segiiranno,' |l 18 e 25 giiipo, con raduni a Roma, le iniziative dai mezzadri e dell’Allaanza 


' Le assemblee e manifesta¬ 
zioni indette per martedì dal¬ 
la Associazione cooperative 
agriccrìe (ANCA), con l’ade- 
aione delle altre organizza¬ 
zioni di categoria, aprono 20 
giorni importanti per la lotta 
diretta a fermare la tenden¬ 
za calante della produzione 
e del reddito di lavoro agri¬ 
colo. n ministro dell’Agi lool- 
tura, Antonio Bisaglla, è tor¬ 
nato ancora una volta da 
Bruxelles con 1 pannicelli 
caldi; dorzianl potrà ripren¬ 
dere rimportazlone di vlteUi 
da Ingrasso senza versare cau¬ 
zione e le imposte di fron¬ 
tiera sul prodotti alimentari 
Importati aumentano del 
ISjOU (llO-aoo lire per la 


carne), ma di pari passo vie¬ 
ne spinto al rialzo il prezzo 
del mais e di altri mangimi. 
La situazione rimane critica 
La giornata di lotta dell’ll 
è quindi un’occasione per la 
protesta nazionale dei colti¬ 
vatori diretti per 1 seguenti 
obiettivi; forte aumento de¬ 
gli stanziamenti statali alle 
Regioni; attuazione in tutta 
Italia dei Comitati e Pro¬ 
grammi di zona; fissazione 
di precedenze per cooperati¬ 
ve, coltivatori, tipi di produ¬ 
zione; revisione del « bloc¬ 
co» dei prezzi a favore di 
un controllo democratico che 
includa mangimi e fertiliz¬ 
zanti; nuovi Indirizzi della 
Industria, in particolare di 


quella a partecipazione sta¬ 
tale. che può contribuire al 
rilancio deH’agrlcoltura con 
contratti e anticipazioni fi¬ 
nanziarie. 

Questi medesimi temi sa¬ 
ranno ripresi nelle manife¬ 
stazioni Indette per 11 18 giu¬ 
gno dai mezzadri e per il 23 
dall’Alleanza nazionale dei 
contadini. 

Le ' organizzazioni mezza¬ 
drili (XIIL, CISU UIL sun¬ 
no sviluppando l’Iniziativa 
per il compito superamento 
del contratti colonici. H 18 
4 mila delegati ti riuniran¬ 
no a Roma, aUa sala Bran¬ 
caccio. per ri p rop o rre Tesi- 
genza di apivopriatl prov¬ 
vedimenti al nrlamento « al 
governo. L’AIIeanta del «on- 


Udini prepara per il 23 giu¬ 
gno, nelle vie della capiule, 
una manifestazione di mas¬ 
sa che intende marcare la 
volontà dei piccoli impren¬ 
ditori agricoli, organizzati sul 
piano professionale e asso¬ 
ciati sul piano economico, di 
dire in proprio una parola 
decisiva suH’avvenire della 
produzione agricola. Si trat- 
U della difesa del loro la¬ 
voro e reddito ma, al tempo 
stesso, anche di un contri¬ 
buto che i contadini sanno di 
poter dare alla soluzione dei 
problemi del paese creati da 
una politica che ha poitato 
olla creazione di immensi di¬ 
savanzi di produzione sootec- 
niciL saccarifera, di cereali 
da foraggio. 


Paese. Si tratta di una enti¬ 
tà assai rilevante, spesso non 
conosciuta — volutamente o 
meno — neppure da chi ma¬ 
novra le leve del potere pub¬ 
blico e perfino da alcuni di 
coloro che si occupano delle 
vicende economico • produt¬ 
tive. 

Secondo gU ultimi dati uf¬ 
ficiali disponibili, risalenti al 
censimento industriale del 
1971, l’artigianato in ItaUa 
comprende 939.559 aziende da 
imo a dieci addetti per im 
numero complessivo di oc¬ 
cupati pari a 2 milioni e 
48.460, equivalente al 30 per 
cento circa del totale 

Se a queste cifre già con¬ 
siderevoli 6i aggiungono quel¬ 
le delle aziende da 11 a 20 
addetti, che si possono oggi 
considerare attirane ad ogni 
effetto anche e soprattutto 
per le mutate condizioni 
strutturali deU’industria na¬ 
zionale e del sistemi produt¬ 
tivi, il numero delle Impre¬ 
se minori assimilabiU a que¬ 
sto stesso settore sale a 
963.787, per 2 milioni e 650 
mila 394 addetti, pari al 
38,81 per cento degli occupa¬ 
ti nell’insieme delle attività 
manifatturiere. 

Le situazione, d’altra par¬ 
te, appare ancora più chia¬ 
ra quando si vanno a ved^ 
re le percentuali di inciden¬ 
za dell’artigianato sul totale 
deU’industria In alcune regio¬ 
ni che si possono assumere 
come campioni Nel Lazio, ad 
esempio, gli addetti alle atti¬ 
vità produttive minori (fino 
a 20 dipendenti) sono il 
40,62 per cento del totale; 
In SicUla il 58,01; in Puglia 
il 4938; in Emilia-Romagna 
11 38,40; in Lombardia, dove 
è concentrato il grosso della 
industria italiana, il 23,87 
per cento. 

Oltre a questi elementi, pe¬ 
raltro cosi caratterizzanti, va 
infine rilevato che, dal 1961 
al 1971, mentre il numero de¬ 
gli addetti alle imprese arti¬ 
giane con uno o due dipen¬ 
denti si è contratto dello 
0,48 per cento, quello deUe 
imprese fino a 10 addetti è 
salito deiri,54. Nello stesse 
tempo sono diminuiti i pie 
coli minuti mestieri un tem¬ 
po classificati come artigia 
mali e sono invece cresciute 
per numero e per addetti 
una serie di attività artigia 
nali direttamente produttive 
e moderne, soprattutto nei 
la edilizia, neirabbigliamento 
nel mobile, nel ramo dell* 
officine di riparazione, nei 
la nuova professione degli in¬ 
stallatori di impiantL 

Tutto questo significa che 
proprio negU anni del mas¬ 
simo sviluppo capitalistico 
durante i quali non poch. 
«profeti» più o meno atten¬ 
ti alle cose dell’economia an 
davano predicando sulla fine 
Imminente delle piccole im¬ 
prese produttive, si è verifi¬ 
cato U fenomeno opposto. 
Questo dato vale ovviamen¬ 
te ancora di più se si consi¬ 
dera che, nel frattempo, nu¬ 
merosissime aziende artigia¬ 
ne hanno superato il nume¬ 
ro dei 10 e dei 20 addetti 
per diventare vere e proprie 
tiKlustrie minori, al punto 
che In un decennio il mune- 
ro delle unità aziendali da 
11 a 50 dipendenti è aumen¬ 
tato del 32,60 per cento e i 
relativi addetti sono cresciu¬ 
ti del 26,57 per cento. 

Se i numeri esposti hanno 
un senso è chiaro che dal 
*81 ad oggi artigianato e pic¬ 
cole imprese hanno giocato 
un ruolo positivo e decisivo 
anche dal punto di vista del¬ 
la produttività • dell’oocupa- 


zione. Orbene, la cosidetta li¬ 
nea (3arli — fatta propria dal 
governo, sia pure non senza 
contrasti anche profondi — 
tende proprio a sacrificare, 
insieme allq grandi masse la¬ 
voratrici, im settore econo¬ 
mico - produttivo importan¬ 
te e insopprimibile come que¬ 
sta Giustamente, pertanto, la 
stessa CNA, in una sua let¬ 
tera al presidente del Ck}n- 
siglio. Rumor, «sottolixìea la 
gravità e l’iniquità delle scel¬ 


te di trasferimento sui co¬ 
sti e sui redditi deìl'impresa 
artigiana e della minore im¬ 
presa di oneri aggiuntivi e 
sperequati che caratterizzano 
le ventilate decisioni In ma¬ 
teria di credito, di protezio¬ 
ne sociale, di prelievo con¬ 
tributivo, di pressione fisca¬ 
le, di prezzi, di scambi in¬ 
temazionali e di funzioni del¬ 
le autonomie locali». 

Sirio Sebastìanelli 
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ntalìalmimcuQre’verde 

lumbrìa 

Settecento centri storici, pittoresche 
colline, laghi e fiumi pescosi, sporta 
nautici, acque termali e minerali, mo¬ 
derne attrezzature ricettive e alber¬ 
ghiere, gastronomia tipica, vini pre- 
giati, parchi e campi da gioco, 160 
manifestazioni culturali o folklorl- 
stiche. I 
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Attività e competenze degli organi di sicurezza 

Come funzionario 
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i servizi segreti 
anti terrorismo 
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Che cosa sanno i tre neofascisti arrestati per falsa testimonianza? 


Negli ultimi , cinque anni la strategia della tensione ha provocato 47 morti, 
oltre 300 feriti, centinaia di attentati e sabotaggi • Nessun intervento per stron¬ 
care sul nascere la criminale trama nera - Fare piena luce sulle gravi responsabilità 


■ ' Dal 1969 ad oggi in Italia 
le vittime di attentati fascisti 
sono state 47 — di cui 7 
tra poliziotti e carabinieri — 

I feriti almeno 338. Le bombe 
« nere » esplose in altrettante 
anioni dinamitarde sono state 
oltre 400; solo le SAM (Squa¬ 
dre di azione Mussolini) han¬ 
no compiuto m tre anni più 
di 70 attentati. Decine e de¬ 
cine sono state le sedi di pa.r- 
titl e associazioni democrati¬ 
che devastate con esplosivo; 
9 i sabotaggi, con esplosivo 
e no, a linee ferrate. Nume¬ 
rosi sono 1 tralicci dell’alta 
tensione fatti saltare in aria 

Questi dati non hanno bi¬ 
sogno di commento, ma pon¬ 
gono certamente una doman¬ 
da pressante: come è stato 
possibile che tutto ciò acca¬ 
desse sotto gli occhi delle no¬ 
stre «cinque polizie» e so¬ 
prattutto senza che nessuno 
dei servizi segrttl interve¬ 
nisse? 

- Oggi, dopo quanto è stato 
scoperto a Brescia suH’attivi- 
tà del gruppi eversivi, dopo 
la sparatoria sui monti del 
Reatino, dopo gli sviluppi 
deiristruttoria sulla « Rosa 
del venti » che ha portato al¬ 
l’interrogatorio di due alti uf¬ 
ficiali del SID (Servizio in¬ 
formazioni difesa), molti gior¬ 
nali cosiddetti d’informazione 
hanno scoperto che l servizi 
segreti non funzionano, o 
meglio sembrano funzionare 
in modo approssimativo e a 
senso unico. Qualcuno addi¬ 
rittura ha scritto che uomini 
del servizio segreto sarebbe¬ 
ro implicati in queste vicende 

Ma vediamo come sono 
sono stati strutturati ■ questi 
servizi segreti, quanti sono e 
come operano. Il compagno 
on. Ugo Spagnoli nel recente 
convegno organizzato dal Cen¬ 
tro di studi e iniziative per 
la riforma dello Stato sul te¬ 
ma «Le istituzioni militari e 
l’ordinamento costituziona¬ 
le» ha rifatto la storia uf¬ 
ficiale dei servizi segreti sot¬ 
tolineando come durante il fa¬ 
scismo essi fossero diventati 
un’arma del regime: proprio 
per questo essi furono rae^i 
sotto accusa durante la guer¬ 
ra di liberazione e nell’im- 
medlato dopoguerra, tanto che 
il 16 novembre 1944 il SIM 
(Servizio informazioni ^ mili¬ 
tari) seguì le sorti dello sta¬ 
to maggiore e venne liqui¬ 
dato. 

L’ufficio informazioni del¬ 
lo stato maggiore dell’esercl- 
td fu ricostituito nel 1947, 
sempre quale ufficio alle di¬ 
rette dipendenze dello stato 
maggiore. Ma fu solo a se¬ 
guito della unificazione nel 
ministero della Difesa dei tre 
ministeri della Guerra, della 
Marina e dell’Aeronautica che 
nel 19491 con una disposizione 
interna, venne costituito un 
servigio centrale unico, il Si- 
far (Servizio informazioni 
unificato delle forze armate). 

II compito era quello di svol¬ 

gere attività offensive e difen¬ 
sive nel campo delle informa¬ 
zioni « interessanti lo Stato 
ed esercitare la direzione e 
il coordinamento dei servizi 
informativi delle tre forze ar¬ 
mate . 

Tuttavia le tre armi non 
rinunciarono al loro servizio 
di spionaggio e presso gli sta¬ 
ti màggiori delle tre forze ar¬ 
mate venne costituito il Ser¬ 
vizio informazioni operativo 
(SI(36) con il compito di svi¬ 
luppare «attività nel campo 
tecnico militare» quali orga¬ 
ni sussidiari del Sifar. Tutti 
questi passaggi e la costitu¬ 
zione di questi servizi non 
furono regolati da nessuna 
legge; in pratica, hanno con¬ 
tinuato ad avere valore i re¬ 
golamenti del 1927 (quando 
c’era il SIM). ■ 

Soltanto nel 1963. quando 
cominciarono a venir fuori le 
gravi responsabilità del Sifar 
nell’approntamento di un ten¬ 
tativo autoritario le cui fila 
erano tirate dal generale De 


Lorenzo, venne data con un 
decreto - presidenziale del 18 
novembre una disciplina al 
Servizio Informazioni, la 
cui denominazione fu modi¬ 
ficata in quello di Servizio 
informazioni difesa (SID). > 

• L’orgahico del SID è scono¬ 
sciuto, ma sono conosciute le 
somme di danaro che si spen¬ 
dono, sempre ufficialmente, 
per mantenere il servizio. Nel 
1955 nel bilancio era prevista 
una spesa di 950 milioni; nel 
1958 un miliardo 125 miiioni; 
nel 1966 due miliardi 500 mi¬ 
lioni: nel 1973 oltre sei mi¬ 
liardi. 

' Accanto a queste spese ve 
ne sono altre, ingentissime, 
che servono a finanziare l'at¬ 
tività dei SIOS, l servizi se¬ 
greti del tre ministeri. 

Con il passar degli anni 
l’attività informativa del SID 
si è allargata a dismisura. 
« Se da un lato è vero che 
l’attività dì prevenzione "si è 
estesa e dilatata dall’iniziale 
nucleo strettamente militare, 
ad altri settori quali l'indu¬ 
stria, l'economia, la ricerca 
scientifica, è anche vero — 
afferma Spagnoli — che nei 
fatti essa è divenuta strumen¬ 
to di pressioni e di interven¬ 
to sul terreno di lotte di po¬ 
tere, di indirizzi politici, di 
scelte economiche». 

Nel convegno organizzato 
dal « Centro studi e iniziative 
per la riforma dello Stato» 
e stato anche detto che « la 
pluralità di servizi informa¬ 
tivi. l'assenza di un serio e 
continuo controllo politico, 1 
legami discendenti dai rap¬ 
porti e dalle alleanze interna¬ 
zionali, hanno fatto si che 
lo strumento informativo per 
la sua efficacia venisse ri¬ 
chiesto e usato per fini e con 
mezzi contrari o quanto me¬ 
no estranei a compiti di isti¬ 
tuto e in modo illegittimo ». 

Non riprenderemo qui il 
grave e clamoroso caso del¬ 
le deviazioni del Sifar, i fa- 


Un rapporto 
del ministro 
degli Interni 


Il ministro dell'Interno, 
on. Taviani, ha 'inviato un 
« rapporto > al presidente del 
Consiglio e al miristro di 
’ Grazia e Giustizia relativo 
al compito affidatogli dal 
' Consiglio dei ministri di con¬ 
cretare sul piano legislati¬ 
vo e su quello operativo 
< opportune misure e pro¬ 
poste per la lotta a fondo at 
terrorismo ed alla violenza 
politica ». 

Il rapporto, che ' tratta 
esclusivamente dei provvedi¬ 
menti di competenza del mi¬ 
nistero dell'Interno, e non 
di quelli di pertinenza del 
ministero di Grazia c Giu¬ 
stizia, si divide in due parti: 
i provvedimenti che sono sta¬ 
ti già presi con procedura 
amministrativa e i provvedi¬ 
menti legislativi. 

' Fra i primi viene indicata 
i'istituzione dell'Ispettorato 
generale per l'azione contro 
il terrorismo, alle dirette di¬ 
pendenze del capo della Po¬ 
lizia. ■ 

Per quanto concerne I 
provvedimenti legislativi, vie¬ 
ne ricordata nel rapporto 
i l'esigenza di un decreto leg- 
, ge per rendere più rigoro¬ 
so il controllo sull'uso, ta de¬ 
tenzione, il commercio, l'im¬ 
portanza e l'esportazione di 
vari tipi di armi. Viene poi 
ricordato che à stata defini¬ 
tivamente approvata la legge 
che aumenta di cinquemila 
unità l'organico del corpo 
di P.S.. 
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villa presso Salò per 
dare ii via ad una serie di attentati 
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Il dirìgente missino del Fronte della gioventù era in stretto contatto con il bombardiere uccìso dalFesplosione 

mentre portava tritolo sulla sua moto - Ha mentito sulla famosa notte conclusasi con la morte del a camerata » 

Silvio Ferrari - Confronto a Verona della ragazza con altri neofascisti - Si costituisce dipendente di Sirtori 
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sclcoli personali che niente 
avevano a che fare con le 
Indagini -per la «sicurezza 
della Nazione », ma devono 
essere sottolineati almeno due 
aspetti dell’attività del SID, 
11 primo: l profondi legami 
tra questo servizio e la gran¬ 
de industria (si ricordi in pro¬ 
posito il caso del colonnello 
Rocca capo dell’Ufficio REI 
che manteneva i contatti tra 
lo spionaggio e gli Industria¬ 
li. morto in circostanze mi¬ 
steriose nel suo ufficio in via 
Barberini a Roma). Il secon¬ 
do: la subordinazione a scel¬ 
te di comandi stranieri (ve¬ 
di raoportl NATO), ciò che 
limita l’autonomia e dlstorce 
la funzione nazionale dei ser¬ 
vizi segreti. 

Le conseguenze: si è aperto 
un varco alla discriminazio¬ 
ne, al sistema della scheda¬ 
tura politica dei quadri mili¬ 
tari superiori ed anche in¬ 
feriori (cosi il col. Spiazzi, 
coinvolto nella vicenda della 
« Rosa dei venti » ha potuto 
essere promosso), alle « in¬ 
formazioni » politiche sui 
soldati di leva: è stato stimo¬ 
lato. con una azione diretta 
alla emarginazione deile for¬ 
ze poiitiche di sinistra e di 
talune organizzazioni sinda¬ 
cali, il convincimento che po¬ 
tessero essere attuati — sot¬ 
to il pretesto della lotta al 
sovversivismo — metodi e si¬ 
stemi del tutto contrari! alla 
Costituzione. 

Passiamo ora all’attività in¬ 
formativa del ministero del¬ 
l'Interno. Il coordinamento 
era affidato alla divisione Af¬ 
fari riservati i cui compiti 
istituzionali consistevano nel¬ 
la prevenzione e repressione 
dei delitti contro la sicurezza 
dello Stato, dei delitti contro 
l’economia pubblica, nel con¬ 
trollo degli stranieri perico¬ 
losi t^r la sicurezza delle 
istituzioni dello Stato, e svol¬ 
geva una funzione di segre¬ 
teria Nato. Quest’ultima in¬ 
combenza mascherava In ef¬ 
fetti i contatti con organizza¬ 
zioni spionistiche straniere. 

Ora questo ufficio è stato 
smembrato, in pratica distrut¬ 
to. Tuttavia la sua deleteria 
influenza nella vita nazionale 
dà ancora i suoi cattivi frutti. 
Sempre nel convegno di Ro¬ 
ma su «Le istituzioni mili¬ 
tari e l’ordinamento costitu¬ 
zionale» così venivano rias¬ 
sunte - alcune delle gravi 
omissioni compiute da appar¬ 
tenenti a questo servizio, 
omissioni che hanno portato 
a gravissime storture e a vi¬ 
cende processuali inquinate 
e falsate (vedi il caso delle 
bombe del 12 dicembre 1969): 
«Non SI possono non ricor¬ 
dare le recenti gravi polemi¬ 
che che hanno coinvolto l’at¬ 
tività di questa divisione. Co¬ 
si il fatto di non aver tra¬ 
smesso al giudice istruttore 
dati, accertamenti ed elemen¬ 
ti trasmessi da alcune que- 
(Sture relative alla individua¬ 
zione della pista nera in or¬ 
dine alla strage di piazza 
Fontana, il non aver ugual¬ 
mente informato l’autorità 
giudiziaria del ritrovamento, 
nel corso di una perquisizio¬ 
ne, di una documentazione 
che provava resistenza di una 
vasta e ramificata attività 
eversiva e infine le gravi ac¬ 
cuse che sarebbero state mos¬ 
se a detto ufficio e per le 
quali - detto ufficio costitui¬ 
rebbe un meccanismo di ri¬ 
catti ». 

Si ricorderà quanto aveva 
detto nella famosa intervista 
ai «Mondo» l’ex procuratore 
generale di Roma, Carmelo 
Spagnuolo, nel tentativo di re¬ 
spingere. contrattaccando, le 
accuse di corruzione che gli 
erano state mosse dal questo¬ 
re Mangano: «La corruzio¬ 
ne nella polizia — disse (e 
poi debolmente smenti) Spa- 
nuolo — ha cominciato a 
prendere piede all’epoca di 
Tambroni. Adesso non è facile 
estirparla. E sa perchè? Per¬ 
chè creare nella polizia un 
ufficio affari riservati ed af¬ 
fidare ad esso la trattazione 
di materie delicate, significa 
allestire un meccanismo di ri¬ 
catti. Non solo il vertice, ma 
gli uffici intermedi, prima o 
poi non sfuggono alla lusin¬ 
ga di servirsene». E più ol¬ 
tre in quell’articolo si rife¬ 
riva una frase pronunciata al 
telefono da Spagnuolo: «Ab¬ 
biamo le spalle forti. Li ab¬ 
biamo comtattuti quando era¬ 
no con le SS. tiguriamoci 
adesso ». 

Chi era con le SS? Non è 
un segreto che molti dei più 
alti funzimiari che hanno la¬ 
vorato fino aH’ultimo nell’Uf¬ 
ficio affari riservati erano sta¬ 
ti al servizio del fascismo. 
Non sono di poco rilievo co¬ 
loro che addirittura si schie¬ 
rarono con la repubblica di 
Salò e furono perciò, anche, 
giustamente inquisitL 

Ora i servizi segreti si ac¬ 
cusano a vicenda o accusano 
la magistratura, mentre alcu¬ 
ne forze che sono al governo 
da sempre, e che fino ad og¬ 
gi avevano coperto le attività' 
spesso illegittime di questi or¬ 
gani — e anzi molte volte 
se ne erano servite per rag¬ 
giungere precisi obbiettivi — 
ora cercano di far dimentica¬ 
re le proprie respoosabiiità, 
tentando di scaricarle tutte 
e soltanto sugli apparati, 
quaiKlo invece è chiaro che le 
responsabilità stesse degli ap¬ 
parati dipendono da chi ha 
diretto politicamente il Paese. 


A Roma 

Si è conclusa 
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la prima fase 
dell'inchiesta 
su «Ordine nero» 
e «Anno zero» 


Quindici ordini di cattura 
(dieci già eseguiti), 130 avvisi 
di reato, 130 perquisizioni: 
questo il bilancio della prima 
fase dell’Inchiesta del sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica di Roma. Occorslo, sul 
gruppi d’estrema destra («Or¬ 
dine nero» e «Anno zero») 
sorti dopo lo scioglimento del- 
1 ’ organizzazione neonazista 
« Ordine nuovo » per ricosti¬ 
tuzione del partito fascista. 

Secondo quanto si è appre¬ 
so, il magistrato si appreste¬ 
rebbe a emettere altri due 
ordini di cattura nei confron¬ 
ti di due esponenti fascisti 
— ambedue latitanti —, Elio 
Massagrande, uno del diri¬ 
genti del disciolto « Ordine 
nuovo», e Balestrieri. Secon¬ 
do indiscrezioni, alcuni del 
130 avvisi di reato riguarde¬ 
rebbero grossi personaggi. 



Una balluta dei carabinieri vicino a Salò, dove venerdì è stato localizzato un nascondiglio 
di armi 


Una ridda di notizie e rivelazioni cela importanti retroscena e inerzie governative 

Chi continua a coprire i mandanti 
e i finanziatori deiie trame nere? 

Documenti esplosivi tenuti a lungo nei cassetti inquinarono a suo tempo altre clamorose inchieste 
Il caso del piano che risale al 1970 e della «Rosa dei venti» - Una scelta colpevole che non col¬ 
pisce a fondo il nodo eversivo ed ostacola il lavoro dei magistrati - Le poche verità acquisite 
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Dalla nostra redazione 

■ " MILANO, 8 

Mentre sempre più eviden¬ 
te appare la pericolosità del¬ 
la trama eversiva contro le 
istituzioni democratiche, i 
mandanti, i finaziatori, gii 
ispiratori, i complici annidati 
negli apparati dello Stato, ri¬ 
mangono Impuniti. Doira l'ìn. 
fame strage di Brescia, gli 
inquirenti, almeno per il mo¬ 
mento, hanno messo le mani 
sopra elementi che, a quanto 
sembra, rivestivano ruoli se¬ 
condari. 

Vero è che in prigione c’è 
finito anche Carlo Fumagal¬ 
li, ma su questo personaggio, 
al di là delle molte voci che 
sono state fatte trapelare sul 
suo conto, manca ancora una 
definizione precisa. I magi¬ 
strati di Brescia, per ora, si 
sono limitati a contestargli il 
reato di associazione per de¬ 
linquere. Non hanno applica¬ 
to nè l’articolo 270 del codice 
penale sull’associazione sov¬ 
versiva, né l'art. 284 sull’in- 
surrezione armata contro i 
poteri dello stato. 

Se dovessimo, quindi, atte¬ 
nerci alla sola realtà proces¬ 
suale, dovremmo concludere 
che il famigerato capo del 
MAR è soltanto un delinquen¬ 
te comune. Un po’ poco per 
addebitargli, come è stato det¬ 
to, nientemeno che i proposi¬ 
ti di scatenare un colpo di 
stato. Evidentemente dietro al 
Fumagalli e ai suoi sicari 
c’erano altri. E’ stato affer¬ 
mato autorevolmente che i 
componenti di questa baoda 
Invano con assoluta tranquil¬ 
lità. Dovevano, quindi, conta¬ 
re su protezioni potentL E* 
stato scritto anche che il SID 
era a conoscenza dei piani 
criminosi del MAR sin dal 
1970. Se questo è vero, ciò si¬ 
gnifica che per quattro anni 
si è ritenuto che le azioni ter¬ 
roristiche di questa banda pc^ 
tessero servire. Non è la pri¬ 
ma volta, del resto, che si 
viene a conoscenza, con no¬ 
tevole ritardo, di documenti 
chiosivi, tenuti accuratamen¬ 
te nel cassetto. Quando scop¬ 
piò la faccenda delia «Rosa 
dei venti», l’opinione pubbli¬ 
ca venne a sapere che i cara¬ 
binieri di Genova avevano 
steso un rapporto su riunioni 
tenute da Borghese con espo¬ 
nenti del capitale ligure e pie¬ 
montese. Ma questo rapporto, 
inviato ai superiori, non ven¬ 
ne trasmesso, com'era dovero¬ 
so. alla magistratura. 

' Durante l’inchiesta condot¬ 
ta dal giudice Gerardo D'Am¬ 
brosio sugli attentati del 1969, 
culminati nella strage di 
Piazza Fbntana, ripetutamen¬ 
te si è venuti a conoscenza di 
documenti clamorosi celati al¬ 
la magistratura. 

Addirittura tre giorni dopo 
le bombe del 12 dicembre 1969, 
venne consegnato ai carabi¬ 
nieri e alla polizia un appun¬ 
to del SID in cui venivano in¬ 
dicati come responsabili del¬ 
la strage Mario Merlino, Ste¬ 
fano Delle Ghiaie e un certo 


Guerin Serac, presentato co¬ 
me un anarchico. 

In realtà, Serac era un fa¬ 
scista, leader di una organiz¬ 
zazione terroristica avente 
gli stessi programmi del grup¬ 
po di «Ordine nuovo», fon¬ 
dato in Italia dall’attuale de¬ 
putato missino Pino Rautl e 
— pare — anche spia della 
FIDE, la polizia politica di 
Salazar. Di questa precisa¬ 
zione e dello stesso appunto 
del SID, i magistrati mila¬ 
nesi vennero però a cono¬ 
scenza con quattro anni di 
ritardo. D'altronde il giudi¬ 
ce D’Ambrosio è ancora in 
attesa delle richieste, ripetu¬ 
tamente rivolte al SID, sul 
conto di Guido Giannettini. 

Il governo, investito da on¬ 
date di interrogazioni parla¬ 
mentari tese a conoscere la 
verità su aspetti inquietanti 
delle trame nere, non ha an¬ 
cora detto una parola chia¬ 
rificatrice. 

La scelta,'come è già stato 
osservato, appare del tutto 
simile a quella di un impu¬ 
tato che si avvale della fa¬ 
coltà di non rispondere. Ma 
il nodo da sciogliere, invece, 
è proprio questo. Se non si 
denunciano le connivenze, se 
non si colpiscono i complici, 
se non si arrestano i man¬ 
danti e 1 finanziatori, la 
strategia della tensione con¬ 
tinuerà a snodarsi. 

Da cinque anni il terrori¬ 
smo di marca fascista semina 
bombe e provoca vittime. (Cel¬ 
lule eversive agiscono In di¬ 
verse regioni. Ma ancora la 
verità sul retroscena di Piaz¬ 
za Fontana, sulla fine di Fel¬ 


trinelli, suU’assasslnìo di Ca¬ 
labresi, sulla strage di via 
Patebenefratelll, sulla strage 
di Peteano, sulla strage di 
Brescia, non è co.noscìuta. 

A Padova, i magistrati han¬ 
no stabilito che i fascisti del¬ 
la «Rosa dei venti» poteva¬ 
no contare sulla complicità 
di ufficiali dell’esercito e sui 
finanziamenti di grossi espo¬ 
nenti del capitale; i giudici 
milanesi hanno ai^rto 11 ca¬ 
pìtolo delle complicità negli 
apparati dello Stato; richie¬ 
ste di autorizzazioni a proce¬ 
dere, non ancora accolte, so¬ 
no state presentate nei con¬ 
fronti di diversi parlamenta¬ 
ri del MSI. A Brescia, prima 
ancora della strage, veniva¬ 
no gridati i nomi dei finan¬ 
ziatori alle bande fasciste. 
Per ora. tuttavia, non risulta 
che nemmeno uno dei perso¬ 
naggi indicati sia stato non 
diciamo messo in prigione, 
ma nemmeno sfiorato da un 
innocuo avviso di . procedi¬ 
mento. • i ' 

Un singolare trattamento, 
inoltre, è stato usato nei con¬ 
fronti dell’avv. Adamo Degli 
Occhi, il capo della cosidetta 
« maggioranza silenziosa » di 
Milano. E’ stato prelevato due 
volte dai carabinieri e por¬ 
tato in una caserma di Bre¬ 
scia. ma è sempre stato inter¬ 
rogato nelle vesti di testimo¬ 
ne. . ■ 

La stessa conduzione della 
inchiesta a Brescia suscita no¬ 
tevoli perplessità. Abbiamo 
già detto che. nonostante il 
ritrovamento di armi e di « ri¬ 
fugi », non è stato contestato 
il reato di associazione sov¬ 


versiva. Ma anche le voci che 
vengono fatte circolare colpi¬ 
scono non positivamente. Si 
fa in modo, per esempio, di far 
scrivere che esisterebbero col- 
legamenti fra Fumagalli e Fel¬ 
trinelli, ma al titolare deH’in- 
chiesta sulla morte dell’edito¬ 
re milanese non viene fatto 
sapiere nulla. Si afferma an¬ 
che che il tipo di esplosivo 
usato dagli esecutori della 
strage dì Piazza della Loggia 
è eguale a quello trovato sotto 
la tenda scoperta nelle alture 
del Reatino, ma quando si par¬ 
la con i periti si viene a sa¬ 
pere che, fino a questo mo¬ 
mento. della bomba usata il 28 
maggio non si sa assoluta- 
mente nulla. Si fa circolare la 
voce del ritrovamento nei ri¬ 
fugi di Fumagalli di centinaia 
di «timers»: risulta, invece, 
che non ne sia stato trovato 
nemmeno uno. 

Che scopo ha la fuga di tali 
notizie? Non vorremmo che la 
circolazione di voci sensazio¬ 
nali. impossibili a dimostrarsi 
e destinate, quindi, a scioglier¬ 
si rapidamente come neve al 
sole, servisse a frastornare la 
pubblica opinione. La ricerca 
delle responsabilità dev’essere. 
Invece, condotta con ferma 
energia e con serietà. A tale 
proposito. la frammentazione 
delle indagini non può sicura¬ 
mente risultare vantaggiosa. 

Gioverebbe la formazione di 
una « equipe » di inquirenti, 
giacché in tal modo tutti gli 
elementi potrebbero essere va¬ 
gliati con la dovuta atten¬ 
zione. \ 

Ibio Paoluccì 


Doveva piazzare una bomba sul Torino - Roma 

Martedì processo ad Azzì: 
tentò la strage sul treno 


GENOVA, 8. 

Nico Azzi. Maurizio Marzorati c Francesco De .Min (Giancarlo 
Rognoni è latitante in Svizzera) compariranno martedì 11. da 
vanti alla Corte d’assise dì Genova. 

Le accuse che pendono sul capo dei quattro fascisti sono pe 
santissime: strage continuata e attentato alla sicurezza dello Stato. 

' Nico Azzi. noto attivista missino, è il principale imputato, es¬ 
sendo stato colto in flagranza di reato mentre, il 7 aprile 1973. 
tentava di innescare un ordigno potentissimo, in una ritirata del 
direttissimo Torìno-Roma. L’esplosione accidentale dì uno dei de¬ 
tonatori. fece fallire Tattentato, che avrebbe potuto pro\-ocare una 
strage di immani proporzioni, e portò al ferimento di .Azzi c^c. 
in seguito, vantò stretti legami con il MSI tramite Ser\'eIlo vice 
segretario nazionale dei Movimento sociale. 

Maurizio Marzorati e Francesco De Min, altrettanto noti picchia 
tori c militanti della destra eversiva, sono rispettivamente il palo, 
che attendeva Te-sito deH'operazione criminale di Azzì. all’rstemo 
della toeletta, e il corriere del tritolo; infatti nello stipctto per¬ 
sonale di De Min, in uno stabilimento di Pero presso cui lavorava, 
venne rinvenuto un chilo di tritolo. 

Giancarlo Rogmxii infine, direttore (kl fogliaccio fascista «La 
Fenice > e ideatore del fallito attentato al Torino-Roma. si trova 
come abbiamo detto latitante in Svizzera. Attraverso Rc^noni e i 
suoi legami con Pino RauU, vengono alla luce gli anelli ddla lunga 
catena di attentati fascisti che, dalla strage di Piazza Fontana, 
giungono fino ai più recenti episodi di barbarie fascista e all’ec- 
ddio di Brescia. 



Il iMafasciata Nka Azxi ferita 
subita dapa l'attentato ai treno 


Dal nostro inviato 

BRESCIA, 8. 

Altri tre arresti questa not¬ 
te a Brescia. Si tratta di tre 
giovanissimi catturati per fal¬ 
sa testimonianza, circa l’inda¬ 
gine sulla fine di Silvio Fer¬ 
rari, il giovane bresciano salta¬ 
to in aria con il tritolo che 
trasportava sulla propria mo¬ 
toretta. 

I tre, Nando Ferrari, espo¬ 
nente deH'organizzazione gio¬ 
vanile del MSI, Ombretta G., 
figlia del proprietario della 
pizzeria « Ariston » di Porta 
Venezia e Roberto C. erano 
stati prelevati nella serata di 
ieri dalle rispettive abitazio¬ 
ni dai carabinieri del nucleo 
investigativo e portati a Pa¬ 
lazzo di Giustìzia. 

Qui sono ihiziati gli interro¬ 
gatori che sì sono conclusi con 
I l’arresto dei tre giovani poco 
dopo le tre di questa mattina: 
due mandati di cattura sono 
stati emessi dal dott. Vino e 
un ordine di cattura dal dottor 
Giannini, i due magi.strati che 
conducono le indagini sulla 
fine di Silvio Ferrari. 

Al tre giovani arrestati que¬ 
sta notte si contesta il reato 
di falsa testimonianza, in par¬ 
ticolare pare che Nando Fer¬ 
rari avesse mentito quando, 
nel corso di precedenti inter¬ 
rogatori, aveva sostenuto di 
avere lasciato Silvio Ferrari 
davanti a casa sua, due ore 
prima che questi saltasse in 
aria con l’ordigno che tra¬ 
sportava. 

A quanto è stato possibile 
sapere la sera della sua morte, 
Silvio Ferrari, assieme ad un 
gruppo di altri giovani, si era 
recato in una villa sul Lago 
di Garda, nei pressi di San Fe¬ 
lice di Salò, pier fare visita — 
pare — ad un’amica ammalata, 
quindi • sarebbe ritornato a 
Brescia con gli altri. Insieme 
avrebbero cenato, appunto, 
nella pizzeria « Ariston », dei 
padre di Ombretta G. 

Poi, inspiegabilmente, sareb¬ 
bero nuovamente tornati alla 
villa sul Lago di Garda. Poco 
dopo le 24 Silvio Fterrari ave¬ 
va fatto ritorno a casa: la 
madre aveva protestato con 
lui perché non aveva fatto ri¬ 
torno per la cena e dopo un 
diverbio, Silvio Ferrari aveva 
finto di andare a letto; aveva 
Invece atteso che tutti dor¬ 
missero per rivestirsi ed usci¬ 
re nuovamente. Alle 3.10 men¬ 
tre era a bordo della sua mo¬ 
toretta. sulla quale trasporta¬ 
va un ordigno ad alto poten¬ 
ziale già innescato, saltava in 
aria nei pressi di Piazza della 
Loggia. 

Si tratta ora esattamente di 
sapere quanti e chi erano sii 
altri giovani che quella notte 
avevano accompagnato Silvio 
Ferrari nei due viaggi sul La¬ 
go di Garda ed avevano cenato 
con lui. 

Secondo indiscrezioni trape¬ 
late, pare che gli arrestati 
questa notte, sapoiano prati¬ 
camente tutto sulla fine del 
giovane estremista di destra 
e non solo su questa, ma che 
non intendano assolutamente 
parlare. 

A conferma del fatto che 1 
tre arrestati sarebbero a! cor¬ 
rente di molte più cose di 
quante non dicano, vi è un’in¬ 
discrezione secondo la quale 
la ragazza arrestata sarebbe 
stata portata nella stessa mat¬ 
tinata di oggi a Verona, per 
essere messa a confronto con 
tre appartenenti alla organiz¬ 
zazione terroristica fascLsta 
« Ordine nuovo », arrestati dai 
carabinieri alcuni giorni fa. 

Questi ultimi potrebbero es¬ 
sere i tre che si trovavano a 
bordo di una « 600 » targata 
Verona, che il giorno dei fu¬ 
nerali di Silvio Ferrari fu in¬ 
tercettata dai carabinieri qui 
a Brescia. L’attenzione degli 
uomini del nucleo investiga¬ 
tivo dei carabinieri si appun¬ 
tò su quell’auto in quanto, al 
contrario di molte altre tra¬ 
sportavano fascisti venuti da 
Verona per i funerali del Fer¬ 
rari. compì una serie di so¬ 
pralluoghi in città, spostando¬ 
si continuamente da un punto 
all’altro. 

A Quanto pare, si sospetta 
che Ombretta G. quel giorno, 
li avesse visti e riconosciuti: 
infatti, durante un precedente 
interrogatorio, la ragazza, 
mentre continuava a negare, 
ad un certo punto si sarebbe 
lasciata sfuggire che i tre era¬ 
no di Verona. 

Si è consegnato questa 
mattina a Milano Roberto 
Colombo, cassiere dell’offici¬ 
na di via Folli, stretto col¬ 
laboratore del Fumagalli e 
del Sirtori. L’uomo, che era 
ricercato da tempo per le 
indagini sull’organizzazione 
terroristica SANf-Fumagalll. è 
stato immediatamente tra¬ 
dotto nelle carceri di Bre¬ 
scia e messo a disposizione 
della magistratura. Nell’au- 
tofficina di via Folli a Mi¬ 
lano i carabinieri avevano 
rinvenuto auto rubate e ca¬ 
muffate. Land Rover, mate¬ 
riale militare e documenti 
dell’organizzazione. Renato 
Colombo, che era il cassiere 
deU’autofficina. lavorava as¬ 
sieme ad Antonio Sirtori, co¬ 
stituitosi a sua volta l’altro 
giorno, per conto del Fuma¬ 
galli che aveva in Danilo 
Martinelli un altro collabo¬ 
ratore. 

L’autofficina serviva a co¬ 
prire il traffico di Jand to- 
ver che venivano poi utilizza¬ 
te dall’organizzazione terro¬ 
ristica e delle quali una è 
stata rinvenuta al Piano di 
Rascino nei pressi di lUeti; 
dove è rimasto ucciso in un 
conflitto a fuoco Giancarlo 
Esposti. 


Una serie di perquisizioni 
sono state compiute oggi dai 
carabinieri in alcune loca¬ 
lità dell’Alta Valtellina: in 
particolare sono state ispe¬ 
zionate le zone del Val Gro- 
slna. A Grosotto sono state 
eseguite anche alcune per¬ 
quisizioni domiciliari, fra le 
quali anche quella presso 11 
dott. Pini, amico del genera¬ 
le Motta che, come è noto, 
era strettamente legato al 
Fumagalli. 

Nonostante voci circolate 
nella serata di oggi, le per¬ 
quisizioni eseguite avrebbe¬ 
ro avuto esito negativo. 

Mauro Brutto 


CASO SOSSI 


Incriminato 
per concorso 
in sequestro 
di persona 
il «brigatista» 
Ferrari • 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 8 

' Le Indagini affidate al tri¬ 
bunale torinese sul rapimen¬ 
to del giudice Mario Sossi 
hanno portato i magistrati 
inquirenti a incriminare per 
« concorso in sequestro di 
persona » Paolo Maurizio Fer¬ 
rari, il presunto appartenente 
alle «Brigate rosse», cattu¬ 
rato oltre due settimane fa 
a Firenze. Per Ferrari que¬ 
sto è il terzo mandato di cat¬ 
tura: i primi due erano stati 
spiccati in relazione al rapi¬ 
mento del sindacalista della 
Cisnal Bruno Labate, avvenu¬ 
to nel febbraio dello scorso 
anno, e a quello del dirigente 
FIAT Ettore Amerio, « impri¬ 
gionato» per otto giorni dal¬ 
le sedicenti «’origate» in di¬ 
cembre. 

Alla base di ogni incrimi¬ 
nazione pare vi siano indizi 
concreti: per il primo se¬ 
questro era stata trovata una 
impronta digitale del giova¬ 
ne sul pullmino usato per il 
trasporto di Labate; un rico¬ 
noscimento aveva identifica¬ 
to Ferrari come uno dei par¬ 
tecipanti al rapimento del di¬ 
rigente FIAT. 

Per il ’ « caso ' Sossi » è ri¬ 
tenuta di fondamentale im¬ 
portanza - la fotocopia del 
«comunicato numero 8», tro¬ 
vata sull’auto di Paolo Mau¬ 
rizio Ferrari. Questo volanti¬ 
no, infatti, era stato conse¬ 
gnato personalmente al ma¬ 
gistrato genovese poco pri¬ 
ma della sua liberazione: i 
« brigatisti » gli avevano af¬ 
fidato l’incarico di far per¬ 
venire lo scritto alla reda¬ 
zione del «Corriere della Se¬ 
ra ». Quindi Mario Sossi era 
stato rilasciato. 

Le indagini pare abbiano ac 
certato che il comunicato era 
stato redatto in unica copia 
(battuto a macchina su carta 
Extrastrong) e consegnato al 
magistrato piegato in quattro. 
(Questi, giunto a Genova, die¬ 
de il volantino aH’inviato del 
quotidiano milanese, il quale 
lo fece pervenire alla sua re¬ 
dazione. La fotocopia trovata 
nella vettura di Ferrari è ap¬ 
punto la fedele riproduzione 
del « comunicato n. 8 », effet¬ 
tuata, secondo i rilievi della 
« Scientifica », prima che il 
foglio venisse ■ piegato. 

Se, dunque, il giovane era 
in possesso della fotocopia 
dello scritto riprodotto prima 
che questo venisse ripiegato 
in quattro parti, e, di conse¬ 
guenza. anche prima che ve¬ 
nisse consegnato a Sossi, ri¬ 
sulta evidente la sua diretta 
partecipazione al rapimento. 

Paolo Maurizio Ferrari, co¬ 
munque. continua a negare 
ogni responsabilità. Nelle car¬ 
ceri di Cuneo, dove è attual¬ 
mente rinchiuso, appare cal¬ 
mo e poco o nulla preoccu¬ 
pato. 

' Altre notizie riguardanti le 
Indagini sono il rinvio del so¬ 
pralluogo a Milano del due 
magistrati inquirenti torinesi 
e di Alario Sossi, che doveva 
essere effettuato a causa dai 
dubbi che, fino a poco tempo 
fa, permanevano circa la li¬ 
berazione avvenuta nel capo¬ 
luogo lombardo del giudice 
genovese. Ora le perplessità si 
sono dissipate in seguito ad 
alcune testimonianze fornite 
dallo stesso Sossi e da un mi¬ 
litare che si trovava sul tre¬ 
no in sua compagnia. 

ET stata anche conclusa la 
perizia medico-legale sulle 
condizioni di salute di Sos^. 
n professor Baima Bellone ha 
trovato il magistrato ristabi¬ 
lito, ad eccezione dei postumi 
> della frattura costale provoca¬ 
ta probabilmento daoin calcio 
al momento del rapimento. 

m. IN. 
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Massacrato a coltellate in piena notte spira fra le braccia delia madre 

studente corton^ di sinistra 
ucciso in un agnato sotto casa 

Figlio di un consigliere comunale del PCI, l'universitario di 23 anni, aveva ricevuto più volte misteriose minacce • Le' 
indagini sull'ipotesi d'un delitto ad opera di fascisti - L'hanno atteso mentre rientrava da una serata con amici 


t. 


Dal nostro inviato 

CORTONA, 8 

Lo hanno atteso sotto casa 
a notte fonda e lo hanno mas¬ 
sacrato con 14 coltellate. Do- 
nello Gorga!, un giovane stu¬ 
dente in medicina di 23 anni 
(frequentava il terzo anno) fi¬ 
no a due anni fa iscritto alla 
FOCI, è spirato tra le braccia 
della mamma accorsa al grido 
lancinante del figlio che da sot¬ 
to gli alberi della piazza cen¬ 
trale di Camucia, alla prima pu¬ 


gnalata aveva gridato «Mi am¬ 
mazzano ». Morendo ha tentata 
di dire qualcosa, di pronuncia¬ 
re un nome, forse quello del 
suo 0 dei suoi aggiessori. Le 
forze gli sono mancate, un fiot 
to di sangue gli è uscito dal pet¬ 
to e il giovane ha reclinato il 
capo senza più vita. 

Chi l’ha ucciso? Chi lo ha 
atteso sotto casa in piazza Ser- 
gardi, nella frazione di Camu¬ 
cia a tre chilometri dal centro 
della cittadina? Chi l’ha seguito 
nella sua passeggiata notturna? 


Concluso il convegno di Roma 

__ _ t 

1 

Le Province contro 
la stretta creditizia 


La stretta creditizia che 11 
governo ha varato e che sta 
avendo pesantissime conse¬ 
guenze sulla vita degli enti 
locali, è stata denunciata con 
forza al convegno che per due 
giorni hanno tenuto 1 rappre¬ 
sentanti delle province italia¬ 
ne, su iniziativa della Provin¬ 
cia di Roma, con la collabo¬ 
razione deirUPI (Unione pro¬ 
vince italiane). 

I vari interventi che si sono 
susseguiti nel corso dei due 
giorni di dibattito hanno po¬ 
sto l’accento sui gravi rischi 
di paralisi della attività de¬ 
gli enti locali insiti nelle scel- 


Comune 

di Montepulciano 

Provincia di Siena 

AVVISO DI GARA 

Si informa che questo Comu¬ 
ne indirà una licitazione priva¬ 
ta per l’appalto dei lavori di 
sistemazione e bitumatura di 
strade comunali. 

L'importo dei lavori a base 
d’asta è di Lire 192.453.542. e 
per la loro aggiudicazione si 
provvederà col metodo di cui al 
punto a) dell’art. 1 della legge 
2 2-1973, n. 14. 

Gli interessati potranno chiede¬ 
re. con domanda su carta le¬ 
gale diretta a questo Comune, 
di essere invitati alla gara en¬ 
tro 20 giorni dalla data di pub¬ 
blicazione del presente avviso. 

IL SINDACO 
Amelio Menchetli 


te del governo. Il presidente 
della provincia di Firenze, il 
compagno Tassinari, ha pro¬ 
posto un’azione vigorosa di 
difesa e di sviluppo delle au¬ 
tonomie, individuando nel co¬ 
mitato di intesa recentemente 
costituito tra Regioni, Provin¬ 
ce, Comuni e partiti dell’arco 
costituzionale, un valido stru¬ 
mento a tale fine. Tale comi¬ 
tato. come è noto, ha lo sco¬ 
po di promuovere una azione 
comune a difesa del sistema 
delle autonomie e per una 
iniziativa di Regioni ed enti 
locali ai fini di una soluzione 
positiva della grave crisi del 
paese. 

Il dibattito si è concluso 
con la approvazione di un do¬ 
cumento nel quale si denun¬ 
ciano i piesantl effetti della 
polìtica restrittiva del gover¬ 
no. Si impegnano, quindi, gli 
organismi dirigenti dell’UPI 
« a sviluppare l’azione più 
energica perché siano imme- 
diatamente modificati gli 
orientamenti restrittivi in at¬ 
to in modo da rendere pos¬ 
sibile l’esecuzione delle opere 
pubbliche già programmate, 
garantendo l’autonoma azione 
degli enti locali senza il ri¬ 
corso a strumenti dì conces¬ 
sione ad organismi privati o 
a partecipazione statale n. SI 
chiede Inoltre di promuovere 
«una energica azione per ri¬ 
muovere la stretta creditizia 
mediante forme di selezione 
del credito a favore delle ope¬ 
re pubbliche di investimento 
e per ottenere facilitazioni di 
credito a tasso agevolato ». 



in edicola questa 
settimana 



oltre all’inserto speciale dell’ 

ATLANTE del SESSO 

dedicato ai genitori e ai figli, con¬ 
tiene una serie di servizi esclusivi: 

# Tre banche dello Stato responsa¬ 
bili della fuga di capitali all'estero 

# Scoperti gli intrighi tra « maggio¬ 
ranza silenziosa » e fascisti 

• Ecco la storia delle «brigate 
rosse » 

• Dopo le « folgori » di Voldez due 
campioni sul trono dei medi 


SANSONI 

per il grande concorso a 

23.000 

CATTEDRE 

Un prestigioso catalogo di opere di 
cultura specialistica, di alta divulga¬ 
zione, universitarie e scolastiche è 
disposizione dei concorrenti. 

Per '-iz c" ')''S . 1. L .-1, li¬ 

sto' se .. r' t' ,i 

'Casa Ed. Sansoni - Direzione della propa¬ 
ganda - Viale Mazzini 46 - 50132 Firenze, b 

s’* ao,-.*.- : ■ ■ ■ e - 1 " z.’ e 
ciass' n èsa'"'-:- 
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Si trovava insieme con due ami¬ 
ci. Alfiere Pelucchini e Franco 
Milluzzi. Era figlio di un consi¬ 
gliere comunale comunista di 
Cortona e da qualche tempo fa¬ 
ceva parte del piccolo gruppo 
(a Cortona erano quattro in tut¬ 
to) che si richiama alla « Quar¬ 
ta Internazionale ». Chi ha at- ' 
teso che uscisse dal cinema e 
finisse di cenare al ristorante 
« Il caminetto » a due passi da 
casa, dove si era recato, tome 
spesso faceva quando non era 
all’università a Firenze a stu¬ 
diare? 

L’aggressione, dicono 1 carabi¬ 
nieri della tenenza di Cortona, 
comandati dal tenente Roberto 
Rolla, è stata quasi sicuramen¬ 
te premeditata. Lo hanno atteso 
vicino ad una panchina nella 
grande piazza quadrata, proba¬ 
bilmente al riparo degli alberi 
che gettano ampie chiazze di 
ombra sullo spiazzo. 

Doncllo Gorga! era un giova¬ 
ne alto, prestante, bruno con 
1 baffi. Nonostante a parole 
fosse uno spaccamontagne e di 
lui avessero anche riverenziale 
timore, era. dicono qui, profon¬ 
damente alieno dalla violenza. 
Non più tardi di quattro, cin¬ 
que giorni fa aveva detto al 
padre Ferdinando, ex partigia¬ 
no. pensionato delle Ferrovie che 
da qualche tempo ha messo sù 
una attività di fioraio: « Com¬ 
priamo una pistola perché qui 
ci ammazzano». A chi si rife¬ 
riva il giovane? Qualcuno l’ave¬ 
va anche « avvertito > taglian- - 
dogli due volte le gomme della ' 
macchina, una volta sulla piaz¬ 
za di Camucia e una volta da¬ 
vanti al « Fox ». un locale da 
hallo del posto. Chi è che faceva 
paura a Doncllo Gorga!? I ca¬ 
rabinieri dicono di non seguire 
piste precise, anche se sosten¬ 
gono, come ipotesi più proba¬ 
bile. quella del delitto politico. 

Cosi questa mattina agli or¬ 
dini del colonnello Guerrera, 
venuto espressamente da Fi¬ 
renze, hanno perquisito la casa 
di alcuni noti squadristi della 
zona, tra i quali due già sotto 
controllo per attentati e per- 
dié probabilmente collegati al¬ 
la attività eversiva dei fascisti 
perugini. Cortona è infatti ■ a 
metà strada tra Perugia e Arez¬ 
zo. in una zona già teatro nei 
mesi scorsi di scorribande squa- 
dristiche. E non solo scorri¬ 
bande: la casa del popolo dì 
Molano sventrata da un attenta¬ 
to di « Ordine nero » è appena 
a trenta chilometri da qui. E 
proprio ad Arezzo sono stati ar¬ 
restati nei giorni scorsi il fio¬ 
rentino missino Andrea Brogi e 
Massimo Balani di Ordine nero 
protagonisti di un vile pestaggio 
m pieno centro e sospettati di 
ben altro. 

Tuttavia da parte dei carabi¬ 
nieri non viene esclusa anche 
ripatesi del delitto passionale. 

Gli inquirenti (le prime inda¬ 
gini le ha dirette il pretore Pao¬ 
lo Nannarone) così hanno rico¬ 
struito le ultime ore del gio¬ 
vane studente. Dooello Gorga! 
era stato a Cortona in serata e 
sembra poi al cinema, verso 
mezzanotte era uscito e si era 
recato con alcuni amici al bar 
ristorante « Il caminetto » che 
dista non più di duecento metri 
dalla sua abitazione. Sembra 
che in questo locale ci sia stata 
una accesa discussione alla qua¬ 
le avevano partecipato giovani 
di varie tendenze politiche. Nien¬ 
te comunque che uscisse ai di 
fuori delle normali discussioni 
, politiche. Successivamente il 
giovane aveva preso la sua au¬ 
to e aveva accompagnato a ca¬ 
sa due dei suoi amicL Era poi 
tornato verso la sua abitazione 
c a quanto pare aveva messo 
la macchina in garage, era poi 
risalito verso la piazza e si era 
diretto \erso il portone dì casa. 

La famiglia Gorga! abita al' 
terzo piano di uno stabile di ab¬ 
bastanza recente costruzione 
sulla destra di piazza Sergar- 
di. A questo punto qualcuno de¬ 
ve averlo chiamato. Questo qual¬ 
cuno era sicuramente semina¬ 
scosto da un albero che cresce 
proprio dietro una delle panchi¬ 
ne che circondano la piazza. 
L’unica vaga testimonianza ^ 
munque è quella della gestrice 
di un bar che afferma di aver 
visto, pochi minuti prima della 
mortale aggressione, una 128 
verde parcheggiata nei pressi 
della piazza, con luci acce.se 
c una persona a bordo. 

Secondo quanto affermano i 
carabinieri è molto probabile 
che Doncllo Gorga! conoscesse 
il .suo aggressore o i suoi ag- 
gresson. Infatti s'iano una del¬ 
le panchme sono stati ritrovati 
dello chiavi e un pacchetto di si¬ 
garette poggiati accuratamente 
a terra: il che fa presupporre 
•che egli si sia seduto sulla stes¬ 
sa panchina a parlare ran chi 
Io a\c\'a chiamato. Eld è stato 
a micsto punto che il giovane 
è stato accoltellato. Probabil¬ 
mente la prima pugnalata è sta¬ 
ta anche quella mortale: un col¬ 
po lo ha passato parte a parte 
dalle spalle al petto. Poi il gio- 
sane ha cercato di reagire, ha 
cercalo di difendersi ed è sta¬ 
to colpito ancora alle braccia 
al torace alle mani. E’ caduto 
a terra gridando «mi ammaz¬ 
zano» mentre, in una pozza di 
sangue, si accasciava al suolo. 

Agenti della squadra politica 
e carabinieri di Arezzo a tarda 
notte si sono diretti alla ricer¬ 
ca di quattro neofascisti are¬ 
tini che. secondo una testimo¬ 
nianza precisa, la sera di ve¬ 
nerdì scarso, alle ore 23, in un 
bar di Arezzo sono stati sentiti 
pronunciare la seguente frase: 

« Andiamo a Cortona a fare un 
lavoretto». A quanto risulta i 
quattro sono effettivamente par¬ 
titi. 

• l . 

Paolo Gamboscia 



Il luogo dove è stato ucciso Donello Gorga!. Nella foto pic¬ 
cola la vittima ^ < 




Por mesi si parlò di vendetta d'onore 


Un altro delitto - 
scoperto seguendo 
la pista della 
Anonima sequestri 

: ..'t . ^ 

Scarcerati due parenti dell'ucciso - Ora si 
pensa fosse un corriere del riscatto Torielli 




Nostro servìzio 

/ PALERMO, 8 

Si va completando con altri 
clamorosi sviluppi 11 mosai¬ 
co della cosiddetta « Anonima 
Sequestri » che le Procure di 
mezza Italia stanno compo¬ 
nendo con una sequela di or¬ 
dini e ‘ mandati di cattura 
contro I due fratelli Coppola 
rinchiusi nel carcere dell’Uc- 
cìardone. v > >. 

SI comincia a far luce, In¬ 
fatti, di rimbalzo al serrato 
attivismo delle indagini sui 
sequestri, su uno dei più In¬ 
quietanti e finora misteriosi 
delitti accaduti a Palermo nel 
giro degli ultimi anni: la fe¬ 
roce esecuzione dell’ii allevato¬ 
re » 46enne Giusto Salita, 
trovato morto l’il febbraio 
dell’anno scorso dentro una 
utilitaria paroheggiata in pe¬ 
riferia, 1 genitali recisi e 
conficcati in bocca. 

La vittima, era, in realtà, 
l’uomo di fiducia del fratel¬ 
li Guzzardi, accusati di aver 
custodito nella loro cascina 
a Vigevano l’Industriale Pie¬ 
tro Torielli, sequestrato l’an¬ 
no scorso. 1 due fratelli del 
Salita, Pietro, di 45 anni, e 
Angelo di 21, erano stati di¬ 
sinvoltamente accusati dal ca¬ 
rabinieri del barbaro omici¬ 
dio sulla base di una im¬ 
probabile testimonianza di 
una nipote di Giusto Salita, 
Maria Grazia, 17 anni, che 
aveva dichiarato di essere 
stata oggetto di insistenti ten¬ 
tativi di seduzione da parte 
dello zio. 

1 due Salita, In carcere dal- 
rindomani del delitto, sono 
stati definitivamente scagio¬ 
nati stamane da un provve¬ 
dimento del giudice istrutto¬ 
re del tribunale dì Palermo 
dr. Rizzo, che ne ha disposto 
la scarcerazione per insuffi¬ 
cienza di indizi; una decisio¬ 
ne questa, la cui premessa 
è sicuramente costituita dal¬ 


la sequenza di colpi di scena 
nelle Indagini suU’Anonima 
Sequestri che hanno teso In 
maniera sempre più stringen¬ 
te ad attribuire un peso sem¬ 
pre maggiore alla « base » pa¬ 
lermitana,' controllata dal due 
pronipoti del gangester sicu¬ 
lo-americano Frank Coppola. 

Svanita, infatti, la pista, per 
cosi dire tradizionale, del «de¬ 
litto d’onore », gli inquirenti 
hanno decisamente imboccata 
quella dei sequestri. Gli ele¬ 
menti di fatto accertati sono 
molti: Salita, pochi giorni 
prima della morte, era tor¬ 
nato da Milano con due va- 
llge, una ritrovata a casa sua, 
piena di indumenti e di « ri¬ 
cordi » della sua permanenza 
al nord, l’altra svanita nel 
nulla dopo la feroce esecu¬ 
zione — stipato fino aU’lnve- 
roslmlle di biglietti di banca, 
in tutto 200 milioni, prove¬ 
nienti, a quanto pare, proprio 
dal riscatto dell’industriale 
Torielli. 

Col riesplodere del « caso 
Salita », d’altro canto 11 cer¬ 
chio sembra stringersi sempre 
più attorno al « responsabi¬ 
li ». della ba.se palermitana 
deH’organizzazione dei rapi¬ 
menti: gli Investigatori del 
capoluogo siciliano sottolinea¬ 
no stamani l’esistenza di pre¬ 
cisi legami tra Salita, gli 
« ambienti » criminali calabre¬ 
si che hanno organizzato al¬ 
cuni recenti sequestri al nord, 
e 1 fratelli Coppola. 

Salita, • infatti, pochi anni 
prima era stato processato 
per aver favorito la latitan¬ 
za di quel Saverio Mamme- 
liti che risulta l’unico dei 7 
accusati del sequestro di Paul 
Getty « III » tuttora latitante. 

Tutte le piste portano a 
Getty, anche quella dell’im¬ 
perturbabile Insegnante di re¬ 
ligione al conservatorio di 
Palermo, don Agostino Cop¬ 
pola 

V. va. 


^ t 

Dai giudici di Catanzaro per. il processo Valpreda 


Finalmente ascoltato il professore 
che ebbe le confidenze di Rolandi 

»♦ V ^ f • K 

Sempre trascurato, mai messo a confronto con Tuomo che temetle di aver portato a destinazione rattentatore 
di piazza Fontana, è il "custode" della prima versione fornita dal tassista — Aggiornata l'udienza al 14 giugno 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 8 

Poco ascoltato, mai messo 
a confronto con Rolandi, fi¬ 
nalmente alla quarta convo¬ 
cazione (due a vuoto al pro¬ 
cesso di Roma e una a Ca¬ 
tanzaro) di fronte al giudici 
ha potuto parlare anche il 
direttore didattico prof. Pao- 
luccl. il passeggero cui per 
primo Roland! confidò 11 so¬ 
spetto di aver portato a de¬ 
stinazione, con il proprio 
taxi, l’attentatore di piazza 
Fontana. 

Egli è, dunque, il «custo¬ 
de» della prima versione di 
Rolandi: versione — come 
ha detto oggi ai giudici — 
che quattro o cinque giorni 
dopo il suo incontro con il 
tassista, pensò di fissare — 
con la propria voce, natural¬ 
mente — su un nastro che 
ha detto di poter mettere 
a disposizione dei giudici e 
che, comunque, gli è utile 
per tenere ben fissi i parti¬ 
colari del racconto fattogli 
da Rolandi. sulla cui depo¬ 
sizione si è fondamentalmen¬ 
te ‘ basata l'accusa contro 
l’anarchico. 

E' una versione diversa ri¬ 
spetto a quella che Rolandi 
fornì nelle ore convulse che 
seguirono e che Io videro 
prima dai carabinieri e poi 
In questura e, successiva¬ 
mente, trasferito di fronte 


alla - magistratura romana, 
allorché sostenne che il suo 
passeggero non scese di fron¬ 
te alla Banca Nazionale del¬ 
l’Agricoltura, ma in via San¬ 
ta Teda, nei pressi della 
Banca Nazionale deU’Agri- 
coltura. 

' «La mattina del 15 dicem¬ 
bre, il giorno del funerali 
delle vittime, verso le 8,10 — 
questo il racconto del prof. 
Paolucci >- telefonai ad un 
posteggio per un taxi. Dove¬ 
vo accompagnare mia figlia 
a scuola e, poi, fare un ver¬ 
samento in Banca». 

« Dopo aver accompagnato 
mia figlia al liceo di via 
Corridonl, mi accorsi che il 
tassista imboccava strade In¬ 
consuete. dava segni di di¬ 
sagio. Gli chiesi cosa avesse, 
aggiungendo che, se si sen¬ 
tiva male, poteyo prendere 
un altro mezzo. Mi rispose 
che gli 'era accaduta una co¬ 
sa " enonne Pensavo ad ' 

una disgrazia familiare. Poi 
lui precisò trattarsi di altro. 
Io non mi dimostrai molto 
interessato, finché egli non 
si decise a dire: ” L’uomo 
che ha fatto saltare la Ban¬ 
ca Nazionale deirA^icoltura 
l’ho accompagnato io”». 

Poi riprese il racconto: ; 
«L’uomo .scese di fronte alla 
Banca con una grande e pe¬ 
sante borsa nera e mi disse 
di attendere perchè doveva 
Incontrare una persona. Tor- i 


nò dopo 40 o 50 secondi, 
senza borsa e frettolosamen¬ 
te, come era disceso. Risali e 
si fece accompagnare più ol¬ 
tre. Un quarto d’ora dopo 
— è sempre II tassista che 
racconta al prof. Paolucci — 
ricollegai il particolare del¬ 
l’uomo disceso dal mio taxi 
con la borsa e tornato sen¬ 
za; e mi è venuto il sospet¬ 
to. L’uomo era salito in piaz¬ 
za Beccarla, nei pressi della 
Banca, tanto che quando mi 
chiese di accompagmario al¬ 
la Banca deU’A^icoItura. io 
gli dissi che avrebbe fatto 
prima a piedi poiché era vi¬ 
cinissima ». 

Il prof. Paolucci consigliò 
al tassista di andare subito 
dai carabinieri. Dal suo uf¬ 
ficio, poi, egli si mise in 
contatto immediatamente 
con la polizia. Fece chiamare 
dalla sua segretaria il «113» 
e si fece passare la « volan¬ 
te », dicendo subito di ‘ rin¬ 
tracciare il taxi numero 3444 
(il numero se lo era anno¬ 
tato ' scendendo), perchè vi 
era un uomo che poteva rap¬ 
presentare la chiave di vol¬ 
ta per le indagini di piaz¬ 
za Fontana. 

PRESIDENTE — Fu Inter¬ 
rogato successivamente? 

PAOLUCCI — No. da nes¬ 
suno. La prima volta che ho 
potuto raccontare tutfb è 
stato il 15 gennaio 1970 a 


Roma, al giudice istruttore 
Cudillo. 

PRESIDENTE — E alla 
Questura parlò soltanto con 
il telefonista? 

PAOLUCCI — Sì. solo con 
11 telefonista. 

Nessuno, dunque. Interrogò 
mai il prof. Paolucci, nè egli 
fu mai messo a confronto 
con Rolandi, malgrado che 
quello stesso giorno una ri¬ 
chiesta in tal senso venisse 
avanzata dalla magistratura 
milanese. Anche Valpreda U 
15 dicembre era a Milano, 
perchè era stato fermato la 
mattina al palazzo di Giusti¬ 
zia. Ma Rolandi e Valpreda 
furono portati precipitosa¬ 
mente a 'Roma, dove erano 
state avocate le Indagini. 

L’udienza si è chiusa con 
la deposizione di Rossana 
Rovere, l’amica di Valpreda 
che diede ospitalità all’anar- 
chico nel giorni immediata¬ 
mente precedenti la sua par¬ 
tenza per Milano. La Rovere 
ha confermato che nel cir¬ 
colo «22 marzo» di tutto si 
parlava meno che di bombe 
e di « atti dimostrativi ». 

Infine il presidente ha ag¬ 
giornato l’udienza al 14 giu¬ 
gno. « Ma 11 10 decide la Cas¬ 
sazione... » ha detto un avvo¬ 
cato. « Noi ci vediamo co¬ 
munque il 14», ha risposto 
U dott Zeuli. 

Franco Martelli 


Duplice omicidio nei pressi di Caltanissetta 


Massacrati nell’a^uato due contadini 

Sono stati crivellati di proiettili > Cataldo Anuco aveva 19 anni e suo cognato 
Salvatore Bnrcheri 23 - Un fermo - Forse una lite per motivi di interesse 


E' un funzionario dei Lavori pubblici 

Ordine dì carcerazione 
per accusato del Vajont 

L’AQUILA, 8. 

La Procura generale presso la Corte d] Appello abruzzese 
ha emesso ordine di carcerazione per Francesco Sensidoni, 
un alto funzionario del ministero del Lavori Pubblici, con¬ 
dannato a suo tempo per la sciagura del Vajont. 

A condannare Sensidoni ed altri Imputati, fu la Corte 
d’Appello deH’AqulIa, in legittima suspicione. Successivamen¬ 
te la sentenza fu confermata dalla Corte di Cassazione, e 
in questi giorni è passata In giudicato, divenendo esecutiva. 

Francesco Sensidoni non ha mai varcato la soglia del 
carcere, esibendo certificati medici che attestavano le sue 
precarie condizioni di salute. L’ordine di carcerazione è stato 
trasmesso al carabinieri del Lazio, regione in cui Sensidoni 
risiede. 


Dalla aostra redaziaae 

PALERMO. 8 

Due contadini nisseni sono 
stati uccisi stanotte nella cam¬ 
pagna di Delia, alle porte di 
Caltanissetta, da un uomo che. 
dopo avere esploso contro di 
loro una pioggia di colpi di 
pistola è fuggito a bordo di 
un’automobile. 

Il duplice omicidio è stato 
scoperto In due tempi succes¬ 
sivi: attorno alle 23 di stanot¬ 
te I carabinieri, avvertiti del¬ 
la scomparsa dei due uomini 
da alcuni compagni di lavoro, 
hanno trovato tra gli sterpi 
di un viottolo di campagna il 
cadavere di Cataldo Amico. 19 
anni, riverso in una pozza di 
sangue, crivellato da sette col¬ 
pi di pistola sparati a distan¬ 
za ravvicinata. 

A questo punto sono scat¬ 
tate le prime indagini sul- 
l'omlcldlo attribuito in un pri¬ 
mo tempo a Salvatore Bur- 


cheri, 23 anni, cognato della 
vittima, segnalato da alcuni 
testimoni in sua compagnia al 
lavoro nei campi nel pome 
riggio. - 

All’alba, questa pista è sva¬ 
nita perché anche il cadavere 
del Burcheri. che veniva in¬ 
tanto attivamente ricercato 
nelle campagne e nelle case 
rurali della zona, è stato tro¬ 
vato a poco più di 200 metri 
dal luogo del ritrovamento 
dell’altro cadavere. Burcheri 
è stato ucciso probabilmente 
dalla stessa arma con cui era 
stato abbattuto il cognato. Sul 
suo corpo sono state accer¬ 
tate sei ferite, prodotte da al¬ 
trettanti colpi di pistola. 

n giallo cosi si è ulterior¬ 
mente complicato: nel pome¬ 
riggio i militari hanno opera¬ 
to il fermo di un uomo (di 
cui non è ancora reso noto il 
nome), proprietario di una ca¬ 
scina attigua al luogo di ri¬ 
trovamento dei due cadaveri 
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La dura protesta Pubblicità alla 


contro l; ^ 
criminali fascisti 

Cara Unità, 

sono un vecchio comunista, 
ex partigiano, pfesidenta del- 
l'ANPJ di CasaleccMo di Re¬ 
no. Ho fatto 30 mesi di car¬ 
cere preventivo e poi assolto 
assieme a tutti i coimputali 
dalla Corte d'assise di Bre¬ 
scia nel famigerato periodo 
scelbtano: eravamo imputati 

? ìer la bomba di Ceretolo, che 
n realtà era stata messa dai 
fascisti. Ma non è di Questo 
che ti voglio parlare, bensì 
della preoccupante situazione 
italiana venutasi a creare dal 
1969 con le bombe ot piaz¬ 
za Fontana per arrivare a 
Quelle di piazza della Loggia. 
Molto bene ha detto un de¬ 
putato in Parlamento rivol¬ 
gendosi al ministro Tavìanì: 
«Meno chiacchiere e più fat¬ 
ti ». J sette morii di Bre¬ 
scia, i 600 mila ai funerali, i 
milioni di italiani antifascisti 
indignati per l’orrenda stra 
ge esigono appunto I fatti con¬ 
tro questa masnada di antl- 
ìtaliani. 

Tutta la delinquenza fasci¬ 
sta si può combattere con le 
leggi contemplate dalla Costi¬ 
tuzione; e se non bastano 
quelle, se ne aggiungano al¬ 
tre. Se vi sono prefetti, que¬ 
stori, magistrati, ufficiali dei 
corpi di polizìa e dell’eserci¬ 
to che nutrono simpatìe fa¬ 
sciste. vengano declassati a 
subalterni (per non farli mo¬ 
rire dì fame). Se un indu¬ 
striale o un agrario (così tir¬ 
chi nel concedere aumenti sa¬ 
lariali ai lavoratori) elargi¬ 
scono fondi per dar vita alla 
delinquenza nera, si proceda 
al sequestro dei loro averi 
o al controllo amministrativo 
dello Stato sulle loro azien¬ 
de. Nello stesso tempo biso¬ 
gna mettere bene in rilievo 
la responsabilità dei governi 
succedutisi dal 1947 ad oggi; 
se con la stessa energia che 
usavano con la polizìa con¬ 
tro i lavoratori, avessero agi¬ 
to anche contro i fascisti, co¬ 
storo avrebbero avuto meno 
spazio per sopravvivere alla 
lezione che gli demmo il 25 
aprile 1945. 

CELESTINO CASSOU 
(Casalecchio - Bologna) 


Cara Unità, 

scrìvo a nome di im grup¬ 
po di donne di Villa Carci- 
na. un paese vicino a Bre¬ 
scia, ma penso di interpreta¬ 
re anche il parere di tutte le 
donne e madri italiane. Men¬ 
tre scrivo sono ancora ango¬ 
sciata dalla grave sciagura 
che ha colpito la mia città 
antifascista e dopo aver assi¬ 
stito ai funerali delle vittime 
di piazza delta Loggia. E’ ora 
che il governo cambi atteggia¬ 
mento verso gli amici di Almi- 
rante, quel losco personaggio 
che a suo tempo fece fuci¬ 
lare i partigiani italiani. Sia¬ 
mo stufe di sentir dire dalla 
TV che è statò arrestato que¬ 
sto neofascista, che hanno 
messo le mani su un altro 
presunto ■ capo fascista, sa¬ 
pendo come va a finire: lì 
fanno entrare da una porta 
ed escono subito dall’altra. E’ 
vergognoso sapere che i neo¬ 
fascisti protagonisti degli ul¬ 
timi drammatici avvenimenti 
erano già • stati denunciati, 
magari condannati, eppure no¬ 
nostante tutto sono sempre 
in libertà. Forse la polizìa ha 
paura che saltino fuori nomi 
troppo in alto? Lo ripeto an¬ 
cora una volta: slamo stufi 
di questi pericolosi fascisti 
che ci sono in giro e abbia¬ 
mo paura: non tanto per noi 
quanto per i nostri figli ai 
quali non vogliamo serbare 
un triste futuro. , , 

LETTERA FTfeMATA 

da « ima donna di 30 anni » 
(Brescia) 


' radio di un 
giornale fascista 

^ Cara Unità, 

come tu sai la RAI-TV H* 
- fiuta regolarmente la pubbli- 
i; cità di certi settimanali, col 
ri pretesto che' si tratta di set¬ 
timanali « politici ». Questo 
quando si tratta di pubblica- 
, zioni democratiche. Ma prova 
' ‘ ad accendere la radio al mat¬ 
tino, prima del giornale radio- 
^ delle 8. Sentirai la pubblicità 
dello Specchio,, settimanale 
' fascista. Questo, sia prima 
che dopo te bombe di Bre¬ 
scia. 

EGIDIO SARUZZI 
(Milano) 

Da Pisa chiedono: 
diritto di voto per 
i militari sardi 

Cara Unità, 

Nell’imminenza delle ele¬ 
zioni regionali sarde, i soldà- 
ti comunisti della nostra ca¬ 
serma ritengono doveroso se¬ 
gnalare all'attenzione dei 
cittadini — come hanno già 
fatto i militari di Trieste — 
un fatto molto grave che pro¬ 
babilmente interesserà deci¬ 
ne e decine di caserme in 
tutto il Paese. 

Con la scusa del «campo* 
estivo, previsto a partire dal 
primo giugno, i soldati sardi 
verranno quasi certamente 
tutti privati del diritto di vo¬ 
to. Ovviamente non è possi¬ 
bile ottenere motivazioni dal¬ 
le gerarchie per questa pale¬ 
se violazione di uno 'dei di¬ 
ritti fondamentali garantito 
ai cittadini dalla nostra Co¬ 
stituzione; il « campo » è «no 
operazione addestrativa fon¬ 
damentale ed irrinunciabile 
(dicono nelle alte gerarchie 
militari), per cui il cittadino 
soldato è forzato a diventare 
cittadino di serie B. 

A quattro settimane dalla 
schiacciante ed esaltante vit¬ 
toria dei «no», alla quale il 
movimento dei soldati ha 
contribuito quotidianamente 
con la discussione e la mobi¬ 
litazione nelle caserme, rite¬ 
niamo questa manovra un 
ulteriore aperto attacco rea¬ 
zionario alla già repressa e 
calpestata libertà dei soldati, 
specie dei sardi che più de¬ 
gli altri soffrono la lonta¬ 
nanza coatta e il disagio dei 
rarissimi viaggi di licenza. 

Denunciamo pertanto que¬ 
sto arbitrio ed indichiamo 
una volta di più nella tacita 
collusione tra DC e gerar¬ 
chie militari, la matrice di 
questa manovra antidemo¬ 
cratica, intesa a soffocare la 
coscienza ■ politica e la vo¬ 
lontà di lotta dei giovani ope¬ 
rai, contadini, pastori e stu¬ 
denti sardi in divisa che co¬ 
me la stragrande maggioran¬ 
za dei militari di leva vor¬ 
rebbero ancora rispondere 
«no» a Fanfani ed ai fasci¬ 
sti. Invitiamo perciò tutti i 
democratici ed in particolare 
i compagni parlamentari co¬ 
munisti e socialisti delle com¬ 
missioni Difesa a battersi 
perchè U diritto di voto ven¬ 
ga garantito ai soldati sardi, 
si trovino essi in caserma o 
nei campi estivi. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di soldati 
del III Rgt. artiglieria 
(Pisa) 


Altre lettere di dura con¬ 
danna per la strage fascista 
di Brescia ci s ono s tate scrit¬ 
te da: Bruno CERRI, Trino 
(Vercelli); Giovanni LA CAVA. 
Genova-Prà («Non è più sufi 
fidente la condanna morale. 
La trama nera può e deve 
essere stroncata applicando 
le leggi della Costituzione, 
colpendo protettori e finan¬ 
ziatori*); Equo MORSELLI, 
Fessoli (Modena) (« Nomi, 
cognomi, sedi e traffid dì 
armi ed esplosivi, sono noti 
ormai all’opinione pubblica; 
intrecd di protettori e finan¬ 
ziatori pure: ma il governo 
li vede o non li vuole vede¬ 
re?»); Santo A. ABBATIT- 
STA, Rei^o Emilia («B’ ne¬ 
cessaria una sempre più lar¬ 
ga e inarrestabile 'mobilita- 
zione di masse popolari per 
sconfiggere tutte le turpitu¬ 
dini e le violenze che la "ma¬ 
no nera” del fascismo — ese¬ 
cutori e mandanti — opera a 
danno della classe operaia»); 
Giampaolo N., Cinisello Bal¬ 
samo (Milano); Sergio PA- 
LUMBO, Santhià (Vercelli); 
Tullia GUAITA, Liei» (Como) 
(« Sono convhaia die se reste¬ 
remo uniti come durante la 
Resistenza, ce la faremo co¬ 
me allora. In segno di solfi 
darìetà con le famiglie colpi¬ 
te. unisco Bre 5000: sono po¬ 
che ma le accompagno con 
tanto affetto»): Alberto AL¬ 
BERTI. Milano; A. MITTEB- 
STEINER, Genova («Bisogne¬ 
rebbe che tutte le federazioni 
compilassero, come a suo tem¬ 
po fecero i compagni dì Bo¬ 
logna, un accurato dossier 
sugli attentati e sugli atten¬ 
tatori, da far pervenire al 
Presidente della Repubblica e 
al Parlamenlo. Senea trascu¬ 
rare i nomi dì quél funzionar 
ri dì polizia e di qùd, magi¬ 
strati che si sono dirrmstratl 
di "manica larga" con I 
bombardieri neri »); Gianni 
GALVANI. Padova; Luigia 
ROSSI, Mortara; Ghnei^ 
BEVILA(3QUA, Bari; Angelo 
FALCONE, Gela («Dopo U 
criminoso attentato di Brescia 
mi < ddedo: quando la ftrd- 
rarmo e quando si decideran¬ 
no ad applicare veramente la 
legge Sceiba che mette al ban¬ 
do le formazioni che mirano 
aUa ricostituzione del fasci¬ 
smo in Italia?»): Carla BA¬ 
RONCINI. Pisa; Ernesto LAN- 
DT, Pontccag nano (Salerno); 
Luigi BELOm, Gandosso 
(Bergamo); Mauro ANTONEL- 
LI, Firenze. 


I pendolari in 
prima fila contro 
l’ora legale 

Signor direttore, 
non è vero che tutti sono 
soddisfatti della cosiddetta ora 
legale. Vi sono ad esempio 
medici autorevoli (al quali bi¬ 
sogna prestare più attenzione 
che non a certi venditori di 
fumo) che fin dal primo gior¬ 
no di entrata in vigore di ta¬ 
le ora hanno espresso pare¬ 
re contrario, per il disagio ar¬ 
recato al corpo umano. Gli 
operai in prima linea, ed in 
particolare i pendolari, male¬ 
dicono di tutto cuore certi 
provvedimenti governativi co¬ 
me questo. Quali sono real¬ 
mente i vantaggi di un’ora 
in meno di sonno, per una 
presunta ora in più di sole? 
In realtà nell’ora legale non 
manca neppure un tocco clas¬ 
sista: quello cioè di far go¬ 
dere un’ora in più chi già 
può farlo tutto il giorno, al¬ 
lungando di contro la giorna¬ 
ta lavorativa a chi avrebbe 
il sacrosanto diritto di fer¬ 
marsi un’ora prima. 

G. BERGOMI 
(Desio > Milano) 


, Libri e riviste 
per i cìrcoli 
del Meridione < 

CIR(X)LO della FGCI « Che 
' Guevara», Mas» di Somma, 
; 80040 Cercala (Nqmli): «Do- 
' po varie difficoltà di caratto- 
^ re organizzavo siamo riuscm 
, a costituire tL circolo giova¬ 
nile comunista. Una grande 
volontà pOlitioa ei anima, ma 
starno eatxffie coscienti di es¬ 
sere politicamente e cultural¬ 
mente impreparati, ■ Purtrop¬ 
po, anche se volessimo eleva¬ 
re il nostro grado di culta- 
ra, non ne.àbbiamo i mezzi. 
CMedìamoper questo ai com¬ 
pagni e atte sezioni più at¬ 
trezzate efte ci invano libri, 
riviste e altro materiale». 

CIRCOLO «Salvador Allen- 
de», 81041 Aquilonia (Avelli¬ 
no): «Da poco tempo I com¬ 
pagni del PCI e del PSI han¬ 
no deciso di aprire in questo 
centro dell’Avellinese un cir- 
colo poOticoealtìtrale intito¬ 
lato al Presidente aleno vit¬ 
tima dèi colpo di Stato fasci¬ 
sta. Se fosse possibile gradi¬ 
remmo la pubblicazione di un 
annuncio sul giornale ' per 
chiedere un po’ di libri e ri¬ 
viste, giacché il nostro cir¬ 
colo ne ha tanto bisogno, /it- 
fatti la volontà di studiare 
e’è, ma le possOHUtà ftnam- 
aiarie sono scarNa. 
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A danno dei consumatori, dei rivenditori e degli esercenti 





Poche persone che operano in sìtuazioiw di monopolio detengono e usano la chiave dei prezzi - U gravi'responsa- 
hilità dei governi e dei ministri de per la distruzione del patrimonio zootecnico e le conseguenti speculazioni sul¬ 
l'importazione ' di carne dall'estero - Respingere il tentativo di usare i macellai come «banchisti» della speculazione 


Conf esercenti : 
no al rincaro 
della carne ed 
alla chiusura 
delle macellerie 

Precise proposte avanzate dal 
sindacato macellai aderente al¬ 
la organizzazione unitaria dei 
commercianti 


La grave situazione deU’approvvi- 
glonamento e del mercato delle carni, 
alla luce delle misure restrittive adot¬ 
tate dal governo sulle importazioni e 
alle conseguenze che tali misiue han¬ 
no già determinato a danno dei con¬ 
sumatori e dei rivenditori al minuto, 
è stata esaminata dal Consiglio nazio¬ 
nale del sindacato macellai aderente 
alla Confesercenti. Il consiglio ha con¬ 
statato, ' anzitutto, che le restrizioni 
BuU’importazione si stanno rivelando 
sempre più come un grosso regalo al 
grandi speculatori deirintermediazio- 
ne, 1 quali, avendo la possibilità fìnan- 
ziarla per effettuare massicce impor¬ 
tazioni di carne, ne determinano il 
prezzo sul mercato aU’ingrosso e su 


quello al consumo, creando pesanti 
difficoltà alia categoria e ai consu¬ 
matori. , ., 

Non è possibile — ha osservato il 
Consiglio macellai — che il deficit 
della bilancia dei pagamenti sia ri¬ 
solto rendendo più pesante economi¬ 
camente l’importazione, il che fa au¬ 
mentare di prezzo anche i tagli • di 
carne non pregiati col risultato di un 
lieve — ma indicativo — calo del con¬ 
sumi. Il deficit della bilancia commer¬ 
ciale per quanto riguarda le carni si 
può eliminare portando avanti ' con 
decisione una politica agricola e zoo¬ 
tecnica che sviluppi la produzione 
nazionale. 

Il sindacato macellai della Confe- 
sercentl ritiene peraltro indispensabi¬ 
le evitare qualsiasi aumento del prez¬ 
zo delle carni ed esprime pertanto II 
più netto rifiuto nei confronti deH’ini- 
ziativa della Federazione macellai del¬ 
la Confcommercio che ha proposto 
scioperi e chiusure, fino ad una in¬ 
tera settimana come nel caso di Ro¬ 
ma. senza alcuna concreta prospetti¬ 
va se non quella di liberalizzare di 
fatto il mercato e creare quindi 1 pre¬ 
supposti per aumenti dei prezzi sen¬ 
za limite. Non è un caso, del resto, 
che su questa stessa grave posizione 
si trovano concordi importatori e 
grossisti. Anziché affrettate e perico¬ 
losa decisioni di vertice, come quelle 
adottate dalla Federazione della Ck>nf- 
commerclo, vanno adottate misure 
chiare discusse insieme aU'interna ca¬ 
tegoria. cosi come ha fatto e sta fa¬ 
cendo il sindacato macellai aderente 
alla - Confesercenti indicendo centi¬ 
naia di assemblee in tutto il Paese. 

Il Consiglio nazionale macellai ha 
pertanto sottoposto all’esame della 
categoria una serie di iniziative che 
prevedono: 


1 \ Immediati incontri ’ a tutti 1 11- 
-*■ " velli con 1 sindacati dei ' lavora¬ 
tori, con le organizzazioni dei produt¬ 
tori, con i ministri interessati, con le 
Regioni e gli enti locali, al fine di in¬ 
dividuare misure e programmi di in¬ 
tervento a breve e lungo termine, vol¬ 
te a impedire un incremento del 
prezzi. , ' 

A tale scopo, in particolare, il 
^ * sindacato ritiene che l’azienda di 
Stato (AIMA) per la commercializza* i 
zione dei ' prodotti debba collegarsl 
strettamente, nelle varie regioni, con ■ 
l macellai associati e con le loro coo¬ 
perative per garantire rapprovvlglo- 
namento delle carni a prezzi equi. Ini¬ 
ziative in questo senso saranno prese 
al centro e nelle regioni. 

9\ Qualora non si addivenisse ad al- 
** * cuna misura concreta nella dire¬ 
zione indicata il sindacato macellai 
della Confesercenti indirà una mani¬ 
festazione nazionale della categoria a 
sostegno delle richieste di cui sopra 
e per avviare una nuova e diversa 
politica in questo settore, fino a giun¬ 
gere “ se necessario — a proteste in- 
. cisive su programmi concordati con 
l’altra organizzazione di settore per 
dar luogo ad azioni sindacali unita¬ 
rie non in contrasto ma in collega¬ 
mento con le masse del consumatori 
e con le loro organizzazioni. 

In questo quadro 11 sindacato sot- 
. " tolinea, fra l’altro, l’urgente ne¬ 

cessità di eliminare, nelle province in 
cui ancora esiste, il calmiere Istituito 
prima del blocco dei prezzi, essendosi 
questa rivelata una misura punitiva 
per la categoria senza benefici per i 
consumatori. 


Martedì 4 giugno ! alcuni 
macellai di Cagliari hanno 
abbassato le saracinesche: 
non avevano trovato carne 
da vendere. Lo. stesso .gior- 
' no. a Padova, camion cari¬ 
chi di vitelloni sono tornati 
dal mercato alla stalla: gli al¬ 
levatori non avevano trovato 
da vendere, nonostante che 
offrissero al prezzo medio di 
appena 750 lire al chilo. E’ 
da un anno ormai, da quan¬ 
do il grano spari dal merca¬ 
to > nel giugno e luglio 1073. 
che si ripetono i miracoli al¬ 
la rovescia «del pane e del 
pesci» essendo toccato, di 
volta in volta, all’olio d’oliva, 
ai pomodori pelati, allo zuc¬ 
chero e ora alla carne. • 

I prodotti vanno e vengo¬ 
no (ed aumentano di prez¬ 
zo) senza apparente motivo. 
Ai primi di maggio, dopo il 
freno all’importazione di car¬ 
ne, il prezzo al produttore è 
salito in media di 180 liré; 
un mese dopo con addosso 
trenta giorni di freno (il mi¬ 
nistro del Commercio Estero 
dice che l’importazione è di¬ 
minuita) il prezzo è ■ sceso 
nuovamente, esattamente .30 
- lire in meno rispetto al pun¬ 
to di partenza. , ; 

Ed è proprio a questo pun¬ 
to che il ministro deU’Agrl- 
coltura. Antonio Bisagllà, tor¬ 
na da Bruxelles con una nuo¬ 
va promessa delia Comunità 
europea agli allevatori: il prez¬ 
zo della carne alla produzio- 
; ne, con le nuove misure CEE, 
dovrà salire di 180 lire. Ma 
ormai è chicuM che se que¬ 
sta previsione potrà anche 
realizzarsi, nessuno è tenuto 


Il governo impegnato a presentare ih Parlamento un progetto di riforma 

Iniziativa del PCI alla Camera per il varo 
di un nuovo sistema di tariffe elettriche 


(Ina risoluzione presentala 
delle tariffe - NaschieHa 


Il ministro dell’Industria è 
deciso a procedere, si dice 
sollecitamente, ad una revi¬ 
sione delle tariffe elettriche. 
81 tratterebbe di un aumento 
molto pesante che risponde¬ 
rebbe alla logica di quella li- 
: nea Carli - (Piombo che, co¬ 
me si sa, si fonda su un mas¬ 
siccio prelievo finanziario (fi¬ 
scale e indiretto) a carico 
del potere di acquisto del pae¬ 
se. Ora, come è facile com¬ 
prendere, modificare le tarif¬ 
fe dell’ENEL significa impie¬ 
gare uno strumento di strate¬ 
gica importanza per l’econo¬ 
mia, oltre che per 1 riflessi 
immediati sul costo della vi¬ 
ta. Si tratta, dunque, di una 
materia che non può essere 
lasciata alla decisione di un 
ministro o di un organismo 
burocratico come il Comitato 
Interministeriale prezzi. 

Ecco perchè i deputati co¬ 
munisti hanno preso l’impor¬ 
tante iniziativa di presenta¬ 
re in merito una risoluzione 
alla Commissione industria 
per provocare un dibattito e 
un voto. Abbiamo chiesto al 
compagno • Maschiella. vice 
presidente della Commissione 
di spiegare il significato di 
questa iniziativa. Egli ci ha 
detto che gli obiettivi sono 
due: costringere il governo a 
rispettare l’obbligo che la leg- 


alla Commissione industria per impedire che si proceda con un affo amminisirativo ad un aumento indiscriminato 
sottolinea le gravi inadempienze dell'esecutivo e il pericolo che vengano colpite lelamiglie e lo piccole impreso 


ge gli impone di presentare 
in parlamento im progetto ge¬ 
nerale di riforma tariffaria 
(obùigo finora eluso): e im¬ 
pedire che il ministro dell’In¬ 
dustria compia im vero e pro¬ 
prio colpo di m ano facendo 
approvare al CIP un nuovo si¬ 
stema di tariffe. E’ grave — 
ha soggiunto Maschiella — 
che il governo e il ministro 
continuino im’azione sistemar 
tica di svuotamento del pote¬ 
ri del Parlamento anche nei 
casi in cui la legge prevede 
l’intervento del potere legi¬ 
slativo. La volontà di proce¬ 
dere con atti amministrati¬ 
vi incmitrollabili sta a testi¬ 
moniare che si vuol sfuggire ' 
alla esigenza di realizzare un 
tipo di tariffa coerente con il 
carattere pubblico dell’ENEL 
e capace di costituire uno 
strumento per una politica ri- 
formatrice. Non deve invece 
sfuggire — ha concluso Ma¬ 
schiella — che il sistema del¬ 
le tariffe elettriche non va 
ricucito o rappezzato per pure 
ragioni di bilancio aziendale 
ma va profondamente tra¬ 
sformato. E questo è un com¬ 
pito politico che non può es¬ 
sere sottratto al Parlamento. 

n governo, dunque, do¬ 
vrà affrontare iT dibattito par¬ 
lamentare. Vediamo adesso 1 
contenuti della risolutone pre¬ 


sentata dai commissari comu¬ 
nisti. (tome di consuetudine, 
la prima parte costituisce una 
analisi della situazione. Le ta¬ 
riffe applicate dall’ENEL per 
1 vari tipi di' utenza sono, 
salvo cambiamenti margina¬ 
li, quelle stabilite nel 1961 e 
nel 1962 in base alla logica 
delle società ex elettriche che 
scaricavano in modo indiscri¬ 
minato i maggiori costi sui 
consumi civili e sulle picco¬ 
le imprese favorendo scanda¬ 
losamente le grandi utenze. 
Ora, Un sistema di questo ti¬ 
po è stato una delle cause 
— nota ancora la risoluzio¬ 
ne — che ha impedito al-. 
l’ENEL di esercitare un ruolo 
di profondo rinnovamento di 
promozione e rlequilibrio del¬ 
lo sviluppo economico nel- 
Tambìto della programmazio¬ 
ne democratica. 

Nel frattempo l’ENEL ha 
accumulato - cinquemila mi¬ 
liardi di deficit anche a causa 
degli aumenti dei costi (spe¬ 
cie negli ultimi tempi, per 
materie prime, combustibile 
e aggiornamenti salariali). 
Ma le cause più profonde 
vanno ricercate nello stesso 
meccanismo delle tariffe che 
non fa pagare alle grandi 
utenze neppure il puro costo 
della energia, nel meccani¬ 
smo abnorme degli indennizzi 


concessi alle società ex elet¬ 
triche, e ^ nell’aver priva¬ 
to l’ENEL, per dièci aniU, di 
un fondo di dotazione. Altre 
cause del deficit, vanno indi¬ 
viduate nel fatto che si è per- ' 
messo una crescita oltre mi¬ 
sura della autoproduzione di 
energia elettrica da parte di 
grandi aziende, nonché nella 
politica portata avanti dal 
CtonsigUo di amministrazione. 

Ora, pur dovendo ripromet¬ 
tersi il ripiano del deficit 
dell’ENEL, non si può non te¬ 
ner conto che un aumento del¬ 
le attuali cifre, che ; hanno 
un carattere indiscriminato, 
finirebbe con l’influire in mo¬ 
do profondamente negativo 
sulla situazione economica e, 
più precisamente, sui bilanci 
delle famiglie - a più basso 
reddito e delle piccole e me¬ 
die aziende. •. . 

E’ in questa situazione che 
il governo, violando la legge, 
si appresta a - varare con 
provvedimento amministrati¬ 
vo una nuova tariffa elettri¬ 
ca. Il documento del PCiI, 
pertanto, fissa i seguenti tre 
impegni, per il governo: ■ 

1) non apportare alcuna va¬ 
riazione nè parziale nè gene¬ 
rale alla tariffa ENEL ma 
presentare al Parlamento un 
progetto generale di riforma 
in base a quanto stabilito 


dalla legge; • > 

2) realizzare un progetto di 
riforma tariffaria che sia vol¬ 
to non solo a far fronte al¬ 
le esigenze di bilancio dei- 
i’ENEL ma che sia coeren¬ 
te con l’azione < che l’EO^EL - 
deve svolgere nell’ambito di : 
una politica di riforme e sia 
chiarammte diretta a proteg¬ 
gere • e sviluppare la fascia 
del consumi civili delle fa¬ 
miglie a basso reddito, le uten¬ 
ze per le piccole attività in¬ 
dustriali, agricole, commer¬ 
ciali, ed artigiane, 1 consumi 
collettivi (pubblica illumina¬ 
zione, trasporti, aziende mu¬ 
nicipalizzate, Mezzogiorno); 

3) realizzare il nuovo si¬ 
stema di tariffe in modo coe¬ 
rente con una visione genera¬ 
le di riforma dell’ENEL per 
adeguarlo ai compiti che di-* 
scendono dallo spirito e dai 
contenuti della nazionalizza¬ 
zione, e soprattutto per veni¬ 
re incontro alle aspettative 
poste dalla crescita democra¬ 
tica del paese.' ^ 

Fuori da questi indirizzi e 
da queste garanzie, c’è il ri¬ 
schio che la revisione delle 
tariffe elettriche si traduca 
in un ulteriore colpo al teno¬ 
re di vita degli strati popola¬ 
ri e, allo stesso tempo in una 
manovra di contenuto contro- 
riformatore. 


Mentre il governo pretende dì imporre un balzello a carico dei mutuati 

VOGLIONO AUMENTARE ANCHE LE MEDICINE 

Inammissibili pretese di quegli stessi € industriali della salute» che accumulano profitti così in¬ 
genti da poter reinvestire in pubblicità centinaia di miliardi - Il silenzio del ministero della Sanità 


Vogliono aumentare anche 
il prezzo dei medicinali, e per 
nimta proprio nel momento 
In cui il governo pretendereb¬ 
be di imporre ai mutuati il 
pagamento di una tangente 
(200 lire) per ogni farmaco 
prescritto dal medico. Per Io 
aumento ~ consistente e ge¬ 
neralizzato — premono con 
frenetica insistenza gli indù* 
striali della salute reclaman¬ 
do apertamente non solo la 
reviàone dei prezzi ma per¬ 
sino l'abolizione dello sconto 
praticato obbligatoriamente 
alle mutue. 

La manovra è condotta sq 
vari piani e per diverse stra¬ 
de. Un gruppo di medie azien¬ 
de che fa capo alla Ital-Suisse 
si è rivolta direttamente al 
governo lasciando chiaramen¬ 
te intendere che senza aumen¬ 
ti si potrebbe andare a ridi- 
xnensioiuunenti produttivi, a 
chiusure di aziende, a licen- 
siamenti». Poi l'iniziativa è 
stata presa in mano diretta¬ 
mente dalla Farmunione (che 
Insieme all’Assofarma orga¬ 
nizza la stragrande maggio¬ 
ranza delle imprese di setto- 
i re, compresi i colossi multi¬ 
nazionali) con la diffusione 
41 una nota che elenca e in 


qualche caso anche manipo¬ 
la tendenziosamente gli au- 
bnenti che si sarebbero regi¬ 
strati nel costo tanto delle 
materie prime quanto degli 
altri beni e servizi occorren¬ 
ti alla produzione dei medici¬ 
nali. Anche in questo caso, 
il ricatto è trasparente: au¬ 
menti e abolizione degli scon¬ 
ti, o chiusure e lioenziamentL 

Sfrenato 

comuniismo 

Ora, che in astratto possa 
esistere un problema di costi, 
è un fatto ed anche che pos¬ 
sa porsi il problema in ter¬ 
mini di rapporto tra costi e 
profitti. Ma nel caso specifi¬ 
co deli’industria farmaceuti¬ 
ca, il discorso è viziato da 
troppi elementi inquinanti, o 
da tre in particolare. Intan¬ 
to è notorio che tra tutti 1 
settori industrlaii italiani, è 
proprio quello farmaceutioo 
che realizza in assoluto i pro¬ 
fitti maggiori. Il secondo ele¬ 
mento è la verifica del pri¬ 
mo: solo in questo settore al 
assiste ad un reimpiego co¬ 
si spaventosamente alto di 


quote di profitto in spese di. 
promozione e. di pubUicità: 
dai campioni gratis ai dè- 
pliants, alluso più disinvolto 
dei mass media. - 

Su un fatturato complessi¬ 
vi di oltre mille miliarài (e 
dal conto è già detratto ogni 
tipo di sconto e di tangente) 
almeno il 30 per cento — 
cioè trecento e più miliar¬ 
di, pagati dal sistema mutua¬ 
listico o direttamente dai con¬ 
sumatore — è destinato ad 
alimentare il più sfrenato con¬ 
sumismo premendo sul ' me¬ 
dico e direttamente sul cit¬ 
tadino costretto cosi a ver¬ 
sare trenta lire su cento (ma 
per molte case farmaceutiche 
e molti medicinali la tan¬ 
gente pubblicità sale persiiM 
al 65 per cento!) per finan¬ 
ziare la propaganda diretta» 
a sé stesso. 

Infine è chiaro che, nel ca¬ 
so di farmaci sianx) di fron¬ 
te ad un prodotto di inte¬ 
resse sociale; perciò deve gio¬ 
care una logica assai diversa 
da quella nuda e cruda del co¬ 
sti: deve prevalere quella del¬ 
la utilità pubblica. E* questa 
considerazione che chiama di¬ 
rettamente in causa la re¬ 
sponsabilità del govemo, e in 


primo luogo della Sanità. Ma 
dai ministero non è ancora 
venuta alcuna replica uffi¬ 
ciale. 

Ciò è tanto più grave dal 
momento che questo silenzio 
coincide da un canto con il 
disegno di caricare il mutuato 
anche di una quota parte del 
prezzo dei farmaci, ciò che 
finirebbe per tradursi in un 
incremento del profitto oltre 
che in un doppio rincaro per 
i consumatori; e dall’altro con 
singolari dichiarazioni conci¬ 
lianti del ministro della Sani¬ 
tà Vittorino (Colombo. Pur 
senza sfiorare il problema del 
prezzo. Colombo ha colto in¬ 
fatti giovedì scorso a Roma, 
nel corso di un convegno di 
medicina preventiva, alcuni 
aspetti della scandalosa que¬ 
stione dei farmact 

Le più care 
d’Europa 

Per esempio, ha dato atto 
agli industriali della riduzione 
del 20 per cento del numero 
delle confezioni di medicina¬ 
li, ma non ha detto che le 
quattromila oonfetlonl oanoel- 


late incidevano sul fatturato 
complessivo non per un quin¬ 
to ma appena per il 2 per 
cento. Ha accennato alla enor¬ 
mità degli investimenti pub¬ 
blicitari dei prodotto^ ma 
non per indicare in questo 
campo la quota di recupero 
dell'aumento dei costi, o, al 
limite, per annunciare saluta¬ 
li misure d'imperio per proi¬ 
bire o almeno limitare que¬ 
sto tipo di spese: solo, inve¬ 
ce, per invitare gli industria¬ 
li a prendere in considera¬ 
zione l’idea di ridurre di un 
10 per cento i loro ìwdgets 
promozionali. 

Ma Colombo ha almeno do¬ 
vuto riconoscere che tra gli 
scopi istituzionale della futu¬ 
ra azienda pubblica di setto¬ 
re c’è quello di esercitare, 
non per via amministrativa, 
un reale controllo sui prezzi 
e su] loro processo forma¬ 
tivo. Bene, in questo clima 
di sospetto ixm può certo es¬ 
sere consentito alcun aumen¬ 
to. Semmai si deve parlare 
di congrue riduzioni per larga 
I»rte dei farmaci, in vendita 
in Italia ai prezzi più alti di 
Europa. . , ,, s 

9* f» p. ; 


a credere a Bisaglia per la 
semplice ragione che nè al 
ministero dell’Agricoltura nè 
I a Bruxelles hanno la chiave 
del problema dei prezzi. Ba- 
' sti dire che nell’annunciare 
'la buona novella agli alleva- 
■ tori Bisaglia ha dimenticato 
: una cosa semplicissima, e 
cioè che le stesse misure che 
dovrebbero far salire il prez¬ 
zo della carne >alla produzio¬ 
ne, si applicano ai mangimi 
acquistati dagli ■ stessi alle¬ 
vatori, nuovamente ‘ beffati 
nella rincorsa - senza via di 
- uscita del prezzi a cui la 
Ctoldiretti di Bonomi e la 
Confagricoltura di Diana vo¬ 
gliono affidare i ioro redditi. 

La chiave dei prezzi, è sta¬ 
to detto, ai primi di mag¬ 
gio, la tengono i dieci im¬ 
portatori che manovrano 11 
58% delle forniture di carne 
dall’estero. Ai primi di giu¬ 
gno già si dice che questi 
superpadroni del mercato si 
sono ridotti a sette e si pro¬ 
nostica che presto divente¬ 
ranno 4 o 5 in tutto. • ‘ 

> C’è chi marcia di conserva 
con questi gruppi — - come 
1 dirigenti della (ionfeommer- 
clo —; c’è invece chi si tro¬ 
va semplicemente in ritardo 
sul tempi, non avendo capi- 
, to i cambiamenti profondi 
avvenuti nell’economia nell’ul¬ 
timo quinquennio. 

Il macellaio non sa, più, 
nella maggioranza dei casi, da 
dove viene la carne che ven¬ 
de. 

L’allevatore, che una volta 
vendeva direttamente al ma¬ 
cellalo o comunque in un 
centro di macellazione in cui 
produttore e distributore ave¬ 
vano la possibilità di incon* 
• trarsi, non. se la passa me¬ 
glio ~ perché ' non controlla 
l’avvio al consumo della car¬ 
ne, e nemmeno sa quanto gli 
costa o potrà costargli il vi¬ 
tello nella stalla, dal momen¬ 
to che un viaggio di Bisa¬ 
glia a Bruxelles, da sera a 
mattina, può mutare il prez¬ 
zo dei mangimi con un pu¬ 
ro atto fiscale della CEE. 

Due tradizionali «padroni» 
sono cosi trasformati in ro¬ 
telle di un meccanismo che 
« qualcuno » fa girare secon¬ 
do interessi che non stanno 
nè alla produzione nè al con¬ 
sumo. «Il mercato, ormai, è 
un fatto monetario» ci dice 
un dirigente deU’Uniome alle¬ 
vatori: cioè un fatto di poten¬ 
za finanziaria, in base alla 
quale ! prezzi, appunto, van¬ 
no e vengono alle spalle di 
tutti a-piacimento del grup¬ 
petto che li manovra. 

' ' Sei ministri si sono succe¬ 
duti. in due anni, ai mini¬ 
steri dell’Agricoltura e - del¬ 
l’Industria (non contiamo 
^ quelli del ‘ (tommercio este¬ 
ro...): Natali, Ferrari Aggradi, 
Bisaglia, Ferri, <3ava, De Mi¬ 
ta. E’ stato loro chiesto più 
volte, dai dirigenti della Le¬ 
ga delle cooperative e della 
Alleanza contadini, cosa inten¬ 
devano fare con 1 monopoli¬ 
sti dell’importazione di man- 
’ gimi e della carne. Si sono 
rigirati ogni volta sulle pol¬ 
trone, hanno sospirato pro¬ 
fondamente e deviato il di¬ 
scorso. . 

E cosi il disastro è anda¬ 
to avanti e se oggi i macellai 
temono di dover fare le spe¬ 
se dell’axunento dei prezzi al- 
l’ingrosso non possono pensa- 
re di cavarsela semplicemen¬ 
te chiedendo un trasferimen¬ 
to di prezzo sui consumatori, 
che lascerebbe le cose come 
stanno alle loro spalle. Ai ma¬ 
cellai si chiede oggi — c ten¬ 
gano presente che non sono 
. soli, poiché c’è un forte mo¬ 
vimento cooperativo, ci sono 
associazioni di dettaglianti, 
organizzazioni di allevatori ^ 
di rifiutare il ruolo di ban¬ 
chisti della speculazione, di 
salariati del monopolia 

Essi possono: 1) prendere 
contatto con gli allevatori e 
le organizzazioni cooperative 
(escano dai loro steccati i di¬ 
rigenti della CXinfcommer- 
cio!); 2) discutere fra loro 
forme di approvvigionamen¬ 
to indipendente; 3) chiedere 
im confronto fra la loro as¬ 
sociazione, il governo nado- 
nale, le ^unte regionali; 4) 
chiedere un riesame delle im¬ 
poste, contrattare il costo del 
credito; 5) pronunciarsi con¬ 
tro la riduzione dei consu¬ 
mi che incide, tramite le ven¬ 
dite, anche sulla produttivi¬ 
tà del loro negozia 

Agli allevatori si chiede di 
aprire gli occhi sulla rincor¬ 
sa del prezzi, impegnandosi: 

a) a riesaminare i costi, ri¬ 
vendicando tutte le misure 
che possono contribuirvi (co¬ 
sta lo stesso il chilo di car¬ 
ne della staUa di la 30 o 300 
capi? costa Io stesso acqui¬ 
stando i mangimi o produ¬ 
cendone di più in proprio?); 

b) a intervenire nella gestio¬ 
ne deirimpianto di macella¬ 
zione e del mercato; c) a 
contrattare acquisti, vendite e 
credito; d) a entrare in con¬ 
tatto diretto -con i consorzi 
di acquisto dei dettaglianti 
utilizzando meglio anche le 
cooperative esistenti. 

In fondo, si chiede loro di 
riappropriarsi dei loro ' me¬ 
stiere. Si dirà che interveni¬ 
re su fatti cosi grandi è 
«difficile». In realtà c’è una 
difficoltà sola, quella di spez¬ 
zare la connivenza fra i di¬ 
versi settori del padronato, 
e fra questi e quegli espo¬ 
nenti politici che ai ministe¬ 
ri dell'Industria e dell’Agri- 
coltura non sanno inventare 
altro che interventi sul prez¬ 
zi che, mancando di ogni re¬ 
troterra di intervento demo¬ 
cratico, rappresentano il va¬ 
no tentativo di chiudere una 
stalla da cui i buoi sono 
scappati da un pezzo. 

Rtnzo StufaiMlli 



Elisa e Giuseppe Caragnano con I figlloleiii Arcangelo e Giovanni in una foto di tre anni 
fa nel giorno del compleanno della bambina . 

Il dramma della moglie della 306^ vittima all'ltalsider di Taranto 


Ha partorito la figlia 
mentre il marito 
moriva sul lavoro 

La donna e i due bambini più grandi ancora non sanno nulla della 
tragedia - La storia di una famiglia contadina>operaia - «E' tre¬ 
mendo dover lavorare nel pericolo senza garanzie di sicurezza » 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 8 : 

« Giuseppe si è fatto ma¬ 
le ad una gamba ed è stato 
ricoverato a Bari, perché al- 
l'ospedale di Taranto ■ non 
c’era'posto»: con questa pie¬ 
tosa bugia 1 (parenti - ^ù 
stretti di Elisa Romanelli 
hanno « giustificato » ■ l’as- 
senza > del marito, Giuseppe 
Caragnano, il carpentiere in 
ferro («operaio di seconda 
categoria», come dice il pez- 
zino dell’ultima busta paga 
consegnata da un rappresen¬ 
tante della Cornei ad un 
fratello dèlia vìttima subito 
dopo i funerali), 35 ' anni, 
nato e residente a Mottola 
deceduto in fabbrica alle 9 
del mattino del giorno 3. E’ 
stato l’ff omicidio bianco » 
numero 306. 

' ^ Un’ora dopo la morte del 
marito, nel reparto mater¬ 
nità dell’ospedale civile ^ di 
Mottola — comune di 16 mi¬ 
la abitanti nella zona occi¬ 
dentale della provincia di 
Taranto — Elisa metteva al 
mondo il terzo figlio: una 
femminuccia che si chiame¬ 
rà Giuseppina come ii pa¬ 
dre. 

' ' Dietro ognuno di * queste 
centinaia di lavoratori che 
hanno lasciato la vita in 
fabbrica dove ^ erano andati 
a guadagnare da vivere, c’è 
una storia e un mondo fatto 
di sudore, di sacrifici, di 
preoccupazioni quotidiane ma 
anche di lotte, di gioie, di 
speranze, di fiducia nel do¬ 
mani. In casa Caratano, 
mentre si attendeva un lieto 
evento, si è abbattuta la tra¬ 
gedia. Un’altra famiglia di¬ 
strutta, un’altra giovane ve¬ 
dova, altri orfani che (cre¬ 
sceranno senza la guida e 
l’affetto paterno. 

e Ora — dice Lorenzo Bo- 
manelU, 36 anni fratello di 
Elisa — mia sorèlla non ve¬ 
de l’ora di _ essere dimessa 
dall’ospedale del paese per 
andare a Bari, al policlinico, 
per visitare il marito 

Quella bimba che non co¬ 
noscerà mai il padre e che 
associerà sempre l’anniver. 
sario della sua nascita alla 
data della morte del genito¬ 
re è diventata l’altra faccia 
della tragedia. Gli altri due 
bambini — Arcangela di 6 
anni e Giovanni di 4 — so¬ 
no presso i parenti e igno¬ 
rano tutto. Li abbiamo co¬ 
nosciuti a casa della nonna 
materna. Maria, una conta¬ 
dina che ha : lavorato tutta 
la vita e che porta sul viso 
cotto dal sole i segni di una 
grande fatica: ■ « Per il pic¬ 
colo Giovanni il papà. sta 
in campagna’», 'r y- 

Giuseppe craragnano era 
anche contadino;. la moglie 
— quando poteva — andava 
a lavorare a giornata in cam¬ 
pagna. Ventinole anni, brac¬ 
ciante: «In un anno riesce 
a fare una cinquantina di 
giornate », dice Francesco, 
fratello quarantenne di Giu¬ 
seppe. 

« Giuseppe -T aggiunge Um¬ 
berto, 46 anni, il primo ma¬ 
schio di casa Caragnano — 
aveva un piccolo appezza¬ 
mento di terreno coltivato a 
verdure. Ci andava a lavo¬ 
rare il sabato e la domeni¬ 
ca: quest’anno aveva ripian¬ 
tato tutto e aveva gettato la 
semina ». 

s L’attaccamento alla terra, 
il salario insufficiente, la 
forte volontà che abbiamo di 
far studiare i nostri figli 
perché abbiano un avvenire 
diverso dal nostro, perché 
abbiano una r cultura, ci 
spinge a fare tutti questi 
sacrificL Era cosi anche per 
Giuseppe» Incalza Franee- 
aco. ■ 

Le storie di questi tre fra¬ 
telli sono klenUdte. Tutti e 
tre, contadini, facevano an¬ 
che 1 «paietarl» enendosi 
specializzati nella costruzlo- 
ns di quei muretti a aeoco 


che si vedono nelle campa¬ 
gne della nostra regione che 
servono come confine fra le 
terre per evitare che il be¬ 
stiame popolando vada negli 
appezzamenti del contadino 
vicino. E’ un lavoro autono. 
mo sempre meno richiesto: 
«Cosi siamo andati sotto le 
imprese. Io — dice Umberto 
— lavoro alla Stices che co¬ 
struisce l’autostrada Bari- 
Taranto e Francesco sta con 
la Becchi, l’azienda edile che 
ha lavori in appalto nell’area 
siderurgica. Giuseppe lavora¬ 
va alla Cornei da circa due 
anni. Aveva fatto anche l’edi¬ 
le e lo stradino. L’aspetto più 
commovente del funerale (un 
corteo che ha sfilato in si¬ 
lenzio per le vie di Mottola) 
è stata la partecipazione di 
tutti ■ i compagni di lavoro 
di Giuseppe che hanno por¬ 
tato a spalle la bara con la 
bandiera rossa della federa¬ 
zione dei lavoratori metal- 
meccanici». ■ 

Francesco Caragnano è sta¬ 
to il primo - a sapere dèlia 
morte del fratello: stava la¬ 


vorando a 300 metri ' dallo 
stoke house n. 4 dal balla¬ 
toio (25 metri di altezza) 
del quale è precipitato Giu¬ 
seppe. > ■ 

• 11 dolore vivo e bruciante 
per la perdita del congiunto 
.non impedisce a questi ope¬ 
rai di ragionare su quanto è 
accaduto. «Là, dentro quel¬ 
l’area industriale, la morta è 
sempre in agguato. Come es¬ 
sere in un campo di batta¬ 
glia. I delegati si danno da 
fare, ma anche noi doVbia- 
mo cominciare a dire "no” 
ai lavori pericolosi, a rifiu¬ 
tarci di andare a fare certi 
lavori se non abbiamo tutte 
le garanzie della sicurezza. 
Io — dice ancora ^ancesco 
— sono arrivato al punto da 
sentirmi veramente male 
tanto da dovermi mettere 
in malattia per alcuni giorrii, 
certe volte che dovevo an¬ 
dare a lavorare in alto sui 
tralicci: Ho sempre faticato 
in campagna, ma. con i pie¬ 
di sulla terra». - 

G. F. Mennella 


da oggi 7 / 
una pista in più! 


da Roma e Milano 
per Mosca 
Tolqro e Pechino 


Noi 1973, l'Aeroflot, si pose al primo posto • 
della rotta transiberiana, inaugurando il ponte aereo 
diretto che uni Roma, Via Mosca, a Tokyo 

NEL 1974 • PECHINO • SI AGGIUNGE 

ALLA GIÀ’ VASTISSIMA. RETE INTERNAZIONALE ; 
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Aeroflal-Rema* Rappresentanza per lltaliae AgenzlL* 
Via Bisselan. 27 • Mi. 4754249 • 476704 - 4756001 
Tolm/vMi Sita RemiOM 

A e i a H e t -Mllaaa? Agenzia 

vie VRtor PiMni. 19 « tei. H5900-^71» • Telex/via Sita Mllteaa 
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Oggi si conclude il convegno del PCI a Grosseto 

ecessatio per il turismo 




s 
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L'intervento di Usvardi della direzione socialista e degli assessori regionali Ceccaroni, Pro- 
ventini e Federici - Abolire tutti gli enti burocratici che bloccano l'affermarsi di nuove scelte 


Dal nostro inviato 

GROSSETO, 8. 

Quelle di Carli sono scelto 
suicide che 11 PSI non inten* 
de sottoscrivere. Il giudizio è 
di Gianni U^vardl, membro 
della direzione del partito so¬ 
cialista che ieri è Intervenu¬ 
to nel dibattito alla conferen¬ 
za del PCI sul problemi del 
turismo, aperta da una st)- 
: molante e ricca relazione del 
; compagno Gianni Gladresco, 
responsabile della sezione na- 
. zinnale ceti medi. La presen¬ 
za di uomini e forze a politi¬ 
che, sindacali, economiche, 
sociali, culturali diverso qua¬ 
lifica questa Importante ma¬ 
nifestazione del rèi che si sta 
svolgendo da Ieri a Grosseto 
e che, dopo una discussione 
che sta occupando la parte 


centrale del lavori (oltre che 
in seduta plenaria, 1 400 de¬ 
legati sono chiamati a speci- 
fìcl approfondimenti nelle 
commissioni ohe si riuniscono 
la sera), si - concluderà do- 
nianl mattina con un inter¬ 
vento del compagno Arman¬ 
do Oossutta, membro della di¬ 
rezione del PGL La conferen¬ 
za offre già Indicazioni con¬ 
crete sul plano politico, isti¬ 
tuzionale ed economico per 
uscire dalla ' grave situazio¬ 
ne In cui versa 11 settore. Lo 
Intervento di Usvardi, per 
esemplo, è stato teso ad esal¬ 
tare Il momento della auto¬ 
nomia regionale quale condi¬ 
zione per l'affermazione non 
solo di una politica turistica 
valida ma per li rilancio di 
una ' alternativa - all'attuale 
modello di sviluppo. In que¬ 


sto senso. Il dirigente socia¬ 
lista si è dichiarato d'accor¬ 
do sulla necessità di sgom¬ 
brare 11 terreno di tutte quel¬ 
le strutture anacronistiche, 
compreso 11 ministero del tu¬ 
rismo, che bloccano il rinno¬ 
vamento, Impedendo . « alle 
Province,, al • Comuni, alle 
comunità montane di espri¬ 
mere un'autonoma direzione 
anche nel campo del turi¬ 
smo ». 

E’ tempo, ha ribadito 
con - forza anche l'assessore 
al turismo della regione Emi¬ 
lia-Romagna. Walter Ceccaro¬ 
ni, • di valutare il plano di 
emergenza proposto dalle re¬ 
gioni e che rappresenta un 
momento unitario Importante 
attraverso il quale mobilita¬ 
re tutte le forze valide del 
nostro paese. La situazione 


La relazione di Morandi all'assemblea nazionale a Roma 

Tempo libero; sport, cultura : 
le proposte deir ARCI - UISP 


L’assemblea nazionale del- 
rARCI-UISP, che ha aperto 
Ieri 1 suoi lavori a Roma con 
la relazione del presidente 
Arrigo Morandi ha posto con 
forza al centro del dibattito 
la presentazione di un «pro¬ 
getto politico culturale», che 
si propone l'obiettivo di co¬ 
struire ' ima .« grande orga¬ 
nizzazione di tempo Ubero, 
sport e cultura». ‘ 

Ciò però deve costituire 
non il fine ma il mezzo per 
Interpretare gli interessi dei 
lavoratori, dei giovani, del¬ 
le donne. In tal modo, la co¬ 
struzione di un rapporto ge¬ 
neralizzato fra intellettuali e 
masse, ha spiegato Morandi, 
l’elaborazione teorica e l’azio¬ 
ne culturale di massa e, con¬ 
temporaneamente, . l'aggan¬ 
cio saldo di questa azione al 
valori ideali e morali che 
stanno . alla base delle Ini¬ 
ziative ' generali del movi¬ 
mento operaio, caricano di 
« una forte tensione Ideale, 

■ politica, culturàre,'lé ragio¬ 
ni del passaggio dell’ARCI- 
UISP da movimento a orga¬ 
nizzazione». Ciò contempora¬ 
neamente getta le basi per 
creare una nuova, conver¬ 
gente area di conquista di 
tutte le forze democratiche 
. « chiamandole a un disegno 
che ha per metà il supera¬ 
mento definitivo e concreto 
: delle due culture; la costni- 
^one di basi associative lar- 
. ghe, unitarie e democrati¬ 
che: la chiusura della forbi¬ 
ce delle differenti condizio¬ 
ni che caratterizzano lo sta¬ 
to deH’associazionismo nel 


nord e nel sud». 

Morandi ha indicato nella 
-lotta contro 11 fascismo uno 
del punti essenziali dell'inl- 
ziativa ' culturale e Ideale 
deU’associazione, mentre ha 
ricordato che il terrorismo 
fascista si batte anche « chia¬ 
mando in causa tutti quegli 
enti e quelle Istituzioni che, 
in nome di • una strana se 
non connivente . concezione 
di imparzialità, davano e 
danno finanziamenti a cam¬ 
peggi, sodalizi sportivi e cul¬ 
turali». nel quali è accerta¬ 
to che venivano e vengono 
Impartite lezioni teoriche e 
pratiche di violenza fascista. 

Il bilancio con cui In que¬ 
sto momento l’ARCI-UISP si 
presenta per affrontare il 
nuovo compito è certamente 
assai positivo. Ottomila ag¬ 
gregazioni di base con oltre 
750 mila soci e una serie di 
recenti Iniziative di suc¬ 
cesso. 

Partendo dalla alternativa 
al modello di sviluppo e dal 
conseguente impegno cultu¬ 
rale di massa, dalla crisi dei 
valori della civiltà del con¬ 
sumi Morandi ha indicato 
fra le prospettive di crescita 
dell’associazione quella dello 
sviluppo delle «attività che 
aiutano l’uomo a vivere, del¬ 
la lotta per l’ambiente, della 
difesa e un altro uso del pa¬ 
trimonio artistico e ^ sto¬ 
rico». 

Perchè l’organizzazione si 
ponga in grado di far fron¬ 
te a questo profondo rinno¬ 
vamento, moltissimi e impe¬ 
gnativi sono I compiti che 


. .. ’■ i ■ r . ■ . , 

la relazione Morandi ha pro¬ 
posto e che costituiranno il 
perno della discussione che 
prosegue e si conclude oggi. 

- Una intensa azione di di- 
iVUlgazione scientifica, la 
partecipazione al tessuto de¬ 
mocratico . del consigli di 
quartiere, dei distretti sco¬ 
lastici, delle unità sanitarie, 
dei consigli di zona sindaca- 
;li. e contemporaneamente lo 
sviluppo dei temi specifici di 
cui già l'ARCI-UISP si è fat- 
, ta carico negli anni passati 
con successo, daH’educazlo- 
ne fisica alla caccia, dal tea- 

■ tro alla musica, dal cinema 

■ al turismo, rafforzando seri 
agganci con gli enti locali, 
le Regioni, le istituzioni pub¬ 
bliche: questi sono alcuni dei 
temi che Morandi ha sotto¬ 
posto all’assemblea. 

Su una serie di altri pro¬ 
blemi di carattere organizza¬ 
tivo (la costituzione di mec¬ 
canismi di agregazione assai 
articolati, fluidi e flessibili, 
il prossimo convegno nazio¬ 
nale sulla spesa pubblica e 
là riforma degli Istituti di 
cultura, tempo libero è sport, 
la proposta di soppressione 
dell’ENAL. Il ridimensiona-. 
mento del CX3NI. la riformu¬ 
lazione di una politica vena- 

■ torla. il potenziamento ■ del 
circuiti democratici di spet¬ 
tacolo, la riforma della RAI- 
TV, i rapporti con 1 sinda¬ 
cati) la relazione ha offerto 
spunti di riflessione e di con¬ 
fronto all’assemblea. 

m. m. 


non ammette Incertezze. Il tu¬ 
rismo riflette le difficoltà e 
le contraddizioni di tutta la 
realtà nazionale. Non c'è dub¬ 
bio, ha rilevato 11 compagno 
Ceccaroni, che è Impossibile 
affrontare i / problemi dello 
sviluppo di questo importan¬ 
te settore senza nello ■ stes¬ 
so ’ tempo • cogliere 1 nessi 
strettissimi fra turismo, agri¬ 
coltura, ' Mezzogiorno, consu¬ 
mi sodali, occupazione, e sen¬ 
za tener conto delle possibi¬ 
lità di sviluppo e delle novi¬ 
tà, politiche ed economiche, 
che si esprimono sul piano In¬ 
ternazionale. ! • • ' ■ 

Ma se c'è una cosa che que¬ 
sta seconda conferenza nazio¬ 
nale del ‘ PCI sul ’ problemi 
del turismo non rischia è pro¬ 
prio la chiusura corporativa. 
Il dibattito, anche quando 
muove da esperienze partico¬ 
lari, tende sempre a stabili¬ 
re riferimenti più generali 
con la realtà nazionale, di 
cui si colgono 1 momenti di 
unità e di sviluppo. Sul ruo¬ 
lo delle Regioni, importanti 
e qualificati discorsi si sono 
ascoltati anche, fra l’altro, 
da parte di Alberto Provantl- 
nl, assessore al turismo del- 
rumbria, e di Lino Federi¬ 
ci, assessore al turismo della 
Toscana. Provantlnl ha sotto- 
lineato che la stretta credi¬ 
tizia sta mettendo In difficol¬ 
tà numerosi piccoli e medi 
operatori che costituiscono il 
tessuto connettivo di una at¬ 
tività che si è qualificata fra 
le più importanti 
Bisogna però bloccare 1 ten¬ 
tativi di «recuperare 11 cen¬ 
tralismo» ha detto 11 compa¬ 
gno Federici, assessore al tu¬ 
rismo della Toscana. La pro¬ 
posta di sostituire agli enti 
turistici attuali altri organi¬ 
smi decentrati, ma di deri¬ 
vazione centralistica, deve es¬ 
sere rifiutata perchè In evi¬ 
dente contrasto con le prero¬ 
gative del potere locale che 
va difeso e potenziato per 
cambiare decisamente strada. 

Dentro questo quadro devo¬ 
no essere visti anche 1 pro¬ 
blemi del turismo inteso co¬ 
me servizio ■sociale, come esi¬ 
genza reale da soddisfare. 

• Gli enti locali — ha detto 
Federici — quali interlocuto¬ 
ri e protagonisti della politi¬ 
ca turistica. Ma anche que¬ 
sta affermazione — che In¬ 
tende richiamare alla esigen¬ 
za di una risistemazlone del 
problema — trova già nella 
realtà i suoi riferimenti pre¬ 
cisi. Non c’è dubbio che i 
Comuni e le Province prima, 
le Regioni poi, siano stati e 
siano 1 punti di riferimento 
principali di un discorso di 
promozione economico e so¬ 
ciale nel campo del turismo. 
Sono tutti problemi che 11 di¬ 
battito esamina con passione 
e di cui purtroppo riusciamo 
a dare solo alcuni cenni. 

Orazio Pizzìgoni 


Suir Appennino dì Emilia Romagna 
la tua vacanza è più lunga 
(ci arrivi prima, puoi starci dì più) 





Montagne che non incutono timore ma che sono a misura 
' d'uomo, colli di prati e di alberi tra i quali si può passeggiare 
. ricercando istintivamente le nostre antiche radici. . 

Paesi e persone che ci sembra dì conoscer già e non li 
abbiamo mai visti prima. 

Aria aperta, cucina genuina, cordialità di una terra . . - 

che ti spalanca in amicizia le sue porte. ' 

C'è forse un modo migliore di chiudere una pesante settimana 
e di ricaricarsi per quella che viene? 

rEmilìa Romagna 
rìcamlna chi Fama 

: Par InfDffnaxIonI: Enti Provinciali Turismo . 

W ' ’■ Asaasaerato al Turismo dalla Ragiona Emilia Romagna ,■ 


i Vmww IMa M mCCIONI MN- 
SIONI COMKNIT • Viti* Tno- ' 
t«, M. Tal. 41.M0. VIcInlulme < 
mira • tutta etmora Mrviil • bal¬ 
coni • cucina romtsnola • cabina 
ipalgsla. MomIo - giugno • aat- 
tembra L. 3.000-3.500. Luglio 
U 4.000-4.900. Agoito L. 4.900- . 
5.000. ComprNa IVA. Ofition* 
preprlMarle.■ • - ■•-(109) ] 

■ILLARIA (IIIMtNI) • ALIIR- 
CO MON PÀVS - Lungomara C. 
Colombo, eo - Tel. 0541/49.571 - 
Nuovo, posizione tranquilla 20 m. 
mare, pemere con aervjzl, belcong, 
ottima cucina, parchagglo. Baila ■ 
itaglona L. 3.800, luglio 4.500 •■ 
tutto compreso ancha IVA, agosto 
Interpellataci. - •. - (28) 


RIMINI RIVAZZURRA - PEN¬ 
SIONE HANNOVER - Telelo- 
no 0541/33079. Vicina mare, 
camera con servizio, bilcenl • 
Cucina famlllere. Giugno, Sett. 

:L. 2B0Q - Luglio L. 3300 • 
Agosto Interpsllateci. Nat 
prezzo è tutto compreso. Ce¬ 
rnere servizi suppi. L. 200. Dir. 
Prop. (99) 


RICCIONE • PENSIONE ITALIA 
Vis 8. Martino, 52 • Tal. 0541 / 
41540, vicinissimo mare, ottimo 
trattamento, tutte cernere lervizl, 
cabine mere, bar, TV, molto tran¬ 
quilla. MS/6 L. 3.500, 16-30/6 
a settembra 3.600, luglio 4.600 
IVA compr. Agosto modici. (90) 


I rimìni RIVAZZURRA - PEN¬ 
SIONE NANNI - Tal. 32.007 - 
Vicinissima mare, tranquille, per- 
chaggio, tutta cernere bagno e 
balcone. Bassa 3.000, luglio 3.500 
complessive. Interpellateci. Dire¬ 
ziona propria. (148) 


VISBRBELLA (RIMINI) - VILLA 
LAURA • Via Porto Pelos, 52 • 
Te). 0541/734.281 - Sul mare, 
tranquille, conforts, parcheggio, 
verranno sarvite spaclalltk, cucina 
romagnoli. Gtugno-satt. 3.000, 
luglio 4.000, agosto 4.400 com¬ 
preso IVA e cabine mire. (147) 


- PENSIONE VILLA MONTA- 
,NARI • Via Pineta 14 - Tal. 
0541/44096 • Vicino maro - 
In mezzo al verde tona ver»- 
'manta tranquilla • camera con/ 
ianza • tarvitl • cucina rom» 
gnola • Parcheggio - Batto 
ttag. 3400/3600 Luglio 3800 
/4000 tutto comprese - Agosto 
Interpellateci. Sconta bambini 
Dir. Prop. (39) 


I RICCIONE • PENSIONE FLORIA¬ 
NA - Viale Monti. 61 - Teltfono 
42.561. Vicino mare - zona tran¬ 
quilla • ambiente familiare . giar¬ 
dino - parcheggio. Bassa 3.000. 
Alta 4.000. Sconti bambini. In¬ 
terpellateci. (151) 


SAN MAURO MARE (Fo) • 
PENSIONE PATRIZIA - Tal. 0541 
/ 49153. Nuova, vicino mare, s» 
na tranquilla, ambiente familiare, 
accogliente, cucina ottima e ab¬ 
bondante, camere con/senza servi¬ 
zi parcheggio. Bassa 3.100/3.300. 
Luglio - 3.600/3.800. • Agosto 
4.000/4.S0Ò • DIrez. propr. (88) 


MI9ANO ADRIATICO • Fe - PEN- 
ftONE > DUI TORRI Via Ma» 
ain), 29 - Tel. .0541/615493. 
Tranquilla • Ottimo trattamento • 
camere servizi - Bar - TV. Condi¬ 
zioni-vantaggiose famiglie. (152) 


RIMINI - PENSIONE SORRISO - 
Via Trento, 7 ♦ Tel. 0541/25.921 
- Camere con bagni, prezzi com¬ 
petitivi col miglior trattemento. 
cabine spiaggia. (146) 


MIRAMARE (RIMINI) • PEN¬ 
SIONE CASABLANCA • Via Biel¬ 
la, 9 - Tel. 0541/32.463 • Sul 
mere, camere con c senza doccia, 
TV, trattamento temlliare, par¬ 
cheggio. prezzi convenienti. In¬ 
terpellateci. . (145) 


HOTEL BRUNA (CESENATICO) - 
VALVERDE - Tel. 0547/86.423 • 
Zona tranquilla vicino al mare, 
tutte camere con (Iocci»WC, bal¬ 
coni, aria condizionata, ottima 
i cucina, ogni confort, parcheggio 
i coperto. Bassa stagione L. 3.100- 

3.500. Alta stagione 4.400-5.100 
tutte compreso andte IVA. (17) 


RIMINI • MAREBELLO - PEN¬ 
SIONE PIRUCINI - Tel. 32.713 - 
Al mare rimodernate • contorta - 
camere con e senza servizi pri¬ 
vati - Basse stagione 3.000-3.200 
> Luglio a dal 21 al 31 Agosto 
3.300-3.600 - Giardino - Par^ 
chtggio - Oiras. propria. (119) 


CATTOLICA . HOTEL VENDO- 
ME • 2« cat. - Tai. 0541/963410. 
Eccezionalt offerta: Tra parsone 
stessa camera pagheranno . solo 
per due (escluso 1-24/8) - Pen¬ 
sione completa compreso IVA: 
Giugn»Sctt. - 4500 - Luglio a 
25-31/8 5500 - 1-24/8 5900 - 
Camere servizi privati • Balcone 
t • Ascensore - Menù a scelta (12) 


MISANO MARE - HOTEL CA- 
PiTOL • Tal. 054I/6I5.668 
Moderno, camera docci»WC, bal¬ 
cone, telefono, ascensore, bar, 
parcheggio. Trattamento familiare. 
Cucina varia a genuina. Gestione 
propria. Sconti speciali famiglie. 

(5) 


RIMIMI - PENSIONE VIOLA - 
i Viale Imperia, 2 - Tel. 0541/ 
80.674 - Vicina mare, posizione 
tranquilla, completamente rim» 

I demsts. camera con/sanza servi¬ 
zi, balcone, ampio giardino alb» 
rato, parchagglo. Giugno-settam- 
bra 3.100-2.900. luglio 3.800. 
Alta interpellataci. (144) 


PENSIONI GlAVOLIfCCI • VI» 
la ParraHa, 2 Tal. 43034 
RICCIONE • 100 m. mera • C» 
mera con/sanza earvlzl • Giugn» 
Seti. 2500/2900 • dai 1* Luglio ai 
15 U 2800/3200 • Dal 16 al 
31 Luglio 3000/3400 • dot 1* 
Agosto a* 20 L. 3400/3800 • 
Dal 21 Agosto al 31 L. 2800/ 
3200 tutto compraee • Gasriona 
i propria. (41) 


RIMINI • RIVAZZURRA - HOTEL 
PENSIONE TWLIPE Direzione 
MORDINI GIUSEPPINA TU» 
fono 32.756 • Via Bitlla 20 
Tranquilla, viciniasima mare, c» 
mera con/senza servizi, balconi, 
ascensore, giardino recintato. Gl» 
gne a 22/8-31/8 a eattemhre 
3.000/3.200 Luglio 3800/4000 
1-22/8 modici, comprato IVA 
Cucina con girraresto, pasta fatta 
in casa a vini propri. (95) 



47048 MISANO MARB (località 
■raalla) • PBNSIONB CICILIA • 
Via Adriatica. 3 • Tal. 0541/ 
615.329 • Nuovo, gestita del pr» 
prietarl, tutta camera servizi, cu¬ 
cina romtgnoia, grande parcheggio, 
garage, vicine mare, familiare, 
cabine mare. Bassa L 3.200, 
Alta 4.500 tutto compreso. (10) 

:■ 2 ‘, ■■ ' 

MISANO ADRIATICO • HOTEL 
NORMA • Tal. 813215 • Vicinis¬ 
simo mare - camere servizi, bal¬ 
cone - ogni moderno confort • 
Parcheggio - cucini particolarmen¬ 
te curata. Glugno-sett. 3500. Lu¬ 
glio 4000 complessive. Gestione 
proprietario. (153) 


RICCIONE - PENIIONB COR¬ 
TINA • Via Righi, 33 • Tel. 0541/ 
42,734 • Vicina mare, moderna, 
tutti conforta, cucina genuina. 
Bassa stagiona L. 3.000, Madia 
3.600, Alta Intarpallateci. Am¬ 
bienta lamlllara, acqua calda, 
Interpallatacl, (30) 


RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA • Viale 5. Martino, 66 - 
Tal. 41.494 • Abit. 40.606 - Vici¬ 
nissimo spiaggia, Conforts, ottima 
cucina, camere con a senza doccia, 
WC, balconi. Bassa stagiona Li¬ 
ra 2.650-2.950, Media 3.000- 
3.450, Alta 3.800-4.100 tutto 
compreso anche cabine. Interpel¬ 
lateci. Otrcziona propria. .. (22) 


MISANO MARE • HOTEL BAL- 
TIC • Tel. 0541/615.358 • Inau¬ 
gurazione 1974 , 30 m. mare, m» 
dami contorta, tutta camere doc- 
cl»WC, balconi, bar, aùtoparco 
coperto. Ottimo trattamento, scon¬ 
ti psrticolarl bambini a famiglia. 
Dir. Prop. Fatti. Bernardi. (2) 


RICCIONE • HOTEL LUCIA • Via 
C. Menotti, 5 - Tal. 41225. Vici¬ 
no mare • zona tranquilla - ogni 
confort • parcheggio > cucina cu¬ 
ratissima - pensiona compiala. 
Glugn»Settambra 3300. Luglio 
4000. . : (134) 


I MISANO ADRIATICO - HOTEL 
ANGELA • Tel. 615841. Vicini» 
limo mere - moderno • tutte c» 
mere con servizi - esceniore • 
parcheggio • prezzi veramente van¬ 
taggiosi. Gestione proprie. Inter- 
pelletecl. , (154) 


IgATTEO MARE (FO) • HOTEL 
RIVIERA - Tel. 0547/86.391 dal 
l^giugno In poi (0547/86.078 
aprile-maggio) • Vicino mare, tutte 
camere serviti, balconi, cucina r» 
magnola, parcheggio. Maggio-giu¬ 
gno a dal 25/8 a settembra LI-, 
re 3.000,, luglio 3.500, agosto 
4.000 tutto compreso. Nuova ge¬ 
stione Pari Sergio. (14) 


HOTEL CAVOUR - VALVBRDE- 

! CESENATICO - Modernissima c» 
struziona sul mare - camera con 
servizi, balcone, vistamara - ter¬ 
razza panoramica • tona tranquil¬ 
la •' Ascensore, Bar, Parchagglo * 
menù a scelta • Bassa 3000/3500 
Alta 4500/5200 • Tal. 0547/ 
86290 dalia ora 8 alia 12.00 a 
dalla 14 00 alla 19.00. (52) 


BBLLARIA • PENSIONE GLO¬ 
RIA • Tel. 0541/44.188 - Vi¬ 
cino mare, confortevole, camere 
con e sènza servizio, parcheggio. 
GIugn»settembre 3.500, luglio 
4.000, agosto 4.600 tutto com¬ 
preso. (149) 


RIMIMI (MAREBELLO) • HO¬ 
TEL SANS 80UCI • Tel. 32798 
• Moderno ■ Vicinissimo al ma¬ 
re • Cantare con e senza doccia 
a WC, • Ogni camera con bal¬ 
cone privato - Maggio e Settanv 
bre L. 2700/3000 • Giugno 3000 
3300 • Luglio e Agosto prezzi 
modici ■ Interpellateci. Direzione 
proprie. (21) 


RIMIMI • MARINA CENTRO - 
PENSIONI CRANADA - V.la Tol¬ 
mino, 24 • Tal. 0541/25770 abil. 
900052 - pochi passi mare • v» 
ramenta tranquilla - camera con/ 
senza servizi e balconi • giardino • 
parcheggio • Bassa stag. 3200 - 
Luglio 3.800 • compreso IVA - 
Nuova gastione propriatarlo. (45) 


MISANO MARE - HOTEL ASCOT 
- TeL 0541/615.095 - Costru¬ 
zione 1974, vicino mare, tran¬ 
quilla, ogni moderno confort, tutte 
camera docci» WC, balcone, telef» 
no, trattamento eccellente, l'oni- 
blcntc Ideale per le vostre vacanze. 
Meggio-giugno^^ettembre L. 3.300. 
luglio L. 4.400 tutto compreso. 
CMtiona proprie. (3) 


BELLARIA - RIMIMI - HOTEL 
LAURA - Via E. Mauro, 7 - T» 
lef. 0941/44141. Moderno, vici¬ 
no mare, tranquillo, contorta, cu¬ 
cina casalinga, giardino ombreg¬ 
giato. Bassa stag 2.900/3.200 
Media 3.800/4.300 compreso IVA 
fraziona MASSARI. (87) 


MISANO RIARE - VILLA LUIGI 

Via Sidlia 66, Tal. 0541/615670 
Vicino mare - tranquilla - Giardi¬ 
no - Parcheggio • familiare • cu¬ 
cina rontagnola • particolarmente 
curata - Giugno Settembre e 25- 
31/8 L. 3.000 - Luglio 3.600 - 
1-U/8 4.000 compresa IVA • 
Sconti bambini. (124) 


RICCIONE - HOTEL MONTE¬ 
CARLO - TaL (0841) 42.048 • 
42808. Sul more - camera con ao» 
vizi privatL balconi vista mare • 
pareheggio c c parto tratt a me n to 
individuale cabine spiaggia bar. 
Bona stag. L. 4.000. Alta stag. 
L. 6.000. Tutto com p raaot (111) 


RIMIMI - SANGIULIANO MARE 
• PENSIONE VILLA DE ANNA • 
Via Zavagti 94 TalafonI 
25722/56836 abitazione • Vi¬ 
cina mare • Camere con/sanza ser¬ 
vizi • Ambiente tomìliare - Cucina 
casalinga • Bassa stag. 2700/2900 
- Luglio 3100/3300 • Agosto 
3600/3800. (58) 


RIMIMI SAN GIULIANO MARE 
• ALBERGO CIULIANELLI - Via 
C. Zavagti • Tal. 0541/24936 - 
Con ampio giardino, pareheggio 
riservato, cucina romagnola, c» 
mera con aervizio. Giugn»Satt. 
U 2900-3200 IVA compr. (105) 


RIMIMI - MIRAMARE - HOTEL 
STRBSA . Tel. 0541-32476 
Abil. 56127 Moderno, vicini» 
simo mere, camere doccia, WC, 
balcone, ottimo trattamente, par¬ 
cheggio. Offerta speciale; mag¬ 
gio. giugno, satt. ^500-3.100 - 
Luglio 3.900 - 1-20-8 4.500 • 
21-31-6 3 800 tutto compreso 
ancha IVA. (82) 


RIVAIIURRA/RIMINI * HOTBL 
ISPLANADI . TaL 52552 • M» 
derno • vicinissimo mare • tutta 
camera •arviil, baicene • Aacan- 1 
Bora • Parcheggio - Menù a Mal¬ 
ta • Maggio, Giugno, Satt. 3500 • . 
Luglio 4500 - Agosto Interpal- 
latecl. (SI) < 


VISBRBILLA DI RIMIMI - PIN- 
SIONE FLORA • Tel. 738.278 • 
Sulla spiaggia, familiare, curine 
abbondante, . pareheggio privato, 
camere con balcone sul mare. 
Bassa ataglone L., 3.500, luglio 
4.000, agoito 4.500 tutto com¬ 
preso. (23) 


MIRAMARE - RIMIMI • PENSIO¬ 
NE VILLA MARIA • Tel. 0541/ 
32163. Gestione nuova - 50 m. 
dal mare - ottima cucina - cabine 
sulla spiaggia. Bassa 3000. Alta 
4000. Interpellataci. (155) 


VISERBA 01 RIMIMI • PEN¬ 
SIONE LA CARROZZELLA - Via 

Toscaneill, 130 - Tal. 738.051 
(abit. 734.339) - Sul mare, zona ' 
tranquilla, camere con e senza ser- ■ 
vizi, balconi, cucina casalinga cu- ' 
rata dalla proprietaria. Basta et» 
glona L. 3.000-3.300, luglio ; 
3.700-4.000, agosto 4.500-4.800 >, 

comprata IVA (25) 


MIRAMARE DI RIMIMI - PEN¬ 
SIONE CA* VANNI Via Manto¬ 
va. 1 angolo via ' Gubbio Tel. 
0541/32171 • Vicina mar# • tut¬ 
te camere con servizi privati - 
Ascensore - sala TV . parcheggio 
- Cabine mare - cucina romagn» 
le - Maggio Giugno Settembra Li¬ 
ra 3.300 • Luglio L. 4.300 • 
Agosto L. 5.000. (122) 


RIMIMI - PENSIONE TAORMI¬ 
NA - Via Miturata, 40 - Telet» 
no (0541) 25.519 - vicina al 
mare - posto tranquillo - con par¬ 
cheggio - camera con/senza ser¬ 
vizi • balconi - trattamento famlt 
Ilare - glugn»settembre 2800/ 
3100 • luglio 3.700 • agosto 

4.500. (140) 


RIMIMI • PiNBIONI IMPIRIA - 
Tal. 24.222 • Sul mare, tamlll» 
re. Giugno 2.500-3.200 • Luglio 
3.000-3.500 compiaitlva. OIrazI» 
ne propria. - ■ ■ j (83) 


RICCIONE - HOTBL ALFA TAO • 
Via Basslnl, 6 - Tel. 0541/42.006 
• Poililona ' centrale, tranquilla, 
contorta, aacanaora, tavernetta bar, 
ottimo trattamento, cucina cat» 
Unga, parcheggio coperto, giar¬ 
dino, giochi bambini. PrtuI da 
L. 3.200 a 4.500 tutto compreso, 
sconto bambini. • Direzione pr» 
prlatarle. .. - ■ (31 ) 


RICCIONB • PENSIONE SOM¬ 
BRERO • Via Monti 5 - Tal. 
0541-42244 - Moderna, conforts, 
camera con atrviil, ottima cucina 
romagnola, trattamento accurato. 
I Pensione completa secondo I p» 
! riodi. Baila itaglona L. 3.000- 
3.500 • Alta 4.000-4.500. Sconti 
bambini. Intarpallateci. Gestione 
proprietario. Vicino mare. (86) 


RIVAZZURRA (RIMINI) - HO¬ 
TEL BLANBS - Tel. 0541/33221 
Abit. 900518 • Bus stop 26 • 
Pochi passi mera - tutte camere 
servili e balconi « cucina curata 
dalla proprietaria • cabina mare 
- Baila stag. 3400/3600 • Lu¬ 
glio 4000/4200 • Agosto 4600/ 
4800 tutto compreso - Parcheg¬ 
gio • Sconto bambini, (38) 


HOTEL LA MODERNA • GAT- 
TSO MARB - Viale Gramsci • 
Tel. 0547/86.078 • 30 m. dal 
mira, camera con e senza doccia. 
WC, balcone, tutti conforts, otti¬ 
ma cucina, parcheggio. Pensione 
complete tutto compreso: meggl» 
giugno e del 25/8 a settembre 
L. 2.700-3.000, luglio 3.200- 

3.500, agosto 3.700-4.000. (20) 

RIMIMI (MARIBELLO) - PEN- 
flONB LIETA • Tel. 0541/32.481 
• Fermile filobus 24 • Vicino 
mare, modarnissima, parcheggio 
gratuito, camere doccle, WC, bal¬ 
cone. cucina romagnola. Bassa 
stagiona L 3.200-3.500, luglio 
4.000, agosto Interpallatacl. G» 
stiona propria. (27) 


Rivtara Adriatica • CATTOLICA (Fo) • QUALCOSA DI NUOVOI 
CAMERE CON COLAZIONE - una vacanza libera da ogni obbligo. 
HOTEL MEDUSA (Meublé) - Tal. 963158 • Molto curato, moder- 
' nissimo - Vicinanza mare - Snack-Bar - Camera con propria doccia, 
WC., balcone a prima colazione L 2000 in Maggio, Giugno. Set¬ 
tembre. L. 2500 in Luglio. L. 3000 In Agosto Camera con acqua 
corrante calda a fredda a prima colazione L. 200 di riduzione. Tessa 
di Soggiorno L. 50 per giorno/persona. IVA compresa nel orezzo, 
autoparco. (137) 


RIMIMI • HOTEL DIPLOMAT - 2. cat. Tel. 0541 
80011 - In prima linea sui mare - Tutta camera ser | 
vizi balconi vista mira a talatono. Saia TV colori. ì 
tavernetta, american bar, soggiorno con aria condi 
zlonata. Menù e scelta. Magglo-giugno-settembre 
6.000 • Luglio-agosto da L 7.500 e 10.000 - IVA 
compresa • Direzione propria. i - v (97) 


MIIANO MARR ’ (Riccione) > 
PENSIONE STEFANIA - Via P» 
cinotti, 4 - Tel. 0541/615.396 • 
Nuov^ vicino mere, camere do» 
cia-WC, ■ balcone, parcheggio, a» 
celiente cucina, straordinaria of¬ 
ferta. Panilone completa giugn» 
settembra L. 3.200, luglio a 
21-31/8 3.800, 1-20/8 4.400 

tutto compreso. Sconti - bambini. 
Dir. Prop. (6) 


RIMIMI (VISERBA) - HOTEL 
COSTA AZZURRA - Via Tose» 
nelli, 158 • Tel. 0541/734.553 - 
Dirett. spiaggia, camera doccia, 
WC priviti e balconi vistamare, 
parcheggio coperto, ambienta t» 
miliara. Bassa stagiona L. 3.300- 

3.500, luglio 3.900-4.200 tutto 
compreso anche cabine mare. (34) 


47044 IGEA MARINA - ADRIA¬ 
TICO - HOTEL CONDOR ■ Via 
Ovidio 88 - Tel. 0541/49675 - 
' Privato 47523 • Vicinissimo m» 
re • modernissimo - tutte camere 
doccia, WC, balcone vistamara - 
cabina spiaggia • Parchagglo • cu¬ 
cina familiare • Tranquillo • Ba» 
sa 3800 tutto compreso - Alla 
inttrpellateci. (49) 


MISANO 

HOTEL ALBA SERENA, sul mare, 
apertura 1* aprile, tei. 615.576 - 
MON HOTEL, vicino mare - Ste» 
•a gestione • Camere doccI»WC, 
balconi, ottimo trattamento, ascerv- 
aora, parcheggio, bar. Prezzi ap» 
cieli. Sconti famiglie a bambini. 
Interpellateci. DIrez. A. Glav» 
lucci. (4) 


PBNSIONB STRANO • VILLA- 
MARINA/CE5ENATICO - Tele!» 
no 86.152 - Direttamente sulla 
spiaggia, tutta camere doccia-WC, 
balcone, ogni contorta, ottima cu¬ 
cina. grande parcheggio. Prezzo di 
pensione compiete: meggìo-giugn» 
settembra U 3.000, luglio 4.300, 
agosto 4.500. Interpellateci. ■ (13) 


RIVAZZURRA Di RIMINI - 
PENSIONE RADIOSA • Via Ber¬ 
gamo 19 • Tel. 0541-32378 • Vi¬ 
cinissimo mere, camere con e sen¬ 
za doccia e WC, balconi, sala TV, ; 
cucina casalinga, familiare, per- 
cheggio. Giardino. Giugno-sett. L. 
2.600-2.600 - Lugno 3.300-3.500. 
Dal 1 al 20-8 3.700-3.900 - 
21-31-8 2.800-3.000 tutto com¬ 
preso anche IVA. ■ (80) 



HOTEL ACAPULCO - Viale del Turismo. 1 - 47033 CATTOLICA - 
Tel. 0541/96325 - Il cat. • Modernissima costruzione zona tranquilla 
vicina mare - Grandi sale - Vaste camere tutte coi)' servizi, balcone - 
Cucina casalinga romagnola - Parcheggio • Giardino - Solarium • Bar - 
Tavernetta - Cabina mare - Sconto bambini. Io Giugno tino 7 Luglio 
e dal 27/8 tino 20 Ottobre L. 4500 - 8/7 al 31/7 L. 5900 - 1» al 
26/8 L. 6500. - , : . • . ^ , 


Per una vacanza tutta «acaiua. una acuita elcura 
RICCIONE - HOTIL LOS ANGELES - Talaf» 
no 0541/42595. Completamento rinnovato, g» 
stilo dai proprietari. Direttamente sul mare. 
Ogni moderno confort. /Ambiente distinto e f» 
miliara. Maggio 3.750 - Giugno e Settembre 
4.200 tutto compreso. Luglio Agosto Interpal- 
latecL Vi attandlamo. ' ' (100) 


RICCIONE - MOTEL FLOREAL - TeL 0541/41558 • Vie 5. Mar^ 
tino, 88 - Nuova costruzione in un. meravigliose giardino ampio a 
ombreggiato moderno • ottimo trattamento Individualo • soggiorno - 
bar - autoparco. Pensione completa: camtra con doccia, WC, balconi - 
Giugno, Settembra L. 3.300 • Luglio L. 4.500 tutto compreso. 
Camere senza servizi L. 300 in meno. Bambini tino e 6 anni 
sconto 5096. Prenotatevi. (109) 


CHIANCIANO TERME - ASTRA HOTEL 

Tel. 0578/3166-4982 

Seconda categorie moderno _ tranquillo - vicino si due stabilimenti 
termali. Camora con/aanza bignè • talaftmo - ascensore - monù s 
scelta - parco pinata parchagglo • prezzi vantaggiosi - aeonti cotni- 
tWa a famiglie. InterpaliateciI > ^ -- (103) 

FERIE CRATISI CATTOLICA - HOTEL DELLE NAZIONI 
TeL 0541/963140 - 962554. Moderno vicino mare ■ camera aervizi - 
ascensore • parcheggio bar - menù a tcalta. Straordinaria ottertai 
vostro bambino sino 8 anni gratuito (escluso 1-24/8) • 1/5-8/6: 
L. 3.400 - 9-30/6 o 1-30/9 L. 4.400 - 1-31/7 e 25-31/8 U 5.200 - 
1-24/8 L. 5.50Ò tutto compreso anctie IVA. (115) 


1-24/8 


0 - 9-30/1 
L. 5.500 


tutto compreso anctie IVA. 


HOTEL OUEEN MARY - Via Del Prola, 95 - 47033 CATTOLICA - 
TeL 0541/961178 - OFFERTA SPECIALE: Hotel con piscina c 
attrezzatura balneare • Nuova costruzione a pochi passi mare • 
Vaste camere servizi - cucina casalinga • Parcheggio - Grande giar¬ 
dino • Bar - Tavernetta - Maggio L. 3.000 • Giugno settembre 3.500 - 
Luglio e dal 25-8 al 31-8 4.500 • dallM al 24 agosto 5.500 - 
cabine maro. (127) 

CATTOLICA - HOTEL IMPERIALE • 2« cat. • Piscina - virino mare - 
Tel. 0541/962414 - sensazionale offerta: tre persone stessa camera 
pagheranno solo per due (escluso 1-24/8) Pensione completa 
compresa IVA: Gìu 9 n»Sertembra 4.700 • Luglio e 25-31/8 5.700 
- 1-24/8 6.000 - camere servizi • ascensore - Menù a scelta. (129) 


HOTEL ADRIATICO - BELLARIA 

Viale Adriatico, 38 TeL 44125 
v Fedeltà airappuntamcnto •, e Vhrora nel « 
nel piatto >. InterpXtatacII 


>. e La tradizione 
.(72) 


GABtCCB MARR • HOTBL CENTRALI - Via 1* Maggio. 3 - 
Tal. 0541/981.699 • Nuovo, vicinissime mare, vasta camaro, aarvizi, 
cucina casalinga, cabina maro, proni medlcL Interpallatacl. (150) 


RIVIERA DI ROMAGNA 
BELLARIA E IGEA MARINA 
CON LE LORO 
MERAVIGLIOSE SPIAGGE 
VI ATTENDONO 

' Par InfoniMilont: 

AsiBAdR Amenoma di toMitmo |o5> 


RIMIMI • PENSIONI RANIERI • 
Via Della Rosa. 1 • Tal. 0541/ 
81326 • Vicino mera - camera 
con/senia servizi, beleoni • trat¬ 
tamento ottimo • Parcheggio auto 
- Basse stagiona 3000 • Luglio 
3600 IVA compresa - Agosto in- 
tirpeltatecl. Camere con servisi a 
balconi L. 300 In più per persona. 

(50) 


RIMIMI . HOTEL BMBA9SY • 
Viale Parliano, 13-15 • Tal. 0541/ 
24.344 • Tranquillo, vicinissimo 
mere, ptreheggio, camere con a 
senza doccia, WC, balconi, sale 
TV, cucina romagnola. Nuova g» 
stiona Ercolani Armando, Maggio 
L 2,100-2.500, glugno-itttembre 
2.400-2.800 complessiva, Alta 
modici.. Interpellitecl. ■ (36) 


HOTEL MILANO 4 HBLVETIA • 
L'HOTBL DAL PREZZO GIUSTO- 
RICCIONE - Tel. 0541/41109 • 
Ammodernato - Diretti mare • c» 
mere balcone, doccia, WC. - Ter¬ 
razza vistamare - Bar - Ascensore • 
Parcheggio • Parco bimbi. Giugn» 
Setti 3300/3800 - Luglio 4300/ 
5000 - Agosto 5200/5800 tutte 
compreso. Sconti bambini • cabi¬ 
ne mare. , (47) 


RIMIMI . HOTEL CENISIO - VI» 
le Villani. 1 • Tel. 0541/60411 
• Camere con/senze doccia a WC 
- Pochi passi mare - Ottimo trat¬ 
tamento - Parcheggio ■ Cabine m» 
re • Prezzi speclallistmi • Basea 
stag. tino 20/6 2800/3100 dal 
21/6 e luglio 3500/3800 com¬ 
plessive > Scriveteci o telefonateci. 

(62) 


VISERBA (RIMIMI) - PENSIO¬ 
NE ARGENTINA - Vie Clmarosa, 
11 - Tel. 738.320 • Vicina maro, 
camera con e senza servizi, bal¬ 
coni, cucina romagnola. Bassa st» 
glone L. 3.000-3.300, luglio 
3,500-3.800 compresa IVA. Dila¬ 
zione proprietario. (24) 


PINARELLA/CERVIA - HOTBL 
LEVANTE - Tel, 0544/77257 - 
Via Piemonte, 14 • Direttamente 
mare - con pineta - camere ser^ 
vizi - balcone - bassa 3800/4000 • 
dal 20/6 a 1-15/7 4500 - alta 
5500 compresa cabine Bagno M» 
ria n. 92. (142) 


RIVAZZURRA DI RIMIMI - HO¬ 
TEL SANTIAGO - Tel. 0541/ 
33068 • Sul mare - Camera sai^ 
vizi • Trattamento eccellente - Par¬ 
cheggio - Maggio sino 8/6 2900 
- 9-30/6 3400 • Luglio 3900 • 
1-26/8 4800 dal 27/8 a Sottem- 
bre 3400 tutto compreso anche 
IVA. (65) 


CESENATICO - VILLAMARINA • 
PENSIONE HOTBL SANTAMAR- 
TINA • Tel. 86.079 - Vicino mare, 
ottima cucina, parcheggio, tran¬ 
quilla, camere servizi. Bassa Li¬ 
ra 3.100-3.300. Alta 4.000-4.600 
compresa IVA. (18) 


RIVAZZURRA • RIMIMI - PEN¬ 
SIONE JOLE - Tel. 0541/32508 

- Via Biella 22 - Vicino mare • 
Tranquilla - Camere con/senza ser^ 
vizi • Parcheggio • Cucina taml- 
ilare - TV • Bar • Sala soggiorno 

- Bassa 2800/3200 - Luglio a 

Agosto Interpeltatecl. Gestione 
proprietario. (58) 


VALVERDE DI CESENATICO - 
MOTEL « JOLI a - Tel. 86.113 • 
Via Caravaggio • SO m. mare, 
tutte camere docc!»WC. balcone. 
Bassa stagione L 3.000, luglio 

3.500, agosto 4.500 tutto com¬ 
preso. Parcheggio, cucina rom» 
gnola. Dir. Pari Vittorio. (19) 


RIMIMI • PENSIONE SANTA MO¬ 
NICA - V.la R. Elena 108 1. li¬ 
nea - Tel. 0541-80633 - Dirett» 
mente mere, camere eervlzi, giar¬ 
dino, parcheggio, ottimo tratt» 
manto. Giugno, sett. L 3.000 - 
Luglio 4.000 • Agosto 5.000 tut¬ 
to compreso anche IVA. (79) 


HOTEL BONNY’S • LIDO DEL 
SAVIO - Milane Marittimi • Tel» 
tono 0544/79140 - 0547/55007. 
50 m. dai mare - camera bagno 
balcone ■ parcheggio. Bassa 4000- 
4500. Alta 5000-5500. Sconto 
bambini. • - (136) 


MISANO ■ MARE - LOCALITÀ* 
BRASILE • PENSIONE ESEDRA - 
Tel..0541/615196 • Via Alberel¬ 
lo 34 - Vicina marè • Camera con/ 
senza servizi - Balconi -' Cucina 
romagnola • Giugno-Satt. .3000/ 
3200 • Luglio 3600/3800 ^ 1-20 
Agosto 4300/4500 • 21-31/8 

3300/3500 tutto compreso • G» 
stiona proprietario. . , - (63) 


RIMIMI • SAN GIULIANO MARE 
• PENSIONE FLAVIA • Via Z» 
vagli, 97 - Tel. (0541) 24.950 - 
dirett. mare - parcheggio - e» 
mere con/senza servizi • cucina r» 
magnola - giugno-settembre - Li¬ 
re 3.000 • luglio 3.500 - agosto 
4.500 tutto compreso.. DIrez. B» 
nedetti Corrado (Nuova gestiona) 
Sconti comitiva e famiglie. (143) 


RIMIMI VISERBA PENSIONI 


MARUSKA • Via Lamaniwro > 
TcL 0541 /73B274. Vicine maro • 
camera con-sanza servizi - balconi • 
ambiente familiare • giardino. Ba» 
sa stag. L. 3.300-3.500. Luglio 
I L. 3.800-4.000. Tutto cofnpraao. 
' Gestione proprietario. (112) 


MIRAMARE DI RIMIMI - HOTEL 
PENSIONE NADIA • Tel. 0541- 
32162 - 50 m. mare • camera 
con servizi - balcone vista mare - 
ottimo trattamento Maggio Gì» 
gno e dal 24-8 e Settembre Li- ' 
re 3.000 - Luglio 3.500-4.000 - 
Agosto interpcliatecì • Parcheg¬ 
gio • Cabine mare. (126) 


HOTEL BLUMEN • VISERBA DI 
RIMINI - Tel. 738384 - Sul mare 
(senza ' attraversamenti) Camere 
con doccia, WCL. telefono, bete» 
ne - Ascensore - Bar - Ottimo 
trattamento - Prezzo propagande 
Pensiona completa: Maggio da Li¬ 
ra 2500 tutto compreso. Sconti 
tamìglia. (55) 


RIVAZZURRA - RIMINI • PIN- 
SIONE SWINGER r Tal. 0541/ 

33123 - Vicinissima mare • tran¬ 
quilla - parcheggio • cucina rom» 
gnola • camere libera Giugno - 
Settembre 3000 - Luglio 3700 
tutto compreso. Prenotatel (141) 


RICCIONE . HOTEL MADEIRA 

- Viale Piacenza, S - Tel. 0541- 
41310 - Vicino mare - con pi¬ 
scina • camere con o senza 
oarvtzi - ottimo trattamento - 
Giugno settembra L. 2,800 • 
Luglio Agosto U 4.000 (131) 


CATTOLICA - HOTIL HAMILp 

TOH - Tel. 961.735 - Vicinissi¬ 
mo maro • camere servizi, balconi 

• Ascensore • Parcheggio - Cucina 
genuina abbondante • Basta 3.700 

• Alta 4.800-5.400 IVA comprata. 

- (125) 


E per un soggiorno più economico 
PENSIONE CANDIDA - Via Pai- 
tlallo, 9 • Tal. 41.438 - abiti 
41.499 • Vicino maro, camera 
doccì»WC, balcone, giardino. Cu¬ 
cino parronalmanta curato. Q» 
stlonl familiari. (IM 
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*rUnÌtà7'clom«nlca 9 giugno 1974 

Per olì Eliti Anteprima ài Ferrara > 

v" i Orlando trova 

incontro tra . -. 


Il ministro per il Turismo e 
k) Spettacolo, Ripamonti, ha 
ricevuto una delegazione del¬ 
la Federazione dei lavoratori 
dello spettacolo (CGIL, CISL, 
UIL) per un esame della si¬ 
tuazione generale degli Enti 
lirici. 

Nel corso dell’incontro Ri¬ 
pamonti ita comunicato che 
sono state già autorizzate le 
operazioni di mutuo sia per 
l’integrazione del contributo 
' dello Stato per li 1973, sia 
■ per il ripiano dei disavanzi 
del triennio 1969-71. ■ , 

Per quanto attiene alla si¬ 
tuazione deH’eserclzio in cor¬ 
so il ministro ha precisato 
che sono stati compiuti op¬ 
portuni interventi presso i 
; ministri finanziari, affinché 
gli istituti bancari siano auto¬ 
rizzati a concedere anticipa¬ 
zione agli Enti, entro il limi¬ 
te delle spese già autorizzate, 
Ripamonti ha infine assi¬ 
curato che entro ■ il corrente 
mese sarà presentato in Par¬ 
lamento il disegno di legge 
concernente la riforma gene¬ 
rale del settore musicale, do¬ 
po aver acquisito anche gli 
orientamenti delle federa¬ 
zioni dei lavoratori dello spet¬ 
tacolo. 

In sostanza, il ministro non 
si è discostato dalla linea già 
espressa al Senato. La presen- 
, tazione entro giugno del di¬ 
segno di legge per la riforma 
rende la sua approvazione 
prima della fine del •74 as¬ 
sai difficile, e quasi impossi- 
' bile per l’inizio delle stagio¬ 
ni. L’intervento presso le ban¬ 
che •• affinché facciano una 
deroga al blocco dei crediti 
comunque assicura — secon¬ 
do - la vecchia - pratica del 
« pannicelli caldi » — un po' 
di ossigeno agli Entr lirici;' 
perciò anche il Teatro del¬ 
l’Opera potrà pagare cantan¬ 
ti, orchestrali e tecnici e ri¬ 
prendere da oggi le repliche 
del Don Carlos. 


Jean Seberg 
debutto 
nella regia 

' PARIGI, 8. 

- L’attrice Jean Seberg esor¬ 
disce nella regia, dirigendo il 
film Ballade pour Billy le 
Kid, le cui riprese sono co¬ 
minciate in una cava abban¬ 
donata presso un modernissi¬ 
mo quartiere di Parigi. Non 
si tratta di im ennesimo film 
sul. celebre fuorilegge del 
West, e la protagonista, no¬ 
nostante il titolo, è una diva 
del cinema degli anni trenta. 


nuova misura 

La riduzione televisiva di Luca Ronconi del poema ario- 
stesco è stata presentata nel quadro delle celebrazioni 
def cinquecentesimo anniversario della nascita del poeta 


Dal nostro inviato 

FERRARA, 8 

■ Manifestazione di apertura 
oggi, al Teatro Comunale di 
Ferrara, delle celebrazioni del 
V centenario delia nascita di 
Ludovico Ariosto. (1474-1533). 
Per l’occasione — dopo il sa¬ 
luto del sindaco di Ferrara, 
Radames Costa, e la cerimo¬ 
nia di apertura ufficiale, cui 
ha dato avvio il Presidente 
' delia Regione Emilia-Roma¬ 
gna, Guido Fanti — è stato 
presentato al pubblico in an¬ 
teprima, nel pomeriggio e in 
serata, VOrlando furioso rea¬ 
lizzato dalla televisione (in 
cinque puntate di poco più 
di un’ora ciascuna) da Luca 
Ronconi, che già aveva in¬ 
scenato con successo, in col¬ 
laborazione con Edoardo San- 
gulneti, lo stesso Orlando con 
imponenti apparati teatrali. 

Una grande favola rutilan¬ 
te di colori, dì sogni, di suo¬ 
ni, ' di ossessioni, di fughe, 
prospettiche, di visioni, come 
composta e scomposta conti¬ 
nuamente a cerchi concentri¬ 
ci attorno al fulcro più im¬ 
mediato del poema arioste- 
sco; « le donne, i cavalieri, 
l’arme, gli amori, le cortesie, 
l’audaci imprese»: questa, ci 
sembra, è l’ottica dominante 
attraverso la quale Luca Ron¬ 
coni e i suoi più diretti col- 
laboratori — da Edoardo San- 
guinetl al musicista Giancar¬ 
lo Chiaramello, dagli opera¬ 
tori Storaro e Zavattlnl allo 
scenografo Pierluigi Pizzi, 
agli attori tutti — hanno 
scelto di recuperare anche per 
il piccolo schermo l’intensA 
e altissima dimensione poe¬ 
tica del capolavoro arioste- 

BCO. ' ‘ 

; La trasposizione ' televisiva 
deU’Orlando furioso si diffe¬ 
renzia subito e vistosamente 
dalla versione teatrale di al¬ 
cuni anni fa, che tanto In¬ 
teresse suscitò tra il più va¬ 
sto pubblico (in Italia e al¬ 
l’estero) per gli imponenti ap¬ 
parati scenici del grandiosi 
spettacoli in piazza; poiché, 
se allora il carattere dominan¬ 
te deH’allestlmento era tutto 
giocato sul movimento, sulla 
liberatoria, disinibita violenza 
gestuale degli attori, qui la 
recitazione e la cifra registi¬ 
ca assumono, attraverso un 
ritmo compatto e unitario. Un 
incedere più intensamente 
analitico, introspettivo, psico¬ 
logico, dei personaggi, delle 
situazioni. • ' 



alberto bevilacqua garzanti 

umana 
avventura 


QUESTA SERA IN TELEVISIONE 

BRUNA LELLI 

e il MAESTRO BORGHISI 


. « E si delinea in tal modo 
— è stato giustamente osser¬ 
vato — quello che, nell’OrZan- 
do furioso, appare come il 
motivo di fondo: il contrasto 
i fra l’individuo conscio di sé, 
della sua volontà, del suoi 
Ideali e una fatalità cosmica 
che tutto lo avvolge e a cui 
egli è segretamente sottomes¬ 
so. Solo che questa forza non 
è il fato dell'antica Grecia, 
pura e impensabile volontà, 
ma si rivela in immediato 
contatto con l’uomo stesso e 
dentro di lui; è la natura 
che lo circonda e che si af¬ 
ferma in lui e intorno a lui ». 

Certamente, la sceneggiatu¬ 
ra ulteriormente rielaborata 
da Sanguineti'secondo le spe¬ 
cifiche esigenze della rappre¬ 
sentazione televisiva dell’Or- 
lando ' ha offerto a Ronconi 
l’ossessione privilegiata di 
una maggiore libertà d’azio¬ 
ne, di inesauribili possibilità 
espressive, di una dispiegata 
creatività Inventiva; tanto 
che il rilievo critico già mos¬ 
so ' in passato nei confronti 
del teatro di Ronconi sul suo 
ostentato • neobarocchlsmo e 
sul suo culto per il giganti¬ 
smo macchinistico non trova 
più solidi appigli, qui, in que¬ 
sta raccolta e densa misura 
televisiva, dove il regista si. 
cimenta, usando con sapienza 
strumenti - e interpreti raffi¬ 
natissimi. con la dimensione 
tutta poetica della grande fa¬ 
vola ariostesca. 

' Ia rappresentazione televi¬ 
siva realizzata da Ronconi si 
palesa cosi come una scelta 
precisa che si incentra su 
una delle connotazioni stori¬ 
co-cultural! più corrive attra¬ 
verso cui si tende a cogliere 
l’elemento di fondo della 
poetica ariostesca, quella per 
la ■ quale, cioè. nell’Orfando 
<fal pari del pittori del suo 
tempo, ■ l’Arlosto può • racco¬ 
gliere attorno a una scena di 
orrore e di angoscia chiaris¬ 
simi spazi, e campagne, e rivi, 
e trasparenze lontane di cie¬ 
li... Il tutto si fonde sotto 
la specie del decorativo, che 
non è esteriorità ma gioia 
consapevole e còlta: il cupo 
dramma deU’uomo, che 11 
Medioevo vedeva limitato In 
un'ascesa solitaria, trabocca 
ora in una natura animata e 
vivente che fa penetrare nel-. 
l’intimo deirindlviduo le sue 
esigenze e, Insieme, lo ricrea 
con le sue apparenze, che lo 
rende assurdo solo per farlo 
partecipare a quella coeren¬ 
za che non è del singolo ma 
del tutto». - 

Naturalmente, questa è sol¬ 
tanto una delle molteplici 
connotazioni 'storico-culturali 
tra le quali Ronconi e 1 suol 
collaboratori si sono trovati 
a dover scegliere, e hanno 
scelto con autonomia di giu¬ 
dizio tutta lecita. ■ 

I più recenti e avanzati stu¬ 
di, infatti, tendono a rifon- { 
dare in certo modo la rifles¬ 
sione suiropéra ariostesca se¬ 
condo più rigorosi strumenti 
critici. Di queste tendenze, 
non a caso, si è avuta eco 
proprio oggi qui ■ a Ferrara 
nella conferenza sull’Ariosto 
del ^irofessor Lanfranco (ga¬ 
retti il quale — dopo aver 
premesso che II cinquecente¬ 
nario ariostesco si presenta 
come occasione tanto di con¬ 
suntivo del contributi criti¬ 
ci, quanto di progettazione 
per una più aggiornata let¬ 
tura deU’Orlando e delle Sa¬ 
tire — ha parlato specifica- 
mente di un Furioso sottratto 
agli estetismi e alle astrazioni 
metafìsiche e legato invece 
strettamente, nel suo conce¬ 
pimento e nella sua forma 
stilistica, al tessuto vivo del¬ 
le esperienze storiche e cul¬ 
turali del. primo Rinasci¬ 
mento. - ’ 

Al di là di queste conside¬ 
razioni generali d’ordine cri¬ 
tico suH’An'osfo, rimane co¬ 
munque il fatto che Ronconi 
e i suoi collaboratori - hanno 
dato chiara misura con que¬ 
sto loro Orlando televisivo (in 
onda probabilmente entro 
l’anno) di un mestiere e di 
una sensibilità artistica di In¬ 
dubbia originalità espressiva; 
e tutto ciò grazie anche al¬ 
l’appassionato contributo de¬ 
gli interpreti, nel ruoli prin¬ 
cipali. di Edmonda Aldini. 
Mariangela Melato, Ottavia 
Keeok), Marilù ’Tolo, • Mas¬ 
simo Foschi. Orlando Costa, 
Vittorio Sanipoli, Paola Gass- 
man, Marta Grazia Spina, 
Hìram Keller, Giacomo Pi- 
perno e di tutti gli altri nu¬ 
merosissimi attori. 
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Shakespagn liMsso In scmm dal « Giaietti » a Romal 
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Viaggio dì 


Neirinterpretazione della compagnia romena, con 
la regia di Dinu Cernescu, Tidea centrale del¬ 
ta commedia è che il potere gestito da un ri¬ 
stretto gruppo di privilegiati è iniquo di per sé 


verso 
la follia 




k 


, - ' ^ 



Sauro Borelli 



Fiorinda Bolkan come la ve¬ 
dremo nel film c Le orme » 
di Luigi Bazzoni, che si sta 
girando a Roma. L'attrice in¬ 
terpreta la parte di una dòn¬ 
na moderna i cui tentativi di 
ribellione non riescono ad 
esprimersi nella giusta dire¬ 
zione e la portano. Invece, 
alla nevrosi e alla schizo¬ 
frenia 


le prime 

r ^ : 

alla polizia H V 

■ Un giovane maniaco s’insi¬ 
nua nottetempo nella casa di 
campagna dove hanno preso 
alloggio una signora parigi¬ 
na e la giovanissima figlia di 
lei; riduce a mal partito la 
prima e sequestra entrambe, 
chiedendo, per il loro riscat¬ 
to, non denaro, ma la più 
bella ragazza del paese. Auto¬ 
rità locali e provinciali impe¬ 
gnano una gara d’insipienza 
e di cinismo: mandano allo 
sbaraglio una prostituta pro¬ 
fessionista, che ci rimette la 
pelle; cercano di ricattare un 
povero immigrato, dotato di 
numerosa prole femminile; e 
via dicendo. Poi il giovane 
maniaco si - spiega meglio: 
vuole una ragazza in parti- 
colace, da lui appena intravi¬ 
sta; ed è la figlia del sinda¬ 
co di quel luogo. Costei, di¬ 
sgustata dell’egoismo degli al¬ 
tri (genitore • compreso), af¬ 
fronta la prova coraggiosa¬ 
mente; con la propria dolcez¬ 
za e tenerezza giunge anzi a 
«sbloccare»• il gloveinotto, e 
fuggirebbe perfino con lui. Lo 
esito della vicenda è iierò di- 
. verso, e sanguinoso. • • 

' Il regista Marc Simenon ha 
ripreso dal padre, il famoso 
romanziere, un certo gusto 
per gli ambienti e le psicoio- 
,gie provinciali, ma tutto in 
superficie. La sua irriveren- 
: za verso i potenti (quel pre- 
' fette incapace, tronfio e, ai 
lìmiti, criminale) può piace¬ 
re, ma l’occasione scelta non 
. è delle più limpide, giacché 
non risulta nemmeno chiaro, 
nel caso specifico, che cosa 
bisognerebbe : invece fare. 
Quando poi si scivola sul pia¬ 
no sentimentale, si va nel fu¬ 
metto puro e semplice, no¬ 
nostante lo sforzo che la no¬ 
stra Mariangela Melato com¬ 
pie per rendere credibile il 
suo personaggio. L’assorti¬ 
mento degli attori — Yves Be- 
neyton, Bernard Blier, Geor¬ 
ges Gerét, Claude Piépiu, Ric¬ 
cardo Cucciolla, Mylène De- 
mongeot, Francis Bianche, il 
vegliardo Charles Vanel, ecc. 
— è ragguardevole, ma non 
si direbbe sfruttato davvero 
nel modo migliore. 

' ag. sa. 


NEL PROGRAMMA NAZIONALE 
QUESTA SERA • 9 GIUGNO - ALLE ORE 18 

BRUNA LEU! ospite del « Quartetto Cetra », 

nella ^trasmissione « Il Mangianete », can¬ 
terà « Aria di casa mia », accompagnata da 

Vntorìo Borghesi e la «Romagna Folki 


in breve 


«Passione» di Bach a Verona 

'VEltONA,8. ■ 

La cinquantaduesima stagione lirica dell’Arena e l’Elstate 
teatrale veronese avranno un interessante preludio: il 13 giu¬ 
gno nella Basilica di San Zeno verrà eseguita la Passione se¬ 
condo Matteo di. J.S. Bach con la direzione del maestro An¬ 
tonio De Bavier e con un complesso di circa 250 esecutori. 
Parteciperanno, tra gli altri interpreti, il coro della Radio 
cecoslovacca e quello dei bambini del ginnasio DOrer di No¬ 
rimberga. 

Terence Stimo in Etiopia 

PARIGI. 8. 

Terenoe Stamp è tornato in Etiopia, dove ha interpretato 
la parte di Rimbaud nel film di Nòlo Risi, per girare gli ester¬ 
ni di Pleurs, accanto a Jeanne Moreau. H film diretto da Je¬ 
rome Laperrousaz, è di fantascienza, anche se il regista lo 
considera « un film d’azione di Ispirazione romantica ». Il prò. 
tagonista usa un «motore a emozioni» per esplorare 11 fu¬ 
turo in circostanze quanto mal avventurose. 


Bella affermazione del Tea¬ 
tro Oiulesti di Bucarest, a Ro¬ 
ma, col suo secondo e più 
importante spettacolo; Misura 
per misura di Shakespeare. 
Tradizionalmente classificato 
tra le «commedie» del som¬ 
mo autore, il testo (che è me. 
rito della moderna ■ critica 
shakespeariana, comunque, 
avere riscoperto) viene propo¬ 
sto dal regista Dinu Cernescu 
in una chiave di risoluta 
drammaticità anche median¬ 
te cospicui tagli e raccordi. 

Ricordiamo in sintesi la vi¬ 
cenda: il Duca di Vienna af¬ 
fida le sue funzioni nelle ma¬ 
ni del vicario Angelo e simula 
di allontanarsi dalla città, do¬ 
ve invece si trattiene sotto le 
mentite spoglie di un frate. 
Angelo, uomo (almeno all’ap- 
parenza) d’un estremo rigore, 
vuole estirpare con ogni mez¬ 
zo la mala pianta del vizio, e 
giunge a far condannare a 
morte il giovane Claudio, che 
ha messo incinta la fidanzata. 
Giulietta, prima di sposarla. 
Avvisata daU’amico Lucio. la 
sorella di Claudio. Isabella im¬ 
petra grazia per lui; ma An¬ 
gelo prima oppone un netto 
rifiuto, poi chiede a Isabella 
di darglisi. : in cambio della 
vita del fratello, meditando 
peraltro di venir meno anche 
a questo impegno. Isabella, 
che è ih procinto di prendere 
i voti, respinge con sdegno il 
baratto, ma 11 falso frate, (e 
vero Duca) la persuade a fin¬ 
gere di accettare; in luogo di 
lei, al convegno con Angelo, 
andrà Mariana, una donna 
che fu da lui abbandonata. 
Con altri accorgimenti, il Du¬ 
ca fa che l’esecuzione di Clau¬ 
dio sia rinviata, all’insaputa 
di Angelo. La crudeltà e l’ipo- 
crisla di costui sono poi de¬ 
nunciate pubblicamente da I- 
sabella, che porta a testimone 
il. Duca.monaco. Questi si ri¬ 
vela infine: impone ad Ange¬ 
lo di sposare Mariana, e in¬ 
sieme lo giudica meritevole 
della pena capitale, ma lo as¬ 
solve: egli stesso, il sovrano, 
impalmerà Isabella. Lucio, pe- 
. rò, il generoso e ardito Lucio, 
dovrà essere impiccato, per 
aver offeso il governo. - ^ 

Da questo sinistro scorcio 
conclusivo, che del resto è 
nell’opera di Shakespeare, e 
ne contraddice ambiguamente 
il « lieto fine ». la regia risale 
a rischiarare^ di luce fosca 
tutte le situazioni, i perso¬ 
naggi, 1 loro collegamenti re¬ 
ciproci, l moventi, le forme 
e gli esiti del loro agire. So¬ 
prattutto la figura del Duca 
perde ogni positività: non è 
un ' campione di tolleranza, 
ma un tiranno, che con fred¬ 
da astuzia combina paternali¬ 
smo e autoritarismo, serven- 
vendosi di Angelo doppiamen¬ 
te: come strumento diretto e 
come capro espiatorio. La sua 
stessa domanda di matrimo¬ 
nio a Isabella assume un’into¬ 
nazione dispotica, e lei si pie¬ 
ga a quelle nozze come a una 
dura necessità. Angelo, feroce 
corrotto fedifrago, ma «uti¬ 
le », salva la pelle; Lucio non 
può essere perdonato, perché 
professa-la libertà di critica. 
Gli altri sono sudditi osse¬ 
quienti. pronti a ogni abie. 
zione. pur di elevarsi qualche 
gradino sopra il prossimo. - 

La scalata verso l'alto di An¬ 
gelo e, poi. delle sue manca¬ 
te vittime è resa visivamente 
col mettere gli attori su ade¬ 
guati supporti, celati da lun¬ 
ghe vestL Ma il Duca sovra¬ 
sterà tutti, installato in cima 
a una struttura mobile, che 
volta per ■ volta indicherà il 
patibolo e il trono. L’impian¬ 
to scenico di Sorin ^ber (il 
quale firma anche i costumi, 
alludenti a varie epoche, com¬ 
presa la nostra) è secco, essen¬ 
ziale. Lo caratterizza un fa¬ 
scio di sbarre metalliche, di¬ 
sposte orizzontalmente, che 
vedremo calar giù, una per 
una. a disegnare una sorta 
di geometria repressiva; non 
meno tese di quelle sbarre so¬ 
no ' le corde che bloccano 
Claudio e Isabella, durante il 
loro angoscioso incontro nel¬ 
la prigione. A questa stilizza¬ 
zione lineare fanno riscontro 
e complemento le ossute ma¬ 
schere dei notabili che attor¬ 
niano il vecchio Escalus (an¬ 
che lui privato qui d’ogni alo- 
ne di bonomia), l’immagine 
quasi totemica, ^gantesca, di 
Angelo, che si sostituisce al¬ 
l’interprete in carne e qss* 
nella scena del connubio se¬ 
greto con Mariana (da lui cre¬ 
duta Lsabella). 1 gruppi pla¬ 
stici simboieggìanti la folla 
nelle altlme sequenze. 

• L’idea centrale della rappre¬ 
sentazione si esprime e si di¬ 
lata dunque in una fertile se¬ 
rie di Invenzioni, tutte peral¬ 
tro coerenti con essa. B con¬ 
cetto di base sembra eviden¬ 
te: il potere gestito da un ri¬ 
stretto gruppo di privilegiati 
è iniquo di per sé, e può ge¬ 
nerare solo una parodia di 
giustizia, come quella cui as¬ 
sistiamo in Misura per misu¬ 
ra. Ma anche dove l’intona¬ 
zione è sarcastica, si tratta 
d’un riso cupo, agghiacciante; 

Io stesso che sentiamo lisuo- 
nare sulle labbra del buffone, 
i cui passaggi fanno da tra. 
mite tra on quadro e l’altro. 

Oli attori hanno larga parte 
nella originalità e qualità 
del risultato. Ricordiamo al¬ 
meno lon VUcu, Peter Paul- 
hofer, lulian Necsulescu, Ilea¬ 
na Oemat, Oomeliu Dumitras. 
E)an Tofani. C^tdo 11 successo; 
oggi, aU’Argentina, l’ultima 
replica. • 


Aggoo Savioli 


Pollini a 
Vienna per 
il centenario 
della nascita 
dìSchoenberg 


VIENNA, 8. 

Vienna celebra il centena¬ 
rio della nascita del grande 
compositore ■ Arnold Schoen¬ 
berg che nella - capitale au¬ 
striaca visse lunghi anni ove 
ebbe come allievi, fra gli altri, 
Anton Webern e Alban Berg. 
Per ' iniziativa della Schoen¬ 
berg Gesellschaft e con l’aiu¬ 
to dello Stato, giovedì 6 scor¬ 
so, è stato inagurato il ric¬ 
chissimo archivio e nuovo 
centro di studi situato nella 
casa stessa rinnovata a Moed- 
llng. • ^/ . 

' ' La • = famiglia ' Schoenberg 
‘'a donato materiali originari 
libri, partiture, nastri, dischi, 
pitture, riproduzioni fotografi¬ 
che, film e mobili. Apparec¬ 
chi acustici e di proiezione 
permettono l’ascolto di testi 
con la viva voce del maestro, 
in tutte le sue opere (alcune 
dirette da lui stesso), e la vi¬ 
sione di alcuni filmati della 
sua vita. Il centro studi è ora 
aperto a tutti. , ^ 

All’inaugurazione, Maurizio 
Pollini, ha eseguito tra Tarn* 
mirazione entusiasta di tutti 
i presenti un programma di 
musiche di Schoenberg, sul 
pianoforte del maestro. . 

Oggi, Intanto si conclude a 
Vienna il primo congresso in¬ 
ternazionale organizzato pu¬ 
re dalla Schoenberg Gesell¬ 
schaft: vi hanno partecipato 
musicologi da undici Paesi, 
anche socialisti. B’ aperta a 
Vienna una importante mo¬ 
stra ampiamente illustrativa 
della vita e dell’opera di 
Schoenberg. 

Nel cimitero monumentale 
di Vienna, ove riposano Bee¬ 
thoven e Mahler, è avvenuta 
ufficialmente la tumulazione 
deH’uma - con le ceneri di 
Schoenberg nel monumento 
opera del grande scultore Wo- 
truba. / . 

Maurizio Pollini, considera¬ 
ta l’assenza ancor più grave 
oggi di musiche ' di Schoen¬ 
berg nei programmi ufficiali 
viennesi, s’è offerto gratuita¬ 
mente per un altro concerto 
interamente • dedicato a 
Schoenberg nella grande sa¬ 
la della Musikverein, il cui 
incasso dovrà andare all’ar- 
chivio e al centro culturale di 
Moedling. 


Il Contogiro 
partirò 
dalla Puglia 

- Anche quest’anno, il Can- 
tagiro aggiunge alla sua te¬ 
stata, che vanta ormai tredi¬ 
ci anni, la parola show. Il 
Cantagiro-show infatti, a dif¬ 
ferenza di quanto avveniva' 
in passato, ha ■ rinunciato, 
perché le cose sono cambia¬ 
te. alia carovana, al divismo 
stradale, che facevano più 
spettacolo dello spettacolo 
vero e proprio di ogni sera 
negli stadi. 

' La ' struttura della manife¬ 
stazione è oggi quella di un 
teatro musicale vagante, con 
una serie di recital che fan¬ 
no perno su nomi di stagio¬ 
nata popolarità, come quelli 
di Walter Chiari e di Renato 
Rasce! i quali, unitamente al¬ 
la cantante Iva Zanicchi, co¬ 
stituiscono il tris di punta 
di questa nuova edizione. . 

- Nuova edizione che pren¬ 
derà il via la sera del 21 
giugno in Puglia (regione 
che, se non andiamo errati, 
vide partire già due Canta- 
giri), esattamente a Marina 
di - Racale, in provincia di 
Lecce, per concludersi, il 5 e 
6 luglio vicino a Milano, a 
Casalpusterlengo. L’ultima se. 
rata verrà trasmessa in ri¬ 
presa diretta in televisione 
e dalla radio. 

L’itinerario è il seguente; 
dopo Marina di Racaie, il 
22 giugno a San Giorgio a 
Cremano (Napoli), il 24 a 
Lanuvio (Roma), il 25 a Mar- 
sciano (Perugia), il 27 a Sel- 
vignano (Ascoli Piceno), il 
28 a-Montegrimano (Pesaro), 
il 29 a Castiglione Fiorentino 
(Arezzo), il 30 a Gaiole in 
Chianti (Siena), il 1. luglio 
a Canneto sullX)glio (Manto¬ 
va). 11 2 a Loano (Savona), 11 
3 in Valvigezzo (Novara), il 4 
a elusone (Bergamo), e quin¬ 
di, come già detto, il 5 e 6 
luglio a (Casalpusterlengo. 

Come sempre, gli spettacoli 
si svolgeranno In capienti 
luoghi all’aperto e stadL . 
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I giovanissimi attori Leonora Fani e Roberto Chevalier (nella 
foto), saranno i protagonisti del film a Amore mio non farmi 
male », del quale il regista Vittorio Sindoni darà domani a 
Roma il primo giro di manovella. SI tratta della storia di 
due giovani fidanzati, presi in mezzo tra le idee contrastanti 
delle rispettive coppie di genitori: Walter Chiari e Valentina 
Cortese da una parte, Luciano Salce e Macha Meri! dall'altra 


aai {1/ 


TV nazionale 

11,00 Messa 
.124)0 Domenica ore 12 

' 12,15 A come agricoltura 
. 12,55 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

■/-: 16,30 La TV del ragazzi . 

' 17,30 Telegiornale 
17J5 Prossimamente 
184)0 II mangianote 
19.10 Campionato italiano 
di calcio 
204)0 Telegiornale 

20.30 II consigliere impe¬ 
rlale : - - ' 

. 2135 La domenica spor¬ 
tiva 

2230 Maitcan padre e 
figlio 


Radio 

GIORNALC RADIO: Ore 8 , 13. 
15, 19 a 22,50; 6.05: Matls- 
' tino MBSicaie; 6,25; Almanac- 
ce; t.30: Vita nei campi; 9: 
Musica per archi; 9.3<h Messa; 

' 10,15: P. Faitb e la sud or> 
chestra; 10,30: (In Oìsco per 
l'estate; 11: I complessi Sella 
Somcnica; 11,35: Il circoie Sei 
gcnitOfì; 12: Dischi caiSi; 
13.20: Un Sisco per l’estate; 
14: BelU Italia; 14,30: Folk 
iekey; 15,10: Hit ParaSe; 
15,30: Palcoscenico moslcale; 
17: Tutto il calde minuto per 
miauto; 17,10: Ratto quattro; - 
IR: Concerto Sella Semcnica; 
19,20: Jazz concerto; 20,20:. 
II turno; 21; Coocerto Sei cla- 
eiccmOallsta R. Kirfcpatric; 
2T.30: Pousio pur tutti; 21,50: 
Intcruatlo musicale; 22; AnSala 
a ritumo • Sera spcrt. 


Radio 2**, 

GIORNALI RADIO: Ora 7,30, 
0,30. 9,30, 10,30, 1130. 

1330. 17,30. 1030 u 22,301 
0: Il Mattiniurut 7.40: Onon- 
W l untuj 0,40: Il wuu sl aS l u d t i ; 
0,35: Gran variutè; 111 II olo- 
conai I2i . Aniupr i mu spurt; 


23,00 Telegiornale 

TV secondo 

1530 Sport 

Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
- agonistirt. 

19,15 Marìcosom 

. « Una giornata a 
. bordo ' di un som- 
• .- mergibile italiano ». 

1935 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 
2030 Telegiornale 

214)0 Non tocchiamo quel 

-.tasto 

224)0 Settimo giorno 
2235 Prossimamente 


12,15: AQa romana; 13: Il 
Gambero; 13,35: Alto sradl. 
mento; 14: Regionali; 14,30: 
Sa Si etri; 15: La CorriSa; 
15,35: Le piace il classice? 
16,15: Sapersonic; 17,30; Mu¬ 
sica e sp^; 1R,35: Intervallo 
j musicale; 15,45: Musica e 
spèrt; 19: ABC Sei Sisco; 
19,20; 57» Giro d'Italia; 19,55: 
II mondo dell’opera; 21: La 
veSora è sempre allegra; 21,4(h 
Il ghiro e la civetta; 22: I 
grandi incontri con la musica. 

Radio 3" 

Ora 5,25: Trasmissioni speciali - 
Concerto del mattino; 10; Con¬ 
certo di apertura; 11: Le sta¬ 
gioni della musica: Il Barocco; 
11,40: Pagina ergantatichu; 

12.15: Concerto sinfonico; 14: 
Canti di casa nostra; 14,30: 
Itinerari operistich gii intar- 
msirl o l’opera comica noi SeN 
tccento; 15,30: puartetto; Lon¬ 
dra W. 11; 17,15: Concerto 
Set pianista C. Cordini; 15: 
Ckn tafturari; 1530( (I «!*<»• 
sketdias; 15,55: Il fruHco » |. 
lo; 19.15; Concorto Sella sovm 
20.15: Pai u t p a pruoontu; 
20,45: Puatiu noi munSo ; 21; 
Il Ci ò» — la Sci Tono; 31,30; 
ano roocoHo; 22,45: Moilca 











CLASSICI 


IL MANGIANOTE (1“, ore 18) 

Marta Zanasl, che domenica scorsa ha detronizzato il più 
volte vincitore (Corrado Di Carlo è l’attuale campionessa del 
gioco musicale condotto dal Quartetto Cetra. Gli « ospiti d’ono¬ 
re » della trasmissione odierna sono Caterina Caselli e Mima 
Doris. , _ 

IL CONSIGLIERE IMPERIALE 
(1®,' ore ■20,30) ri B 

>' Va in onda questa sera la seconda puntata dello sceneg¬ 
giato televisivo di Lucio Manderà il consigliere imperiale, di¬ 
retto da Sandro Bolchi ed interpretato da Sergio Fantoni, 
Alida Valli, Ottavio Fanfani, Ruggero De Daninos, Luigi La 
Monica, Dino Peretti, Maurizio Merli, Giuseppe Pambieri, Pino 
Ckilizzi, Sandro Rossi, Arturo Dominici. 

A Verona, in una notte deH’inverno 1846, Antonio Salvottl 
è stato fatto segno a una manifestazione ostile da parte di 
giovani liberali italiani. L’inquietudine popolare suggerisce al 
giovane Scipio Salvotti (figlio del bieco Inquisitore, persecu¬ 
tore dei Carbonari) di indagare a fondo nel passato del suo 
genitore. Scipio non tarderà ad avversare apiertamente l’ope¬ 
rato dì suo padre assumendo, di conseguenza, precise posi¬ 
zioni liberali. , r • ' 

NON TOCCHIAMO QUEL TASTO 
,(2“,'ore 21)■-:'•■ ; 

'' ' Il varietà musicale condotto da Enrico Simonetti è giunto 
alla sesta ed ultima puntata. Numerosi gli ospiti della tra¬ 
smissione di questa sera: in particolare, spicca la presenza 
del prestigioso duo pianistico formato dalle sorelle Katia e 
Marielle La Becque. ? , 



NOVITÀ’ 



CLASSICI 
DELLE RELIGIONI 

' seziona 

"le religioni orlenfsll* 
diretta da 

Oscar Botto 


lESTI 

CONFUCIANI 


a cura di 

Fausto TomassinI 
e Lionello Lanciotti 

La prima traduzione integrale, 
dal cinese in italiano, dei libri 
canonici della dottrina confu¬ 
ciana ; un testo stimolante, di 
elevato interesse, di vivissima 
attualità, da cui traluce l’essen¬ 
za di quella corrente di pen¬ 
siero che, più di ogni altra, per¬ 
meò di sè la morale, la politica 
e la storia di una grande civiltà 
per oltre duemila anni. 

Pagine 508 con 6 tavole L. 8.000 

CLASSICI 
DELLA FILOSOFIA 

Collezione diretta da 

Nicola Abbagnano 


ARISTOTELE 


LA METAFISICA 

a cura di 

Carlo Augusto Viano 

La fondamentale opera di Arit 
stotele, testo classico della fi¬ 
losofia, è qui presentata in una 
nuova traduzione, chiara e rigo¬ 
rosa; accurate note critiche 
Illustrano, inoltre l’affascinante 
vicenda intellettuale di uno dei 
libri più diffusi, e nello stesso 
tempo più misteriosi, della no¬ 
stra tradizione culturale. 

Pagine 792 con 8 tav. LI 6,000 

CLASSICI 

LATINI 

Collezione diretta da 

Italo Lana 


PLINIO 


OPERE 

a cura di 

Francesco Trisoglio 

■ L"*EpÌ8toIario’* e il "Panegirico 
a Traiano" in una nuova edi¬ 
zione con testo latino a fronte 
accompagnata da un penetran¬ 
te commento crìtico. Sono pa- 
t gìne che rispecchiano la squi¬ 
sitezza d’animo di Plinio il Gio¬ 
vane, la felice fusione del suoi 
interessi di politico e di lette¬ 
rato. il suo raffinato gusto per 
il bello, il suo stile garbato e 
brioso. 

Due volumi di complessive pa¬ 
gine 1520 con 12tavole. L 24.000 


FRONTONE 


;• OPERE' 

■ a cura di 

Felicita Portalupi 

Una rigorosa traduzione, con te¬ 
sto latino a fronte, deH'episto- 
larto frontoniano, un’opera di 
singolarìssimo interesse lingui¬ 
stico, spirituale e storico-lette¬ 
rario. L'accurata esposizione 
critice dei giudizi su Frontone, 
dairantichità ai giorni nostri, 
consente inoltre una nuova in¬ 
terpretazione del valore e del 
significato dell’opera dello 
scrittore latino. , 

Pagine 528 con 8 tavole. L9300 

CLASSICI 

DELL’ECONOMIA 

Collezione direna da 

Giuseppe Di Nardi 


MARX 


IL CAPITALE 

Libro primo 
a cura di 

Aurelio Macchioro 
e Bruno Maffi 

Una nuova traduzione deH'ope- 
ra che è fondamento teorìe» 
de) socialismo e del comuni» 
amo; l'ampio ed eseurient» 
commento storico-esegetico 
permette di accostarsi all’ar¬ 
dua prosa marxiana superan¬ 
do le non po^ difficolti in¬ 
terpretative di un testo e volt» 
oscuro per la sua stessa ric¬ 
chezza di pensiero. 

Pagine 1120 con 8 tev. L154)0G 
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A COWIODE RATE NEMSIH 

' ■TIT-C.MmB10»-T0awir 

Prego Inviermi senza impegno l'o¬ 
puscolo de I CtASSia U1ET. 

noma acognocna..........,,... 







































PAG. 10 / roma - reglotié 


TUnitA / domenica 9 giugno 1974 


Un passo avanti per l'attuazione del consorzio ' 

Forse entro il mese 


r approvazione dello 
statuto dei trasporti 

Riunione allargata della commissione regionale — Deciso anche lo stanziamento 
di altri 850 milioni come quota di partecipazione delle cinque province dei Lazio 


I bancari comlncioiio a mettere In discussione il ruolo che svolgono aiPinterno degli Istituti di credito 

I Itcomm^ del capitale» 

Dal ’69 a oggi ì sindacati confederali hanno registrato un grande incremento nelle iscrizioni 
Va incrinandosi Tatteggiamento corporativo - Addetti a uno dei punti nevralgici del potere 
economico ne ignorano i meccanismi - La richiesta di consapevolézza del proprio lavoro 


Lo schema di statuto e gli 
atti del Consorzio regionale dei 
trasporti molto probabilmente 
saranno approvati entro il mese 
. di giugno dalle cinque ammi¬ 
nistrazioni provinciali del La¬ 
zio e dal Consiglio comunale di 
Itoma; la importante decisione 
è stata presa ieri nel corso di 
una riunione della commissione 
incaricata dalla Regione, allar¬ 
gata ai presidenti delle cinque 
provincie, rappresentanti del 
Comune, della STEFER. delle 
organizzazioni CGIL-CISL-UIL. 

L’impegno di costituire for¬ 
malmente il consorzio prima del 
periodo estivo, conformemente 
alle . recenti dichiarazioni de! 
presidente della giunta Santini, 
è stato confermato nel corso di 
una approfondita discussione sul 
modi e i tempi brevi di attua¬ 
zione e sui piani tecnico finan¬ 
ziari che riguardano l’importan¬ 
te servizio pubblico. Nella riu¬ 
nione, sollecitata più volte dal 
PCI, e oggetto di una specifi¬ 
ca interrogazione dei compagni 
Berti e Lombardi, è stato de¬ 
ciso lo stanziamento di una ul¬ 
teriore somma di 850 milioni, 
che va ad aggiungersi a quella 
di 5 miliardi, fissata in prece¬ 
denza come quota di parteci¬ 
pazione delle 5 provincie al 
consorzio. 

In atte.sa della approvazione 
dello statuto, è stato inoltre 
deciso che le forze politiche 
della regione, • potranno anche 
iniziare le operazioni che ri¬ 
guardano la composizione del¬ 
l’assemblea consortile. 

Tnten’enendo nel dibattito, i 
consiglieri del PCI Berti e Lom¬ 
bardi hanno richiesto un impe¬ 
gno della Regione che favorisca 
gli investimenti produttivi e un 
ricorso .selezionato al credito 
anche in questo settore che non 
è di secondaria importanza per 
la vita economica della regione 
e per il potenziamento delle au¬ 
tonomie locali. 

Al termine dell' incontro, il 
compagno Nello Soldini, a nome 
della segreteria regionale CGIL- 
CISL-UIL, ha dichiarato: c 5>e 
saranno rispettati i tempi fi.s- 
sati. definendo il tutto prima del 
periodo feriale, si sarà realiz¬ 
zato un obiettivo di indubbio 
valore sociale al servizio degli 
interessi della collettività. Si 
tratta dunque di non frapporre 
ulteriori ritardi, per dare con¬ 
cretezza al piano organico di 
rinnovamento dei trasporti pub¬ 
blici nel Lazio». 

Sempre nella giornata di ieri 
la commissione regionale al tra¬ 
sporti si è incontrata con le 
organizzazioni sindacali, per 
esaminare il problema dei ser¬ 
vizi affidati alle settantuno im¬ 
prese private che non sono in¬ 
teressate immediatamente al 
consorzio. La commissione ha 
sollecitato rincontro dopo esse¬ 
re venuta a conoscenza ed es¬ 
sere intervenuta sulla situazione 
di stasi del tra-sporto prospet¬ 
tata in questi giorni dalle im¬ 
prese concessionarie. . 

Considerando la grave situa¬ 
zione di carenza dei servizi, la 
commissione esaminerà a tem¬ 
pi brevissimi la possibilità di 
una soluzione programmata che 
garantisca in un arco di tempo 
fissato la pubblicizzazione gra¬ 
duale dei trasporti, la garanzia 
retributiva per i dipendenti e 
degli interventi finanziari, e, 
qualora il governo mantenga i 
propri impegni, anche garanzie 
per gli automezzi da far cir¬ 
colare nel Lazio. 

Per concordare una program¬ 
mazione in questo settore è sta¬ 
ta convocata una seconda riu¬ 
nione nella prossima settimana. 

In vista deH’attuazione imme¬ 
diata del consorzio regionale, è 
in corso una intensa mobilita¬ 
zione: tutte le cellule del PCI 
della STEFER stanno prenden¬ 
do una .serie di iniziative fa¬ 
cendo appello al sostegno di 
massa dei lavoratori e degli 
utenti dei servizi di trasporto 
perché vengano mantenuti e non 
disattesi gii impegni grazie alle 
lotte degli autoferrotranvieri, dei 
comunisti e di tutte le forze 
democratiche. 


Una delegazione si è incontrata con il questore 


Iniziativa unitana 
della V circoscrizione 
contro il fascismo 


Si estende in questi gior¬ 
ni nella città c nella pro¬ 
vincia antifascista, contro le 
organizzazioni terroristiche 
fasciste, perché vengano li¬ 
quidate le centrali della pro¬ 
vocazione e della strategia 
della tensione. 

Nei giorni scorsi si è in¬ 
contrata con il questore una 
delegazione formata dall’ag¬ 
giunto del sindaco della la 
circoscrizione. Carlo Tani, 

^ dai capigruppo dei partiti 
democratici e da esponenti 
del comitato antifascista del¬ 
la Zona centro e del COGI- 
DAS (l'organizzazione dei 
genitori democratici). 

- Nel corso dell’incontro i 
rappresentanti democratici 
hanno affermato che gli or- • 
gani di pubblica sicurezza 
devono rendere operanti gli 
impegni formali assunti, 
prendendo precisi provvedi¬ 
menti di 'garanzia antifa¬ 
scista. 

« Nel nostro quartiere — 
hanno detto i consiglieri del¬ 
la 1» circoscrizione — si la¬ 
sciano ancora agire indi¬ 
sturbati i picchiatori mis¬ 
sini di via Sommacampagna, 
di cui da tempo, la circo- 
scrizione ha chiesto la chiu¬ 
sura. Ogni acquiescenza del¬ 
la polizia non è ulteriormen¬ 
te tollerabile e verrà de¬ 
nunciata ». 

Dopo l'assicurazione del 
questore di garantire un 
maggiore controllo democra¬ 


tico é stato concordato di 

Si svolgono in questi gior- 
rendere più organici e fre¬ 
quenti gii incontri tra gli 
organi di pubblica sicurez¬ 
za. il consiglio della U cir¬ 
coscrizione e i comitati dei 
genitori antifascisti, 
ni, inoltre, in piazza S. Eme- 
renziana le giornate dei gio¬ 
vani contro il fascismo e 
per la libertà. Ieri si è te¬ 
nuta un dibattito sulla liber¬ 
tà di stampa cui hanno par¬ 
tecipato numerosi giornali¬ 
sti. fra gli altri Dario Na¬ 
toli, deirUnitelefilm; Alba¬ 
nese del < Messaggero », Sas- 
sano deir« Avanti! » e Sere¬ 
nali dell’ARCL Oggi nel po- 
' meriggio si svolgerà un co- 
' mizio unitario. Parleranno 
rappresentanti dei movimen¬ 
ti giovanili democratici. 

A Monterotondo, si cele¬ 
brerà oggi il trentesimo an¬ 
niversario della Liberazione 
della città dall’oppressione 
nazifascista. Una manifesta¬ 
zione. cui parteciperà il si.n- 
daco compagno Borelli, si 
terrà alle 9.30 in piazza 
S. Nicola. A Canneto, inol¬ 
tre, alle 17 sarà ricordato 
il sacrificio di Edmondo Ri¬ 
va, medaglia d’oro della Re¬ 
sistenza, assassinato 30 ^nni 
fa dai tedeschi. 

Proseguono, intanto, le te¬ 
stimonianze di solidarietà dei 
lavoratori alle famiglie del¬ 
le vittime della barbara stra¬ 
ge di Brescia. 



Una manifestazton* dt bancari romani 


I superiori della congregazione dei benedettini cassinési - ^ 

Chiedono a Franzoni di andare in osiln 

Altrimenti verrebbe prolungata la sospensione «a divi nis» inflitta al religioso durante la campagna sul refe¬ 
rendum - Dovrebbe recarsi per un anno in Francia - Una lettera dell’abate alla comunità cattolica di S. Paolo 


Sabato 
il comitato 
federale 
del partito 

I-a riunione del comitato 
federale e della commissio¬ 
ne federale di ■ controllo, 
precedentemente annunciata 
per martedì e mercoledì, è 
convocata per sabato 15 giu¬ 
gno alle ore 9. Airord:.".e del 
giorno: «Iniziative del par¬ 
tito neH'attuale situazione 
politica >. Relatore il com¬ 
pagno Franco RaparelU. del 
la segreteria della Federa¬ 
zione. I lavori proseguiran 
no martedì 18 con inizio alle 
ore 18.30. 

Il comitato direttivo è con 
vocato, con lo stesso ordine 
del giorno, mercoledì 12 cdle 
ore 9,30. (Relatore il compa¬ 
gno Franco Raparelli). 


Arrestati dieci giovani 
in possesso di droga 

Dicci giovani sono stati arrestati ieri mattina dai carabinieri, 
dopo essere stati sorpresi in un appartamento di viale Trastevere 
dove sono stati sequestrati due chili di hashish, numerose siga¬ 
rette confezionate con marijuana, pastiglie di LSD e pipe. Tutti 
sono stati rinchiusi a Rebibbia, incriminati per detenzione e uso 
di sostanze stupefacenti. 

I giovani arrestati sono Massimo Contini. 20 anni, accusato 
anche dì spaccio di droga perchè è stato luì ad acquistare a 
Genova, nei giorni scorsi, l'hashìsh e a portarlo a Roma; Giovanni 
Traversa. 23 anni; Vincenzo (3affarella. di 29; L.G., una diciasset¬ 
tenne fuggita da Rapallo l'altro ieri; Francesco Paolo Tanzi. 24 
anni; Maurizio Cipollini. 25; Luigi Cutina, 21 anni, militare in 
licenza dì convalescenza; Maria Antonietta Cerimele, ventiduenne; 
Sandra Crisalidi. 20 anni; e infine Major Colin, una ragazza 
inglese di 22 anni. - . , ; 

Era da qualche settimana che i carabinieri della compagnia 
Trastevere tenevano d’occhio l’appartamento di viale Trastevere 
— quattro stanze e servizi — affittato da tre giovani per 300 mila 
lire al mese. I militari, infatti, avevano rice\’uto varie segnala¬ 
zioni su un andirivieni sospetto dì ragazzi e ragazze ncll’apparta- 
menlo. Un’altra segnalazione, infine, avvertiva i carabinieri che 
la diciassettenne fuggita da Rapallo si trovava, con ogni proba¬ 
bilità. proprio in quella casa. 

Ieri mattina, cosi, i militari, al comando del capitano lannece. 
hanno fatto irruzione neH’appartamento sorprendendo i dieci 
giovani in preda alla droga, sdraiati su alcuni letti, e trovando gli 
stupefacenti nascosti nel bagno e sotto i materassi. 


Il gesto disperato di un fotografo romano 


Il corpo trovato all'alba di ieri nello studio dell^uomo — Sulla scrivania un'agenda con 
delle strane frasi di scusa scritte per la moglie: «...perdonami e perdona i corvi » 


Scarcerofa la moglie di Buri lancasfer 

E’ stata scarcerata ieri la moglie delKattore Buri Lancaster. 
Jachie Bone, 46 anni, arrestata venerdì notte per calunnia ad 
un vigile urbano. La donna — arrestala insieme ad un suo cono¬ 
scente, Donald Tesdhal, americano. 42 anni — era stala inter¬ 
relata nella giornata di ieri dal sostituto procuratore dotL Cannata. 
La moglie dclFattorc era stata fermata da un vigile urbano a 
piazza del Popolo, mentre era bordo della sua auto con il Tesdhal. 
per aver commesso un'infrazione stradale. Quando il vigile ha 
tirato fuori il libretto delle multe, con dei soldi riscossi per prece¬ 
denti centrav'venzioni. è sorto un equivoco: Jachie Bone c il suo 
amico hanno creduto che quel denaro era stato preso dal vìgile 
dal passaporto della donna e ne hanno preteso la consegna, accu¬ 
sando il vigile di averlo rubato. i 

Vendeva appareeeki per iatereettaiioaì 

I carabinieri hanno arrestato ieri mattina un commerciante 
di 43 anni. Espedito De Vita, per commercio di apparecchiature 
idonee a intercettazioni abusive: nel magazzino della sua ditta, 
la « Ita! Organisalion >. ì militari hanno sequestrato materiale e 
apparecchiature predisposte per captare le trasmissioni radio¬ 
foniche dello polizia e numerose microspie e capsule per intcrcet- 
•uioni telefoniche. 


SI è trafitto il torace con 
uno stiletto, ed è morto dis¬ 
sanguato nel suo studio. Sul¬ 
la scrivanìa ha lasciato una 
agenda aperta con poche 
strane frasi, scritte per scu¬ 
sarsi con la moglie. E’ il pie¬ 
toso suicidio di un fotografo 
romano di 35 anni, Enrico 
Natella, abitante in via Mi¬ 
chele Pìrotti 36, a Primavalle, 
che è stato trovato aU'alba 
di ieri morto nell’anticamera 
del suo laboratorio di via Giu¬ 
lio Cesare 237. 

La scoperta del corpo ha 
causato molto lavoro ai fun¬ 
zionari della squadra mobile, 
ed in particolare a quelli del¬ 
la sezione omicidi. In un pri¬ 
mo tempo, infatti, la polizia 
è accorsa in forze pensando 
che si trat^sae di un oscuro 
delitto compiuto nel cuore 
della notte. Soltanto dopo 
lunghi accertamenti è stato 
possibile accertare che era il 
disperato getto di un uomo 


spinto al suicidio da motivi 
ancora oscuri. - . .‘ 

A chiedere l'Intervento del¬ 
la polizia è stata - la stessa 
moglie del fotografo Renata 
D’Alessio, che l'altra notte 
ha telefonato alla sala ope¬ 
rativa della questura per de¬ 
nunciare la scomparsa del 
marito. Gli agenti sono an¬ 
dati a cercare il fotografo 
nel suo studio di via Giulio 
Cesare, ma nessuno apriva 
la porta. Le luci, però, si ve¬ 
devano dalle finestre che erano 
accese. E' stato cosi che si è 
deciso di entrare per control-■ 
lare. ; . ^ . 

Enrico Natella era gli mor¬ 
to riverso sul pavimento del- 
Tanticamera. U corpo presen¬ 
tava diverse ferite alle brac¬ 
cia e al polsi (forse li pove¬ 
retto aveva prima cercato di 
svenarsi), ed era trafitto nella 
parte destra del torace - da 
uno stltetto. 


Una lettera di don Giovanni 
Franzoni, ex abate della ba¬ 
silica di S. Paolo, indirizzata 
« ai fratelli della comunità di 
S. Paolo» è giunta ieri sera 
a confermare le voci che da¬ 
vano per certo reslllo del re¬ 
ligioso in Francia, impostogli 
come condizione per ottenere 
la revoca del provvedimento 
di sospensione ‘ « a divinis » 
(da cui don Franzoni era sta¬ 
to colpito ai primi di maggio 
per aver rifiutato di tacere 
durante la campagna eletto¬ 
rale per il referendum), - 

I superiori della congrega¬ 
zione dei benedettini cassine- 
si — l’ordine di cui l’ex abate 
è membro — lo hanno Infatti 
invitato = a ■ scegliere tra il 
prolungamento indefinito del¬ 
la sospensione ' daH’ammini- 
strazione - dei sacramenti e 
un periodo di allontanamen¬ 
to dal nostro Paese (sembra 
in un convento nei pressi di 
Lione).. 

'«Mi viene richiesto — ha 
scrìtto Franzoni — di lascia¬ 
re l’Italia per 1 anno; a que¬ 
sta condizione potrei restare 
monaco benedettino sotto la 
"tutela" dell’abate primate. 
Altrimenti si potrebbe teme¬ 
re non solo la cristallizzazio¬ 
ne dell’attuale situazione, ma 
anche un ulteriore aggrava¬ 
mento. 

Di fronte a questa «soluzio¬ 
ne» del suo caso personale 
don Franzoni si è dichiarato 
immediatamente perplesso. 
« Vedermi offrire ~ continua 
infatti — un rifugio e una 
"tutela" personale, ma sape¬ 
re che non viene accettato 
nemmeno in via di ipotesi un 
nuovo rapporto con la comu¬ 
nità umana e con la comuni¬ 
tà ecclesiale, dà veramente la 
misura dell’incomprensione 
che ancora ci divide». 

■ Ma non è solo questo - il 
motivo delle perplessità del¬ 
l’ex abate. Valutando la dif¬ 
ficoltà e la gravità dell'at¬ 
tuale situazione del Paese, 
don Franzoni si è detto con¬ 
vinto che la stessa lotta anti¬ 
fascista ha oggi bisogno del 
contributo vivo dei cattolici 
democratici, e Credo che nes¬ 
sun cattolico — prosegue ]a 
sua lettera — che sia contra¬ 
rio alViAtegrismo anche in 
quanto terreno fertile per il 
fascismo possa oggi accetta¬ 
re le lusinghe di un esilio "vo¬ 
lontario” e lasciarsi ibernare 
per un futuro di cui non co¬ 
nosciamo gli sviluppi e le 
possibilità ». 

« Pur vedendo con sufficien¬ 
te chiarezza ciò che debbo 
fare — conclude don Pranzo- 
ni nel messaggio al membri 
della sua comunità — ritengo 
indispensabile • consultarmi 
con voi. Mi sono ormai disa¬ 
bituato a decidere da solo e 
pur ripromettendomi di ascol¬ 
tare con deferenza i miei su¬ 
periori ecclesiastici, non vedo 
come potrei uscire dall’attuale 
perplessità senza l’aiuto del¬ 
la comunità umana ed eccle¬ 
siale con cut vivo». 


Si inaugura stamattina 
monumento a Matteotti 


V ' jC ' •• • •• v ’T ^ V ■ r y 


Il monumento alla memoria di Giacomo Matteotti, il segretario 
del partito socialista unitario assassinato 50 anni fa da una 
squadracela fascista, sarà inaugurato oggi, alle 10. con una solenne 
cerimonia cui parteciperà il presidente ddia Repubblica. ■ 

li monumento (nella foto), alto 16 metri, opera dello scultore 
Torio Vivarclii, è stato innalzato sull’ex lungotevere Arnaldo da 
Brescia, che ora si chiamerà Matteotti, nel luogo dove il parla¬ 
mentare antifascista venne sequestrato e assassinato. La comme¬ 
morazione ufficiale — promossa dal PSDI — sarà tenuta dal 
sen. Giuseppe Saragat. Parlerà anche, in rappresentanza dell’Inter- 
nazìonale socialista, Piltermann. ' - 

Alla manifestazione parteciperanno delegazioni di tutti i 
partiti democratici. La delegazione del PCI sarà composta dai 
compagni Giorgio Amendola, Luigi Petroselli, Marisa Cinciari Ro¬ 
dano e Franco Raparelli. 

Alla solenne oerinKinia presenzierà, in rappresentanza della 
amministrazione comunale, il pro-sindaco Di Segni, che deporrà 
una corona d’alloro del Comune sul luogo del txu'béro assassinio. 


' Lo striscione rosso della federazione bancari, seguite da 
foltissime delegazioni di lavoratori, compare sempre più 
spesso nelle manifestazioni per la libertà e un nuovo sviluppo 

economico. Segno che Tìmpiegato delle banche è stanco di 
stare dietro lo sportello e sente Tesigenza di partecipare 
direttamente alla vita politica; segno che tra i « colletti 

bianchi > qualcosa si sta muo- - 

vendo e che il corporativismo assegni, tratte); si eroga il 

è diventato un vestito troppo cosiddetto « credito persona- 

, stretto anche per una catego- le », quello che viene conces- 

' ria di lavoratori, tradizional- so con precise garanzie econo- 

mente legata soltanto a inte- miche e senza chiedere come 


ressi economicL 
Essendo trattati in modo pri¬ 
vilegiato rispetto agli altri. 


verrà utilizzato il danaro. In 
questi settori i sindacati si 
battono per garantire migliori 


infatti, i bancari non si erano prestazioni al pubblico, trami¬ 
mai trovati di fronte al proble- te aumenti di organici (nell’ul- 
ma di dover sottostare a du- timo anno sono state strappa- 


rissime lotte per strappare 
migliori condiizoni di vita e 
non avevano preso in consi¬ 
derazione il loro ruolo all’in¬ 
terno dei posto di lavoro. Ma 
tra j 20 mila dipendenti delle 
banche di Roma e provincia 


te duemila assunzioni), e una 
funzionale organizzazione del 
lavoro nei 433 sportelli di Ro¬ 
ma e provincia. E’ tuttora 
aperto il dibattito, anche allo 
interno del sindacato lul 
« controllo » nella gestione del 


si è cominciato ad affrontare credito, dei tassi di interease 


anche questo problema, e già 
si sono registrati i primi posi¬ 
tivi risultati nella crescita co¬ 
stante dei sindacati confede¬ 
rali. Dal '69 a oggi la CGIL 
è passata da 1.000 a - 3.000 
iscritti, la CISL da 900 ' a 
2.900, la UIL è arrivata a 1.500 


e di sconto, da parte dei lavo¬ 
ratori e delle organizzazioni 
sindacali. 

Dove quest’ultimo punto as¬ 
sume un ruolo determinante e 
dove però la coscienza sinda¬ 
cale fa enorme fatica a pe¬ 
netrare è negli istituti di cre- 


iscritti. In pratica, il FARI, dito speciale, vere e proprie 
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tradizionalmente sindadato 
«giallo» dei bancari è stato 
messo in minoranza. 


La crisi 

della tiposizionep 


« Tale crescita — spiega 
Rubino Alfani della FIB-CISL 


roccaforti del capitale, che 
hanno una larghissima parte 
nell'indirizzare lo sviluppo e- 
conomico del Paese, e che 
stanno avendo una funzione 
sostanziale nello strozzare al¬ 
cune attività produttive della 
regione, quali le piccole e me¬ 
die imprese, industriali e arti¬ 
giane. tagliando loro i finan¬ 
ziamenti. ‘ ■ 

A Roma di questi istituti ve 


A ^ ^6 sooo alcune decme« unita* 

‘"'“le = «nttaaia di finanàa- 
parere dal amggior tm- mobiliari e immobUiari, 


pegno che il ' sindacato ha 


dJ Inrnro tl combat- Patere politico., Ci_ sono le 


zione del lavoro, nel combat¬ 
tere il sindacaio autonomo 


grandi; quali l’Istituto Mobi¬ 
liare Italiano, TIRI, il CRE 


r TmSKù'ouS DIÒP (che fina;;;;Ta le o^^r; 
Iluo, TOU su q^IIo (wanz^ pubbUche), la GEPI e tanti 

w Zelali altri, divisi per settori d’inter- 

zanone deph obietti . vento, ma uniti nell'uso spre- 
difficoltà nell affrontare le niiKKiini » 


tendenze particolaristiche e 
settoriali * della categoria »i 
sono stemperate parzialmente, 
grazie alla ventata del *69, 
che persino tra i bancari con¬ 
servatori ha scosso parecchio 
certezze. 

« L’entrata in campo di nuo¬ 
ve forze sociali; — dice il 


giudicato dei fondi pubblici, a 
tutto vantaggio del capitalista 
privato. L’altro punto in co¬ 
mune è l’estrema centralliza- 
zione delle decisioni con le 
quali si erogano decine di 
miliardi di finanziamenti. 

Vi lavorano poche centinaia 
di persone, per lo più inge- 


ve forze sociali; — «neri, addetti al controllo dei 

compagno Paccagnim del M progetti che le industrie sono 
DAC-CGIL — l’ingresso di gio- chiamate a depositare per 
vani più politicizzati ha mes- avere il finanziamento. Ma di¬ 


so in crisi, anche tra i banca¬ 
ri, la sicumera nel proprio 


re controllo è eufemistico. 
Nella realtà 1 funzionari sono 


" ruolo sociale ", ha intaccato adotti ad avallare, col tim- 
Vappagamento che veniva lo- bro dell'autorità lùientifica. 


Po dalla " posizione ", del 
sentirsi ' " arrivato " rispetto 


le scelte che il consiglio di 
amministrazione ha già fatto 


ad altre categorìe », Sopra* per proprio conto. Finora i 
tutto nelle grandi città, dove funzionari hanno assolto sen- 
. l’utente ha imparato a smitlz* za. troppo discutere il loro ruo- 


zare il bancario, che non vie- 


za troppo discutere il loro ruo¬ 
lo, paghi delle notevoli pro¬ 


ne più identificato come 11 bende che i padroni garanti- 

positarlo del danaro ma come scono loro. 

_•_ 


un normale impiegato, la crisi 
si è fatta sentire in maniera 
più drastica. Venuto meno il 
prestigio sociale, al bancario 
non è rimasto altro che la co¬ 
scienza della propria subordi¬ 
nazione al padrone in senso 
di essere un «commes^ del 
capitale », il quale mai si chle- 


L’esempio 
dell’IMI 


V Per tenerli soggiogati il piu 
possibile in tutti questi ìstìtu- 


«. vengono appUcli epntrrtU 


ro che distribuisce, per quali 
fini esso viene erogato, qutìi 
manovre speculative è chia¬ 
mato a eseguire. 

€ L’introduzione della mec¬ 
canizzazione interviene Gio- 


assurdi; quello degli edili per 
le società jmmobih'arì, a co¬ 
minciare dalla Generale im¬ 
mobiliare, degli alimentaristi 
per la SME, dei metalmecca¬ 
nici per l’EFIM. la FINSI- 


vanni Piini della — ho der^ la FINMECCANICA e 
esasperato tali problemi, ac- ^ questo passo.. > 

Tale marasma di contraUi. 
ri se da un Iato rende difficile 

ISLb nn^ I rX coagulo dei lavoratori at- 
sempre più come una «cale- . _ % 


^ Li*» torno « ««a stessa piattafoi^ 

^/to meno ma, dall’altro garantisce ' la 

della fabbrica ma non meno ^ edi^onU nd- 

Toniioe di servizio. À chi JS- 
viene chiesto altro che I appo- ... 


viene chiesto altro che 1 appi^ 
sizìone dì un timbro, un ri¬ 


testa per un finanziamento 


aiAiwic ui ut. concesso senza guardare trop- 

P» per 11 soUiteTviene 

inezzo al caos e a a con prendono 

cirkno - . . «I_ 


Le roccaforti 
finanziarie 


Sul posto di lavoro diventa 
sempre più estraneo, un mec¬ 
canismo perfetto del quale sì 
ignorano gli ingranaggi. «Ci 
sono impiegati — dice Rober¬ 
to Scìucca della CGIL — che 
lavorano da anni in banca, 
ma non sono andati mai aldilà 
deUa cassa e non sanno come 
funzionano gli altri settori». 
Nelle piattaforme rivendicatì- 
ve di gruf^, è stata intro¬ 
dotta la richiesta della « rota¬ 
zione» nel servizio per offri¬ 
re al lavoratore la possibilità 
di riappropriarsi della propria 
professionalità. - 

< Una maggiore conoscenza 
dei meccanùtmi del credito — 
interviene Paccagnini — delle 
patenti ingiustizie nell’eroga¬ 
zione del danaro è senza dub¬ 
bio il primo passo per stimóla- 
re anche nel bancario l’inte¬ 
resse per quello che fa, ma 
soprattutto per quello che po¬ 
trebbe fare ». 

II discorso cambia a secon¬ 
da se ci si riferisce ai di¬ 
pendenti delie banche ordina¬ 
rie o a quelli dei crediti spe¬ 
ciali. l'elle prime si svolgono 
i servizi generici (cambiali, 


vengono «elargiti» dalla so¬ 
cietà, che altrimenti può sem¬ 
pre tornare sui suoi passi e 
apph'care il contratto reale, 
certo non elevato (edili, com¬ 
mercio, metalmeccanico), 

' Anche qui, sebbene con e- 
strema lentezza, qualcosa dt 
nuovo si va facendo strada. 
Tra i funzionari più avanzati 
(ma sono ancora pochi) l’am- 
biguità del proprio ruolo sta 
diventando un peso reale. 
«Molti di loro — dice Alfani 
— scendono in sciopero per 
le riforme e magari con una 
firma sotto un fmanzìamente 
avallano un’operazione specu¬ 
lativa che va contro quella 
riforma». La organìzzazioae 
sindacale diventa, quindi, la 
garanzìa di una diversa auto¬ 
nomìa ^ professionale, ddla 
coerenza con se stessi, dd 
dire «no», quando si è chia¬ 
mati a sottoscrivere operazio¬ 
ni inaccdtabili. L’esempio 
più significativo è forse quel¬ 
lo deil’IMI che ha un fondo 
speciale per la ricerca, ma in 
realtà ne finaniza pochissime. 
< Una dèlie poche che ha au¬ 
torizzato — interviene Pacca¬ 
gnini — i stata queUa per la 
utilizzazione dell’olio di col¬ 
za ». Sono stati gettati via de¬ 
cine di milioni pubblici per 
danneggiare, in pratica, la 
salute dei cittadini. 

Mitilcto Patii 
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I dati drammatici ^di un’indagine ) suUe condizioni Jn cui vive un ; terzo della ; :città 
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Le responsabilità della giunta càpitolina - Non un solo focolaio di infezioni è stato debellato 
Approvare la legge regionale contro le lottizzazioni abusive - Istituire centri sanitari locali 


Le drammatiche condizioni ' di vita delle borgate saranno discusse, nella prima 
metà di luglio, nel corso di un incontro promosso dalPUnione borgate romane con 
gli enti locali, le organizzazioni di massa, i partiti democratici..- ■ .. . , • 

In preparazione dell'incontro l'Unione borgate ha elaborato un documento sulla 
situazione dei circa cento insediamenti (buona parte dei quali sorgono fuori del 
piano regolatore). Di questo documento, in cui sono contenute anche le rivendicazioni 
e gli obiettivi della lotta degli abitanti delle borgate per un'effettiva opera dii 
risanamento , forniamo qui di seguilo ampi stralci. - , •’ 


All'inizio del 1962 gli abitan¬ 
ti delle borgate incluse nel 
Plano regolatore generale e 
di ‘ quelle dell’agro romano 
erano 427.000; alla fine del 
1971 erano già diventati 743 
mila; oggi cì si avvia a rag. 
giungere la cifra di 850.000. In 
questi stessi anni i provvedi¬ 
menti presi dalla giunta co¬ 
munale per dotare le borgate 
del servizi più elementari, so¬ 
no stati nettamente insuffi¬ 
cienti. 

Di fronte al raddoppio del¬ 
la popolazione sta un com¬ 
plesso di realizzazioni che non 
è stato in grado di assicurare 
le più elementari condizioni 
di vita neppure ai vecchi abi¬ 
tanti delle borgate. 

Andiamo ora incontro al- 
il’estate, senza che ■ uno solo 
dei focolai di Infezione epi¬ 
demica esistenti sia stato de- 
; beilato; si può facilmente Im¬ 
maginare quale sarebbe la 
, rea^one spontanea della po¬ 
polazione ad eventuali casi di 
epidemie di malattie infetti- 

Dopo mesi di discussione e 
trattative tra i partiti di mag¬ 
gioranza, si è arrivati al di- 
' battito, in consiglio comuna- 
ile, sui problemi deiredilizia, 
usuila revisione del PRG, sul¬ 
l’assetto del territorio a Ro- 
.ma e nel Dazio. Le richieste 

■ avanzate dalle organizzazio¬ 
ni politiche democratiche, dal¬ 
le forze sindacali, dalle circo¬ 
scrizioni, dall’Unione borga- 

■ te romane sono state però di¬ 
sattese e respinte. 

Alla adesione — formale, al¬ 
meno da parte del gruppo di¬ 
rigente DC — alla . proposta 
di legge regionale promossa 
dall’Unione borgate, ha fatto 
riscontro il netto no opposto 
alla richiesta di elaborare un 
piano urbanistico e finanzia¬ 
rio, capace di dotare le bor¬ 
gate del servizi sociali neces¬ 
sari. ^ 

La conferma di questa po- 

' sizione si è avuta nella rela¬ 
zione con cui il sindaco ha 
aperto il dibattito sul cosid¬ 
detto piano poliennale di in- 
vestlmentt. Efeso sacrifica, an¬ 
cora una volta, i grandi quar- 

■ tierl popolari e le borgate. 

■ Grave è la responsabilità 

. che la giunta si assume con 

queste scelte, a dimostrazione 
della sua incapacità di offri- 
re uno sbocco e una soluzione 
democratica ai problemi della 
città. Ma chiara è anche la 
tendenza delle forze conserva- 

■ trici, che agiscono all’interno 

‘ della mag^oranza, di opera¬ 
re in modo da rendere del 

' tutto ingovernabile la capita¬ 
le, accentuandone il disagio, 
e le tensioni e costruendo un 

i nuovo sistema clientelare di 

i potere attraverso la divisio¬ 
ne dei lavoratori. ' / ■ 

E’ evidente quindi la nece.s- 

I sità e l’urgenza di battere 
questi disegni e queste mano¬ 
vre, e di avviare concret.a- 
mente a soluzione, in tempi 

; brevi, i più acuti problemi del¬ 
le borgate. 

^senziale è stato, in questo 
contesto, il ruolo dei partiti 


democratici, dei sindacati, del¬ 
le organizzazioni di massa co¬ 
me l’Unione borgate e il SU- 
NIA. ' • - - ■ 

II primo problema che va ri¬ 
solto è dunque quello dell’ap¬ 
provazione della legge regio¬ 
nale contro le lottizzazioni 
abusive, che continuano a di¬ 
lagare. Noi denunciamo la re¬ 
sistenza opposta dalla DC e 
dal PSDI in consiglio regio¬ 
nale alla approvazione di que¬ 
sta legge ed invitiamo la 
giunta capitolina a dare se¬ 
guito al voto del consiglio co¬ 
munale operando un passo 
formale presso la Regione per¬ 
chè la legge sia approvata en¬ 
tro il mese di giugno. ‘ 

- Riassumiamo ora - qui le ' 
nostre rivendicazioni più ur¬ 
genti che concernono sostan¬ 
zialmente la situazione igie- 
nico-sanltaria delle borgate. 

1) canalizzazione delle mar¬ 
rane che corrono all’Interno 
del centri abitati. 

■ 2) costruzione immediata 
della rete fognatlzia ed idri¬ 
ca in tutte le borgate sprovvi¬ 
ste di tali servizi. . 

3) fontane nelle borgate 
completamente sprovviste di 
acqua. ■ : . ■ - 

■ 4) pulizia più frequente dei 
pozzi,. stabilendo un prezzo 


Critiche 
dello XIX 
circoscrizione 
al piano 
poliennale 

Un liceo, un tratto di fo¬ 
gna: ecco tutto quello che 
, la giunta comunale ritiene 
di poter costruire nei quat¬ 
tro anni dal ’74 a! 77 in 
tutto il territorio della XIX 
circoscrizione, che compren- 
■' de oltre 2000 abitanti e bor¬ 
gate prive di quasi tutti i 
senizi come PrimavaUe, 
Torrevecchia. Ottavia, Pal- 
marola, Boccea, Casalotti. 

Proprio da questo caso 
. scandaloso è partito il con- 
j sigilo della XIX circoscrizio¬ 
ne per elevare una ferma 
critica a tutto il piano po¬ 
liennale in una risoluzione 
approvata nella riunione del 
. consiglio dell’altro giorno, in 
base ad una relazione del 
capogruppo del PCI. Caputo, 
presentata a • nome della 
commissione lavori pubblici. 
" -E’ necessario — è detto 
nella risoluzione — ottenere 
dal gmerno il versamento 
della quota che spetta al 
Comune in base alla rifor¬ 
ma tributaria e che il piano 
sia coordinato con la Regio¬ 
ne. Occorre che i finanzia¬ 
menti indispensabili siano 
gestiti dal Comune e dalle 
circoscrizioni. 


politico. 

5) frequenza giornaliera per 
il ritiro del rifiuti domestici. 

6) Istituzione di centri .«sa¬ 
nitari locali — da porre sotto 
il controllo del consigli dì cir¬ 
coscrizione — e di farmacie 
comunali, in tutte le borgate. 

7) allacci alle condutture 

già esistenti per l’approvvlgio- 
namento dell’acqua potabile 
nelle borgate comprese nelle 
zone di ristrutturazione urba¬ 
nistica. ' . 

8) allacci delle fogne co¬ 
munali nelle borgate In zona 
di ristrutturazione, dove è 
già stata costruita la rete fo- 
gnatizia. 

9) facilitazione in tutte le 

borgate fuori PRG (dove sia 
possibile) alla realizzazione 
della rete fognatlzia con il 
contributo diretto del citta¬ 
dini. : • 

E’ evidente che tali provve¬ 
dimenti — pur improrogabili 
e necessari — hanno un si¬ 
gnificato solo se’ visti come 
premessa di un diverso svi¬ 
luppo della città, inquadrato 
in una radicale revisione del 
PRG. Riconfermiamo quindi 
il nostro impegno di lotta 
per: 1) una drastica riduzio¬ 
ne delle previsioni di svilup¬ 
po della città; 2) uno svilup¬ 
po urbanistico fondato, per 
la massima parte, .sulla edi¬ 
lizia realizzata dallo statò, da¬ 
gli enti dell’edilizia sociale, 
dalla cooperazione di massa; 
3) il vincolo di tutte le aree 
libere nel grandi quartieri pe¬ 
riferici; 4) un impegno pre¬ 
ciso da parte della Regione e 
del ’ comune per 1 finanzia¬ 
menti da destinare alla co¬ 
struzione di case economiche 
e popolari da parte dell’Isti¬ 
tuto autonomo case popolari 
e delle Cooperative; 5) il re¬ 
cupero dei piani di zona del¬ 
la legge 167 compromessi dal¬ 
le lottizzazioni abusive, e l’in¬ 
clusione delle borgate, in zo¬ 
na P, per consentirne la ri¬ 
strutturazione a ■ mezzo ' del 
piani particolareggiati; 6) un 
impegno per una rapida ela¬ 
borazione del plani particola¬ 
reggiati delle zone industriali 
ed artigianali; 7) un impegno 
del Comune a vincolare ed 
espropriare, nel comprensori 
EI • (zone di espansione con 
piani comprensoriali unitari) 
e G4 (per case unifamiliari 
con giardino), ai sensi del- 
l’art. 26 della legge per • la 
casa, le aree necessarie alla 
costruzione di i a’oitazioni da 
destinare agii abitanti delle 
borgate la cui posizione non 
può essere sanata in alcun 
modo; 8) la salva^ardia di 
tutte le aree già vincolate a 
verde pubblico; 9) la siste¬ 
mazione Immediata delle stra¬ 
de principali delle borgate e 
di quelle che portano agli edi¬ 
fici scolastici e ai mezzi di 
trasporto; 10) l’attuazione im¬ 
mediata del consorzio per la 
gestione dei trasporti da par¬ 
te degli enti locali della Re¬ 
gione Lazio; 11) la soluzione 
dei problemi scolastici delle 
borgate, attraverso un piano 
organico. ... 



La borgata di ; Monte Spaccato, sulla via Aurelia 


Una città nella città 


Nelle circa 100 borgate comprese 
nel territorio del Comune di Roma, 
abitano 830.000 cittadini. Di questi: • 
520.000 vivono in zone destinate dal 
piano regolatore a ristrutturazione ur¬ 
banistica (FI), mentre gli altri 310.000 
abitano nelle borgate sorte al di fuori 
del piano regolatore. . 

Le lottizzazioni e costruzioni abusi¬ 
ve, sorte dal 1962 ad oggi, occupano 
6.800 ettari di terreno, mentre il nu¬ 
mero dei lotti ammonta a 57.000. ; 

Il modo con cui seno state costruite 


■ le abitazioni più,recenti nelle nuove 
' borgate abusive fuori ^ piano regola- 
;_vtore, ha elevato notevolmente la den¬ 
sità abitativa di questi insediamenti. 
; - Infatti sono sempre di meno le case 
:ostruite con blocchetti di tufo (quelle 
. del sabato e della domenica), e le nuo¬ 
ve costruzioni in cemento armato con- 
• tano in media 3-4 piani e .10-15 appar¬ 
tamenti. Se si edificasse su tutti i lotti 
di terreno frazionati e venduti in que¬ 
sti ultimi 4 anni, si otterrebbe un inse¬ 
diamento di circa 1.200.000 abitanti. 
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ELENCO DELIE BORGATE F-1 (RISTRUTTURAZIONE URBANISTICA) DOVE 
OCCORRE LA REALIZZAZIONE IMMEDIATA DELLA RETE FOGNATIZIA 
E DELL'ACQUA POTABILE . 


BORGATA 

Casal Boccone 
Settebagni 
Fidane (parte) 

La Rustica 
Torre Angela 
Arcacci 

Torbellamonica 
Giardinetti 
Torrenova 
Finocchio 
Lunghezza . 
Grotta Geloni 
Podere Rosa 
Aguzzano 
Romanina (parte) 
Casal Morena 
Castel di Leva 


CIRCOSCRIZIONE 

' IV 
IV , 

IV 
VII 
Vili 
Vili 
Vili 
Vili 
Vili 
Vili 
Vili 
Vili 

V 
V 
X 
X 
XII 


BORGATA 

Vitìnia 

Tor de' Cenci 
Acilia ; i 

Casalotti (parte) 
Monte Spaccato 
Boccea 
Maglianella 
Ponte Galeria 
Ottavia (parte) 
Torrevecchia (parte) 
Grotta Rossa 
Villa di Livia 
Osteria Nova 
Cesano 
La Giustiniana 
Labaro (parte) 


CIRCOSCRIZIONE 

Xl|. 

XII 

XIII 
XVIll 
XVIII 
XVIII 

XVIII 
XVIil 

XIX 

XIX 

XX 
XX 
XX 
XX 
XX 
XX 


ELENCO DELLE BORGATE FUORI P.R.G. PER LE QUALI OCCORRE LA 
REALIZZAZIONE IMMEDIATA DELLA RETE FOGNATIZIA E DELL'ACQUA 
POTABILE 


BORGATA 

Cinquina 
Villa Spada 
S. Alessandro 
San Cleto 
Podere Rosa 
Lunghezzina 
Biancavilla 
Valle Fiorita ■ 

Fosso dell'Osa 
Giardini di Corcolle 
Valle della Piscina 
Pedica di Tor Angela 
Ponte di Nona 
Belvedere 
Castelverde ; . \ ■ 
Capanna Murata 
Prato Lungo 
, Prato Fiorito _ 
Casalotti di Morena 
. Lucrezia Romana; 

. Sierra Morena 
Campo Romano . 
Centrone ’ - ^ ■ 

Gregna S. Andrea . ; ' 
Osteria del Curato 
Ponte Linarì 
Fosso S. Andrea 
CerveIletta ; 

Corea 
Decima 
Falcognana 
Grotta Perfetta 
Mulino r 
; Porta • Medaglia 
Trigona 
Selcetta 
Bel Poggio 
Santa Felicola 
Cecchignola 
Malpasso 
Tor de' Cenci 


CIRCOSCRIZIONE 

4 

IV 

IV 
. IV 

V 
V 

vili 

vili 

vili 

vili 

vili 

vili - 

vili 

vili 

vili 

vili . 

vili 

vili 

. vili « 

' ■■ X /- '■ 

.X 
X , 

X 

-'X 

X 

XII 

X 

XII ' 
XII - 
XII 
XII . 

XII 
XII 
XII 
XII 
Xil . 

XII 

XII 

XII 

XII 

XII 


BORGATA 


CIRCOSCRIZIONI 


V. Valleranello XII 

Bagnoletto XIII 

Centro Giano XIil 

La Punta ; XIII 

Malafede XIII 

Macchia Saponara Xlll 

Madonnetta Palocco XIII 

Monti S. Paolo Xlll 

Pernici , Xlll 

Quartaccio Xlll . 

Longarina; Xlll 

Prato Cornelio Xlll 

Valle Porcina Xlll 

Soriano Xlll 

Dragona Xlll 

Saline - ^ ■ Xlll 

V. Leonardo Mellano Xlll 

Casalotti Mattei XIV 

La Pisana XIV 

Passo Oscuro XIV 

Villaggio dei Pescatori XIV 
Focene ■ ' XIV 

Isola Sacra , XIV 

Monti delle Capre XV • 

Casal Lombroso XVI 

MassMTìina XVI 

Aurelia Km. 8 XVI 

Tragliatella XVIll 

Selva Candida XVIll 

Selva Nera XVIll 

Podere Buccari XVIll 

Casalotti Forno Saraceno XVIll 
Malagrotta XIX 

Villaggio S. Andrea XIX 

Sacrofano Km. 5 XX 

Valle della Storta XX li 

Santa Cornelia XX 

Via Braccìanense Km. 1 XX 
Cerquetta XX 

Formello XX 

Flaminia Km. 2,200 XX 

Tiberina XX 


ternazk) 




mi 


_ uto 

dì Elisio Jazzoni 


SOLO PRESSO I NOSTRI PUNTI DI VENDITA; 

Via Fineroto, 34 - Tel. - 75/J/4Z» ?5/4/43 - 7573744 • (con ca n tu Bfw automatico) 

VliVana»,1S*TaL«670f'4750007 
VlalVKatana,719-TaL7063320 . .1 
VWtAMnttio,6B-TfLB7Da09-B7l00e 
. PSona di Porta S. Paolo, 10 - T|L 578652.5745957 
' • ViaAcca*miadi^ABÌatì,eM7-TaL54O08O«-54O995S-54O5297 - 54O6B46 - 54O7e93 

' VioladeOaBotarbca, 195-TeL 2819(41-2819442 

Viola Cnstofoni Colombo (Fiera di Roma) 

ControAutomobSrtkoRomano-7^5120297-5127909*5115557 
ASSISTENZA E MAGAZZINO RICAMBI: Via Accademia degS Agiati, 47-49 - Te). 5420611 - 2 - 3 - 4 - S 
RENT A CAR autonoleggio ^onta consogna 


l BUONE NUOVE DALLA 
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FORD CAPRI II: 

ANCORA DA1.1667 000 


OVAESCLUSA) 






SUPERVALUTAZIONE DELL’USATO ED AMPIE PAOUTAZIONI 


Una occasione da nori perdere: 

RISPARMIO e PRONTA CONSEGNA 


Rno airesaurimento delle scorte pìioi comprare la tua nuova Ford senza 
aumento di prezzo. 

SOLO PER RDCO TEMPO! 

Questo è il momento di scegliere, tra i modelli della gamirm ' 

I Ford, quello giusto per te. E che sceltal Tra 6 modelli e 55 versioni. 










ESCORT 


TAUNUS 


CONSUL 


GRANADA 
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In un appartamento di via Satrico, nel quartiere ' Appio Latino 


Scoperta una Mirtine 
passaporti falsi per I neofascisti 

Arrestati tre componenti della banda - Nella stamperia stavano preparando un,documento anche per Giancarlo Esposti, il terrorista ucciso sui monti 
reatini - La base di smistamento era a Torvaianica-L'operazione, condotta dai carabinieri, fa seguito alla scoperta della zecca clandestina di Settebagni 
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I tre arrestati (Renato Grassetti, Mario Cappuccini, Giuseppe Ortensi). A destra: il materiale contraffatto trovato nell'appartamento di Renato Grassetti 

Le indagini sugli ordigni esplosivi rinveniiti nella sezione Delle Vittorie del MSI , 


L arsenale nei covo missino : un arresto 

In carcere il vice segretario giovanile della sede neofascista — Il segretario è ancora latitante:—• Entrambi 
denunciati per detenzione di esplosivo-— Rilasciati i \tr e dirigenti della CISNAL-RAI — L'Inchiesta prosegue 


Oggi e domani 

Di niiovó i 
giornalisti 
alle urne 

Oggi e domani i giornali¬ 
sti romani sono chiamati di 
nuovo alle urne per eleggere 
i nuovi dirigenti dell'Ordine 
interregionale e nazionale. I 
professionisti voteranno pres¬ 
so la scuola S. Maria in 
Aquiro (in piazza Caprani- 
ca), i pubblicisti in piazza 
S. Lorenzo in Lucina. L'ora¬ 
rio di votazione è il seouen- 
te: domenica dalle 11,30 al¬ 
le 15,30 e lunedi dalle . 17 
alle 21. ‘ 

Sì tratta di votazioni di 
ballottaggio. Per la prima 
volta, infatti, la lista di 
c Rinnovamento sindacale > ^ 
è riuscita, grazie alla bril¬ 
lante affermazione consegui¬ 
ta domenica e lunedi scorsi 
a provocare le votazioni dì 
ballottaggio. Della lista che 
faceva capo al vecchio grup¬ 
po conservatore della c Ro¬ 
mana » è stato eletto solo 
Barbieri, che ha raggiunto 
il quorum necessario per un 
voto. 

In queste ore i dirigenti 
della c Romana », dopo l'in¬ 
successo registralo anche 
per i delegali al Congresso 
della FNSI, stanno portando 
avanli una vergognosa cam¬ 
pagna elettorale, con largo 
dispendio di mezzi, clic re¬ 
sta difficile credere abbiano 
tirato fuori di tasca propria. 
Lunghissimi telegrammi so¬ 
no stati inviati a domicìlio, 
assieme a ìettere spedite 
con tanto dì targhettarie, 
utilizzando evidentemente 
una attrezzatura meccano¬ 
grafica degli istituti che go¬ 
vernano e che sono invece 
proprieti di tutti i giorna¬ 
listi.' 


in bre\/e 


LltRERIA REMO CROCE • 
Domani alla 21 presse la libreria 
« Remo Croce » (corso V. Ertunoc. 
le, 15S) saranno presentali i vo¬ 
lumi di 'poesia ■ Iconografia • di 
Giorgio Manacorda • * Caro ibri¬ 
de amore di Cesare Rullate. Par¬ 
teciperà sirincentre Pier Paolo 
Pasolini. 

SCUOLA A. MANZONI • Oggi, 
elle 1t, nel teatro della acnola 
c A. Manzoni » (via Veinlooia) ai 
terrà una pubblica assemblea 'sui 
problemi del piano poliennale dì 
avilnppo. L'incontro è stato pro¬ 
mosse dal consiglio della . ottave 
circoscrizione. 

ISTITUTO DI POTANICA - Da 
domani a mercoledì presso l'isti- 
luto di gotanica (città onìvertila- 
ria) ti tmrà nn dibattito sul te¬ 
ma: « Parchi c riserva - larrilorio 
' e popolazioni ». Il convagno è 
organizzate dalla commistione per 
lo conservazione della natura del 
•Mialflio nazionale «elle ricerche. 


Dopo la scoperta di un ar¬ 
senale di ordigni esplosivi ed 
altro materiale nella sezione 
missina uei.e Vaiorie. avve¬ 
nuta venerdì pomeriggio, 11 
magistrato inquirente na or¬ 
dinato l’arresto del segretario 
e del-vice segreiano giovani¬ 
le . del covo fascista, entrambi 
incrim.nati per detenzione di' 
esplosivo. Il primo. Elio Ro¬ 
dio. 2U anni, e latitante e la 
:polizia lo sta ricercando, men¬ 
tre il Secondo missino, Ste¬ 
fano Franchi, 20 anni, è stato 
rincniuso nel carcere di Re- 
bibbia, al termine di un lun¬ 
go interrogatorio protrattosi 
per quasi . tutta , la scorsa 
■notte. • 

Dopo essere stati interro¬ 
gati - a. lungo. da; magistrato 
che dirìge rihcbiesta. dottor 
Cannata, sono stati invece ri¬ 
lasciati altri tre missini, di¬ 
rigenti e attivisti dèlia Cìsnal- 
Spettacolo e Cisoal-Rai, la cui 
sede si trova nella stessa se¬ 
zione ' missina Delle Vittorie 
int’.eme a quella dei « fronte 
della gioventù », l’organizza¬ 
zione giovanile del MSL 

■ Ctonie è noto i tre — .rin¬ 
tracciati e fermati dai - fun¬ 
zionari dell'ufficio politico del¬ 
la questura dopo la scoperta 
delia - piccola ma ' micidiale 
« santarorbara » — sono Ren¬ 
zo Schiuma, 42 €Uini, vice se¬ 
gretario nazionale della Cisnal- 
Rai; Augusto Sigcioretti, 30 
anni, responsabile provincia¬ 
le della stessa organizzazio¬ 
ne fascista; e Mario Soddu, 43 
anni, attivista della Cisnal- 
Rai. 

• La scoperta,'' dell'arsenale 
nel covo missino — che si 
trova ’ in un appartamento, 
al quarto ‘ piano di un pa¬ 
lazzo di via Gonfalonieri 2, 
nei pressi di piazza Mazzini 
— è avvenuta nel {«meriggio 
di venerdì, in seguito ad un 
attentato. Alcuni sconosciuti,, 
infatti, hanno collocato un ru¬ 
dimentale ordigno tun barat¬ 
tolo contenente delia polvere 
esplosiva e stracci ■ imbevuti 
di benzinai davanti alUt |X>r- 
tà delia sede neofascista fa- 
cenu.ilo esplodere. Lo scoppio 
ha provocato un principio di 
incendio: sono ’ intervenuti l 
vigili del fuoco che hanno do¬ 
vuto sfondare la i»rta (ler 
sjjegnere le fiamme divam¬ 
pate anche i>el»’iniemo dello 
ap{Kirtatnento. Durante un suc¬ 
cessivo sopralluogo, i vigili 
hanno scoiierto le bombe e 
l’altro materiale ed hanno 
provveduto ad avvertire la 
lizia, - 

I funzicnari e gii agenti dei- 
l'Uiiicio («litico delia questu¬ 
ra hanno sequestrato comples¬ 
sivamente 28 ordigni esp.opi- 
vl da cento grammi ognuno. 
5 razzi, 9 ca{>sule per pistola 
caL 6. un’accetta, 2 martel¬ 
li e 2 cascni. lina fionda di 
ferro e un passamontagna. • 

Quando la («lizia ha cerca¬ 
to di rintracciarlo, il segreta¬ 
rio della sezione mt.si.lna. Elio 
Rodio, aveva già preso pru¬ 
dentemente il largo e, aime- 
! no finora, ha fatto (lerderc 
1 le ’ proprie tracce. Nel frat- 
! tempo l’inchiesta prosegue per 
[ accertare a cosa- dovevano 
i servire tutti ' quegli ' ordigni 
I esplosivi e quali eràno gli 
I obiettivi del due Incriminati 
i e del loro complici, rimasti 
ancora nell’ombra. 


Itoicementi: 
sei Comuni 
0 sostegno 
dello lotto 


La lotta airitalcementi - di 
CkJlleferro ha coinvolto, per 1 
suoi contenuti («litici, anche 
le amministrazioni delle cit¬ 
tadine che gravitano attorno 
al complesso dei boss del ce¬ 
mento Pesentl. Ieri si è svòl¬ 
ta un’assemblea con' la parte¬ 
cipazione. dei sindaci di Car¬ 
pinete, Segni, Gorga, Valmmi- 
tone. Montelanico, Colleferrò, 
i rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali dèf partiti 
democratici (PCI, PSI, DC, 
PSDI). ET stato deciso di so¬ 
stenere la lotta (ler difende¬ 
re ■ l’occupazione, contro lo 
aumento del prezzo del ce¬ 
mento, («r il ris{«tto dello 
Statuto dei lavoratori. - - = 

' ACEA — Si fermano doma¬ 
ni per tutta la giornata i di- 
(«ndenti delle ditte appalta- 
trici dell’ACEA. De Filippi e 
Santini, («r protestare con¬ 
tro la rappresaglia dei (la¬ 
droni. che hanno licenziato 
due lavoratori, tra i più atti¬ 
vi sindacalmente. 


[ : Protesta ^ ^ 

0 Cdsòli V " 

: di S. Spirito 
per l'octpio 

Porte protesta degli abitan¬ 
ti del borghetto Casali di S. 
Spirito («r la mancanza d'ac¬ 
qua.; Una folta' delegazione 
della borgata, che si trova 
sulla Camilluccia, ha. conse¬ 
gnato. alla XX Circoscrizione 
una (jetizione di centinaia di 
hrme afrtnchè venga ria{«rta 
l’unica fontanella che rifor¬ 
nisce di acqua le numerose 
famiglie: , • - i , , ; --.r 

Nella, (jetizione viene de¬ 
nunciata l’astoluta mancanza 
di strutture igieniche e .i .(«-- 
ricoll di malattie che questa 
situazione - («riebbe provoca¬ 
re con l’arrivo della stagione 
estiva. .1 

Tra le richieste vi è anche 
la disinfezione («riodica della 
borgata e ra(>ertura di còni i 
estivi («r i ragazzi delle ele¬ 
mentari' e delle medie.. - ■ ■ ' 
- L'aggiunto del sindaco ha> 
fissato, '(jer i prossimi giorni 
un incontro i«r discutere I • 
problemi, della borgata. ' 


; : > Mercolodì 
manifestazione 
; regionnle ; 

; ; dei pensionati . 

■ Mercoledì, alle 9, si ■ svol¬ 
gerà una manifestazione re¬ 
gionale dei («nsionatl . ade¬ 
rènti alla CXSIL, cisu un» 
Un corteo si muoverà dal Co¬ 
losseo per raggiungere piazza 
SS. A{)osto]i dove parlerà Ri¬ 
no Bonazzi a nome del cen¬ 
tro o()erativo unitario nazio¬ 
nale. La manifestazione ' è 
stata Indetta per intensificare 
la battaglia dei («nsionati 
per la conquista di migliora¬ 
menti economici. 

. Le principali richieste ri- 
l'guardano' ' l’àggancio '' dèlie 
(«nsìóni di tutte le catégorie 
alla dinamica delle retribu¬ 
zioni; l’etevazione della fa¬ 
scia esente da imjjosizione fi¬ 
scale a lire 150 mila e la de¬ 
tassazione delle .quote per 
carichi di famiglia. 

' Occorre. Inoltre, provvede¬ 
re a ùrgenti e organiche mi¬ 
sure i)er su(ierare gli attuali 
ritardi in merito alla liquida¬ 
zione delle («nsioni e contro 
rindiscriminato aumento'dei 
prezzi. 


vita di partito 


Donwiiì, all* 17, prrtso II 
taatre n«lla FcOcrasioiia si far- 
rà ratino famaUalla proi io 
cialt, la ralBÌQoa sarà taMta 
dalla camgagaa Fraaca Prisco 
respensafelie dalla coaioi.aa feai- 
mintle. Parts ciparà Luigi Pa- 
Irosalli sagratarie della Fade- 
razione. . - - 


' : . . 'i DOMANI 

Trionfala; ora 20,30 '' Astaòiblea 
sol C.C. (Fìerlello); B. Prati: Asa. 
sai CC ore 14,30 (Valere); ore 

10.30 Dragona; sii. politica (Fred- 
dazzi); Gramsci: ere 10,30 As¬ 
semblea (Falerni); Meranìno: ere 
10 ass. pensionati. 

CC.OD. — N. Magllana: ere 19 
(Fredda); P. Fluviale: ere 19 
(Marini); ' N. Gordiani: ere 20 
(Cervi); Tivoli; ore 10.30 CCDD. 
e Grappo Consiliare; Cervetcri: ere 
21 '■ C.D. e Groppe Consiliare 
(Bacchcllì); Cinecittà: ore 19 CD. 
e comitati di celiala (Santedenato). 

ZONE — ZONA SUO • Tarpi- 
fnattara: era 19 Cemm.ne casa a 
servizi a sanitaria della Zona Sud 
(Signo ri ni-Costanlini) ; San Gio¬ 
vanni: ora 17 celiala STEFER Vel- 
latri, S. Giuseppe, V. Sannie (Gam- 
bìni)i STEFER' (Artana): ora 21 

' (Di ' TsW s a Ca mpa g na)-ZONA 

CENTRO - Ora 17.30 a Cantpital. 
Ih Cemm.na Scuola (Parratti) —• 
ZONA EST • Ora 20,30 In Fa- 
daraziona Csm w .ne ceti-medi (Gra¬ 
none); ora 19 in Fadaraziena Sa- 
gratarìb di Zona (VynfM) — ZO¬ 
NA NORD - Poni» Milvia: era 

19.30 Grappo XX a Sagr. Sezio¬ 
na (Moliniri)t Osteria Nuova* 
ora ' 20,30 Cent. Organlzaailena 
•Nlala • (Tratiints, DninoNn) - » 


ZONA TIVOLI - Guidonis: era 
17,30 Comitato cittadine e Grap¬ 
pi Consiliari Frazieaì (Moratti, 
Carena) — ZONA CASTELLI . 
Pomezia: era 17.30 assemblea cal¬ 
laia Feal-Sod (Corradi); Frascati: 
ora 19 CO m grappe consiliara 
(Marciano); Ardaa: ora 19,30 CO. 
e gruppo consiliara (Ottaviano); 
Pomezia: ora 20,30 CO (Renna); 
S. Maria delle Mole: era 20.30 CD. 

CELLULE — Scriene Univent- 
taria: ora 20 in Federazione Cal- 
Ittla Economia e Commercio; Aela 
« C » di Chimice; 1* Seminario dai 
comunisti dalla Facoltà di. Sdao- 


la; SasioM CvilsraccWa. ero IR 
callaia Portuali (StraMdi). 

' Alia otm 17,30 la ruiiiilwm 
cemm-aa Sicarozza sodala con Tre»- 
Zini a Merletta. . . . ■ ^ . 

' REGIONE — ORTE SCALO 
(VT) . FaativM a Unità > (Clan 
F ran c o R a rgfci ni). 

CORANO (RJ) — Fast* dal 
a No»* PCI (Coccia)I PSI (Co- 

J a mi dlcl ). . • • • - , - , ^ 

' F.C.CI. ~ Ostia N a si a. oto'IB 
attivo drcofo (Romano). 


*, • * ^ «• • j , » é ~ t ^ r.’’. l.v 

Anche In zona Centro al 100% 


- Si sviluppa, (Mila città a. 
nella provincia la crescita dal¬ 
la forza organizzala nella fila ' 
dar PCI. Dopo la grande, vitto¬ 
ria dal 12 maggio altri 1.300 
compagni e compagna hanno 
prese la tessera comnnista par 
il 1974 ,a il ritmo dal prose¬ 
litismo continoa elevalo nel 
clima dalla forte iniziativa ao- 
tilascista .condotta natia ulti¬ 
ma sattimana. <■ 

Un'attra" zona dalla dttà, la 
Centro, . ha raggiunto ieri il ! 
100H del tas i s ra m t nto a pre- 
sagna il sud Ippagoo di raf- ' 
lorzamante. Tré SntlonI (Lm 
dispof], Ctott af ai iala a Ter S. - 
Loranze) hanno superato Ieri 
gli iscritti dal 1973. ■ . 

Altri tesserati sono safna- 


latì dalla Sezioni di Cinzani 
(SO), Cismpino «'CisnwU > 
(3S), Vallatri (30). Monta- 
.s p a ccal o (Z5)« Trionfala, P»; 

. lamhnra. Vìcevaro a Pavone 
■ (15), Casaioni (13)1 Laria- 
no (11), P ima z ia é Villanova 
(10), Lav'inio (9), Tihovtino 
111 (7), Valmalaina (•). San 
Sahn n Cario MonU (S), Fro- 
acali o Cai a lh s rt ona (4), Nvl- 
tono, Pnrièn m ' T lh nrtln a ■ 
aCramitl ». (3). Mnnào Sn- 
€*• (2). . ' - 
Nel .qu a d ro di questi risana¬ 
ti, Pa n aa iziwl ini r iman l i i s 
dada dttà di noma ha lari 
. ragiiuntn i S 4 . 0 M t ess m all a 
si apprest a in brava lampa a 


sivo dal 1971. 


i-.. •• ^, 

Una centrale clandestina che 
forniva («ssaporti e documen¬ 
ti falsi ai fascisti, che aveva- ' 
no necessità di sparire dalla 
circolazione, è stata scoperta 
ieri dal nucleo di polizia giu¬ 
diziaria dei carabinieri in un ; 
appartamento di via Satrico, > 
nel quartiere Appio-Latino. Tra . 
il materiale sequestrato dai 
carabinieri -, nella stamperia 
clandestina è - stata trovata ' 
una foto di Giancarlo Esposti, 
il terrorista fascista morto 
nello scontro a fuoco coi ca- • 
rabinieri. sulle montagne del ' 
Reatino. 

Nel corso deiro(«razÌone so¬ 
no stati arrestati tre uomini. 

Si tratta di Renato Grassetti, . 
di 40 anni, abitante nell’appar- 
tamento trasformato in zecca; ; 
di Mario Cappuccini anche lui 
di quaranta anni, residen- ; 
te a Torvaianica, in via Bolo¬ 
gna 187, che aveva il compito 
di tramite tra i fascisti alla 
ricerca di documenti falsi e : 
la centrale clandestina di via 
Satrico. Il terzo uomo è Giu¬ 
seppe '■ Ortensi. ' 25, anni, di 
Ascoli Piceno, colpito da man¬ 
dato di cattura insieme con 
Gianni • Nardi, accusato - del¬ 
l’assassinio del - commissario 
Calabresi, («r associazione a , 
delinquere e detenzione di ar¬ 
mi da guerra. Ad Ortensi si 
sta ora interessando anche il 
magistrato che conduce l’in¬ 
dagine. sulla sparatoria di 
pian del Rascino. Diversa è 
invéce l’imputazione («r Gras¬ 
setti e Cappuccini, che sono 
! accusati ' di ricettazione, de- . 
• tenzione di carte contraffatte. ; 
còntraffazione di sigilli di Sta-. 
tp e di carte di,pubblico ere- ; 
-dito. • • 

A. mettere i carabinieri sul¬ 
le tracce dei tre è stata l’in¬ 
chiesta aperta uh mese fa ; 
con la : scoperta della stam- 
. perla - clandestina di Sette- 
bagni che aveva avuto' tra i 
siioì maggiori clienti Nardi 
è Stefàno. i ' due fascisti ri- ; 
cercati per ròmicidio di Ca-. 
labresi. Oltre a produrre fai-; 
si documenti di identità .la ti¬ 
pografia si era pure specia- 
. lizzàta in-a.ssegni ^ circ(d,àri.' e 
' « tfavelléfs'wiéqués » cohriaf- ’ 

. fatti, da ' cui probabilmente 
sta ancora ricavando co¬ 
spicui utili Io stesso Stefàno. 

Una buona quantità di que¬ 
sta produzione è stata ritrova¬ 
ta ieri sera in casa del Gras¬ 
setti dove — a quanto si è 
appreso — i fascisti, costret¬ 
ti a nas<«ndersi. venivano in¬ 
dirizzati dal c centro di smi¬ 
stamento > che operava a Tor- 
; vaìanica nella casa del Ca{>- 
■puccini.. 

Sono saitatl fuori, nel corso 
della («rquisizìone, 250 asse- , 
gni falsi della < Manhattan 
Bank > oltre a 107 libretti cir¬ 
colari. Ancora più interessan¬ 
te è il ritrovamento di tre fo¬ 
to. una di Giancarlo Esposti, 
un’altra del ' tedesco Henz 
Frei, e la terza dello stesso 
Stefàno. E^x>sti e Frei erano 
stati arrestati insieme, nello 
agosto dell’anno scorso, a S. 
Margherita Ligure per asso¬ 
ciazione a delinquere, truffa, 
falso e s)>accio ^ c travellers 
che(iues>. Le l(»o foto — a 
quanto; sembra' erano state. 
affidate al Grassetti dallo 
stesso Stefàno, perchè venis- ' 
sero utilizzate per documenti 
falsi. - . 

In casa del Grassetti i ca- : 
rabinieri hanno trovato pure*’ 
320 patenti di guida italiane’^ 
ed estere, 280 pas^porti ingle- T 
si, 38 passaporti italiani inte¬ 
stati ' (eviiiràtemente rubati)., 
232. carte d’identità in bian-" 
co, 320 marche per patenti 
da 7 mila lire. 

Mario Cappuccini, cìie era 
colpito da due mandati di cat¬ 
tura del tribunale di Roma 
per falso e rissa, si era in¬ 
vece nscosto sotto il falso no 
me di Lodano Grottoli. Dai 
suo interi^atorio è venuta 
' fuori una' prima map()a dei 
collegamenti della banda. -. 

Si è scoperto così die il Ca(>- >' 
pucdni aveva messo in (Medi 
una impresa con un falegna¬ 
me, Savino D’Amato, abitan¬ 
te in vìa Pian Due Torri, 82. 
Durante la perquisizione effe* 
tuata in casa dì quest'ultimo . 
(che è sfato pd denunciato a 
prede libero) è stalo trovato 
iHi giovane ; il documento che 
ha-pr^ntato.'intestato a Iva 
rio Proiètti, è risultato falso. : 
Sottoposto ad interrogatorio il - 
fdso Proietti ha dichiarato che -' 
il suo vero nome è Giusef^ 
Ortensi. Costui è coimputato 
con Gianni Nardi, per associa 
zione a delinqiiere e detenzio 
ne di armi da guerra. 

. Arrestato ad Ascoli, il .giu- 
-dice -ietnittore gli concesse |« 
co tmipo dopo la libertà prov 
visoria, con l’òbbltgo di pre 
‘ sentarsi -, ogni giorno pres.sn 
-una caserma dei carabinieri. 
Già da qualche giorno l'Orten 
.sì aveva però ÌÀsertato il suo 
quotidiano appuntamento, pre- 
' ferendo darsi alla latitanza. 

Informato dai carabinieri il 
giudice di Ascolì Piceno ha su¬ 
bito revocato il provvedimen¬ 
to di libertà provvisoria per 
rOrtensi che perdò è stoto 
trattenuto in stato d'arresto 
ne) carcere di Rebibbia. " ' 









Chiedete 

parcheggio 

auto 


OBILIFKIO 



1 1 il 


lÙK} 




MHS1IU HUU MKMKnO 

VIA COLA DI RIENZO 156 

PALAZZO DEL MOBILE ^ . 

VIA BOGCEA Km 4 esatto 
EFFiTTUANO UNA GRANDIOSA mOITA 

MOBILI SALOTTI 
ARREDAMENTI 


A PREZZI MAI PRATICATI DA NESSUNO FINO A OGGI 

w 


=1 fi 







GRANDIOSO ASSORTIMENTO: 




III 


preciso 


1000 CAMERE DA LETTO . 800 SALOTTI CLASSICI E MODERNI - 700 SOG¬ 
GIORNI . 5000 MOBILI SINGOLI - CUQNE • LAMPADARI . INGRESSI - ECC. 

Un assorfìmenfo mai visto a RothaHl 

INTERESSA particolarmente gli S P 0 SI 

CONTINUA PER TUHO IL MESE l^'OFFERTA DI UN BLOCCO DI MOBILI 
PER ARREDARE COMPLETAMENTE UN APPARTAMENTO CON SOLE 

: u. 68 5.000! 

. -»-■ ---■= .-- 

Il blocco è composto da: aala da pranzo nóc* a sìcdlfa.cònipletì;^ .ùmara da letto fn noce enn^ 
pietà, rifinitissima, a scelta + salotto lette rovere èpn. doppia mfOx modello a'.toasutoJa acolta 

PER I : RESIDENTI FUORI ROMA: trnspprtCì b ìdoi^c^lio In tutta ìt^!» con 
nostri automezzi e personale spèciaìizzàto nel mcMtfa^fo : 'i' i 

ARREDAMENTI per ALBERGHI, COUEGÌ, PENSIONI:e COMÌINITÀ' 

‘ I nostri prezzi sono sempre i più bassi, le nostre offerte sempre eccezionali 

VIA COLA DI RIENZO, 156 (CHIEDER PARCHE6GI0 AUTO) 

VIA BOCCEA, Km. 4 esatte 
PALAZZO DEL MOBILE VIA BOCCEA 


SEGUITE I 

MONDIALI DI CALCIO 

COMODAMENTE IN CASA CON RADIO E 

TELEVISORI 

IN OFFERTA SPEGALE E 
CON GARANZIA FINO A 3 ANNI 

Prezzi: Radio da L 3000 • Televisori da L. 69.900 

DITTA PIRRO - Via Tasso, 39 
DITTA PIRRO - Via Padre Semeria, 59 . 
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iHMMIIll 


PRIMA ! 

CONCESSIONARIA 

CHRYSIER-SIMCA’SUNBEAM-MATRA 


■ -'Sede - Vendila - Diagnostica ^ 
Assistenza - Ricanibi - Carrozzeria 

SEDE: Via della Magtiana 224, tei. 52à2391-52ie700 

Filiali: ■ . 

Via Labicana 88-90, fel, 7579440 _ 

Circonvallazione Oslionse 124-12f, icì» 513^74# 

Via Guido de Ruggero 7M4 (Montagnola), tei. 

42 mesi f 


Automatic 

CONCESSIONARIA - 

CIOTTA 

VENDITA: 

^ Via Raffaele Balestra, 
(quartiera Monteverdenue- 
ve) $3.15 

OFFICINA: 

Via Ruggero Seffìmo. 21 
Tel. 52.81042 

36 rate senza cambiali 




7) OCCASIONI L.m 

AURORA GIACOMETTI avverte 
la sua affeztooata clioitda che 
(Muderà defrnitivaiDente il li u- 
gno. 'Quàttrorootaiie 21/c. 

I Letti d'ettene I 


VELOCCIA 

Via nàartia^ 518 T. 435955 
Via lHltamA 115 T. 75 1 558 



^ECUTòVil 

antifurti s » < 


«fili 


" ESTIRPATI 

CON ouo DI maNO 

BaataoonIranoipeffeoiosLncali- 
fuso inglene NOKACORN liquido è 
modemA Wenico e si applica con 
faeimà.N(»M0ÒflN nquMo è rapi^ 
do o Motore: a m iaerWd ia ce ceni 

• _ediiroel,iiesMrp« 

«Mtarad'ice. 


■ L’ELETTRONICA PER LA PROTEZIONE ■ 

■ ’ , DEI VOSTRI-BENI - ^ :r 

ANTIFURTI A MICRO-ONDE PER 
; LOCALI ED APPARTAMENTI 

00179 KOMA • CIrceiraallaiIane Appln f7-A (00) 7093490/791193 



OON 

ORE- 


760.760 


SJJLF. 
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DIURNA DEL 
DON CARLO 
ALL'OPERA ^ ' 

Alle 17, In abb. alle diurne re¬ 
plica del « Don Carlo » di G. Verdi 
(rappr. n. 97) concertato e diretto 
dal maestro Thomas Schippers. In- 
, terprcti principali: .Glattiranco Cec- 
^ chele, Martina Arroyo, Gr»ce Mel- 
zia Bumbry, Angelo Róméro, Cesa¬ 
re Siepi, Carlo Cava. Lo Spettacolo 
verrà replicato nei giorni 12 (in 
abb. alle quarte), 15 (fuori abbo-, 
•nemento), e, 18 (In abbonamento 
alle terze, tagliando valido n. 96). 

; CONCERTI ■ 

ASSOCIAZIONE ■ MUSICALE RO¬ 
MANA (Basilica 9. Cecilia ■ P.aza 
S. Cecilia, Trastevere) 

Alle 17/30 e Festival di Bach ». 
Iniorma'SIoni tei. 6568441. 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 3601752) . 
Martedì alle 17,30 al T. Olim¬ 
pico concerto dei cori dell'Acca¬ 
demia Fllarmonla diretti da Don 
Fabio Colino. In programma: Ma¬ 
drigali. Villanelle, Canoni, Melo-' 
die di autori antichi e moderni. 
Inviti alla Filarmonica. 


Al TEATRO DELLE ARTI 
domani alle 21 

per la prima volta a Roma 

ENSEMBLE TEMPO 

' di percussione ' 
diretto da Antonio Buonomo; 

in programma musiche di 

Cage, Chavez, Laszio, Bach 
e tipiche africane,. negro 
spirltuals. , , 

I lettori deirUnità che pre¬ 
senteranno questo tagliando 
al botteghino potranno ac¬ 
quistare il biglietto d’ingres¬ 
so a metà prezzo. 


AUDITORIO DEL • GONFALONI 
. (Via del Gonfalone 33) 

Martedì alle 21,15 concerto di- 
- retto do Gastone Tosato, musl- 

■ che per orchestra di Antonio Vi¬ 
valdi. , 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 

Via del Greci) ' . ^ ■ 

. . L'Accademia Nazionale di 5. Cecl- 

■ Ila comunica che si terranno due 
'concerti pubblici degli allievi 

■ iscritti al Corsi liberi superiori. 

. Domani alle 18, avrà luogo il con- 

. certo finale degli allievi del Cor- 
; . so di canto lirico, docente Gianna 
, Pederzinl. Martedì alle 18 si svot- 
, gerà II concerto finale degli allievi 
del Corso di canto da concerto, 
docente Giorgio Favaretto. Il pub- 
' bllco à invitato ad Intervenire. ' ' 

DELLE ARTI (Via SìcIIÌBì 59 • 
Tel, 478598) 

' Domani alle 21 per la prima volta 
a Roma « Tempo di percussione » 
Ensemble diretto da Antonio'Buo- 
. nomo. Solisti: C. Desidery, W. 

Scotti, V. Buonomo, G. NIeotra, 

\ B, Correrà, B. Forestiere, A. Ro- 
‘ mano. 

TEATRO DEI SATIRI (Via Grotta- 
. pinta. 19 - Tel. 565352) 

Martedì alle 21,30 | Forum Pla- 
■ yers Musica contemporanea in¬ 
ternazionale di Serge Garant, 
Mauro BortotottI, Marian Moze- 
. tich e Richard Trythill. 

PROSA^RIVISTA 

ABACO (Lung.re del Mcllini, 33 
• Tel. 360.47.0S) 

,Alle 21.15 G T. Ottavia In ■ Ba- 
' lagancii: » di Alehsander Bock. 
Regia di Daniele Costantini. Pre¬ 
notazioni dalle 16 alle 20. 

AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 • 

. 5. Maria In Trastevere) 

Alle 21,30 precise > Hulja la 
morte » di Carlos Mathus del 
T.I.M. Teatro di Buenos Aires 
con Carlos Traile e Regina Franco. 
ALLA RINGHIERA (Via del Rla- 
ri, 25 • Tel. 6568711) ■ 

Alle 22 il Pantano presenta 
a Boomerang ». Novità assoluta 
scritta da Franco Ventriglia Inter¬ 
pretata da Claudio Carafoll. Di-' 
retta da Claudio Prosi. Prenota- 
' zioni tei. 3568037. > 

ARGENTINA (L.go Argentina 601 - 
Tel. 6544601) ■ 

Alle 17 il Teatro Giulesti di Bu¬ 
carest in a Misura per misura » 


al FIAMMA IL FILM DEL GIORNO 

. m:EscLUSiVA: -/}:;^^ 

Per la corrente stagione cinema^ratica : 

DISSEQUESTRATO - 
IN EDIZIONE INTEBRALE PER 
I SUOI ALTISSIMI MERtti ARTISTICI 


riDRINDA 
BOIKAN 

FLAVIA ‘ 
LA MONACA 
MU8UIMANA 

FLORTOA BOUCAN 
, flA.'lA LA MONACA MUSUIMA.NA 
. P.'AS'IA -AVUTES 
CLAUOC CAS^J'JEIU 
ANTHOr,/ COCLAN 



OA.'TRANCO VENGOZa 


RIGOROSAMENTE VIETATO Al MINORI DI ANNI 18 

ATTENZIONE: data la scabrosità del tema e la 
crudezza delle immagini si sconsiglia la visione 
alle persone particolarmente impressionabili. 
. ORARIO SPETTACOLI: 16,20 - 18,30 - 20^5 - 22,30 


Entusiasma al SISTINA 

Davanti a BRESSON il cinema sì inchina III 






ALt^REDO Bea preunM 


kflNCIILOnO 

E-GINEMR4 




unUmiS 

ROBERT 

BRESSON 


(lancejotdulac) 




LUC SIMON fadts, «LAURA DUKE COFOOMTtAS ‘ 
«v-OTtv*,i*.7».^,R4SQlWL»JO DE SANDS 

. «• ■A‘»%n9*FAaiCOrS 


TROPPO BELO PER IL FESTIVAL DI CANNES» 


AI CINEMA 


di W. Shakeepeerd. Regia Dlnu 
Cernescu. Traduzioni timullanaa. 
BORGO S. SPIRITO (Vfa dal Pa- 
nltenzterl. 11 • Tel. 84.52.674) 
Alle 17 la Compangla D'OrlglIe- 
Palml presenta « Sente Moni¬ 
ca a. Due tempi In nove quadri 
di Salvatore Morosinl. - - 
CENTOCELLB (Vie Carpineto 27) 
Alle 18 te Cooperativa Gruppo- 
teatro presenta « Woyzeck » di 
Buchner per la regia di G. Maz¬ 
zoni. H 

CENTRALB (Via Celta, 4 • Tala¬ 
fono 687270)• - 

- Allo .17 ultima replica la C.Ia 

di prosa Le Cabala presenta a Due 
dozzine di rose ecarlette ■ di A. 
De Benedetti, con M. Santucci, P. 
Lelio, G. Mohtèbéllo, ' E. Cori. 
Musiche di Cai Taoribtna. Regie. 
Vitson. ' . 

DEI SATIRI (Via CroHapInta, 19 •; 

• Tal. 585352) 

Alle 17,15 e 21,15 ultimo gior- 
. no la San Carlo di. Roma pre¬ 
senta « Michael Aspinall » in 
« Viva V.E.R.D.I. > al piano Ric¬ 
cardo Filippini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • 
Tel. 478598) 

- Alle 17,30 « A proposito di Lig- 
glo » di Missiroli-SermentI,. con 
Bonacelli, Alessandro, Angelillo, 
Campisi, Di Federico, Celli e Tra¬ 
versa. Regia di Mario Missiroli. 
DELLE MUSE (Via Porli, 43 - Te¬ 
lefono 862948) 

Alle 21,30 eccezionali spettacoli 
dei Gotti di Vicolo dei Miracoli 
con la partecipazione di Isabella. 
DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 • 
Tel. 6795130) ' 

Alle 21,45 la C.Ia diretta da 
Franco Ambrogllnì con S. Altieri, 
E. De Merik, M. Novella, C. 

■ Olmi, G. Platone In « Di pensio¬ 
no si muore e si...ri'de » di Paolo 
Di Vincenzo. Regia di Giulio Pla¬ 
tone. ' 

DIOSCURI ' (Via .Piacenza, 1 • Te- 
. lelono 475.54.28) 

Alle 17,30 ultima replica per la 
'' Prima Rossegna del Gruppi d'Arte 
drammatica organizzata dalla FITA 
. il gruppo « Il Medaglione» in 
«La Grotta» di Jean' Anoutlh. 
Traduzione Silvana Ottie'rl Mauri. 
Regia Maurizio Balicsio. 
GOLDONI (Vicolo dei Soldati • 
Tel. 561.156) 

; ; Alle 17,30 > ButtoHlief ara Free a 
di Léonard Gershe con Candy 
, Barbour. Patrick Persichetti, Fran- 
ces Reilly. Regia di F. Reilly. 
LUNEUR (Vie dalle Tra Fontana • 
EUR • Matropolltana 93, 123, 
97 - Tal. 8910608) . ^ 

Aperto tutti I giorni. ' * ' 

NELLA CRIPTA (Via Nazlonala 
. n. 18 - Tal. 335466) 

- Alle 17,30 la Compagnia Teatro 
'nella' Cripta presenta « Rosen- 

■. crantx and Gulldaetartì are dead » 

^ .di Tom Stoppard. Règia di David 
^ Mills." 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tl*- 
polo 13/A • .Lwagotovero Flami¬ 
nio - Tal..39BS922 - 898815) ' 

Alle 19 la coìn^iinla c Gli Sko: 

, morocht » dell'Istituto di tilologia 
slava déil'UnlvarsItà di,Rema:pió- 
senta « La acénóacluta > - di Àio- 

■ x'andra Block.'Allo 21,30 «Cook, 
modio B. di Samuel Beckett - coh> 

' . Ernèsto Colli, Eléha Magala, Lisa - 
. Panerai!. Regia Giancarlo Sam- 
martano. • 

PORTA PORTISE (Via Battool 7 • 
Tal. 5810342) 

. Alla 21,30 « Dallranta Ramoau » 
di Mariateresa Albani, con Carlo 
Allcgrlnl a Francesca Faccini. No¬ 
vità assoluta. - 

SPAZIOUNO (V.io dal Panieri 3 « 
Tal. 8BS107) . 

, Alla 21.15 ■ L'uomo di Babilo¬ 
nia B di Giuliano Vasllicò. Musl- 
" che A. Rat. 

TEATRINO DEI ' CLOWN DEI 
BAMBINI ALL'INCONTRO (Via 
della Scala 67 - Tel. 598.51.72) 
Mercoledì alle 16,30 il Clown 
Tata di Ovada presenta « Circo 
*' uno ». 

TEATRO D'ARTE DI ROMA (Chie¬ 
sa di S. Achille - Via Giovanni 
Verga, 2 - Tel. 820264) 

' Alle 21,15 « Nacque al mondo 
Un sole » (5. Francesco) laude 
di Jacopone da Todi. 

TEATRO DEL VILLAGGIO ORIEN¬ 
TALE • LUNEUR (Via dalle Tre 
Fontane • Tei. 8910608) ^ 

, Falle 17,30 alle,21 Ceb^aret dei 
bambini con II Clown Tati di Ove-' 

> da del Circo di Stato di Mosca. 
Spettacolo continuato. 
TORDINONA (Via Acquasparta 16 
• P.zza Zanardelli) 

Alle 18 «I martiri borghesi b 
novità assoluta di Riccardo Reim. 
Regia di Salvatore Solide e Ric¬ 
cardo Reim. • 

SPERIMENTALI 

ALEPH TEATRO (Via dei Coro- 
, nari. 45 Tel. 360781) > 

' Alle 18,30 « Ur 9 ente..-urgente ». 

' Favole di oggi. Mimo-teatro di 

■ Cristina ^ Arostegui e Wolt Al- 
brecht. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 - Tel. 312283) 

Dalle 16 « La via lattea » di L. 
Bunuel. 

FILMSTUOIO 

. Alle 17-19-21-23 ■« Due o tre 
'cose che so di lei » di Jean Lue 
Godard (1966) con Marina 
Vlady. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13) 

Oggi alle. 10,30 spettacolo tea- 
'-. trale per ragazzi « Dove vai Rosa¬ 
lia piena di fantasia a di Roberto 
Calve, in via Corradinì 23 di 
Avezzano. 

LABORATORIO ANIMAZ. TEA¬ 
TRALE (Viale Stefanini, 35 • 
TeL 43B0242). 

Domani èlle 17 animazione gio¬ 
vani con il « Gruppo Pietralata ». 
LA MADDALENA (Via della 
. Stelletta, 18 TeL 6569424) 

' Alle 21,15 c Per il tuo bene a 
^ tasto o regia di Edith Bruck con 
F. Giulietti. ’ B. Pelligra, V. Sa- 
bei. Canta G. Di Prospero. 
META-TEATRO (Via Sora. 28 • 

., Tel. 589.42.83) 

'■ Alle 18 « Salomi Abstraction a 
da Wilde e Mallarmé, di Di 
Marca. . . 

■ . ^ . ' 

CABARET 

CITTA’ DI ROMA (Via del Cardel- 
lo, 13/A • Via Cavour • Telo- 
tono 6795315) 

Alte 22 ■ Musicabaret n. 1 a di 
Bice! con B. Casalini, Corinna, M. 
Speri, al piano G. Dell'Orso. 


Adriano - Nuovo Star 

IL PIU' GRANDE FILM DI GUERRA DI TUni I TEMPI 

STREPITOSO SUCCESSO 

-CODICE SEGRETO XY 22/3 • DA TOKIO AD AMMIRAGLIO JAMAMOTO... 

Il giorno X scatterà alFalba dell’8 dicembre 1941... 
La potenza navale americana deve essere distratta 



TOSHIRO MIFUNE OSWALD GIS In 


8 DICEMBRE 1941 
TOKIO ORDINA: 

DISTRUGGETE 
PEARL HARBOR 


: astmancolor 


CINI MASCOPt 


JÙSUKE NATSDCHI KOJI T Ufy TA NAlAl,f Wi H 
R.V I SHIjFI ma ( AYASHI 


.CLUl TIATRO (VIo foofAgata 
« dai Goti. 83 « Tal. 487388) 

Riposo 

PANTABIB 01 TRABTIVIRl 

Alle 21 spattacolo di folklore Ut- 
liano con cantanti a chitarristi. 
FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tal. 8883374) .vi- . 

Riposo 

IL PUFF (Vie G. Zanano 4 diatro 
Cinema Eaperla.* Tel. 8310721) 
Riposo - 

INCONTRO (Via .dolio Scala,:87 • 
Tal. 8898172) , 

Riposo 

. LA CLEF MUSIC-CABARET (Via 
Marche, 13 • Tal. 478.80.49-, 
, 461.730) . , ... 

Riposo I 

MUSIC INN (Largo' dai Fioranti- 
ni, 3 - Tel. 654.49.34) . 
Riposo ! 

PIPER (Via Tagllamante, 9 « Te¬ 
lefono 884.459) 

Alle 17 a 22 discoteca. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Ohi Calcutta, con R. Barrett (VM 
SA ® e granoe rivista di spoglia¬ 
rello 

VOLTURNO 

Agente 007 licenza d'uccidere, 
con S. Connery G ® e rivista di 
spogliarello ^ 

CINEMA, 

PRIME VISIONI i 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Distruggete Pearl Harbour, con T. 

Mifune j . . . . - DR ® 

AIRONE 

Le streghe nere, con E. Blanc 

(VM 18) DR « 
ALFIERI (Tal. 290.251) 

Di Trasette ce n'à uno tutti gli 
altri son nessuno, con G. Hllton 

A ® 

AMBASSADE ' ' 

American Graillti, con R. Drey- 
fuss OR 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Il portiere di notte, con D. Bo- 
garde (VM 18) DR »» 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Il giorno dal delfino, con G.C. 
Scott A ® 

APPIO (Tel. 779.638) 
i Innecénia a turbamento, con E. 

' Fenech (VM 18) SA « 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
La torta in cielo, con P. Villaggio 
SA ••• 

ARISTON (Tal. 835.887) 

La atangata, con P. Nawman 


ARLECCHINO (Tal. 360.38.46) 

!- Ufo prandatall vivi, con E. BIshop 
• - A «® 


A8TOR 

L'urto di Chan tarrerliu. anche 
reccidanta, con B. Laa . A ® 

ASTORIA 

. Ufo prandotall vivi, con E. Bishop 

A 

ASTRA (Violo Jonlo. 288 - Tala¬ 
fone 888.809) 

Quattro basaotti par un danese,' 
"'con D. Jones C ®®: 

AVENTINO (Tal. 872.137} - 

Innbcania a turbamente, con E. 

. Fanèch- (VM 18) SA 

•ALOUINA (Tal. 347.892) - i . 
.. I guappi, con C. Cardinale 

(VM 14) OR » 
BARBERINI (Tal. 475.17.07) 

. La amanti, con F. Fabian 

(VM 14) DR 99 
BOLOGNA (Tel. 426,700) 

Chiusura estiva 

BRANCACCIO (Via M^rulana) ‘ ' 
'-il profumo dalla aignorb in hero, 
con M. Farmor (VM 18) G 9' 
CAPiTOL 

Come aravamo, con B. Strelsand 
DR 999 

CAPRANICA (TeL 679.24.65) 

. La valle lunga, con H. Fonda 

OR 9 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 

Il montone Infuriato, con J.L. 
Trinttgnant (VM18) DR 
COLA DI RIENZO (Tal. 360.584) 
li giuoco delta verità, con C. Gra¬ 
vina (VM 14) DR 99 

DEL VASCELLO 

La grande abbuffata, con U. Tc- 
gnazzl (VM 18) DR 999 

DIANA 

La grande abbuffata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La grande abbuffata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR 999 

EDEN (Tal. 380.188) 

Il viaggio, con S. Loren 5 9 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

I figli di zanna bianca, con S. 
Borgesa ■ A 9 

EMPIRE (Tal. 857.719) 

Sterminate gruppo zero, con F. 
Testi (VM 18) DR 9 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Per amara Olalla, con G. Rolli 
(VM 14) SA 9 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR - 
Tel. 591.09.86) 

I figli di zanna bianca,, con S. _ 
Borgese A ® ’ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

' Ufo prendateli vivi, con E. Bishop 
' A ®® 

FIAMMA (Tal. 475.11.00) 

Flavia là monaca mussulmana, con 
F. Bolkan (VM 18) DR ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

La musica nelle vene, con V. 
ZInny (VM 18) DR ® 

GALLIRIA (Tal. 678.267) 
w Et Topé, di A. Jodorowsky 

; . ^ . (VM 18) DR ®® 


SENSAZIONALE SUCCESSO ALL’ 

lASSY 
EURCINE 


ntli di 




imx 


- IMPORTANTE AVVISO AL PUBBLICO- 

Neiratrio dei cinema verranno esposti 2 splen¬ 
didi cuccioli di razza, ogni giorno, tra i'bi¬ 
glietti ridotti venduti ne ' verranno estratti a 
sorte 2 che avranno diritto a ricevere in re¬ 
galo un cucciolo ! 

3 UN hlM PER TUTTI 


2» SETTIMANA IN ESCLUSIVA AL 

CAPRANICHETrA 

' jeanÌouis trintignànt 

ROMY SCHNEIDER - FLORINDA BOLKAN 


Il monrone 

niFURIATO 


VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 


GARDEN (Tal. SS2.C4C) 

. Il prpfumo dalia algnora Iq nare, 
con M. Farmtr (VM 18) G ® 
GIARDINO (Tal. 894.940) 

La grande abbuifata, con U. To- 
gnazzl (VM 18) DR ®®® 
GIOIELLO (Tel. 864.149) 

La mano apletata della leggo, con 
P. Leroy (VM 18). DR ® 
GOLDEN (Tal. 755.008) 

( La aculacclata, con A, Sallnes 

(VM 18) 5A ® 
GREGORY (V. Gregorio VII 186- 
Tal. 63.80.600) 

Qui Montecarlo atlanti a quei duo 
con R. Moora SA ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

I La atangata, con P. Nowman 

, SA ®®» 

KÌNG (Via Fogliano, 3 - Talofo- 
no 831.95.41) 

V II giuoco dalla verità, con C. Gra¬ 
vina (VM 14) DR 99 

INOUNO 

Solaris, con D. Banlonis OR ®®® 
LUXOR 

La grande abbuffata, con U. To- 
gnazzl (VM 18) DR 999 
MAESTOSO (Tal. 786.086) 

Il giuoco della verità, con C. Gra¬ 
vina (VM 14) DR ®® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Il laureato, con A. Bancrolt 

■ L . 8 ®® 

MERCURY 

La grande abbuifata, con U. To- 
gnazzl (VM 18) DR ®®® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Come eravamo, con 8. Strelsand 
• -DR ®®® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Ultimaium alla polizia, con M. 
Melato (VM 14) DR ® 

MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 
L'amore dllticlle, con N. Manfredi 
(VM 18) SA ®® 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 
All'onorevole piacciono le donne, 
' con L Buzzanca (VM 18) C ® 
MODERNO (Tel. 460.285) ■ < 

- Quelli, che contano, con H. Silva 

(VM 18) G ® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

La, brigata del diavolo, con W. 
Holden A @ 

NUOVO FLORIDA ' ' 

' Prossima apertura— -'-. 

NUOVOSTAR (Via Michela Ama¬ 
ri,' 18 d Tel. 789.242) 
ptsiruggeto Pearl Harbour, con T. 
Mifune DR ® 

OLIMPICO (Tal. 395.635) 

II profumo della signora in nero, 
con .M! Farmer (VM 18) G ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

• Prossima apertura - 
: PARIS (Tal. 754.368) 

La atangata, con P. Newman ' 
SA 

PASQUINO (Tal. 503.622) , 
Bluma In love (In inglese) ' - 
PICCOLO CLUB , D'ESSAI (Villa 
, Borghaea) 

; Ora 21 a 22,45: Cappelle * ci¬ 
lindro, con F./attira . - - 

QUATTRO FONTiàNS " : 

La atragha nera, con E. filane 
(VM 18) OR • 
QUIRINALE (Tal. 462.883) 

Il lungo oddio, con E; Goulci -■ 

. (VM 14) O ®®« 
QUIRINETTA (Tal. 679.00.12) 

.. Trash I rifiuti di New York, con 
J. Oallesandro ' , 

(VM 18) DR «®® 
RADIO CITY (Tal. 464.234) v 
American Graffili, con R. Dray- 
fuss DR ®® 

REALE (ToL 88.10.234) 

- Di Tresatta ce n'è uno tutti gli 
' altri son nessuno, con G. Hilton 

' A ® 

! REX (Tal. 884.165) 

I diamanti deirispettore Kluta, 
con D. Sutherland ■ A ® 

‘RITZ (Tal. 837.481) 

I f II lungo addio, con E. Gouid 

' (VM 14) G «S® 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Simena, con L. Antonetli 

(VM 18) DR ® 


GALLERIA 

in esclusiva 

IL CAPOLAVORO DI 

Alexandro Jodorowsky 


STEFANO FILM s- 



ALEXANDRO 

JODOROWSKY 


In esclusiva al SAVOIA 

« UN VERO SUCCESSO » 

IL FILM CHE LA CRITICA AMERICANA HA DEFINITO 

« IL PIU’ ALLUCINANTE DELL’ANNO » 


r:s-^ 



OISTIWUZIONE 


TECHNICÙLOR 


ROUGI IT NOIR (Tal. 884.308) 

^ r 11 portiera di netta, con D. Bo- 
garde . (VM 18) DR 99 
ROXY (Tel. S70.S04) 

La feroata che viva DO ®® 
ROYAL (Tal. 757.48.49) 
il portiera di netto, con D. Bo- 
garde (VM 18) DR ®® 

. SAVOIA (Tal. 86.50.23) 

' Baby, con A. Corner 

(VM 18) DR ®, 

8ISTINA - ' 

: Land nette ' e Ginevra, conL. $1-^ 
mon DR ®® 

SMERALDO (Tal. 351.581) 

Il giorno del dalHno, con G.C. 
Scott A ® 

8 UP6RCINBMA (Tal. 488498) 

Qui Montecarlo atlanti a qual due 
• ■ con R. Moore • SA 9 

TIFPANY (Via R. Da Pretta • To- 
- lelono 482.390) > 

' Jaaua Chriat Suparatar, con T. 

Neeley ' M ®® 

TREVI (Tel. 689.819) 

Amarcord, di F. Faillnt DR ®®® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

La brigata del diavola, con W. 
Holden A ® 

UNIVERSAL 

. L'urlo di Chan terrorina anche 
l'occidente, con B. Lea A 9 
VIGNA CLARA (Tal. 320.359) 
Innocenza a turbamento, con E. 
Fenech i (VM 18) SA ® 

VITTORIA • • 

L'altra casa al margini del bosco, 
con J. Seberg ^ (VM 18) G ® 

SECONDE VISIONI ’ 

ABADANi Teresa la ladra, con M. 

Vitti DR 99 

ACILIAi La sepolta viva, con A. 

Beili DR 9 

ADAMt L'arbitro, con L. Buzzanca 

C 9 

AFRICA: Addio cicogna addia, con 

M. T. Alvarez C ® 

. ALASKA: 1 guappi, con C. Cardi¬ 
nale (VM 14) DR ® 

ALBA: Papillon, con 5. Me Queen 

DR 99 

ALCE: Come al distrugga la reputa¬ 
zione del più.grande egente se- 
. greto del monde, con J.P. Bei- 
mondo SA 9 

ALCYONE: Serpico, con A. ' Pacino 

DR 

AMBASCIATORI: Papillon, con 5. 

McQueen DR 99 

AMBRA JOVINELLI: Oh! Calcutta! 
con R. Barrett (VM 18) SA 9 
e rivista 

ANIENE: Pane e cioccolata, con N. 

Manfredi DR 

APOLLO: L'arbitro, con L. Buz¬ 
zanca C ® 

AQUILA: Pana e cioccolata, con 

N. Manfredi DR 

ARALDO: Serplco, con A. Pacino 

■ - DR 

ARGO: Cerna al distrugga la repu- 
tazlenè del più grande agente 
segreto del monde, con J.P. Bei¬ 
mondo ® 

ARIEL: Papillon, .ran 5. McQueen 
' DR 99 

ATLANTIC: Ben Hur. con C. He- 
ston SM 99 

AUGUSTUS: Papillon, con S. Me 
Queen DR 99 

AUREO: Il viaggio, con S. Loren 

5 9 

AURORA: Un tocco di classe, con 
. G. Jackson 5 99 

AUSONIA: Una 44 magnum per 
' r l'ispettore Callaghan con C. East- 
^ wood . (VM 18) DR ® 


AVORKLB'BSSAIi Ultima epoHa- 
. . celo, nn T. Bottons 
, (VM 18) DR ®®®« 

. BBLSITOi SarpUo, con A. Pacino 

DR ®® 

BOITO: Papillon, con S. Me Queen 

DR ®® 

BRAfflL: La gang dai dobarman col¬ 
pisce ancora, con D. Moses A ® 
BRISTOL: Papillon con $. McQuaan 

. BàÒADllVAY: Il viaggio, con S. Lo- 
. ron . 8 ® 

. CALIFORNIA: Serplco, con A. Pa- . 
cino DR ®® 

CASSIO: Zanna bianca, con F. Naro 

A ®» 

CLODlOt Lo apoda naila roccia 

DA ®» 

COLORADO: Pane a cioccolata, con 
n; Manfredi, . DR ®® 

COLOSSEO: Sediclanni, con E. Cze- 
meryi. (VM 18) $ ® 

CORALLO: Quattro marmlttolil alto , 
grandi manovra, con T. Ucci C ® ' 
CRISTALLO: Un tocco di classe, 
con G. Jackson - 8 ®® 

DELLE MIMOSE: Papillon, con S. 

McQueen DR ®® 

DELLE RONDINI: Patroclo e II sol¬ 
dato Camlllone, con P. Franco 

* c ® 

DIAMANTE: Agente 007 dalla Rut¬ 
ila con amore, con S. Connery 

G ® 

DORIA: Zanna bianca, con F. Nero 

EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: I guappi, con C. Car¬ 
dinale (VM 14) DR 9 

ESPERIA: Il viaggio, con S. Loren 

S ® 

ESPERO: Ufo distruggete Shado 
stop Uccidere Straker, con E. Bi¬ 
shop A 9 

FARNESE D'ESSAI: La circostanza 
‘ con G. Porro DR ® 

FARO: L’organizzazione ringrazia, 

, Firmato 11 SanTo, con R. Moore '. 

A ® 

GIULIO CESARE: L'arbitro, con L. 

Buzzanca C ® 

HARLEM: Zanna bianca, con F. 

Nero . ■ ' A ®® 

HOLLYWOOD: E’ una sporca fac¬ 
cenda tenente Parker, con J. 
Wayne G ® 

IMPERO: Il figlio della aepolta vi¬ 
va, con F. Robsham DR 9 

JOLLY: Addio cicogna addio, con 
, M.l. Alvarez / • C ® 

LEBLON: Il mio nome è Nessuno, 
cori H. Fonda SA ®® 


MACRYSi Lo ■ gltnola, con A. 

Calantario 6 • 

MADISON: Coma al dlatrugBO la ro- 

, - putazlona dal più grande agonia 
■ogrolo dal mando, con J.P. Bai- 
mondo 8A 9 

NEVADA: L’ultima nave di prima¬ 
vera, con R. CasHo • ® 

NIAGARA: L’ultima valla, con M. 

Calne . (VM 14) DR «® 
NUOVO: Sarpica, coni A. Pacino 

NU0VÒ;;FIPENE: UFO annientare 
shado atop Uccidere Straker, 
con E. Bishop ’ A 9 

NUOVO OLIMPIA: Tra potei noi 
delirio 

PALLADIUMt Sarpico, con A. Pa¬ 
cino DR ®® 

PLANETARIO:. Luci dalla ribalta, 
con C, Chaplln C 99999 
PRENESTE: Addio cicogna addio, 
.‘con M.l. Alvarez. C ® 

PRIMAr PORTA: Papillon, con S. 

McQueen DR 9® 

PUCCINI: Chiuso 

RIALTO: Pana a claccalata, con N. 

Manfredi OR 99 

RUBINO D'ESSAI: OH ultimi li 
giorni di Hitler, con A. Gulnncia 
DR 99 

SALA UMBERTO: La gevornanto, 
, con M. Brocherd 

(VM 18) DR • 
SPLENDID: Ultime neve 41 prima¬ 
vera, con R. Cesile 8 ® 

TRIANON: Addio cicogna addio, 
con M.l. Alvarez C ® 

ULISSE: Papillon, con 5. Me Quaan 

PH 

VERSANO: Il dormlfllona, con W, 
Alien SA ® 

VOLTURNO: Agente 007 licenza 
d’uccidere, con S. Connery Q 9 
■' e rivista s.àv ,5 t . ^ ; 

TERZE VISIONI^' 

DEI PICCOLI: Léo il re della giun¬ 
gla (cartoni anlmetl) 
NOVOCINE: UFO annientare Shado 
stop Uccidere Straker, con E. Bi¬ 
shop A 9 

ODEON: Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA 9 

CINE-CLUB 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA; Coi'vo Rosso non avrai II 
mio scalpo 

ARENE 

ALABAMA: I 4 del Peter Nester, 

con P. Villaggio > C 9 




BEATRICE DI BORBONE 


Invila alia tradizionale liquidazione 
che avrà inizio domani lunedì 10 giu¬ 
gno nella sua Boutique in via France¬ 
sco Crispi n, 80 , 


xxn 


FIERA 




ROMA 


1*» 


© 


25 MAGGIO-g GIUGN01974 


un efficiente strumento di 

promozione: 

valida espressione della 

produzione nazionale 

della media e piccola industria 

VISITATELA NEL VOSTRO INTERESSE 


GIORNATA DEL MOBILE 
EpELLA yiTA^ 

•- " r’\ ' . • < : - * ■ ì'' } . ' ’ ‘ . 

- ' • - * " ^ ^ « * • ' \ \ ^ . • . " 

■ PAMZZOIM f 

ORE 9,30 

Convegno sai tema: Confederazione Italiana Eser¬ 

centi e Commercianti in difesa dei piccoli operatori com- 
meciaUs, 


: fv i , ^ 






UN GRANDE SPETTACOLO PER TUTTI 


Ut ELDORADO FILM è grata al puMiiico romano por l'occozionalo accoglionza data al 
tuo film a BABY » pari a guolle di a A VENEZIA... UN DICEMBRE ROSSO SHOCKING a 
VIETATO Al MINORI DI 11 ANNI • SI CONSIGLIA DI VEDERE IL FILM DALL'INIZIO 


giornata 

DI CHIUSURA 


•l'i 











































PAG; 14 / scKer lìn 1 e ri b a Ite 


rUnitA / dom«ni€« 9 giugno i 1974 


CHIARASTELL'At 5 miHI «Ilo «U- 

f iOi con i Chirlots SA ¥ 

IXt II coiulfllorl, con M. BbI- 
itm ■ : DR § 

TIBURr Prossima apertura' 

c.. AGLIA :'i 

DEL MARE: CI HiUmo varo Prov* 
videnia? con T, Milian SA 

* ^ FIUMIQNO; : 1 

TRAlANOi I 9 « (vii con L.. Buz- 
lit^cà ,, (VM 18) SA * 

■ A' ".‘:r- OSTlA- 

CUCCIOLO: Qu) Montecarlo.atlanti 
a quei duo, con R. Moore SA 

SALE DIOCESANE ; 

ACCADEMIA: Tartan e il salari ; 
perduto . . . - 


AVILAt II arando dlllatore, dI'C. 

Chaplln SA 

BELLARMINO: I due Hall di Tri¬ 
niti, con Franchl-Ingrassia C ^ 

BELLE ARTI: Storia di karati pufnl 
.. e lagioli, con D. Reed . A 
CASALETTO: Un magnillco cello da 
< galera, con K. Douglas. . - A S 
CiNEFIORELLIi Agente epecialé ! 
Macklntosh, con P. Newman . 

■ G ®«i 

CINE SAVIO: King Kong, con .B.; 
■ Cabot • • •' ■ ■ 'A 

CINE )|ORCENTE: Cheyenne II .il-> 

- sli.ó del serpente . ’ | 

COLOMBO: Il cacciatore solitario, 

- con R. Ely A # 

: COLUMBUS: Cinque matti allo sta¬ 
dio, con i Chdriots i .. , SA 49 


' CRISOGONOt Tótò le ■mamerato 
' di Cellagiie C 999 

'degli kClPiÓNIi I tra raeechat- 
^ tlerl, con M. York A 99 
DELLE PROViNCIEt La alalia di 
. latta, con J. Wayno > A ^ 

■ DON BOSCO: II' aarganta Rompi- 
glloniì con F. Franchi . C 9 
DUE MACELLI: Il grande vendica¬ 
tore - . • ■ ; .^i ■ ' 

' ERITREA:' Il cacciatora aolltarle, 

> con R, Ely . -A * 

EUCLIDE: GII scassinatori,. con J. 

P. Beitnondo . , A 99 

FARNESINA: Lo chiamavano Tri¬ 
niti, con T. Hill A ® 

CIOV. TRASTEVERE: Una breve 
’ vacante, con F. Bolkan DR 99 






* ■ 


DB PREZZI 

? / . 


» * Aw 


ILTUO - 
: CONCESSIONARIO FORO 
: NON NE APPROFITTA. 

r APPROFITTANE TU. 

:SUBIT0! 


♦ SOLO PER POCO TEMPO' ' . 

^ Ouesto P il momento di scegfrere. Uà i (••odetli delU QAirima Foia ' 
^ quf’fo g usto per la. E ch« scelu* Tra 6 modelti • 55 ve/S'tyu 

♦ SUPERVALUTAZIONE DELL’USATO 

♦ E D AMPIE FACIUTAZIQNI 

t 





D/àT Ìj 


ESCORI 


♦ 313 Viale Mércohi ; : ‘ 

J : iTel. 55.82.230: ^ 

♦ 4Ì8 Via Gregorio'VII 
J : { Tel. 62.24,694 

♦ 386 Viale Medaglie ^'Oro 

: Tel. 34.50.895 ; 

t u SERVIZI E RICAMBI 

^ j. '., ^ \ w 

♦ 50 Via Santa Bernadette 

♦ {Tel. 62.24.693 

♦ ■ REPARTO {USATO,; 

'* 202. Via Oderisi da Gubbio 

♦ Tel. 55.84.620 

. ♦ ■ ■ ' - s 

FORD CAPRI IL ' - ■ , . ♦ 

V " -ANCORA DA.L .1.667.000^! 

’ I Concessionari Ford ti tanno risparmiare ^ 
Una occasione da non perdere: .4 

RISPARIVHfl E HHMA CONSEGNA : 


GUADALUPE: UFO allarme raito 
, attecce alla Terra, con E. Bishop 
• ' A ' ^ 
LIBIA: Il prigioniero di Zanda, 
con' S. Granger A 

MONTE OPPIO: I magnillcl 7 ca¬ 
valcano ancora, con L. Van Claef 
■ * A ^ 

MONTE ZEBIO: Agente spedala 
Mackintoah, con P. Nawman 

‘ NATIVITÀ'! L'Incredibile aliare ' 
Kópcartko, con T. Courtenay ' 

• SA'®» 

i NOMENTANO: GII ammutinali dal 
Bounty, con M. Brando DR »» 
NUOVO D. OLIMPIA: Un dollaro 
d'onore, con J. Wayne A 999 
ORIONE: MIng ragatti, con T. 

Scott ■ A » 

' PANFILO: Tra per una grande re- 
, pina, con M. Costantin - G » 
REDENTORE: Valdet II mattosan- 
gue, con C. Bronson OR » 
SACRO CUORE: Tre uomini In tu¬ 
ga, còn Bourvtl ' C ®49 

SALA CLEMSON: Il ponte sul fiu¬ 
me Kwal, con W. Holden 

DR 99 

SALA S. SATURNINO: L'emigrante 
con'A. Celentano S 9 

SALA ViCNOLIt Prendi I soldi e 
scappa, con W. Alien SA »» 
SESSORIANAt Che cesa i sueces- 
so tra mio padre e tua madre?' 
con J. Lemmon SA 99 

STATUARIO; Serenda 
TIBUR: Rugantino, con A. Celen¬ 
tano ■ SA » 

TIZIANO: Tre uomini In fuga, con 
Bourvil C f ® 

TRASPONTINA: L'emigrante, con 
A. Celentano S » 

TRASTEVERE: Un dollaro d'onore, 
con J. Wayne A 999 

TRIONFALE: Il gatto di Brooklyn. 
con 'F. Franchi C 9 


Culle 


' '■ r.' I -.l 


‘il compagno Eugenie Bomboni, 
ispettora dcll'a Uniti » i diventa¬ 
to nonno: sua figlia Cinzia ha dato 
alla luca una vispa bambina. Al 
compagno \ Bomboni, a Cinzia a 
Eugenio Gotlerano, alla bambina, 
giungano gli afleltuosl auguri del- 
l'« Uniti ^y > Y'h 

'S I *) '.•■'fv.'ff''' • a • tiv,'•; ' . I 

' ' ' La casa di ' Franca e Giuseppe 
Broccoletti i stata allietata - dalla 
nascita di una bella batnblnai al¬ 
la'quale è stato dato il nome di 
Federica. - Al genitori,' alla ' neo¬ 
nata gli auguri più vivi'' della 
sèzlbne dei PCI di Castelnuovo d! 
Farla e dell'UnIti. - 


- ' La casa del compagni Marcella' 
1 Panicela e Maurizio Paoli i stata 
allietata dalla nascita di una gra¬ 
ziosa coppia di gemelli al quali 
• sono stati dati i nomi di Daniele 
e Simona. Ai genitori, el gemelli, 
al familiari le più vive felicitazioni 
' e gli auguri dell'* Unità >. 



' ■ .ì I.ijj ,■ :ì 


Concorso 


' L'ENPAS (Ente nazionale di pre- 
' videnza e assistenza per i dipen- 
> denti statali) indice un concorso 
pubblico per esami a quindici po¬ 
sti di laborista di seconda classe 
' In prova, nel ruolo laboristi —> ca¬ 
tegoria direttiva -— del personale 
sanitario in forza all’ente. Per in¬ 
formazioni rivolgersi alla sede pro¬ 
vinciale dell’ENPAS.- 


Mostre .r- 


• l'Unità > aon 4 respont»- 
bll« dalle varlasloni <ìl pr»- 
gramrna che non vengano 
comunicata tempestivamente 
alta redazione dall'AGiS o 
dai diretti Interessati. < . - 


' -Mercoledì alle 1B nella galleria 
« Fiamma Vigo > (via Principessa 
Clotilde, 1) sarà Inaugurata la<mo- 
' strà del pittore Re’nhard Brandner. 
La mostra rimarrà aperta tino al 
25 .giugno. 

, Mercoledì alle 11 presso la Gal¬ 
leria nazionale d’arte moderna ver- 
' rà inaugurala la mostra dello scul¬ 
tore Umberto Mastrolannl. 


’ Anagrafe : 

La'TV ripartizione comunale In¬ 
forma che da qualche giorno. In 
attuazione del plano di decentra¬ 
mento, l'anagraie non rllascerh plù 
carte di idénlitè, non provvéderh 
alle autenticazioni di firma e foto- 
grafie. Le pratiche saranno esple¬ 
tate quindi esclusivamente presso 
gli uilicl di circoscrlzioiie territo¬ 
rialmente competenti. . 

.Diffide^: ; 

La compagna Marlisa Trombetta, 
della sezione Campo Marzio, ha 
smarrito la tessera. La presente 
vale anche come diffida. 

' Il compagno Mario Alolsl, della 
sezione 'Torre Spaccata, ha smar- 
. rito la tessera n. 1705562. La 
( presente vale anche come diHIda. 

La compagna Wanda Boni, della 
sezione Latino Metronlo, ha smar- 
' rito la tessera n. 1576 
sente vale anche come diffidi. 

Il compagno Bruno Tosin, dalia 
sezione Latino Metronlo, ha smar¬ 
rito la tessera n. 1576894. La pre¬ 
sente vale anche come diffida, . 

• ' > * t * ■ ■ ■ : 

La compagna Giuliana GioggI, 
della sezione Cello-Monti, ha smar¬ 
rito la tessera. La presente vale 
anche coma diiflda. . 

• • * - 

Il compagno Massimo Ferri, del¬ 
la sezione di Porto Fluviale, ha 
smarrito la tessera del PCI nu¬ 
mero 1706600. La presente vale 
anche come dlliida. . ' 


Traffico 


' La ripartizione comunale del traf¬ 
fico informa che In via del Foro 
Trionfale è Istituito l'obbligo di 
' c svolta a destra » allo sbocco su 
via Trionfale. • 


ATAC 


- - L’ATAC Informa che sono stata 
prolungata le linee 112 a 537 da 
piazza Cesare da Cupls alla stazio¬ 
na ferroviaria di Tor Sapienza sul 
seguente Itinerario: via Collatlna, 
via della Stazione di Tor Sapienza. 


Lutti 


In seguito ad un Incidente auto¬ 
mobilistico è deceduto Fernando Pa- 
' nella, padre dalla compagna Glo¬ 
ria, responsabile della commissione 
scuola della zona Tivoli-Sablna e 
membro dal CEC. Alla compagna, 
al tamillari giungano la tratarna 
condoglianze della zorva, della se¬ 
ziona di Tivoli, dello Federazione 
a dcll'c Unità ». 

1 ,-. ,***,■■ 

SI b spenta all’ath di 45 anni la 
compagna' Wladimira Emisi, mem¬ 
bro dal CD dalla cellula del PCI 
deiriNPS. Ai familiari giungano 
le condoglianza fraterna dalla cel¬ 
lula INPS, della sezione Garba- 
tella, dalla Federazione - a dal- 
r« Unità ». ’ , , 

f Farmacie - 

• Acilia: • via " delle Alghe 9. 
Ardeallno: piazza Navigatori 
12-13: - via A. Leonori > 2.’ 
Boccea: via Aurelia 560; ' via 
Aurelia . 413; via E. Boni- 


fazi ' 12a, '12b. ' Borgo-Auralio: 
via della Conciliazione Sa; via 
Gregorio VII 129, Casalbartenet 
via C. Ricotti 42, Celie: via Ce- 
limontana 9. Centocelle-Prenesll- 
no Alto: piazza dei Mirti 1; 
via Tor de^ Schiavi 281; piazza 
Ronchi 2; v.le Alessandrino 387; 
via dei Ciclamini 91-97. Collatino: 
via del Badile 25d. Della Vit¬ 
toria: via Brofferio 55; via Eu* 
elide Turba 14-16; - via Monte 
Zebio 34. Etquillno: via Cavour 
8.3; Galleria di testa Stazione 
Termini; piazza ' V. Emanuele 
116; via Emanuele Filiberto 143; 
via dello Statuto 33a, ■ EUR- 
Ctcchignola: viale Europa 70; 
via V. Cerulli 16-18-20. Fiumi¬ 
cino: vìa Giorgio Giorgis ‘ 34, 
Flaminio: viale del Vignola 99b;. 
piazza Grecia 11. Gianlcolense; 
circonvallazione Gianicoiense 
186; via Giuseppe Ghisleri 21-23; 
via Giovanni Calvi 12; via Bra- 
vetta 82; via Villa Pamphili 194; 
via Casetta Maltei 200. .Maglia- 
na-Trullo: piazza Madonna di 
Pompei 11. Medaglie d'Oro: via 
Duccio Galimberti 21; via Bal¬ 
duina 132. Monte Mario: via 
Trionfale 8291. Monte Sacro: via 
Valmelaina 151: viale Adriatico 
107; via Pantelleria 13; piazza 
Conca d’oro 33; via Val di 
Non 10. Monte Sacro Alto: via 
Ettore Romagnoli 76-78. Monte 
Verde Vecchio; via G. Carini 44. 
Monti: via Urbana 11; via Na¬ 
zionale 245; via dei Serpenti 177. 
Nomentano: via G. B. Morga- 
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il piu' qualificato centro residenziale 
alle porte di Roma 




CRANAOA 


I se hai bisógno di soldi 





t, - 





COVPACNH 
IMMOSIttASI ASSOCUff 


sede di Roma 
Via Garlgliarto,57a 

telefono: " - %;#■ 

85.22.41 S.S. AURELIA Km.43,600 


interbauJ 


APPARTAMENTI IN RESIDENCE 
Soggiorno-letto, bagno, cucinino, 
balcone 9.800.000 

Soggiorno,letto,due bagni, cucinino, 

14.800.000 

ESEMPIO VILLA: 

Salone con caminetto, quattro camere, tre 
ba^ni ,cudna, giardino 

29500000 

Rifiniture di lusso - Aria condizionata 
in tutti gli ambienti - Riscaldamento 
autonomo - Impiantì sportivi 


ti apre la porta 

'subito! ! 



gni 30; piazzale delle Province A 
8; v.le XaI Aprile 31. Via Livorno > 
27. O. Udo: p.za Delia Rovere 2; 
via A. Olivieri (ang. via Capo 
Passero); via delle Baleniere 4 
117-117a. Ostiento: via L. Fin¬ 
cati 14; via Filippi 11; via / 
Ostiense 168; via di Villa in 
' Lucina 53. Parloll: via Berte- 
ioni 5; via Chelini 34. Ponto . 
Mllvio: via del Golf 12, Porto- 
noceto: via Eugenio - Checchi . 
57-59; , via Balsamo Crivelli 
37a-38-38a. PoHuense: via G. ' 
Marconi 180; via Leopoldo Ru- 
spoli 57. Prati-Trionfale: via 
Andrea Doria 31; via Scipioni 
57-61; via Tibullo 4; via Ma¬ 
rianna Dionigi 33; piazza Cola 
di Rienzo 31; via Angelo Emo 
100. Prenestino-Labicano-Torpl- 
gnattara: largo Prcneste 22; via 
del Pigneto 77b; via Casilina 
461; via Ettore Giovenale 10- 
lOa-lOb: via V. Coronelli 46; 
iargo Frenesie 22. Primavalle; 
via ■ Federico Borromeo 13-15; 
vìa del Millesimo 23; via della 
Pinéta Sacchetti 412. Quadrare- 
Cinecittà; via G. Salvioli 5; via 
Tuscolana 1238; via Tuscolana 
699; via dei Quintili 256. Quar- 
. ticctolo: piazzale Quarticciolo 
11. ' Regola-Campitelll-Colonna: 
piazza Farnese 42; via Pie' di 
Marmo 38; via S. Maria del 
Pianto 3; via Tor Millina 6. , 
Salarlo: ' via Alessandria 111; 
via Salaria 288. Sallusttano-Ca- 
stro ' Pretorio-Ludovisi: via XX 
Settembre 47; via CasteUidar- 
do 39; piazza Barberini 49; via 
Po le-lf; via Lombardia 23; 
piazza S. Martino della Batta¬ 
glia 8-10. S. Baslllo-Ponte Mam¬ 
molo; via Francesco Selmi 1; 
via Casale S. Basilio 206. 8. 
Eustacchto: p.za Capranica 96. 
Testacclo-S. Saba: piazza Te¬ 
staccio 48; via Cadamosto 3-5-7. 
Tiburtlno: via Tiburtina 40. Tor 
di Quinto-Vigna Clara: via Galìa- 
ni 11. Torre Spaccata-Torre 
Gaia: via Casilina (ang. Tor 
Vergata) ; via dei Fagiani 3. 
Borgata Tor Sapienza e La Ru¬ 
stica: via di Tor Sapienza 9. 
Trastevere: via S.F. a K'pa 131; 
p. Piscinula 18«; Trevi-Campo 
Marzio-Colonna: via Ripetta 24; 
via della Croce 10: via Tomacel- 
li 1; p.za Trevi 89; via Tritone 
16. Trieste: p.za Istria 8; via bi¬ 
poli 2; corso Trieste 8; viale 
Eritrea 32. Tuscolano-Applo La¬ 
tino; via Taranto 50; via Appla 
Nuova 405; via Amba Aradam 
23; vìa Numitore 17; piazza Ra¬ 
gusa 14; via Gino Capponi 
(ang. .via G. Manno); via Etru- 
'ria 13 (ang. via Saiunto) ;. via 
^ Britannia 4. Tomba di Nerone- 
La Storta: vìa S. Godenzo 08; 
via Cassia 942. 

j Il 111111111 limi III» 

petto 

fflOr O COSCIA? 

•dipende dai vostri gusti. 

La masticazione è assicurata 
in ogni caso con la super-polvere 

orasiv 

FA L’ABITUDINE ALLA DENTIERA 


ECeEZIONÀLE COMUNICATO 
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gU Elteio Jazzoni 
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DA OGGI FINO AL 


fi' I 

HÌì > 





un 


roma-monaco o roma-Stoccarda e ritorno 


YP-, 


FIO finanzia subito i vostri acquisti, le vostre vacanze, 
i vostri affari. E’ la prima Società specializzata per finanzia¬ 
menti su auto: basta portare il libretto della vostra automo¬ 
bile, anche se ipotecata, per ottenere subito Un prestito 

FIÓ„.PRESTILO FATTO! 

RÓMA - VÌA DELLO STATUTO 44 - TEL. 734080 - 734090 
TOÌRINO - VIA CERNAIÀ 18- TEL. 542834 - 530445 


WHjfÌRSfiilq 


perlacoppa cblrnaido- i : 

A TUTTI (àU ACQUIREND NUOVA FORD 

' SOLO PRESSO I NOSTRI PUNTI DI VENDITA: 
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rUnitA / domnica 9 giugno 1974 


PAG. ijS / sport 


Contro gli austrìaci Fultìmo collaudo dell’Italia prima dell’avyentura mondiale (0-0) 
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Haiti: l’incubo di 
una nuova Corea 


Il modulo di gioco 
delia squadra è legato 
alla regìa di Vorbe, 


Non appena il sorteggio, 
più o meno pilotato, asse¬ 
gnò Haiti al girone di Italia, 
Polonia e Argentina, il pen¬ 
siero andò subito a ritroso 
nel tempo. Eravamo a Lon¬ 
dra, quando un dentista di 
nome Pak-doo-Ik, con una 
rete ormai consacrata alla 
storia del calcio, ci pre¬ 
notò la più colossale ordi¬ 
nazione di pomodori mai 
vista. Dal lancio improvviso 
di ortaggi ad oggi il cam¬ 
mino è stato lungo. La „ 
nazionale italiana è un’altra ! 
cosa, certamente, ma tutti 
o quasi hanno già ribat- . 
tezzato Haiti la < nuova Co¬ 
rea ». 

In realtà di Haiti sappiamo 
molto più di quanto non si 
sapesse allora di Pak-doo-Ik; 
di Pak-seung-Zin e compa- . 
gni. L’abbiamo visto gio- • 
care, e almeno, con quella 
grossa scottatura sulla pel¬ 
le, cercheremo di trattarlo 
senza soverchia sufficienza. 

Quel che dei coreani fa¬ 
ceva il punto di forza — là 
velocità — è un attribuito 
lontano dagli haitiani. 

n modulo di Haiti, è le¬ 
gato alla regia di Vorbe 
(l’unico bianco della squa¬ 
dra). si schiera con fl 4- ^ 
2-4, e si concreta nei gol 
di Sannon, soprannominato, 
per le sue doti di gioco¬ 
liere e per la sua preci¬ 
sione nel tiro, il Pelò delle 
Antille. D(^ 0 siluramento 
di Trevisan, la squadra è ' 
stata assegnata ad Antoine 
Tassy, amico della famiglia 
. Duvalier, che, attraverso 
Papà Doc iH-ima ed il figlio 
Baby Doc ora. ha tra¬ 
sformato Haiti in un piccolo 
sanguinario feudo risona¬ 
le. n dittatore di ^ti non 
ha lesinato sugli stanzia¬ 
menti: a Monaco bisogna fa¬ 
re bella figura. E’ un'dato' 
amaro per un paese che 
ha il 90% deU’analfabètìsmtr ' 
ed n reddito medio annuo 
più basso del mondo: 50 
rofla lire pro-capite! 

La formazione tipo: Pe- 

quant; Bayonne, Jaap-Jo- 
seph; Augusta, Ducoste, Na- 
zalra; Vorb, Antoine, Oeslr, 
Sannon, Barthalemy. 



• In alto BARTHELEMY e BETRENER; sotto: LEAN- 
DRE 0 RACINE 


La lista dei 22 

Portieri: Pequant, Franeiilon a Joseph; difensori: Laan- 
dre, Jean-Joseph, Nazaire, Ducoste, Andre, Auguste e 
Gilles; centrocampisti: Vortie, Oeslr, Bayonne e Gervais; 
attaccanti: Francois/ Violette, Barthelemy, Leandro, Guy 
Saint Vii, Roger Saint VII, Antothe e Sannon. ' - - 

. ■ 

La qualificazione 

Haiti è ammessa per la prima volta al girone finale 
della Coppa del Mondo. Ha eliminato nella qualificazione 
le Antille Olandesi (341), Trinidad (2-1), l'Honduras (1-i), 
il Guatemala (2-1), il Messico (0-1) e Portorico (7-0, 5-1). 
E' inserita nel gruppo 4 con l'Italia, Polonia e'Argentina. 
Debutto: Il 15 glugnb a Monaco con l'Italia. 


Il sogno della RDT 
è la «finalissima» 


n 'Caldo è forse giunto 
per ultimo nell’esplosione 
sportiva della RDT. piccolo 
Paese di 18 milioni di abi¬ 
tanti die grazie ad una 
organizzazione capillare, una 
cura attenta ed una pratica 
di massa si è clamorosa¬ 
mente inserito alle spalle di 
colossi atletid quali l’URSS 
e gU USA. 

Ed è comprensibile, pur 
neSa eccezionalità dell’im¬ 
presa. questo lieve ritardo 
dal momento che il calcio. 


come gioco di squadra, ab¬ 
bisogna oltre che di prepa¬ 
razione tecnico-atletica e- 
semplare (quella che in 
discipline individuali può 
dare frutti immediati) an¬ 
che di esperienza notevole, 
cosa che si può ovviamen¬ 
te acquistare solo in tempi 
relativamente lunghi. 

L'esplosione della RDT 
anche in campo calcistico 
e la sua continua progres¬ 
sione sono comunque ormai 
già un dato di fatto. Lo te- 


La lista dei 22 

Portieri: Croy, Blochwilz e Friese; difensori: Bransch, 
Weise, Kurbjuvelt, Kisht. Waetzllch ed Hamann; centro¬ 
campisti e attaccanti: Streich, Lande, Seguin, Tyll, Pom- 
merenke, Kreische, Schnuphase, Irmshcr, Ducke, Loewe, 
Sparwasser, Hoffmann, Voegel. ' 

l 

La qualificazione 

La RDT è stata ammessa per la prima volta alla fase 
finale della Coppa del Monde. Nel girone quaiificatorio 
europee (gruppo 4) ha eliminate la Finlandia (5-0, 5-1), 
l'Albania (2-0, 4-1) e la Romania (0-1, 2-0) subendo una 
sola sconfitta. A Monaco è inserita nel primo gruppo con 
RFT, Australia e Cile. Debutto: il 14 giugno ad Amburgo 
contro l'Australia. 


stimonia non solo la ronqul- 
sta della Coppa delle 
prima volta nella storia, da 
parte del Magdeburgo. ma 
anche la buona iwova wm- 
plessiva offerta dalla Dina¬ 
mo di Dresda in Coppa da 
Campioni (l'eliminazione del¬ 
la Juventus, ad esempio, e 
stata opera sua). 

Gli organizzatori dei mon¬ 
diali hanno fatto di tutto 
affindié ' potessero essere 
riunite nello stesso girone 
RDT e RFT. e d sono riu- 
sdti. Ed è scontato anche, 
data ■ la consistenza - delle 
altre due avversarie (Cile 
e Australia) che entrambe 
passino facilmente alla fase 
successiva. Il grande so¬ 
gno. si sa. accarezzato da 
entrambe le parti, è quello 
di una finale tutta tedesca. 

Caratteristica essenziale 
del gioco dei tedeschi orien¬ 
tali è il perfetto amalgama 
dei reparti, unito a grande 
\elocita ed agonismo co¬ 
riaceo. Insomma. un osso 
veramente duro per chiun¬ 
que. 

La formazione tipo: Croy; 
Kisht; Kurbjuveit; Bran¬ 
sch, Weise, Irmsher; Oi»- 
cke, Pommerenke, Spar- 
wasser, Krìesche, Leewe. 


RFT: è la 
«superfavorita» 


Giocano in casa, hanno 
una squadra fortissima, han¬ 
no saltato anche la piccola 
asperità qualificatona; dii 
mette in dubbio che i te¬ 
deschi ocadentali siano i 
superfavurìti di questi mon¬ 
diali? Forse nessuno, dal 
momento che ogni interpel¬ 
lato ha sempre indicato e 
continua ad indicare la RFT 
come mag gior candidata 
alla Coppa FIFA. 

La Germania ocadentale 
rappresenta tradizionalmen¬ 
te quei che viene definito 
ccalcio atletico»: -potenza, 
essenzialità, tenuta alla fa¬ 
tica. Tutto quello aoè die 
gli uomini dì Helmut Schoen 
sono venuti maturando ne¬ 
gli ultimi cinque anni. Dopo 
la finale di Wembley. il 
secondo avviso fu dato al 
Messico, nel corso di una 
partita con gli azzurn dive¬ 
nuta ormai storica In questi 
quattro anni, con un certo 
rinnovamento moderalo dei 
ranchi \jt Germania occi 
dentale ha acquistato anche 
elevatissime doti di velo¬ 
cità e finezze tecniche de- 

S e della miglior classe ita¬ 
ne e sudamericana. 


Un compendio di Inghil¬ 
terra. Italia e Brasile: è 
la definizione del gioco te¬ 
desco che dà lo stesso 
Schoen chiamandolo swing- 
football. 

Non esiste in pratica re¬ 
parto che non sia temibile: 
la difesa, che ha il suo 
perno in Beckenbauer (Q 
primo libero nuidificante); 
il centrocampo, die si av¬ 
vale deH'estro e-della peri¬ 
zia di Netzer; l'attacco, po¬ 


tentissimo in Muller ed 
Heynckes. 

Inserita nei primo gruppo 
con Germania orientale, Au¬ 
stralia e Cile. la RFT non 
dovrebbe far molta fatica 
a superare il turno, cosi 
com’è nei piani degli orga¬ 
nizzatori tedeschi. 

La formazione tipo: Maler; 
Hettges, Brcitner; Becken- 
bawer, Schfarzenbcck, Wim- 
mtr; Grabowski), Koencss, 
MQIIer, Netzer, Heynckes. 
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La lista dei 22 . 

' Fartierl: Maitr, NIgburg e Klcff; dlfwiserì; Becktn- 
bauer, Banhaff, Breitner, Hattgas, Kramtrs, Schwarzan- 
back, Vagta, Cullmann; cantracampistl: Kappclmann, Flehe, 
Haalzanbain, Natatr, Gr a baw s klJ, Ovarath; attaccanti: 
MQIIar. Harzag, Haanaat, Wi i mw a r, Hayncfcas. 

I precedenti mondiali 

- 19M: ' taraa, battanda KAustria (S-2); 1931: aliminata 
, negli attavi dalla Svizaara (4-t);' 1954: prima, battando 
l'Ungheria nel lampi supp l ain a ntarl (1-2); 1951: quarta, 
battuta dalla Francia (14); 1912: aWmlnata nai quarti 
dalla Jugoslavia (14); 19M: seconda, battuta In final# 
deiringhiltarra naI supplemantari (4-2); 1979: tarza, bat¬ 
tendo ' l'Uruguay (14); 1974: qualificata d'ufftelu qualt 
Paese erganlnafere. Debutte: col Cile a Barlina il 14 giugno. 
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Novanta minuti di gioco mediocre e reti inviolate - NeUa ripresa Mazzola 
è Chìnaglìa sono stati sostituiti da Causìo e Aiiastasi - ISolo la difesa italiana 
esce a testa alta dal campo dì Vienna - Per Riva si parla di menisco? 


AUSTRIA: Rellenitelner; Fl- 
gantllller, Wlnklbauer; Daxba- 
cher, Kriess, Hot; Kraus, Ste- 
rlng, KrankI, Gallos, Jara. 

IN PANCHINA: 12 Maurar, 
13 Horvalh, 14 Strasser, 15 Ba- 
cker, 16 Kotgibarger. 

ITALIA: Zoff; Spinosi, Fac- 
chettl; BanaHI, Morini, Bur- 
gnlch; Mazzola, Capello, China- 
glia, Rivara, Boninsagna (con 
Il n. 20). 

IN PANCHINA: tutli gli altri 
azzurri del mondiali con la nu¬ 
merazione che avranno In Ger¬ 
mania. 

ARBITRO: Dolcourt (Belgio). 

NOTE: Sostituzioni: per l'Ita- 
'iia al 46' Cauilo e Anastail al 
posto rispoltivamente di Maz¬ 
zola e Chinagila; per l'Austria, 
al 30' Horvalh al posto di El- 
genstiller, al 38' Bacher al po¬ 
sto di Daxbacher, al 4^ Stras¬ 
ser al posto di Jara. Ammoni¬ 
ti: Capello, Spinosi e Bonetti. 
Angoli: 10-7 per l'Austria. 

< Dal'nostro inviato 

. VIENNA. 8 

Una partita inumile, un pa- 
reg^o Incolore. Tale da le¬ 
gittimare a caldo una do¬ 
manda: « e ddesso, povera 
Nazionale?»; dopo la sparata 
Infatti di Jùllano, la crisi 
psicologica di Wilson, l’in¬ 
fortunio' di Riva e le mille 
congetture che se ne sono 
fatte, questo 0-0 al Prater 
non aiuta.agito, diremmo, a 
portare serenità nell’am- 
. Diente. . 

La squadra azzurra dun¬ 
que parte domani per Stoc¬ 
carda con' i volti abbacchia¬ 
ti di circostanza e con tanti 
problemi irrisolti, molti del 
quali Inediti. Primo tra tutti 
' quello ‘ della - sostituzione di 
Riva che Bòninsegna prima 
e. Anastasi poi hanno ripro¬ 
posto con tutta urgenza. La 
coesistenza di « Bobo » con 
Chint^ia è apparsa infatti 
Uh’f^tra volta di difficile at* 
tuazlone ed insistervi, alla 
luce di quanto si è visto og- 
sarebbe in fondo inutile 
e dannoso autolesionismo. 

Non molto meglio di Bonln- 
segna, per la verità, si è nel¬ 
la ripresa comportato Ana- 
stasl, ragione per cui non 
vorremmo davvero in questi 
momenti trovarci net panni 
di Valcareggl. Nè le note 
(tristi finiscono qui. 

A centrocampo infatti nè 
^vera 114. Mazzola sono «1 
meglio ' delle condizioni -e 
tutto si limita, per il mo¬ 
mento, al buon ordine geo¬ 
metrico di Capello e alla 
grintosa volontà di Bonetti. 
In difesa tutti, chi più chi 
meno, sono da rivedere. 







AUSTRIA-ITALIA 0-0 — CHINAGLIA intercettalo In araa da Ilo stoppar austriaco Krenz 


' Degli austriaci, ohe hannd 
avuto il gran merito .di mét» 
tere totalmente a nudo que¬ 
ste piagagne azzurre, con 
non mólta fàUca, considera¬ 
ta la consistenza pratica di 
.Rivera e compagni, vanno 
in modo particolare'lodati il 
bravissimo Jara e il giova¬ 
ne KrankI. Come del resto 
dirà la cronaca. 

Qualche vistosa chiazza 
vuota sugli spalti. La mitica 
ruota del «Prater» ha fatto 
molti giri ed evidentemente 
da queste parti il ricordo di 
Ugo Meisl, il primo mago 
delle storie calcistiche, e, del 
.leggendario Sindelar tm po¬ 
co è perso. UjR grupp<yJLgio- 
vanl ^lezze locali, “ime,va- 
riopintd piótoncino di anzia¬ 
ni ciclisti e rimmancabile 
. banda militare riempiono 
l'attesa. Il protocollo è quel¬ 
lo di sempre con fiori, me¬ 
daglie e scambio di cortesie. 
Quelle annunciate le forma- 


Volcareggì: «E' stato 
un utile allenamento» 

Allodi rassicura sulle condizioni di Riva: «c Con¬ 
tro Haiti Gigi sarà regolarmente in campo» 


VIENNA. 8 

Come al solito Valcareggi 
non si è scomposto, ' né è 
apparso allarmato per la pro¬ 
va poco positiva ^lla squa¬ 
dra italiana. Anzi della par¬ 
tita del Prater ha sottolinea¬ 
to alcuni aspetti positivi: so¬ 
prattutto affeimsindo che è 
sta una prova molto utile 
per gli italiani. « Gli austriaci 
ha detto — hanno giocato una, 
partita eccellente Sono veloci 
e bene organizzati nel gioco. 
Noi avevamo bisogno proprio 
di una squadra difficùe, per 
permettere ai nostri ragazzi 
di tornare nel clima di una 
vera competizione. Avevamo 
bisogno di 90 minuti di gara 
per porre i giocatori nelle 
condizioni di spìrito di una 
vera partita, dopo 20 giorni 
di allenamento. Ora faremo 
un’altra partita di riscalda- 
mento verso la metà della set¬ 
timana prossima, in modo da 
poter essere in gran forma 
contro Haiti». 

■ Circa gli scompensi che si 
sodo intravisti in campo Val¬ 
careggi ha detto che non era 
niente di importante. « In una 
partita di allenamento Tìm- 
pegno è relativo e pertanto 
non tutto può andare bene. 
Inoltre ai ragazzi avevamo 
raccomandato di evitare di 
correre rìsdii». 


Dal canto suo il generai ma¬ 
nager Allodi ha fatto il pun¬ 
to sul caso Riva. «Rina oggi 
ha riposato solo |»r non far¬ 
gli correre rischi inutili, e sa¬ 
rà pronto per giocare contro 
Haiti con 99 probabilità su 
cento. E se anche allora Val¬ 
careggi decidesse di non far¬ 
lo giocare (cosa abbastanza 
improbabÙe) sarebbe solo per 
una precauzione supplementa¬ 
re, e non perché Riva non sa¬ 
rà in grado di scendere in 
campo per affrontare i nostri 
avversari. E se non dovesse 
giocare con Haiti, sarebbe per 
risparmiarlo per giocare con 
l’Argentina: e qui ci sarà si- 
curissìmamente ». 

In campo austriaco invece 
Tallenatore Stastny dice che 
il risultato di 0-0 è giusto, e 
corrispondente alle. sue pre¬ 
visioni e speranze, dato che 
ntalia ha confermato di ave¬ 
re una delle più salde difese 
del mondo. Tenendo « conto 
dell’assenza di Riva, e giu¬ 
dicando la nazionale italiana 
una squadra fortissima con¬ 
sidera « molto buono » per gli 
austriaci l’odierno pareggio. 
Egli elogia la squadra au¬ 
striaca in blocco, senza far 
nomi, con una sola eccezio¬ 
ne, per l’esordiente Wìnkl- 
bauer. del quale si è detto 
gradevolmente «sorpreso». 


Havalange all'attacco di Rous 

Martedì per la FIFA 
nuovo presidente ? 


'FRANCOFORTE, 8. 

Molte incertezze esistono an¬ 
cora per reiezione del presi¬ 
dente delia Federazi one interna- 
zìooalc di calcio (FIFA) die 
avverrà martedì prossimo 11 
Idufno a Francoforte. I candi¬ 
dati SODO due: l’Ingiese, Stan¬ 
ley Rous, uscente, e il ' brasi¬ 
liano Joao Havelange. E* dff- 
fldle prevedere il favorito, co¬ 
munque se Havelange venisse 
eletto, sarebbe il primo presi¬ 
dente non europeo ad assumerè 
la più importante carica cald- 
sUca toternaxifloale. 

' Al congresso due sono i punti 
sui quali A accentrata l’atten¬ 


zione. n primo riguarda le mo¬ 
dalità delle votazioni. Al primo 
turno sono richiesti due terzi 
dei voti, cioè un minimo di 84 
a favore dì uno dei due can¬ 
didati. Nella seconda votazione 
essendo ridiiesta la maggioran¬ 
za assoluta, sì dovrà tener con¬ 
to delle astensioni oscOiaDU at¬ 
torno ai 60 voti. 

n secondo puMo riguarda la 
ammissione della Cina Popolare, 
a seguito di una pnqxnta fatta 
dalia Federazione dd Kuwait, 
che cÙBde la radiazione., di ,Tai.- 
wan per permettere i) ritorno 
della Cina Popolare nella FIFA. 


zionl; per • quel che riguar¬ 
da gli azzimi manca cioè 
Riva, l’infortunio del quale è 
apparso stamane più grave, 
o quanto meno più preoccu¬ 
pante, dei previsto. 

Tra le tante congetture; fa¬ 
vorite'tra l’altro dall’eccessi¬ 
vo riserbo di Valcareggl e del 
suo «entourage», si è fatta 
persino quella di un menl- 
.sco. La cosa per il momento 
non pare riscuotere alcun 
credito, ma è certo ad ogni 
modo che la contrattura, se 
di contrattura è ancora li 
caso di parlare, comincia a 
preoccupare adesso, anche 
l’interessato, se è vero che 
avrebbe dichiarato di spera¬ 
re «di poter giocare almeno 
un tempo contro l’Argen¬ 
tina ». • 

Ad ogni modo, grave o me¬ 
no che sia l’infortunio, resta 
il fatto che Riva non si al¬ 
iena e che quindi le naturali 
riserve sul fiato, sulla condi¬ 
zione atletica e sulla tenuta 
rendono problematica la sim 
utilizzazione sia nell’incon¬ 
tro con Haiti, quanto contro 
TArgeaitìna. E comunque ne 
sapremo di più domani. In¬ 
tanto al suo posto, come il 
C.T. aveva per tempo annun¬ 
ciato. c’è Bòninsegna. 

Scontato il resto, con Mo- 
rlnl stopper, Benettl latera¬ 
le. e tutti gu altri azzurri in 
panchina pronti all’uso: tre 
saranno infatti le sostituzio¬ 
ni consentite, oltre a quella 
del portiere. In leggero ri¬ 
tardo l’avvio con gli austrìa¬ 
ci alia battuta. Le fasi di 
apertura sono comunque di 
studio e il cronista ne ap¬ 
profitta per prendere nota 
delie marcature: da parte 
austriaca Eigenstiller gioca 
a stretto contatto di gomiti, 
è proprio il caso di dire, con 
Bòninsegna, Kreus non ab¬ 
bandona Chinaglia ' e Hof 
monta grintosa guardia a 
Mazzola. VHnkelbimer si ar¬ 
rocca In seconda battuta. . 

A centro campo„ Daxba¬ 
cher segue Rlvera: Jara gra¬ 
vita nella zona di Capello. 
Gli azzurri controllano Ste- 
ring con Pacchetti, Gallos 
con Spinosi e KrankI con 
Morini. 11 primo intervento 
è di Zoff, chiamato a bloc¬ 
care in presa alta un tiro- 
cross di Jara. Risponde due 
minuti dopo Bòninsegna e il 
suo sinistro finisce di una 
spanna a Iato. Il gioco in 
questo primo scorcio non è 
gran dit, ma l’iniziativa è 
di preferenza nelle mani del 
bianchi: ' una pressione, la 
loro, più velleitaria che pra¬ 
tica, e pur tuttavia gli az¬ 
zurri devono faticare a con¬ 
tenerla; BenettL addirittura, 
deve afndarsi più di una 
volta alle maniere forti. 

In evidenza tutta partico¬ 
lare Jara ma la sua è un poco 
la voce nel deserto, e poi, di¬ 
cevamo, quando è il caso. Be- 
netti non va per il sottile. 
Al IT comunque batte un cal¬ 
cio di punizione Mazzola e 
Bòninsegna al volo tira a 
rete: bravissimo - Rettenstei- 
ner a bloccare in presa. Azio¬ 
ni vere però, secondo schemi 
voluti, gli azzurri non ne mo¬ 
strano: la loro intesa è pre¬ 
caria. il loro ‘ impegno non 
certo sofferto. Bòninsegna 
sta secondo gii ordini sulla 
fascia sinistra ma palle non 
ne vede molte. Nessuno è in 
grado, per il momento, di 
« coatruirne », non Rivera, 
svagato in una posizione ar¬ 
retrata, non Mazzola come 
fuori dal vivo del match sul- 
Tout destro, non Benetti infi¬ 
ne ben disposto ma più del 
lecito arruffone. 

Resta Capello, ordinato e 
puntiglioso, ma è chiaro che 
non può bastare. Pro Patria- 
Vigevano, sentiamo dire. un 
gradino più sotto: si potrebbe 
anche essere d’accordo se non 
avessimo visto e la Pro Patria 
-e il Vigevano giocare In più 
di una occasione assai meglio. 
' In tanto balilanune 11 brivido 
di un pallonetto di Galk» 
ohe scavalca Zoff e sfiora di 
un niente la traversa: l’ar- 
oOTunqua^ un arbitro 
per mólte' sfumàtuie amico. 


per 
s’era m< 


al aiouro e aveva 


‘ peccato un ipotetico fuori 
gioco. La partita com’è ovvio, 
langue. con Chinaglia in mez¬ 
zo ai campo a recitare la par¬ 
te sempre mesta del disoccu¬ 
pato. Gli è che mentre Rive¬ 
ra per esempio può e sa na¬ 
scondersi, lui, ciondolante e 
cavallone, lo si nota subito. 
Comunque , nessuno, nè in 
campo nè ' In panchina, di 
■ COTne vadano le cose sta fa- 
.cendo un dramma. Al 41’- in¬ 
tanto Benetti esagera, e ad 
un fallacelo più plateale degli 
altri, l’arbitro ufficialmente 
lo richiama. SI va al riposo 


(Telefoto) 


ad ogni, modo, e poi si vedrà. 

Si riprende con Anastasi. al 
poeto di Chinaglia e con Cau- 
sio che rileva Mazzola (sa¬ 
rebbe curiosità legittima, e 
comunque giustificata, quel¬ 
la di sapere come negli spo¬ 
gliatoi l’avranno presa gli 
esclusi!) il gioco però, a giu¬ 
dicare dalle prime battute, 
non sembra ricavarne gran 
giovamento: Benetti e Ca¬ 
pello si danno ancora lo¬ 
devolmente da fare, ma man¬ 
ca sempre l’ultimo passag¬ 
gio, quello che colleghi il 
centrocampo alle « punte », 


■manca in sostanza l’eetro il¬ 
luminante di Rlvera o il 
cross dalia destra che esalti 
Bòninsegna, e adesso anche 
«Pletruzzo», in acrobazia. 

L’apporto di Causio appa¬ 
re ad orni modo più sostan¬ 
zioso di quello di Mazzola 
e la manovra azkum^ si sten¬ 
de con una m(^;giore ‘Insi¬ 
stenza. e una più marcata 
r impronta. E’, però, ancora 
Zoff’airir. a sudar freddo 
su un tiro radente di KrankI. 
magistralmente servito dal 
solilo Jara. che si perde a 
Iato di un soffio. - 

Una ammóni^one ufficiale 
anche per Capello, pescato 
per la verità In normalissi¬ 
mo fallo di wco, e un gran 
sinistro di Bòninsegna, -piaz¬ 
zatosi adesso in modo stabile 
al centro, al 18’, su cui si rag¬ 
gomitola li bravo Rettenstel- 
ner. Accentuano • a questo 
punto la loro pressione gli 
austriaci, sorretti ed ispira¬ 
ti da Jara, e per 1 nostri di¬ 
fensori, segnatamente Bur- 
gnlch e il sempre attento 
Zoff. sono grane.’ Tanto gra¬ 
vi che pure Spinosi, al 25’ 
finisce col maturare una am¬ 
monizione per un normale 
fallo su Gallos che fa, come 
si dice, traboccare il vaso. 
Ormai, chiaramente, la parti¬ 
ta, da parte azzurra, non sem¬ 
bra aver altro da dire. Am¬ 
messo, e non concesso, che 
abbia fin qui detto qual¬ 
cosa. 

Cercano Invece l’exploit 
clamoroso i danubiani che. 
alia mezz’ora, ■ rimpiazzano 
Eigenstiller con Horvath. 
Anche loro però sono .agli 
sgoccioli e nonostante, gli 
Incitamenti via via più cla¬ 
morosi del pubblico non ca¬ 
vano il classico ragno dal bu¬ 
co. Sostituzioni BacherDax- 
bacher, al 37’, e Strasser-Ja- 
ra al 40’, sono le ultime mos¬ 
se del C.T. austriaco. Sen¬ 
za successo, come è anche 
a questo punto ovvio (Zoff, 
però, deve smanacciare in 
angolo al 39* un tiro fulmine 
del solito Jara cosi portando 
li suo recoid dì Imbattibilità 
a 1097 minuti). Poi la fine; 
-una fine senza gloria, come è 
altrettanto ovvio. 

Bruno Panzora 



AUSTRIA-ITALIA 94 — ZOFF, chu vudiaino bloccar# un difficlla pallona, tra 
KRANKL è stato imo doi protagonisti al Pratar ova ha portato II suo record di imbatti¬ 
bilità a 1997 minuti 
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r Unità / domenica 9 giugno 1974 


A Basso (in volata su De yiaeminck) l’ultimo traguardo di un avvincente Giro d’Italia 

CON HERCKX Hfl VINTO ANCHE 

f i t t 

’ i ' \ ‘ ' 

Eddy ha saputo conservare i preziosi 12” di vantaggip su «Gibi» e con cinque vittorie ha eguagliato 
il record di Binda e di Coppi - Ginìóndi al tèrzo postp, poi il sorprendente Conti, Fuerité^ Battaglin 

^ i»v/ ri * 

e Moser - Feste per tutti al Vigorelli - Oggi i reduci dal Giro in gara in circuito a Milano 



Dal noitro inviato 

MILANO, 8 

Edoardo Merckx, 29 prima¬ 
vere fra nove giorni, un brin¬ 
disi che farà durante U Giro 
della Svizzera, ha festeggiato 
oggi la trecentotretantreeslma 
vittoria di una carriera prò 
fessiosdsUca ingioiellata di tan¬ 
te, bellissime, meravigliose 
perle. > 

E’ la quinta volta che il bel¬ 
ga monta sul podio del Giro 
d'Italia ripetendo i successi ot¬ 
tenuti nel '68, nel '70, nel '72 
e nel '73 ed eguagliando cosi 
Alfredo Binda e Fausto Coppi. 
Sempre in questa estate, Edoar¬ 
do dovrebbe realizzare un'altra 
cinquina sulle strade del Tour 
per pareggiare i conti anche 
con Anquetil. 

E poi? Poi il pensiero andrà 
a Montrèal, alla di^ta d'ago¬ 
sto per la maglia iridata, non 
avando ancora digerito i ro¬ 
spi di Gap (Basso) e di Barcel¬ 
lona (Gimondi). E' sempre U 
solito Merckx, un Merclù mai 
sazio di conquiste, ma è pure 
un Merckx che in questo Giro 
ha tremato e sofferto sino al¬ 
l'ultimo, un Merckx che dovrà 
cambiare tattica e acconten¬ 
tarsi di vincere meno e senza 
strafare, vuoi perché gli anni 
passano, vuoi perché manco 
lui è di ferro, vuoi perché nel 
mese di marzo è suonato il 
campanello d'allarme: non gua¬ 
risce più raffreddori e bronchi¬ 
ti in pochi giorni e ha dovuto 
mettersi a letto per sventare 
la minaccia di una polmonite. 
E testone d'un Merckx, non hai 
guadagnato abbastanza per cal¬ 
marti, modificarti e riflettere? 

E' stato un Giro che d ha 
fatto vivere giornate appassio¬ 
nanti, momenti d'emozione, epi¬ 
sodi di grande interesse tecnico e 
agonistico. Uh giro con una rive¬ 
lazione che si chiama Tista Ba- 
ronchelli, ragazzo campagna 
con cinque sorelle e tre fratelli, 
un pedalatore di vent'anni dal 
quale d aspettavamo buone 
' cose (considerato l'ecoeUente 
passato dilettantistico) ma non 
die staccasse Merckx sul Ghim- 
begna (Sanremo) e sulle Tre 
Cime di Lavaredo sino a sfio¬ 
rare la grossa impresa. E, a 
ben vedere, un BaroncheUi piaz¬ 
zato a 12" da Merckx (cosa 
sono 12"? Un'inezia, oentodn- 
quanta-dueoento metri) è come 
se avesse vinto il Giro, oonà- 
desiderati l’inesperienza, i timo¬ 
ri, i dubbi déU’esordiente. E' co¬ 
munque im Barondidli con le 
doti e le armi del campione, 
del fondista di classe, dell'atle¬ 
ta die potrebbe vincere il Giro 
*75 e magari andie il Tour: 
vediamo in luì. oltretutto, mia 
amrietà. una tenada. una mo¬ 
destia. una genuinità, una pu¬ 
rezza difficilmeote rìscootrabi- 
li in altri, e and» questi sono 
motivi per credere con un Ti¬ 
sta BaroncheUi è nata la nuo¬ 
va stella del ddismo italiano' 
• non solo italiano. 

Era un Giro d» al dì là del 
verdetto finale, chiedeva una 
svolta, un cambiamento di ge- 
rardbie, un’impronta di fre¬ 
schezza, l'impronta della gio¬ 
ventù d» avanza, e se Baron- 
cbeUi ha risposto per primo 
alla chiamata, non possiamo 
codannare Moser e nemmeno 
BattagUn: U trentino non ha 
la struttura deUo scalatore, ma 
possiede U ritmo del passista 
d'eccellenza, e in discesa è 
una furia, un fulmine. E at- 
tenziooe: in un Giro meno 
severo, m^io carico di mmita- 
goe. dì condusioni in vetta, 
cosa avrebbe potuto combinare 
Francesco? Ragionamento oon- 



I tre « big » del Giro compiono il giro d'onore: da sinistra G IMONDI, MERCKX e c GIBI > BARONCHELLI 


trario ^ Battaglin ' cui s’ad¬ 
diceva il particolare tracciato, 
e Battaglin un po' ha patito i 
guai di una salute imp^etta 
nei sud, e uh po' non è rlusdto 
ad esprimere i suoi mezzi di 
€ grimpeur >, e tuttavia abbia¬ 
mo ancora fiducia neUe possi¬ 
bilità del vicentino, una fidu¬ 
cia confortata dalla sua carta 
d'identità (22 luglio del 1951) 
per giunta. 

Ihsomma. siamo vicini al 
cambio di guardia, ed esistono 
altri elementi (Gavazzi, Frac¬ 
caro. Antonini. Rossignoli, Dal- 
l'Aaese. Zanoni e Bortolotto) 
che hanno i numeri per en¬ 
trare nel discorso del rinno¬ 
vamento. Certo, gli anziani si 
difendono ancora, e quella vec¬ 
chia querda di Gimondi ha 
onorato la sua bandiera, ì suoi 
colori di campione del mondo 
con la massima dignità, con un 
bel risultato. cB primo a bat¬ 
termi è stato Torrìani». dice 
il bergamasco alludendo al mi- 
ddiale percorso, agli arrivi in 
salita e agli innumerevdi di¬ 
slivelli die non collimavano 
con le caratteristiche atletiche 
di Fdioe. Eppure, Gimooib ha 
perso per 33”. e come dice¬ 
vamo ieri, in questo giro dei 
«se» e dei cma>. se il capi¬ 
tano della Bianchi non sbaglia¬ 
va la cronometro (gambe legno¬ 
se causa U Ciocco) la maglia 
rosa era sua. Una maglia che 
poteva rimanere definitivamen¬ 
te sulle spalle di Fuente. se 
Fuente, non avesse subito la 
pesante batosta di Sanremo. D 
focoso spa^iolo. questo mulet¬ 
to che qualcuno s’è divertito 
a canzonare (gente di cattivo 
gusto), questo torello delle 
Asturie, è stato al comando 
per dodid giornate, è stato 0 
plurivittorioso della competizio¬ 
ne (dnque traguardi parziali), 
è stato brillante primattore. è 
stato un dclista genvoso. un 
fior di combattente. 

11 dnquantasettesimo Giro 
d'Itah'a ha messo in luce 'Tino 
Conti, ha rispolverato Bitossi, 


M QUESTO NUMERO Di 



DA OGGI IN EDICOLA 


« Sotto un altro * 

r .. 

~ Stremato, inattivo, avanito; lo 
oiticho a Rumor ti fanno aom- 
pra più scoperta, dentro e fuori 
la Democrada Cristiana. « Ko 
l’ìmpnssioM dio lui stesso vo- 
alia andarsene a, ha confidato un 
tuo fedela seguaoa. > Chi potrè 
succcdersli? Il primo nomo che 
ti bisbigtis è quello dì Fisminio 
Piccoli: « un uomo di poiso, at¬ 
tivissimo a, dicono i suoi amici, 
che sentono già odor di gover¬ 
no. Il secondo è quello di Fan- 
fanl. indicate con qualclw mo- 
lìda anche da esponenti non faiK 
fmlanir ccosl, Rnalmcnte. potrà 
dimostrare quei che vaio a. 

. « • 

«Il marcio neH'occhio» ' 

' c Quando un poliziotto mi ar¬ 
rosta c‘à tempro un funzionario 
che mi accompagna diatro il pri¬ 
me peitofw e mi fa tagliare la 
corda a, dichiarò tempo fa a 
e Panorama a Giancarlo Cartocci, 
mintanto di OrdìiM nuovo, arro¬ 
state il 5 giugno nel certe delle 
indagini per la strage «fi Brescia. 
E* uno dei tanti casi di tollerarr- 
a e acMirittura di connivena 
della forze deirordìne con gii 
estramlsti di destra. Quanti altri 
episodi di «mesto genere si sono 
verificati negli ultimi anni? Qua¬ 
li sono, in proposito le respon¬ 
sabilità della DC7 Cortw ai difetr- 
dono polizia e magistratura? 

. «Guarire con gli aghi» 

I media italiani cha la pra¬ 
ticane sono oltre 250; i pazienti 
superano i 20 mila. Anche in 
Italis è aceppiafo II boom dal- 
l'agopuntura. Peixhà? Quali ri- 


- , > , 

sultali sono stati ottenuti? Qua 
li malattie possono essere cura¬ 
te? Fino a che punto l’agopuntu¬ 
ra può giovare alla sordità o alla 
cecità? In che cose differiscono 
le due società italiane di agopun¬ 
tori in polemica l’ima con l'altra? 
In che misura l'università Italia 
na ha accollo questo enlico ma 
toilo terapeutico citresa ? Accarv 
to agli agopuntori esistono anche 
dei truitatorì? Chi sono? 

« Sardegna tradita * 

fi piano di rinascita In Sarda 
gtM avrebbe dovuto oaara 14300 
nuovi posti di Isvttro. Invoca In 
un decennio se ne sono persi 7 
mila. Cambiare strade: questo il 
tcirw delle elezioni regionali del 
16 giugrto. Pcrchà à fallito II 
piano? A chi ha giovato l'indu- 
strializzaziona fomlata sulla Pa 
trolchimica? Conte sarartno Inva 
stiti i 600 miliardi del nuovo 
piano? Su quale nuova maggio¬ 
ranza punta la sinistra democri- 
stiano sarda? 

' «Freud mi ha dette» - 

Smiley Bianton, medico emeri- 
cqno morto nel 1966. fu pazien¬ 
te «fi Sigmund Freud, a.vari in¬ 
tervalli, dal 1929 al 1938: uno 
degli ultimi pazienti del tonda 
tote della psic«>analisi. DI questa 
sua esperienza Bianton * tenne un 
dierio di cui • Paitorame > pub¬ 
blica alcuni «lei capitoli piò Inte¬ 
ressanti. Una fastimenianza uni 
ca rtellB storia dalla latttratara 
psicoanalitica: «ma aarfa di Istan - 
tanaa che mo s t ra no Freud in azìo 
na, dal vivo, non sole nel ruolo 
di aiwllsta ma naila auo'afraor 
dinaria personalità di Me n ta. - 


ha dato fiducia a Perletto. ha 
tradito alcune speranze, ha ri¬ 
marcato difetti ed errori di, 
un ambiente che abbisogna di 
timonieri diversi per mutare 
indirizzo. Ne riparleremo. 

E com'è andata l’ultima tappa, 
il lento interminabile viaggio 
da Bassano del Grappa a Mi¬ 
lano? Pioveva al cenno del 
mossiere, e quando j^nsavamo 
ad una noiósa marcia di tra¬ 
sferimento, ecco (chilometro 
33) Manolo Fuente sdiizzare 


fuori dal plotone come una 
freccia. Gli rispondeva subito 
Merckx e s'agganciavano Cam- 
pagnari, Santambrogio e Zano¬ 
ni. Tirava sempre e solo Fuen¬ 
te. il quintetto veniva accre¬ 
ditato di ri5” nel mezzo di 
una folla al riparo di ombrel¬ 
li; e rea^vano i fratelli Baron- 
chelli (Tista e Gaetano), rea¬ 
giva Gimondi. e Verpna (chi¬ 
lometro 87) era U punto del 
ricongiungimento. 

Manolo Fusole allungava an¬ 


cora nelle vicinanze del rifor¬ 
nimento. il gruppo si frazionava, 
i migliori zittivano Fuente, e 
quindi stop, calma appena en¬ 
trati in Lombardia dove il cor¬ 
ridore-mobiliere Motta ha messo 
in palio una poltrona come pre¬ 
mio volante di Cassano D‘Ad- 
da. un premio che Gualazzini 
s’aggiudicava con una battuta; 
€ Cosi potrò riposarmi dopo un 
giro assassino... >. 

&coIe Gualazzini avrà modo 
d'imprecare a distanza di mez- 


z’ora. Agrate Brianza, Monza. 
Sesto S. Giovanni, Milano In un 
budello di gente, e infine il Vi¬ 
gorelli col plotone compatto. 
Il primo ad imboccare il can¬ 
cello d'ingresso è Moser seguito 
da Gualazzini, De Vlaeminck e 
Basso. Sulla pista c magica », 
Gualazzini scavalca Moser e 
prepara il terreno a De Vlae¬ 
minck, il quale invece di passa¬ 
re all’interno, passa aH’estemo 
permettendo a Basso di gioire. 

E’ la prima vittoria stagionale 
di Marino Basso il quale sem¬ 
bra uscire dairincubo. Gualaz¬ 
zini ha la faccia del diavolo! 
c e pensare che potevo vincora 
lo. Sono stato un fesso ». I cro¬ 
nisti chiedono a Fuente perché 
è andato in fuga e Manolo ri¬ 
sponde: ■ 

• E' forse proibito andare In 
fuga in pianura? Se Merckx col- 
laborava, se - si ' formava un 
gruppetto, avrei potuto avanza¬ 
re in classifica ». ■ 

Edoardo . Merckx scende di 
bicicletta e dice: c à fatta! Sino 
all'ultimo chilometro ho temuto 
un incidente, una foratura, un 
guaio ‘ Irreparabile. Avevo il 
batticuore: 12" si perdono In un 
batter ' d'occhio. Adesso re¬ 
spiro... ». ' 

Merckx consegna il mazzo di 
fiori alla si^ora Torrìani, si 
pettina, s'aggiusta la divisa per 
il cerimoniale di chiusura. E 
cala la tela con tanti applausi 
.per Edoardo, per Fuente. per 
BaroncheUi, per Gimondi. per 
tutti. 

• a * 

' \ * 

H 57. Giro d’Italia, concluso¬ 
si stasera, avrà domani (come 
da programma) il suo epUogo 
che si svolgerà lungo le strade 
cittadine di Milano. L’itinerario 
del circuito ' - misura km. 
9.400 6/ sarà ripetuto dieci volte, 
(con una volata per ogni giro) 

Il ritrovo è fissato per le ore 
8,30 al velodromo Vigorelli; par¬ 
tenza alle 9.30. conclusione ver¬ 
so le 12,30. n vincitore' dell’ulti¬ 
ma volata saràproclamato 
« Primo campione cQ Milano » 



Gino Sala 
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Il campionato di serie B’è giunto alla penultima giornata 

Il Como a Reggio Emilia 
sì gioca la promozione 


É 


ARNOLDO MONDADORI EDITORE 


Penultima'giornata di cam¬ 
pionato: AsooU e Vaiese gio¬ 
cano in casa. E gioca in casa 
anche la Ternana. Solo il Co¬ 
mo è chiamato a giocare in 
trasferta, sul campo della Reg¬ 
giana, un terreno che scotta 
perché la squadra di Reggio 
Emilia affida a questa parti, 
ta gran parte delle sue spe¬ 
ranze di restare nel campio¬ 
nato cadetto. 

La Reggiana, dunque, dovrà 
Impegnarsi a fondo. Mal che 
vada, almeno \m pxmto deve 
conquistarlo, e sperare che la 
sna più diretta antagonista, la 
Reggina, perda a Perugia. ' 

Tra Como e Reggiana c’è un 
t»tto divario di punti in clas¬ 
sifica, un divario che vuole pu¬ 
re dire qualcosa: che il Como 
è certamente superiore alla 
Reggiana in fatto di gioco. E 
partendo da questa considera¬ 
zione non si può non assegna¬ 
re ai lariani U favore del pro¬ 
nostico. L’esperienza, però, 
consiglia di andar cautL In 
questi confronti diretti, deter¬ 
minanti per gli opposti Inte¬ 
ressi che sono in gioco, può 
accadere di tutto: è la forza 
della dlsperazloi» contro là 
maggior classe. E tante volte 
il pronostico si capovolge. Co¬ 
munque il Como non dovreb¬ 
be perdere, altrimenti si gio¬ 
ca la promozione, perché è 
chiaro che la Ternana farà 
di tutto per non farsi sor¬ 
prendere dal Taranto — altro 
t^tto cliente — come si la¬ 
sciò sorprendere dal Brindisi 
domenica scorsa. Agli uomini 
di Riccomini. insomma, si ri¬ 
chiede uno sforzo tremendo, 
ma il glpco vale certamente la 
candela. 

' E facciamo solo riferimento 
alla Ternana, quale antagoni¬ 
sta del Como, perché AsooU 
e Varese debbono considerar¬ 
si fuori tiro ormai, a meno 
che proprio non decidano al¬ 
l’ultimo momento di buttare a 
mare tutto un campionato 
che è costato sacrificio e sof¬ 
ferenza. Certo, il Panna po¬ 
trebbe impegnare TAscoli an¬ 
che severamente, ma tuu’al 
più costringerlo ad un pareg¬ 
gio, mentre il Varese non do¬ 
vrebbe avere difficoltà a li¬ 
berarsi di un Catania ormai 
rassegnato. 

Insomma ci sembra davve¬ 
ro improbabile che si possano 


Gli srfcHri di 
oggi (oro 17) 

Ascall-PaniHi; Trorw 
Avo Wh io A tolonto; Laorontl 
Bari-Pa l onw (c. 11 . Taratilo): 

KopooMa 

>: Marfiw 


Spal-Breoclat Lottanzl 
Tomana-Taranla: StraBnl 
Vinoe C s t B R l Bi Rtfflaiil 


verificare proprio adesso sor¬ 
prese capaci di mutare so¬ 
stanzialmente il ' volto della 
classifica. Se un braccio di 
ferro esiste è queUo che dura 
ormai da mesi, tra Ternana e 
Como. jLe altre due. Ascoli e 
Varese, dovrebbero già da que¬ 
sta sera poter dare inizio al 
festeggiamentL 

La partita più drammatica, 
l’abbiamo detto, si gioca a Pe¬ 
rugia* 4ov’è di scena la Reg¬ 
gina, una squadra che ormai 
è abituata a stringere i denti 
nelle ultime partite. Ma sta¬ 
volta dovrebbe compiere dav¬ 
vero im'impresa perché è 
chiaro « che un Perugia non 
ancora tranquillo si batterà 
alla morte per as^curarsi, 
appunto, la tranquiUità. 

Le altre partite hanno or¬ 
mai perso quasi ogni signifi¬ 


cato. n condannato Bari af¬ 
fronterà in piena distensione 
U Palermo, 11 Catanzaro non 
dovrebbe faticare ad ottene¬ 
re almeno un punto contro 
l’Arezzo, e la Spai non ha In¬ 
teresse a ricacciare il Brescia 
in qualche eventuale pastic¬ 
cio, cosi come U Novara non 
vorrà dannarsi l’animo sul 
terreno del Brindisi, tanto più 
che a Novara si pensa già al 
domani: dopo U passaggio di 
Carletto Rirola alla Juventus 
la società piemontese ha ^à 
provveduto alla sua sostituzio¬ 
ne Ingaggiando il bravo Se- 
ghedoni che sembrava dovesse 
passare alTArezzo, e che inve¬ 
ce la squadra toscana si è la¬ 
sciato fuggire. 

Michele Muro 


Prova del «mondiale» automobilistico 

Oggi si corre 
il G.P. di Svezia 


ANDERSnOP, 8 
n circuito svedese di An- 
derstop si appresta ad ospi¬ 
tare domani il GJ*. automo¬ 
bilistico di Svezia, settima 
prova dèi mondiale di «for¬ 
mula uno». Cè un favorito 
ovviamente ed è lo svedese 
Bonnie Feterson, che è un 
po’ l’uomo di casa, il pilota 
che indubbiamente più di tut¬ 
ti conosce le insidie' dell’au¬ 
todromo. 

' Ma ' d( 4 x> 1 risultati delle 
prove, le possibilità di Pe- 
teison .aembrano essersi ri¬ 
dotte. Ieri il più veloce era 
stato l'austriaco Niki Lauda 
su' Fbrrari. Oggi il primato è 
toccato al'francese Depielles 
che suUa sua Elf Terrei, ha 
girato in l’24'’06 (media 
kmh. 189,200) precedendo il 
suo compagno di scuderia 
Scheckter. (l’25’’07). : > 

' A Niki Lauda, terzo miglior 
tempo ’di prova in l’28’V4, 
toccherà domani di partire 
ih seconda fila prima dell’al¬ 
tro fenàrista Clay Regazzo- 
ni. Significa, considerando Io 
schieiaiDento di partenza 
che la Penarl ha ottime pos¬ 
sibilità di giuntarla, di con¬ 
formare quànto finora è riu¬ 
scita' ad ottenere in questo 
camptonato del mondo. 

Avvetaarl della ' FsrraTl. 
samniw, oMre a Mnaon e 
Scheckter, Flttliialdi con la 
MoMuen,'JBrier con la Stia- 
doiw,*lMnie e Hattirood con 
la MeZaMi, Reutsmaim con 
la BrBitiBW.-AfB nt l Btuck a 


Migauet. Porialt anche di 
Mmzario, dolorante ad una 
mano, mentre l’altro italia¬ 
no in gala, Vittorio Brambil¬ 
la, sulla Biarch, per la pri¬ 
ma volta in Svezia, ha se¬ 
gnato tempi ecoellentL 

Gara comunque aperta. Al 
percorso sono state apportate 
delle modifiche, che lo ren¬ 
dono più lento, come testimo¬ 
niano i temiÀ delle prove, 
ma anche più difficile. E* 
stata in poittcolare modifi¬ 
cata una curva al termine 
del rettifilo dei boxes, sosti¬ 
tuita con ui» chixcane. 

La dìBtana da coprire sa¬ 
rà di complessivi 321,400 
chilometri, suddivisi in 80 gi¬ 
ri della pista (il circuito mi¬ 
sura 4.038 metri). L'anno 
scorso vinse Denis Hulme in 
1 ora 56*4<rOB alla inedia di 
kmh. 165,189. 


E’ tal llbfwia 
« fiaida ai miliari 
e ai piaceri 
momfiali di calcio » 

Per la collana della Sugar 
è uscita in quest) giorni una 
stimolante « Guida ai misteri 
e piaceri dei mondiali di cal¬ 
cio:) di Sergio Di Battista. 
Nell’ambito di una pletora di 
pubblicazioni sul prossimo 
massimo avvenimento calci¬ 
stico dell’almo, il libro si rac¬ 
comanda innanzitutto per la 
angolazione particolare con 
cui l’autore, giornalista a 
«Paese Sera», vede e inter¬ 
preta il fenomeno sportivo. 

D presupposto è che non 
tutti, come si è per deforma¬ 
zione settoriale portati a cre¬ 
dere, sanno che cosa effetti¬ 
vamente siano i campionati 
del mondo di calcio: non tutti 
sanno chi siano Pelò o Ja- 
scin o Zoff; e anche i «più 
informati » non conoscono 
sempre i mille episodi che fio¬ 
riscono intorno alla manife¬ 
stazione. 

D libro, ben scrìtto, diver¬ 
tente, spesso demistificante, 
sempre ironico, è una car¬ 
rellata di flash back della 
storia di tutti i mondiali di 
calcio fin qui dlsputatL E di 
conseguenza una carrellata di 
fatti, drammi, gioie, • rivisti 
a distanza nel tempo mai fi¬ 
ni a sé stessi, ma inquadra¬ 
ti i»lla cornice politica, eco¬ 
nomica, di costume che fa 
da denominatore comune a 
questi awenimentL Dove fi¬ 
nisce il palloi» della finale? 
Che cosa provavano 1 gioca¬ 
tori uruguaiani nril’infemo 
del Maracanà nel 1990? E che 
cosa diceva Frìta Walter ai 
suoi negli ultimi aei minuti 
della finale beffa con lUn- 
gt»ria t»l 1964? 

Sono questi alcuni dei tan¬ 
ti intentativi cui risponde 
il libro. Tante storie belle e 
brutte, che chiedono, ottenen¬ 
dolo, l’interesse dei lettori 

Sergio Di Battista — «Gui¬ 
da ai- misteri e piaceri del 
mondiali di caldo» — Sugar 
Edizioni - Uie 3J00 (pagi¬ 
ne 227). 


CASA AL MARE 

Vendiamò appartamenti e villette in zona meravi¬ 
gliosa in mezzo alla pineta e direttamente sul mare 

VIUETTE a partire da L 15.500.000 

APPARTAMENTI a partire da L 14.500.000 

anche con mutuo (non si pagano spese' di agenzia) 
Inviando questo tagliando a: UfTide Vendita ZAMNA di Cn> 
gfaflani Qdnta • ZAD 1 NA PINETA - C e senatico Teletane 
(iSU) 11.471 riceverete fratnitaiiiente matfriale fflu s tr ati vo. 

APERTO ANCHE FESTIVI 
Afflitte me Bpper te nient t e vlllelta per 


i / 

. L'ordine d'arrivo 

1) BASSO cho copra I km. 257 
della Ballano dal Grappa-Mtlano 
In ora 6.21*19” (media km. 
39,403); 2) De Vleemlnck (Bel.); 
3) Bltoasli 4) Gualazxtni; 5) Mo¬ 
lari B) Paollnii 7) Simonettl; 8) 
AJaj fl'Bentette; 10} Roeilgnoll; 
11) Francloni; 12) Merckx; 13) 
Rodriguea; 14) Antonini; 15) Ha- 
riti; 16} Zanoni. 17) Gllioni 18) 
Foraatl; 19) Calda; 20) Fella;. 
21) Ffenninger; 22) Salm; 23) 
Van Dar Slagmolan; 24) Caveraa- 
il; 25) Knudsen; 26) Van Lini; 
27) Motta; 28) Poggiali; 29) 
Fuente; 30) Santambrogio. v 

, La classìfica fìnaìg * 

1) MERCKY ore 112.58*13”; 
2) BaroncheUi G.B. a 12**; 3) Gi- 
mondl 33** 4) Conti 2*14**; 5), 
Fuente 3*22**; 6) Battaglia 4*22’*; 
7) Moeer 6*17”; 8) Lopoa Garrii 
10*28” 9) Bitossi 16*05**1 10) 
Pattarsson 17*08”; 11) De Vlae¬ 
minck 18*28”; 12) Paniaae 20*48”; 
13) Houbrechts 20'55”| 14) Uri- 
bezubia 22*12”; 15) RIccomI 

23*29”; 16) Lucano 24*29”; 17) 
Celdoe 25*54”; 18) Rodriguea 

26*36”; 19) Parletto 28*01”; 20) 
Poggiali 20*33”; 21) Cavalcanti 
107.18*14”; 22) Santambrogio 

107J18*29**; 23) Mori 107.23*29”; 
24) Motta 107.24*27*^; 25) Fuchs 
a.t.i 26) Conati 107.30*15”; 27) 
Zubaro 107.39*23”; 28} Gonaa- 
iM LInuaa 107.40*21”; 29) Giu¬ 
liani 107.42*34”; 30) Schlavon 
107.42*46*': 31)LaghI 107.43*24”; 
32) Pfenningar'107.50*42”; 33) 


Ala 107.54*07”; 34) Jansaena 

'107.56*02**; 35) Bortolotto 107. 
56*28”; 36) De Muynck 107.58* a 
26”; 37} Da Schoanmaackar in 
107.58*30”; 38) Palla 107.58*87”; 
39) Colombo 107.59*01"; 40) 
Ruch 108.03*30**1 41) Nino 108. 
05*52”; 42) Martoa 108.06*50”; 
43) Fabbri 108.12*46**; 44) Lan- 
aafama 108.13*48**1 45} Huyamana 
108.15*01”; 46) PaoUnl 108.15* a 
35”; 47) Bellini 108.15*50”| 48} 
Bergamo E. 108,17*41"; 49) Frac- 
cuo 108.19*54**1 50) Dalcrolx 
108.20'; SI) Van Schll 108.20* a 
48”; 52) Bruyàre 108.22*11**1 

53) Dall'Aneta 108.23*28''i 54) 
Knudsen 108.24*22”; 55) Quadri- 
ni 108.25*47”; 56) Salm 108.26* 
e 27”; 57) Fontanelil 108.29*21”; 
58) Rota 108.32*20"; 59) Grande 
108.32*48”: 60) Peccolo 108.38* 
a 05”; 61) Spahn 108.43*21”; 
62) Caverzasi 108.46*; 63) Ver¬ 
celli 108.48*15**1 64) Rottlera 

108.49'27”; 65) Sorlint 108.50* a 
21"; 66) Francloni '108.51*05**; 
67) Kuester 108.52*19”; 68) Ven- 
turato 108.52*32”: 69) Van Vller- 
bergha 108.53*43”; 70) Slmonet- 
ti 108.56*16**1 71) Antonini in 
108.58*17”; 72) Calda 109.02* a 
05”; 73) Zanoni 109.05*28”; 74) 
Mintiens 109.05*37**1 75) Van 
Lint 109.08*20”; 76) Campagnari 
109.08*59”; 77) Qulntvalli 109. 
10*40”; 78) Fochesato 109.12*33”; 
79) Ostar 109.15*26”; 80) Bu- 
zan 109.17*50”; 81) Foresti In 
109.18*34”; 82) RossIgnoU 109. 
20*52”; 83) BaroncheUi G. 109. 
22*23*’; 84) Favaro 109.22*40”; 
85) Basso 109.26*52”; 86) Gil- 
son 109.27*55”; 


CEUTI 

[^nson 


Le valìgie 
del Giro 


' Al cronista è capitato sovente 
di dormire in alberghi che ospi¬ 
tavano i corridori e una delle 
curiosità del mattino erano le 
valigie tutte ben allineate per 
essere caricate sui camioncini: 
valigie con un numero e un no¬ 
me perché dello stesso colore 
e quindi da distinguere per non 
dare a Gimondi le cose di San¬ 
tambrogio e a Fuente il conte¬ 
nuto di Lazeano. 

Molti ciclisti, fra l’altro, si 
portano dietro oggetti del tutto 
personali: una marca di sapo¬ 
netta, un tipo di profumo, la 
foto della moglie e della fidan¬ 
zata. medagliette, e magari un 
«portafortuna» che se va per¬ 
duto li rende di cattivo umore. 



le distanze che da Rrenze dovete percorrere per ritrovarvi in Piazza dei Miracoli 
di Fisa 0 in Piana del Campo dì Sìeifa, in San Michèle di Lucca o in San Francesco 
di Arezzo, a ben guardare sono poca cosa ìn confronto all'impegno che richiede 
la visita accurata del tesori d'arte racchiusi nel solo centro storico di Firenze. 

Ma cercate di non rinunciare né a percorrere quelle distanze né a visitare questi 
tesori. E se vi resta spazio e tempo non dimenticate che ogni sasso toscano vi svela 
la straordinaria storia di questa terra: Pienza, San Gimignano, Volterra, Monterchì, 
Sansepolcro, Cortona. Camaldoli. Populonla. Sovana. Vetulonia, S. Miniato, Fiesole, 
Certaldo, Massa. Carrara, Pistoia, Prato sono solo alcuni dei cento luoghi In cui 
la storia è stata scritta con lo scalpello, il compasso e il pennello. 

Solo allora potrete dire di aver visto la più grande espressione artistica che 
una picimla regione abbia In sé raccolto grazie al genio e all'ppera dei suoi lìomini. 


Regione Toscana 


Lm/nk Màtitti 
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Solenne inaugurazione a San Donato Milanese dei gasdotti ; v 

• \ ■ 

Accése le fiaccole del metano 




'^ - « * -♦» • V*. .•^ . 


proveniente da URSS e Olanda 

Le due opere permetteranno all'Italia ; di usufruire ' di 12 miliardi di metri cubi di gas 
all'anno — I discorsi del ministro sovietico Orudjev e degli altri rappresentanti esteri 


Dalla nostra redazione 

‘ ■ i , '’ MILANO, 8. 

Con l’accensione delle fiacco* 
.'le ai ,due terminali presso Vi¬ 
cenza (che entro quest’anno ver¬ 
rà prolungato fino a Sergnano 
presso Cremona) e Mortara, at¬ 
traverso un impulso radio lan¬ 
cialo da San Donato Milanese 
dal presidente del Consiglio Ru¬ 
mor, sono stati ufficialmente 
inaugurati i due imponenti me¬ 
tanodotti provenienti daH'Unlo- 
ne Sovietica e dall’Olanda. 1 
due gasdotti, permetteranno al¬ 
l’Italia di importare entro po¬ 
chi anni, quando cioè essi avram 
no raggiunto le condizioni di 
pieno regime, sei miliardi di 
metri cubi di metano dall’Unio¬ 
ne Sovietica e altrettanti dal¬ 
l'Olanda (12 miliardi cioè, con¬ 
tro i 14 di produzione naziona¬ 
le). Quest’anno, dall'URSS ne 
riceveremo già 800 milioni di 
metri cubi, e un pressoché ana¬ 
logo quantitativo dal giacimen¬ 
to dì Drente in Olanda. 

I due gasdotti si presentano 
di importanza eccezionale, per 
quanto riguarda il problema de¬ 
gli approvvigionamenti energe¬ 
tici intereuropei, e italiani in 
particolare: sviluppano una re¬ 
te per il trasporto del metano, 
che interessa diversi paesi, co¬ 
me la Germania Federale, la 
Svizzera, l’Austria e la Francia, 
la quale, attraverso il metano¬ 
dotto in progetto da Monfalco; 
ne, potrà anch’essa usufruire 
del gas natiurale acquistato in 
URSS dalla società « Gaz de 
Frimce». Una rete di metano¬ 
dotti, dunque, che sarà giusto 
definire, come ha fatto l’amba¬ 
sciatore olandese Boon, € una 
rete di fiducia ». 

n significato di profOTda col¬ 
laborazione e di amicizia rap¬ 
presentato dalle due opere è 
stato- sottolineato da tiitti gli 
oratori dei diversi paesi inter¬ 
venuti nel corso della cerimonia. 
Per rURSS, presente con una 
delegazione ad alto livello, cui 
partecipavano tra gli altri il 
vice • ministro ■ del Commercio 
Estero Ossipov e l’ambasciato¬ 
re in Italia Ryjov, ha parlato 
il ministro dell’industria del gas 
Orudjev, che aveva recato ieri 
al presidente del Consiglio Ru¬ 
mor —- in occasione deBa ceri- 
móiiia — un messaggio ^ izri- 
mo minisbo Koe^tfiìn. ' 
Orudjev, congratulandosi con 
tutti,! ìpaórtedi^nti alla realiz- 
zatkme^dèl - grande metanodot¬ 
to che dal cuore dell'Unione 
Sovietica porta il prezioso gas 
in Italia, attraverso la Cecoslo¬ 
vacchia e l’Austria, ha rilevato 
che € è . difficile soprawalutare 
l’importanza dell’avvenimento». 
QùeUo sh^so accordo ptf il tra¬ 
sporto del metano sovietico in 
Italia vénne à suo tempo de¬ 
finito l’caffare del secolo» e 
si affianca ad altri rilevanti ac¬ 
cordi coaunercialì con l’Italia 
come ad esempio la realizzazio¬ 
ne della fabbrica d’automobili 
a Città To^atU. Orudjev ha 
poi sottolineato che i rapporti 
commerciali ctxi l’It^a si st^ 
no sviluppando a ritmi rapidi, 
che rinterscambio è ■ in forte 
aumento e che l’Italia si collo¬ 
ca ormai fra i primi c paitners » 
occidentali negli scambi con 
l’URSS. H Gasdotto rappresen¬ 
ta perciò un grande contributo 
allo sviluppo della ^ coesistenza 

r eifica fra i popoli euroi>ei ed 
di per sé una base per un 
ulteriore sviluppo dei rapporti 
amichevoli fra i paesi che esso 
mùsce. 

' La cerimonia inaugurale era 
stata aperta da una prolusione 
deU’ing. Barbaglia. amministra¬ 
tene Slegato delle SNAM, sulle 
caratteristiche tecniche dei due 
grandi gasdotti. Essi sviluppano 
complessivamente una lunghez¬ 
za di 774 chilometri daU’URSS, 
e precisamente da Baumgartra, 
al confine cecoslovacco, ' fino 
a Segnano, nel cuore della Val¬ 
le Padana (il terminale è at¬ 
tualmente vicino a Vicenza) e 
826 chilometri dal confine olan¬ 
dese fino a Mortara. 

A sua volta l’ing. Girotti, pre¬ 
sidente deU’ENI. l’azienda sta¬ 
tale realizzatrice dell’opera, sot¬ 
tolineando il significato della 
cerimonia, ha detto che l’impor¬ 
tanza dei due gasdotti sta anzi¬ 
tutto neiraccrescimento delle 
nostre disponibilità energetidie. 
Con l’afflusso del gas naturale 
dairUR^ e dall’Olanda ha det¬ 
to Girotti, sì realizza cuna di¬ 
versificazione degli approwìgio- 
namenti fra le varie fonti di 
energia, con il risultato di ri¬ 
durre, o quanto meno contene¬ 
re. il peso del petrolio nel bi¬ 
lancio energetico italiano ». 

Dopo di lui hanno parlato il 
dott. Ludwig Bauer. in rappre¬ 
sentanza del ministro del com¬ 
mercio austrìaco, il dott. Bon- 
vin, in rappresentanza del go¬ 
verno svizzero, rambasdatore 
Vladimir Berger. in rappresen¬ 
tanza del governo cecoslovacco. 

. rambasdatore Hennan Meyer 
Lindenberg. in rappresentanza 
del governo della (xermanìa Fe¬ 
derale. rambasdatore olandese 
Bknarik Nicolaas Boon. il com¬ 
pagno Orudjev. ministro dell’in- 
dustria del gas dell’URSS, il 
ministro delle partecipazioni 
statali Gullotti e il presidente 
dei Consiglio Rumor. 

Per Rumor. la realizzazione 
dei due gasdotti, i cui accordi 
cd paesi interessati risalgono 
agli anni in coi ancora non si 
era manifestata cosi brusca¬ 
mente la prevedibile crisi ener- 
' getica. è un esempio di c lungi¬ 
miranza » ed anche c un roonL 
to severo per tutti noi ». perdiè 
c d dice che bisogna preparare 
' per tempo, anche a costo di 
gravi sacrìùd. le possibilità per 
nuovi ulteriori sviluppi». 

- Rumor ha pd aggiunto, per 
quanto riguarda i rapporti ita- 
lo-sovietid, che il gasddto con 
lUR^, segna. In effetti, il co- 
i ronamento. su base pluriennale, 
di rapporti che si sviluppano 
proficuamente. 

Romolo Galimberti 



MILANO — Il ministro sovietico dell'industria del gas, Sergei Orudjev e il Presidente del 
Consiglio Mariano Rumor aH'inaugurazIone ufficiale dal metanodotto internazionale Unione 
Sovletica-ltalla . 


Cinque milioni di elettori alle urne nella RFT 

Seria prova per Schmidt 
il voto in Bassa Sassonia 

Un $ùece$$o dal cristiaKsUtniiiGiatici avrebbe riparcussìani al veitica 


Dii nostro corrispondente 

BERLINO, 8 

Oltre dnque milioni di elet¬ 
tori della Germania federa¬ 
le si recheranno domani alle 
urne per rinnovare il parla¬ 
mento regionale della Bas¬ 
sa Sassdnla. 

A diciotto mesi dalle ele¬ 
doni generali del 1972 e a 
poche setUroane dalle dimis¬ 
sioni di Willy Brandt questa 


bonsultaslone ha onnal assun¬ 
to LixmnotsU.d!^ OD vero e 
proprio test sulla politica ge¬ 
nerale del t»eae, per la in¬ 
fluenza che sicuramente avrà 
sulta azione futura del gover 
no liberal ‘ socialdemocrati¬ 
co di EEelmut Schmidt è della 
«tessa sóclaldemocràzta. la 
sua Importanza è aooitesciuta 
dal fatto che essa viene do¬ 
po quelle di Amburgo, Rena- 
nia-Fatatinato, ‘ Nord-Renania- 


Con un bilancio di successi 


Chiusa la Settimana 
italo-sovietica^ 

Cooperazione tra le Repubbliche 
dell’Unione e le Regioni italiane 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 8 

La « settimana dell’amicizia 
sovietico Italiana », che si era 
aperta a Mosca il 28 mag-. 
gio scorso, si è conclusa con 
pieno successo e con im ecce¬ 
zionale bilancio di manifesta¬ 
zioni culturali. 

Nel corso deUa « settima¬ 
na» — che ha visto la pre¬ 
senza del ministro del turi¬ 
smo Ripamonti, del vice pre¬ 
sidente del Senato, Venanzi, 
di delegazioni di presidenti 
delle Regioni, amministratori 
comunali e cineasti — mi¬ 
gliaia e migliala di persone 
haruio avuto la possibilità di 
conoscere alcuni aspetti del¬ 
la cultura del nostro paese. 
La «settimana» inoltre, ha 
permesso al presidenti regio- 
rudi di stabilire un contatto 
diretto con il governo sovieti¬ 
co. U 3 scorso, infattu il pri¬ 
mo ministro dell’URSS Koe- 
sighln ha ricevuto per un lun¬ 
go colloquio 1 presidenti re- 
gioiuill Bassetti (Lombardia), 
Bagnino (Liguria), Fanti 
(Emilia - Romagna). Lago¬ 
rio (Toscana) Santini (Lazio) 
Tomelleri (Veneto) Verrastro 
(Basilicata). 


Ed è appunto riferendosi al 
colloquio con Kosslghln che il 
presidente della R^one La¬ 
zio SantinL ci ha rilasciato, a 
nome della delegartene, la se¬ 
guente dichiarazione: «L’av¬ 
venimento più importante del 
nostro vla^o nell’URSS è 
stato rincontro con Kosslghln. 
Possiamo ben dire che esso 
ha rappresentato il battesl-. 
mo dell’attività delle Regioni 
a livello intemazionale. 

Abbiamo prospettato al pri¬ 
mo ministro la possibilità di 
.stabilire contatti diretti tra le 
Repubbliche sovietiche e le 
Regioni Italiane sla dal pun¬ 
to di vista culturale che eco¬ 
nomico pur se, per questo ul¬ 
timo aspetto, rt tratterà non 
di accordi veri e propri, ma 
delle necessarie premesse per 
detti accordi». 

Santini ha poi ricordato che 
Kosslghln. nel corso del col¬ 
loquio ha parlato di un pia¬ 
no di sviluppo dei rapporti 
economici tra l'DRSS e l’Ita¬ 
lia. < Le Regioni — ha con¬ 
cluso il presidente del Lazio 
— intendono collaborare per 
la stesura e l’attuazione di 
questo plano ». 

Cario Benodotti 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 
Condirettore 
LUCA FAVOUNI 
Direttore respoosabOe 

AlessMdre CardelH . 


Westfalia, e della Saar, 
che avevano visto 11 brusco 
arresto déUa spinta genera¬ 
le verso la socialdemocrarta 
culminata nel successo di que¬ 
sta ultima alle elezioni politi¬ 
che del novembre *72. 

^ I socialdemocratici sono al 
governo del Land della Bas¬ 
sa Sassonia, da venticinque 
anni e nel 70 avevano otte¬ 
nuto la maggioranza assolu¬ 
ta: 75 seggi contro 74 per 1 
de. Questa volta però, un 
successo del de non può es¬ 
sere escluso, e se 1 socialde¬ 
mocratici non mostreranno 
una decisiva capacità di re¬ 
cupero sarà molto difficile per 
loro mantenersi al potere, 
malgrado l’appoggio del libe¬ 
rali r ' ' 

Non perdere la magrtoren- i 
za è per il govèrno liberal- I 
soclaldemocntioo di estrema 
importanza perchè se i ■ de 
arrivassero al potere ad Han¬ 
nover, ' la ' loro ' maggioranza 
al Bundesrat (la camera alta 
formata dai rappresentanti 
del Laenderì passerebbe da 
un voto (21 contro 20) a 11 
voti (28 contro 15). La GDU 
potrebbe inoltre asslcurairt la 
maggioranza nella ’ « commis¬ 
sione di conciliazione» tra il 
Bundestag e il Bundesrat e 
con ciò la possibilità di bloc¬ 
care la maggior parte delle 
leggi proposte dal governo 
' Non è im caso quindi che 1 
maggiori esponenti dei partiti 
rappresentati al parlamento 
si siano impegnati diretta- 
mente in queste elertonL Wil¬ 
ly Brandt, Schmidt e Wehner 
per 1 socialdemocraUcL U pre¬ 
sidente della GDU, Helmut 
KohL e il leader della CSU 
bavarese Strauss per l’opposi- 
rtone. il ministro degli este¬ 
ri Genscher per 1 liberali, 
hanno partecipato a decine di i 
comizi e manlfestartoni, in 
cui haruio affrontato i nodi 
principali della politica gene¬ 
rale del paese senza dimo¬ 
strare eccessivo Interesse per 
i problemi delta regione. 

Anche se gli osservatori so¬ 
no ooncmdi nel sottolineare 
la ripresa dei socialdemocra- 
ticL U risultato resta quanto 
mal Incerto 

Franco Potrono 


Martedì Kissizger 
iscsstrs il 
ninistra degli 
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BONN, 8. 

' n segretario di Stato ame- 
riCKM Kissinger ai incontrerà 
martedì proesiino con il mi- 
nistio degli esteri delta Ger¬ 
mania federale Hans-Dieter 
Gensclier in ima località tutto¬ 
ra impiecisata, ma foiae non 
lontano da Salisburao, dove 
naOa staaaa gtomata, a Sall- 
abono. il jpieaMente Nheon 
avrà un colloquio con il can¬ 
celliere austriaco Bruno Kiel- 
aky. OffeUo della convero- 
sione fra Ktartnfer e Ganober 
potrebbe ezaere un eventuale 
inoontio tra il capo delta Casa 
Bianca ed il neo cancelliere 
teden» Hrtmut Schmidt, In- 
contro che dovrebbe precede¬ 
re 11 vertice sorietloo^meri- 
cano dei 27 giugno a Moeca. 


I sindacati 


, e. sopràUitto, avrà di fronte 
l’esito che scaturirà dal¬ 
la prolungata ' riunione go¬ 
vernativa. I dirigenti sinda¬ 
cali stanno assumrado a que¬ 
sto proposito posizioni chia¬ 
re e precise, vv ' 

Il compagno Rinaldo Sche¬ 
da. nella stessa dichiarazione 
sottolinea poi che « se l’incon¬ 
tro avrà luogo subito, nei pri¬ 
mi giorni della prossima set¬ 
timana, consentirà il chiari¬ 
mento necessario per valutare 
le distanze che esìstono tra le 
posizioni del governo e quelle 
dei sindacati e ciò permetterà 
alle organizzazioni sindacali 
di tirare le somme e di prepa¬ 
rare le loro iniziative. Se Vin-- 
contro verrà ritardato anco-: 
ra, vorrà dire che il dialogo 
tra governo e sindacati è en-. 
trato in crisi e il movimento 
sindacale e i lavoratori non 
potranno non trame tutte le 
conseguenze. In sostanza un 
eventuale rinvio degli incon¬ 
tri per diversi giorni non sarà 
considerato dai sindacati co¬ 
me un motivo di attesa ». 

Scheda prosegue affrontan¬ 
do un altro dei temi di cui si 
discute. Da alcune parti il sin¬ 
dacato viene additato come 
uno dei responsabili di una 
' eventuale crisi. Scheda respin¬ 
ge queste argomentazioni. 

« Se si aprisse una crisi nel¬ 
la compagine governativa — 
afferma — ciò non potrà es¬ 
sere imputato al sindacati i 
quali chiedono misure concre¬ 
te e non la crisi di governo. 
Se la crisi ci sarà saranno sta¬ 
te le contraddizioni esistenti 
nella compagine governativa 
a determinarla ». In questo 
senso si pronuncia anche il 
segretario confederale della 
CISL Ciancagllnl 11 quale ri-, 
chiede « una risposta chiarifi¬ 
catrice e immediata da parte 
del governo e delle forze poli¬ 
tiche che lo sostengono » sot¬ 
tolineando la necessità che 
l’Incontro governo • sindacati 
avvenga «a brevissima sca¬ 
denza ». « Se è vero prose¬ 
gue il dirigente della CISL — 
che una eventuale crisi politi¬ 
ca non esaurisce il rapporto' 
governo sindacati è anche ve¬ 
ro che la stessa crisi ricadrà 
soltanto nella piena responsa¬ 
bilità delle forze politiche e 
non toccherà minimamente la 
posizione del movimento sin¬ 
dacale». 


crddUtdzlo rlglcto scontando 
oontraooolpi per ta produzio¬ 
ne e l’ooèupartione, e la linea 
ohe 1 soetaliztl • in certa mi- 
aura alcuni ambienti demo-, 
crietUùil oppongono a quella 
del mlnlètro del Tesoro. 


Tesoro. 


DE MARTINO 

reso noto ieri il testo della 
replica svolta da De Martino 
al Comitato centrale del P8I, 
1 cui lavori si erano conclusi 
venerdì. Il segretario sociall- 
stA ha puntualizzato i due 
aspetti salienti del dibattito: 
il rinnovamento della stra¬ 
tegia‘del partito in vista 
di una possibile alternativa 
all’egemonia democristiana, e 
l’atteggiamento da tenere nel 
rispetti dell’attuale crisi eco¬ 
nomica e quindi del governo 
Rumor. ..... 

, ' Per quanto riguarda il pri¬ 
me aspetto. De Martino ha; 
notato che 11 discorso sulla, 
possibilità : di un’alternativa 
uva affrontato sapendo che 
non siamo in tempi normali » 
per cui si deve tendere al. 
rinnovamento facendo il pos¬ 
sibile per evitare e catastrofi 
0 pericolose rotture ». In ogni 
caso 1 socialisti non possono 
prescindere daU’eslstenza e 
dalla forza degli altri partiti. 
In concreto. « non si può pen¬ 
sare che il PSI nella situa¬ 
zione presente consideri la 
DC come il principale avver¬ 
sario» ma pone 11 problema 
di poggiare su basi nuove la 
collaborazione con essa per¬ 
ché 11 rapporto fondato sulla 
egemonia de con raggiunta 
socialista «è finito e bisogna 
che se ne prenda coscienza». 

D’altro canto, ha aggiunto 
De Martino, ■ un’alternativa 
non può che essere a sinistra 
e ' in tal senso si deve te¬ 
nere conto dell’Indirizzo del 
PCI che punta all’accordo fra 
le tre grandi forze popolari. 
Dovendosi, dunque, esclude¬ 
re una trasposizione della si¬ 
tuazione francese, il a compi¬ 
to del partito è di rinnovare 
la sua linea politica nella 
continuità». 

' Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione immediata De Mar¬ 
tino ha ribadito uVimpossibi- 
lità per i socialisti di condi¬ 
videre la responsabilità di una 
politica economica ■ che ‘ ag¬ 
giunga la recessione alVinfla- 
ztone»; essi non sono contrari 
a richiedere sacrifici ma sono 


Il dibattito del Direttivo del- contrari ad aggiungere al sa¬ 


la Federazione si preannuncla 
quindi di grande rilievo. « Se 
all’atto della convocazione del 
Direttivo — dice Scheda — 
l’incontro non sarà stato an¬ 
cora fissato o sarà fissato per 
una data non immediata, que¬ 
sto fatto dovrà essere conside¬ 
rato un atteggiamento nega¬ 
tivo del governo rispetto élla 
trattativa e alle richieste dei 
sindacati e le organizzazioni 
dovranno rispondere a quet- 
Vatteggiamento. tl momento 
è diffusile ma se il movimento 
sindacale agirà con fermezza 
e saldamente unito a sostegno 
delle sue posizioni e nello stes¬ 
so tempo disposto a farsi ca¬ 
rico dette difficoltà economi¬ 
che ded Paese e se saprà,-in 
particolare, realizzare un am¬ 
pio e intenso rapporto, con le 
masse, emergerà ancora una 
volta come una forza positiva 
in grado di indicare ai lavora¬ 
tori « al Paese una via.d’usei- 
ta realistica ed efficace». 

~ I sindacati sono decisi a so¬ 
stenere con rinirtativa. 11 mo¬ 
vimento, le proposte avanzate 
a tutto U Paese. • - 

La CGIL porterà al IXrettl- 
vo la proposta di un program¬ 
ma di lotta, di mobilitazione 
del lavoratori. I metalmecca¬ 
nici hanno anch’essl deciso di 
intensificare razione. H segre¬ 
tario generale della FIM, 
Giorgio Bóivenuto, ha affer¬ 
mato che il Direttivo sdeoe 
assumere decisioni di lotta 
per garantire la continuità 
dett’àzUme e noi metalmecca¬ 
nici siamo pronti a discutere 
tanto la nostra proposta di at¬ 
tuare altre otto ore di scio¬ 
peri da amministrarsi sta a 
livello generale sta di settore 
guanto quella che eventual¬ 
mente presenterà la Federa¬ 
zione». 

Ieri pomeriggio si è riunito 
il Comitato centrale dell’UlL 
i cui lavori sono stati aperti 
da una relazione del segreta¬ 
rio generale Raffaele VannL 


Il governo 


sta informazione e a chi 
gli ha domandato quali fos¬ 
sero le moBpeUive ha ri¬ 
sposto: «Se fossero già chia¬ 
re avremmo già concluso». 

' In p recedenza il ministro 
dell’agricoltura aveva annun¬ 
ciato che sulle questioni del 
suo dicastero c’era stato un 
accordo e die sarà possibile 
riprendere la discussione par- 
lamentare, ctu interrotta, 
sulle direttive comunitarie 
per ragricolturm. 

L’ulteriore rinvio dell’aspet- 
to più spinoBO del confronto 
in aeao al governo testimonia 
di evidenti dilBooltà a rin- 
traociare una linea di oom- 
pramesK fTa l'atteggiamento 
duro di Colombo, che sembra 
abbia ribadito interamente 
la sua pretesa di un blocco 
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crlfici le fatali ronseguenze Vnnr^rteci^to pu- 

della recessione. C ò ntm si- genfri tuttora lasciati ai 

ha concluso il se- margini detto sviluppo. I «NO» 
gretario del PSI - «che noi j^anno vinto anche a Orgo- 
ricerchiamo una crisi di go- gQjQ 

vernò, che giudichiamo grave Dunque per la DC il di- 
e nociva nel momento pre- scorso è assai difficile in 


zioni di esponenti politici al 
rinvio delrincontro governo- 
sindacati e alle conclusióni 
del OC dèi PSL Significativo 
è il fatto ohe esse aegnaho 
rinnovate differenziazioni in 
seno alle singole forze di go- 
verno. Cosi, ad esempio, L so¬ 
cialdemocratici on. Di Olesl, 
membro della Direzione, ‘ e 
Preti, ministro dei traspórti, 
avanzano considerazioni let¬ 
teralmente opposte. Per il pri¬ 
mo «la linea proposta da 
Colombo è inaccettabile non 
solo dal sindacati che respin¬ 
gono giustamente il tentati¬ 
vo di far pagare ai lavora¬ 
tori il riequilibrio della bilan¬ 
cia dei pagamenti, ma dai 
socialdemocratici che non 
possono accettare un inaspri¬ 
mento fiscale senza il con¬ 
temporaneo allentamento del¬ 
la stretta creditizia selezio¬ 
nando gli investimenti». Per 
Preti, aU’opposto, 1 dirigenti 
sindacali devono rinunciare 
alle loro Impostazioni mentre 
i socialisti devono smettere 
di farsi loro portavoce in se¬ 
no al governo. - : 


Sardegna 


fianco con te povere case di 
Sarroch e di Assemini anco¬ 
ra per tanta parte costrui¬ 
te con il fango. E’ un’Isola 
che la DC ha dimostrato di 
non saper governare. 

Negli ultimi cinque anni, 
pur disponendo di 36 consi¬ 
glieri su 74 e avendo assi¬ 
curata, con gli alleati, una 
larga maggioranza, ■ la DC è 
riuscita ad offrire ai sardi il 
balletto di ben 13 successivi 
presidenti della Regione, ■ di 
ben 7 giunte, di 411 giorni 
complessivi di crisi e quindi 
di paralisi legislativa. La re¬ 
te delle clientele come fonda¬ 
mento del potere, le risse fra 
gruppi e fazioni, l’incapacità 
e l’inefficienza , sono il con¬ 
suntivo di questa legislatura 
regionale e delle altre che 
l’hanno preceduta. 

Ma è anche un’isola, que¬ 
sta, in cui lo scorso 12 mag¬ 
gio i «NO» hanno vinto al 
55 per cento, sovvertendo tut¬ 
ti i pronostici e rovesciando i 
rapporti di forza delle elezio¬ 
ni politiche del ‘72: una vit¬ 
toria alla quale hanno dato, 
certo, un contributo decisi¬ 
vo le città capoluogo, la clas¬ 
se operata, le zone di agri¬ 
coltura sviluppata, ma • alla 
quale hanno partecipato pu¬ 
re i centri tuttora lasciati ai 
margini detto sviluppo. I «NO» 
hanno vinto ancne a Orgo- 
solo. ■ 

Dunque per la DC il ■ dt- 


cl al I si sono spaccate,, provocandomi. forte del proprio accre- 
al proprio inlema crisi e seduto prestigio di parti- 
gestUmi comm^sajm, e per- to con le mani puUt^di 
una buona metà rifiutano di partito che — unico r- si 

5o<fe . confro il malgoverno 
nortonole s locale e contro 
l’affossamento degli scanda- 
II- ^l Partito si batte, nei oo- 
* Orlen- g propaganda, per- 

Sardegna esca dalla 
Posizione subordinata in cui 
fi? classi t dominanti la con- 

svMe^SettoraU^versoLFuì ^^^aano, perché si introdu- 

esaSmtnAn'n^i Cambiamento profondo 

« Slll?manif^taz{oni7iValti sistemi di cut la DC è stata 
vi^us^ eWifSstico lui- ^ protagonista e che han- 
lo sperpero inutile di mani- 
festi, volantini, striscioni, ode- 

sivi con fotografia o meno, ma- ^ 

gntficanti le proprie gesta e i chiaro, - e qui il discorso ai 
propri titoli, ma s^ che anche ai compagni se¬ 
mai si dica che oosa quel cialisti, dì puntare tutto su 

V6T$OlUlOQÌO iQWid ÈUi ' 070» QtialCÌlC llTTlitùtO SpOSlQlTlClltO 

blemi della Sardegna, sul- equilibri all’interrìo del 
le riforme che la politica re- centro sinistra, o magari sul- 

gionale attende, su che cosa la conquista di un assesso- 

egli abbia fatto e stia facen- rato in piii. Il problema è 

do per moralizzare la vita - ben piU generale. La svolta 

politica a cominciare appun- democratica e unitaria, solle- 

to dal ripudio di questi de- citata dai comunisti, compor- 

primenti baccanali di narci- ta un effettivo autogoverno, 

sismo personalista ». « Orlen- una garanzia per la Sarde- 

tatnentì » concludeva denun- gna di poter amministrare 

dando il « distacco fra uomi- e sviluppare '• le proprie ; li¬ 

ni e idee» e sollecitando in- sorse, 
vece il « dibattito sul temi ji piano di rinascita testé 
fon^mentali dell’autonomia, approvato dopo lunga lotta, 

sugli obiettivi dello sviluppo, nei suoi seri limiti fi- 

sul rapporto fra regione e nanzlari e strutturali, offre po- 
elessi sociali ». ‘ .. aitive possibilità e occasioni 

^ottiralmente sarebbe ena^ rinnovamento. Ma Vespe- 

ttenza fallimentare del piano 
Precedente (tra l'altro non ai 
^ nemmeno capaci di 

^ini»^mUìirF,^^r^rh%in 'Spendere tutti i fondi stan- 

domrf il ^S^oèr^clàntela- ® quarto dei 

re^ livelta^S e sTe in miliardi previsti sono ri- 

quale misura, la concorren- niasti nelle banche) dimostra 

za sfrenata per * le prefe- ■ come queste leggi restino 
reme potrà giovare alle li- . inoperanti e manchino ai pro- 

ste democristiane. E’ però ne- pri scopi se non esiste un 

cessario costatare, poiché è quadro politico, una volontà 

una costatazione che ha un ; politica in grado di farle fun- 

algnificato anche sul piano zionare. 


gestioni commissariali, e per> 
una buona metà rifiutano di 
impegnarsi’per lo scudo cro¬ 
ciato. La gerarchla ecctesiastt- 
oa, scottata dal 12 maggio, è 
cauta e critica. Il giornale del-, 
la curia cagliaritana, «Orien¬ 
tamenti», ha attaccato espli¬ 
citamente tl folto che «Candi¬ 
dati detta DC ricevono tutti 
un gruzzolo (a sei zeri) per 
le spese elettorali personali», 
esprimendo ' ogni perplessità 
« sulle manifestazioni ai catti¬ 
vo guato esibizionistico, sul¬ 
lo sperpero inutile di mani¬ 
festi, volantini, striscioni, ade¬ 
sivi con fotografia o meno, ma¬ 
gnificanti le proprie gesta e i 
propri titoli, ma sema che 
mai si dica che oosa quel 
personàggio sappia sui pro¬ 
blèmi della Sardegna, sul¬ 
le riforme che la politica re¬ 
gionale attende, su che cosa 
egli abbia fatto e stia facen¬ 
do per moralizzare la vita 
politica a cominciare appun¬ 
to dal ripudio di questi de¬ 
primenti baccanali di narci¬ 
sismo personalista». «Orlen- 
tementi » concludeva denun¬ 
ciando il «distacco fra uomi¬ 
ni e idee» e sollecitando in¬ 
vece il «dibattito sui temi 
fondamentali dell’autonomia, 
sugli obiettivi detto sviluppo, 
sul rapporta fra regione e 
classi sociali ». ‘ 

Naturalmente sarebbe erra¬ 
to trarre da questo quadro 
conclusioni affrettate e for¬ 
mulare comunque . previsio¬ 
ni. Occorrerà vedere se, e 
in quale misura, potrà fun¬ 
zionare il recupero clientela¬ 
re a livello locale e se, e in 
quale misura, la concorren¬ 
za sfrenata per '■ le prefe¬ 
renze potrà giovare alle li¬ 
ste democristiane. E’ però ne¬ 
cessario costatare, poiché è 


sente e che va scongiurata, 
ma significa che esistono li¬ 
miti oltre i quali i socialisti 
non possono andare». 

REAZIONI —Numerose, ac- 

canto a quelle pubblicistiche, 
continuano ad essere le rea- 


Sardegna. Se ne avvertono va¬ 
ri segni. La stampa locale. 
«Unione Sarda» e «Nuova 
Sardegna », controllata dal 
magnate detta Petrolchimica 
Rovelli, tiene un atteggiamen¬ 
to prudente e sostanzialmente 
distaccato, evitando di com¬ 
prometterai! to ACLI locali 


nazionale, in tema di mora¬ 
lizzazione della vita pubbli¬ 
ca e di rinnovamento dei 
metodi di gestione politica, 
che alla prima occasione la 
DC è tornata a far scatta¬ 
re tutto il meccanismo dei 
piccoli e grandi tentativi di 
corruzione, delle piccole e 
grandi manovre per raggiun¬ 
gere i più deteriori obiettivi 
di «presa» sull’elettorato. 

Ma proprio contro il pro¬ 
trarsi di simili metodi, con¬ 
tro una simile impostazione 
del modo di governare la 
Regione — che la rende su- 
bàltema a indirizzi naziona¬ 
li che ne colpiscono la rea¬ 
le economia — si leva con 
grande forza la campagna e- 
lettorale dei comunisti. Il 
Partito è mobilitato con 
straordinario slancio, ' con 
una spinta politica accresciu¬ 
ta dal recente successo dei 
a NO » nel referendum, che 
ha assicurato collegamenti 
nuovi e ha indubbiamente in¬ 
dicato vaste e importanti po¬ 
tenzialità democratiche. In 
pratica il PCI è il solo partito 
che si sta rivolgendo diret¬ 
tamente alle masse, che riem¬ 
pie le piazze, che svolge un 
lavoro articolato di cosciente 
approfondimento dei proble- 


■ Bisognerà tornare a parlar¬ 
ne in una prossima corrispon¬ 
denza. Per il momento è suf¬ 
ficiente indicare i temi essen¬ 
ziali sui quali si gluoca il fu¬ 
turo detta Sardegna: il te¬ 
ma dell’agricoltura, della pa¬ 
storizia, della zootecnia e in 
genere delle zone interne del¬ 
l’isola, su cui il Partito co¬ 
munista ila il merito storico 
di avere sempre centrato la 
propria lotta nella convin¬ 
zione che lì sta la condizio¬ 
ne per lo sviluppo genera¬ 
le; il tema delle strutture e 
dei servizi civili, lasciati in 
insopportabile stato di arre¬ 
tratezza: il tema di un orga¬ 
nico ■ incremento industriale 
non affidato alle scelte unila¬ 
terali dei monopoli privati e 
in cui le aziende pubbliche 
e gli Enti pubblici svolgano 
finalmente un ruolo di dire¬ 
zione non • subalterna. Qui 
stanno i contenuti cemereti 
della battaglia regionale oggi 
in atto. Come sempre i comu¬ 
nisti si battono su questi ter¬ 
reni facendone protagonisti i 
veri interessati, coloro che 
DC e gruppi speculativi ten¬ 
dono viceversa a emarginare 
e colpire, e cioè le masse po¬ 
polari, operaie e contadine. 




i prodotti della Danimarca nei negozi Coop 

• . ■- ^ . • . - . - -t- t ! > - . ^ . . • , . * . ■ y , 

Un vasto assortimento di prodotti danesi di dlto quolità , ■ 
è presente nei negozi Coop dal 14 al 24 Giugno; 
lo maggior porte di questi prodotti proviene do aziende cooperative. 

Le aziende cooperative, dappertutto nel mondo, : 
non hanno per scopo quello di accumulare profitti. 

ma di offrire ai consumatori concreti servizi. 

Perciò I prodotti delle cooperative danesi, cosi come 
- quelli italiani e di altri Paesi,- 
presenti numerosi nell’assortimento del negozi Coop. 
assicurano in permanenza al consumatore 
garanzia di quqlitò e certezza di risparmio. 

Cton questa iniziativa lo Coop si propóne il duplice scopo di 
fare conoscere prodotti stranieri di quelito 
e di migliorare con l'interscambio commerciale l'apprezzamento e 
la diffusione dei prodotti italiani all’estero. . 

., dori 14 al 24 

giornate della Danimarca 

In Danimarca, quasi n 10096 della produzione oUmentare 
/ avviene su basi cooperative, mentre nel settore della distribuzione. 

le cooperative roppresentanó oft-ca 12596. 


- Al MM L. 7JNJIB. Agl 1 
ma L. 88.788. Al 4tad lim 
Msw t sarsm l ; L. 11l.i7I.Mt. 


non mira eri profitto; ■ in Italki e nel mondo 
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11 ' problema ancora inso¬ 
luto del cosiddetti < territo¬ 
ri d’oltremare » ' pesa sulla 
vita politica portoghese. Un 
passo avanti è stato compiu¬ 
to negli ultimi giorni con 
rincontro avvenuto a Lusa- 
ka, nello Zambia, tra il mi¬ 
nistro degli esteri del gover¬ 
no provvisorio, Soares, e il 
leader del Fronte di libera¬ 
zione del Mozambico (FRE- 
LIMO), Samora Machel. Ma 
a questo dato positivo fan¬ 
no riscontro un’inquietante 
dilazione del negoziato per 
d’Angola e un inatteso ral¬ 
lentamento di quello per la 
Guinea Bissau. - 
Di ritorno da Lusaka, Soa- 
res ha detto che i suoi col¬ 
loqui con Samora Machel 
< hanno avuto lo scopo di 
esaminare i problemi che ci 
dividono e quelli che ci-uni¬ 
scono e di vedere se è pos¬ 
sibile accentuare le conver¬ 
genze e ridurre le divergen¬ 
ze ». Tra queste ultime, a 
quanto è dato capire, figu¬ 
ra la questione della cessa¬ 
zione del fuoco alla quale il 
governo di Lisbona vorreb¬ 
be dare la precedenza, men¬ 
tre il FRELIMO, al pari de¬ 
gli altri movimenti di libe¬ 
razione, la colloca « nel qua¬ 
dro di un accordo più va¬ 
sto », comprendente il pro¬ 
blema deir indipendenza. 
Soares ha detto di « poter 
capire la posizione del FRE- 
LIMO ». Anche Machel è 
parso soddisfatto dell’incon¬ 
tro. È’ stato convenuto che 
3a discussione riprenda in 
luglio. 

■ La ripresa della trattati¬ 
va con il PAIGC, che guida 
la lotta nella Guinea Bis¬ 
sau, era prevista per oggi 
a Londra, ma ha subito, co¬ 
me si è detto, un rinvio. 
I motivi non sono stati indi¬ 
cati ma il PAIGC, in un suo 
comunicato, ha denunciato 
una - iniziativa portoghese 
che è obbiettivamente tale 
da gettare un’ombra sui ri¬ 
sultati positivi della prima 
fase e sullo sviluppo stesso 
del dialogo: l’invio dal Se¬ 
negai di un gruppo dì mer¬ 
cenari africani < al soldo di 
potenze straniere», che do¬ 
vrebbero ■ unirsi a reparti 
africani dell’esercito porto¬ 
ghese nella capitale guinea¬ 
na per assumere il controllo 
« costituire »una terra for¬ 
za nella ricerca di una solu- 



MARIO . SOARES : 

Primi contatti .. . - , 

zlone politica ». La manovra, 
se confermata, è tanto più 
grave in quanto ' Soares si 
era già mostrato pronto a ri¬ 
conoscere la realtà della 
nuova Repubblica e la posi¬ 
zione del PAIGC quale uni¬ 
co interlocutore. ^ 

Non è chiaro se ci si tro¬ 
vi di fronte a un’involuziwie 
neU’atteggiamento ^ del go¬ 
verno provvisorio, e, in ca¬ 
so affermativo, quali fattori 
nuovi l’abbiano determina¬ 
ta. Ma Jorge Campinos, uno 
dei maggiori esponenti del 
partito socialista (il parti¬ 
to di Soares) ha per la pri¬ 
ma volta accennato alla pos¬ 
sibilità che i colloqui per 
la Guinea Bissau < fallisca¬ 
no ». In tal caso, • egli ha 
detto in un’intervista al 
giornale algerino Revolution 
africaine, i socialisti « si 
ritireranno immediatamente 
dal governo ». Dal canto suo, 
Soares ha sollecitato un in¬ 
contro con Nzo Ekangaki, se¬ 
gretario generale dell’Orga¬ 
nizzazione per l’unità africa¬ 
na, alla quale fanno capo i 
movimenti di liberazione. * 
Un’accentuata inquietudi¬ 
ne per gli ostacoli frappo¬ 
sti alla democratizzazione e 
alla liquidazione delle guer¬ 
re coloniali si può notare 



AGOSTINHO RETO 
Manovre In. Angola l 


Secondo Lisbona si discuterà anche di « tregua militare 


Da giovedì nuovi colloqui 
fra portoghesi e PAIGC 

L'OUA discute la situazione nei movimenti di liberazione deH’Angola 


LISBONA. 8 

'B ministero degli esteri del 
governo provvisorio portoghese 
ha annunciato og^ per giove¬ 
dì prossimo. 13 giu^o. la ri- 

Ì rresa dei negoziati con la de- 
egazkme del PAIGC. Iki porta¬ 
voce ha detto di «non avere 
informazioni» circa il comuni¬ 
cato del PAIGC stesso che de¬ 
nùncia piani per l'insediamen- 
to a Bissau di una c terza for¬ 
za > politico-militare formata 
dai reparti coloniali dell’esercito 
porto^Kse e da < mercenari 
^ricani > fatti affluire da Bìs- 
sau e pone i piani stessi in 
contraddizione con uno svilup¬ 
po della trattativa ». Lo stesso 
portavoce ha comunque indi¬ 
cato come oggetto della tratta¬ 
tiva stessa la possibilità di 
cuna tregua militare», ciò che 
sembra in contrasto con la na¬ 
tura politica delle discussioni 
svoltesi fnittuosamente nella 
prima fase. 

Un comunicato congiunto pub¬ 
blicato al termine dei coBo- 
qui avuti dal - ministro degli 
esteri Soares con i rappresen- - 
tanti del FRELIMO a Lusaka, 
dichiara im-eoe che c le due 
delegazioni hanno riconosciuto 
dm risUtuzione di una cessa¬ 
zione del fuoco è condizionata 
da tal accordo preventivo rela¬ 
tivo ai prìncipi poUUd fonda¬ 
mentali ». n comurùcato cosi 
prosegue: «Dopo che è stata 
oompfiuta un’analisi generale 
dei problemi posti, la delega- ' 
zione portoghese ha ritenuto 
necessario consultare il suo 
fovemo. Di conseguenza i col¬ 
loqui sono stati sospesi e do¬ 
vrebbero in linea di principio 
riprendere a Lusaka neUa pri¬ 
ma quiodidna di loglio se¬ 
condo Tandamento dei negozia¬ 
ti in corso con il PAIGC ». ■ 

‘ n progetto di visitare nei 
prossimi giorni ì « territori d’ol¬ 
tremare». attribuito nei giorni 
scorsi al presidente provvisorio, 
generale Spinola, sembra frat¬ 
tanto aver snbito un rinvio. 
Spinola si è impesto in un 
viaggio nella provinda porto- 
ghe% che, secondo alcuni os¬ 
servatori. avrebbe il carattere 
di campagna pre-elettorale e, 
al tempo stesso, di p?esa - di 
contatto con le popolurioni e 
con i gradi inferiorì dell'eser- 
dto. Temi dei suoi discorsi so¬ 
no la polemica contro gli 
« estremisti ». accusati di allear¬ 
si alla reazione per seminare 
fl caos in un momento quanto 
mai difficile deH’economia, e 
il ruolo delle forze armate nel¬ 
la c tutela della libertà ». . 

I ; . . • • • 

MOGADISCTO. 8 
.! L'Organizzaiaone per. l’unità 
africana nominerà quanto pri- 
' ma ' una commissione per l’An- 
e la Rhodesia per inda- 

r re sulle attività dei movimen- 
^ liberaxiane africani ope¬ 


rane in^ queste regidói r die 
hanno richiesto l’assistenza fi¬ 
nanziaria . e ■ . politica . del- 
l’rOUA». . 

Fonti' della conferenza dei 
ministri ' degli - esteri africani, 
riunita da due giorni a Moga- 
disdo, hanno predsato o^' che 
la nomina della commissione 
è stata caldeggiata dal segre¬ 
tario generale dell’c OUA ». 
Nzo Elkangaki. ' v - 

La conferenza, che sta pre¬ 
parando un’agenda di lavoro 
per il vertice dei capi di Stato 
e di governo dei quarantadue 
Stati membri ' dell’c OUA » in 
programma dal 12 al 15 giugno 
a Mogadisdo, ha stabilito che 
la commissione d’inchiesta sui 
movimenti di liberazione an¬ 
golani e dello Zimbatm'e (Rho¬ 
desia) sia formata da Tanzania, 
Zambia. Zaire e Congo. . 

L’c OUA » ha lamentato la 
grave situazione esistente in 
seno ai ■ movimenti di ' libera¬ 
zione di AngKiIa e Rhodesia. le 
cui divisioni hanno finora fa¬ 
vorito il colonialismo po^gbe- 
se e il razzismo di Salisbury. 
■ ' In . Angola operano tre mo¬ 
vimenti di guerriglia: il àIPLA 
e il FNLA. rioonosduU dall’Or- 
ganizzazione africana, e PUNI¬ 
TA. ; un’organizzazione -■ costi¬ 


tuita su basi tribali, che svol¬ 
ge - un ruolo ambiguo e : di¬ 
spone , di finanziamenU - non 
chiari, n FNLA ha l’appoggio 
dello Zaire (legato agli Stati 
Uniti) e della Cina. 

In Rhodesia. la situazione è 
più grave ki quanto ai due 
movimenti di' liberazione' già 
esistenti — la c Zimbabwe Afri- 
can National Union » (Z.ANU) 
e la «Zimbabwe African Po- 
pular Union» (ZAPU) — sì è 
aggiunto un fantomatico «Fre- 
Uzi ». il quale .avrebbe l’ap¬ 
poggio della 'Cina e dì aloni 

paesi africani. .. 

• • • 

■ - LUSAKA. 8 

Secondo notizie giunte da Sa- 
lisbury. le autorità razziste 
della Rhodesia hanno trasferito 
: urgentemoite Joshua Nkomo. 
dirigente delI’Uhione del popo¬ 
lo africano Zimbabwe, ed un 
^ppo di altri prigionieri po- 
Utid dal campo dì coooentra- 
mento di Gonakudzingwa. si¬ 
tuato nei pressi della frontiera 
col Mozambico, nella prigione 
della città di Gwelo. all'intenw 
del paese. 

Queste - misure sono state 
adottate a causa del cambia¬ 
mento deOa situazione opl vi¬ 
cino Mozambico. . 


Nel carcere di KorìcUllos 


Sciopero deUa ; fame ^ 
dei prigionieri greci 

Dh detemti SMw stati firiosantiitt piccMati 


' ' A’TBNE. 8 - 

I ' prìglonterl ' politici del 
penitenziario di Koridallos, 
il carcere centrale della ca¬ 
pitale greca, hanno comin¬ 
ciato uno scK^wro della ' fa¬ 
me per protesta contro i mal- 
trattamenti Inflitti da agen¬ 
ti di custodia a dué dete¬ 
nuti. Nel carcere di Koridal¬ 
los sono rinchiusi tra gli al¬ 
tri i dirìgenti comunisti Tee- 
fronis e Farakos. Le loro con- 
diciont erano state già de¬ 
nunciate come gravL 

I famiUari del detenuti po¬ 
litici hazmo informato che 
mercoledì aera, in seguito a 
una discussione fra guardie 
e prigionieri, due di quesful- 
timi erano stati furioaamento 
picchiati. - 

In Grecia,' • come leoente-^ 
mente è stato rivelato e no-' 
nostante le smentita ufficia¬ 
li, continua la prétléa della' 
tortura contro 1 prigionieri 
politici. , , '. 


la sorella Prict 


:' 0 BBfriisI. . 
-aonMiÉMMe! 

LONDRA. 8 

Ieri aera le due aorelle. e 
fueirifUeie doUIRA, llarion 
e Doknira Prioe hanno po^ 
fine allo adopero.deRa fama 
ooolnciato nel nove m bre 
n ministro degli Interni 
Inglese non ha escluso la pos- 
siMlità ' che le due sorelle 
vengano trasferite . in - una 
pri^ne deU’Ulster. 

' Altri tre teiToristl nordir- 
landeai che furono arrestati 
come le Prioe per attentati 
a Londra, hanno oéssato lo 
adopero della fame. 
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anche nelle prese di posi¬ 
zione di diversi dirigenti an¬ 
tifascisti, tra i quali il com¬ 
pagno Alvaro Ounhal. I par¬ 
titi antifascisti, denunciando 
il fatto che la reazione con¬ 
tinui a occupare posizioni di 
potere e che 1 grandi mono¬ 
poli, i quali hanno conserva¬ 
to intatto il loro potere, per¬ 
seguano un corso contrastan¬ 
te con i programmi del » mo¬ 
vimento delle forze armate », 
hanno deciso di creare centri 
popolari, intitolati al 25 apri¬ 
le, < per rinsaldare l’unità > 
tra il popolo e quest’ultimo. 

Il fatto più allarmante da 
registrare, per quanto riguar¬ 
da il problema-chiave delle 
colonie, è tuttavia il ritardo 
nell’avvio della trattativa con 
il MPLA, che dirige la lotta 
armata nell’Angola, ritardo 
al quale si accompagnano 
manovre di divisione più o 
meno aperte. 

L’Angola è probabilmente 
il più ricco dei territori del 
vecchio impero coloniale por¬ 
toghese. Le sue risorse natu¬ 
rali, e soprattutto la presen¬ 
za di - vastissimi giacimenti 
di petrolio, hanno già pro¬ 
vacato negli scorsi anni un 
intervento su vasta scala di 
interessi stranieri, e in par¬ 
ticolare americani, al segui¬ 
to dei quali si sono mosse de¬ 
terminate forze locali e afri¬ 
cane. Un « fronte » (FNLA) 
direttamente ispirato e finan¬ 
ziato da Mobutu si è contrap¬ 
posto al MPLA con proprie 
unità di guerrìglia e il suo 
esempio è stato seguito da 
un gruppo minore, denomi¬ 
nato UNITA. Ora, la Cina 
annuncia l’invio di propri 
istruttori militari e di armi 
per • potenziare ■ il • FNLA, 
mentre UNITA annuncia lo 
abbandono della lotta ' ar¬ 
mata. 

Altrettanto > preoccupante 
è l’iniziativa presa da un 
gruppo di personalità del 
MPLA o ad esso vicine di 
aprire, in un momento sen¬ 
za dubbio delicato, una pub¬ 
blica polemica con il le^er 
del ' movimento, Agostinho 
Neto, e con la maggioranza, 
con motivazioni che sembra¬ 
no includere una Crìtica al 
programma elaborato ' dal 
MPLA per una politica di 
liquidazione del potere del¬ 
le compagnie atraniere. 
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Un appello in queslo senso Inviato al paiiainento della resistenza riunito ài Cairo dàl Fronte Nazionale dei terriv Tra di essi Oscar Garreton segretario dèi MÀPU • 
tori occupati - Lettera di Sadat a Breznev: Fatimi a Mosca * Rabin parla di non bélligeranza Egitto-Israelo Adonis Sepulveda vice segretario del PS cileno 










. ' - ; , • IL CAIRO, 5. ' 

L’Egitto avrebbe messo al 
corrente 11 Segretario generale 
dell’ONU, Kurt Waldheim che 
Il Cairo auspica che la confe¬ 
renza di Ginevra sul Medio 
Oriente riprenda 1 suol lavori 
soltanto dopo il prossimo set¬ 
tembre. > < 

Durante il suo incontro con 
Waldheim, che oggi è stato ri¬ 
cevuto anche dal presidente 
Sadat, il ministro degli esteri 
egiziano, Fahmy avrebbe fatto 
presente - infatti che fino al 
termine dell’estate, sono in 
programma parecchie consul¬ 
tazioni Inter-arabe (la riunio¬ 
ne del ministri degli esteri 
arabi, 11 vertice del paesi ara¬ 
bi partecipanti alla conferen- 
' za di Ginevra ed infine il ver- 
’ tice arabo di Rabat previsto 
per settembre) e che i palesti¬ 
nesi devono ancora prendere 
una decisione circa la loro 
partecipazione alla conferenza. 

Quest’ultimo problema d'al¬ 
tra parte, secondo il giornale 
egiziano uAkhbar el Yom», 
sembra uno del fattori prin¬ 
cipali per un ulteriore svilup¬ 
po positivo della situazione. 
Non a caso in questi giorni 
l’attenzione degli osservatori 
ò puntata sul lavori del Con¬ 
siglio Nazionale palestinese 
riunito da oltre una settima¬ 
na al Cairo e 1 cui lavori do¬ 
vrebbero concludersi questa 
notte. Molto dipenderà in ef¬ 
fetti dalle decisioni che que¬ 
sto organismo, che raggruppa 
tutte le forze della resistenza 
palestinese, adotterà nel con¬ 
fronti della conferenza di Gi¬ 
nevra e dalle forine di lotta 
che intenderà portare avanti 
in futuro. A quanto si è appre¬ 
so da fonti viciiM al Consiglio, 
il Comitato politico avrebbe 
approvato ieri uh prògramma 
In .dieci punti dovrebbe 
servire da guida per le future 
iniziative palestinesi. .. 

Il programma,-secondo que¬ 
ste fonti, lascerebbe la porta 
aperta ad una possibile parte¬ 
cipazione palestinese alla con¬ 
ferenza di pace arabo Israe. 
liana di Ginevra, alla condi¬ 
zione però che 11 problema 
palestinese sia considerato co¬ 
me una causa nazionale e non 
cóme un problema di « profu¬ 
ghi », come viene definito nel¬ 
la risoluzione 242 del Consi- 

f lio di sicurezza dell’ONU che 
oggi alla base della tratta¬ 
tiva ginevrina. ^ . 

Il programma auspicherebbe 
inoltre la istituzione di una 
«autorità nazionale Indipen¬ 
dente (Stato) su ' qualsia^ 
parte del territorio palestine¬ 
se che sia liberata (dall’occu¬ 
pazione Israeliana) ». E cioè si 
applicherebbe alla riva occi¬ 
dentale del Giordano (Cisgior- 
danla) e al settore del Gaza, 
qualora gli israeliani si riti¬ 
rassero da queste sone. 

La rìsoluzlQae inflne dovreb¬ 
be ' prevedere unlntenslflca- 
zione delle azioni militari al- 
Tintemo delle zone occupate, 
la libertà di azione della guer¬ 
riglia a partire dai pa4»i ara¬ 
bi vicini, nonché il proe^ul- 
mento della collaborazione 
militare fra 1 palotinesi, 
l’Egitto e la Siria. - ’ 

Su questo programma non è 
anooia noto quale grado di 
unità sia stata raggiunta da 
parte delle varie organizzazio¬ 
ni che fanno parte del Consi¬ 
glio Nazionale palestinese. Pro¬ 
prio stamane il giornale liba¬ 
nese « Al Salir » pubblica una 
Intervista del capo della « Sai- 
ka», organisazkme palestine¬ 
se vicina alla Siria, nella qua¬ 
le Zoubeir Mohsen afferma 
che « in seno alle varie orga¬ 
nizzazioni palestinesi esiste 
una vera e prc^iria criri di fi¬ 
ducia, alimentata ed incorag¬ 
giata da alcuni ambienti ara¬ 
bi e stranieri». Egli sostiene 
poi che « non esiste ima soli¬ 
darietà effettiva tra Egitto. 
Siria e palestinesi e che « oc¬ 
correrà una quinta guerra per 
convincere la società israeliana 
a rompere la solidarietà die la 
lega ali’imperialisroo a. Allo 
stesso tempo Torgano del Fron¬ 
te Popolare per la liberazione 
della Palestina (n*UP) di 
George Habbash rivendica una 
posizione politica chiara che 
riaffermi il proseguimento 
della lotta armata. 

Dinanzi a questi contrasti 
che Ano ad ora non hanno per¬ 
messa la elaborazione di un 
programma politico unitario 
delie organiàazionl di resi¬ 
stenza palestinesi, va rilevato 
il significato che assoine il 
messaggio inviato oggi al 
Consiglio naz. palestinese dal 
Fronte Nazionale palestinese, 
organismo che lacooglie le for¬ 
ze TOlitiche che si battono 
contro roccuponte ìsneììano 
all’interno dei territori anco¬ 
ra sotto il giogo di ’Pel Aviv, 
n messaggio si esprime iniuai- 
zitntto a fSfore della parteci¬ 
pazione dei r^ipresentanti pa¬ 
lestinesi alla conferenza di Gi¬ 
nevra e sottolinea, allo stes¬ 
so tempo, che l’atteggiamento 
fino ad ora edstente nel mo¬ 
vimento palestinese è andato 
a detrimento della popolazio¬ 
ne anba che vive nei territo¬ 
ri occupati ed ha soosoo la fi¬ 
ducia di tale popolazione nei 
confronti della direzióne del¬ 
la Organizzazione per la libe. 
razione della Palestina (OLP). 
In tale ' messaggio si chiede 
inoltre TisUtuzkme di una au¬ 
torità naziònale palestinese e 
la creazione di uno stato pa¬ 
lestinese. Sul piano diptoma- 
tioo va registrato oggi al Cai¬ 
ro la lettera che il presiden¬ 
te Sadat ha inviato al segre¬ 
tario del PCDS, Brener. In 
cesa, secondo 11 giomalè coi-, 
rota, «AlAbar el Yom», Sa¬ 
dat si dicblarit pronto a « vol¬ 
tare una nuova pagina» nel¬ 
le relazioni tra Egitto e URSS. 
La lettera, sempre secondo il 
ftomale, è stata oon se gn at s 
giovedì dal ministro degli e- 
stesi egiziano fblmU all’amba- 
sciatore eovietioo Vladimir 
Folyakov, • cosfitmsee la rf- 




sposta ad un precedentip. mes¬ 
saggio di Bré'znev a Sadat. 11 
giornale definisce « positiva ». 
la risposta; di Sadat e affer¬ 
ma, che il presidente egizia- 
no ha accolto con favore il 
desiderio di -Breznev di ml- 

ft Iio^are le relazioni bilatera- i 
. Sadat fa Inoltre sapere che ' 
invierà tra brevé Fahmi à Mo¬ 
sca per colloqui còn 1 dirigen¬ 
ti sovietici. i- ■ - I 

: ' • - ' . ' tel aviv, 8. ' 

, 'Nella sua prima Intervista 


alla televisione dopo avere as¬ 
sunto la carica di primo mi- 
. nistro Israeliano, Yitzhak Ra- 
; bin ha affermato ieri sera che 
' la prossima visita di Nixon 
nel Medio Oriente segnerà il 
.consolidamento di quanto è 
stato sihora realizzato 
r- Rabin ha aggiunto di spe¬ 
rare che Israele non assumerà 
per il futuro un atteggiamento 
passivo di qttesa ma prenderà 
l'iniziativa di cercare ulterio¬ 
ri colloqui con l’Egitto .per 
sottoscrivere im patto di non 


belligeranza, quale prossimo 
passo sulla via della pace nel 
Medio Oriento. Ha espresso 
anche la speranza che raccor¬ 
do di disimpegno con la Siria, 
come quello con l’Egitto dello 
scorso gennaio, porterà ad una 
attenuazione della situazione. 
Egli aggiunge tuttavia che 
raccordo di disimpegno non è 
-uh. trattato di pace e perman¬ 
gono molti pericoli. Pertanto 
Israele deve potenziare la sua 
forza militare « quale condizio¬ 
ne della sua sopravvivenza». * 


L’Interruzione era dovuta alle violazioni degli accordi compiute da Thieu 

Martedì ripresa del negoziato 
ttà GRP e governo di Saigon 


• SAIGON, 8 

^ftédl prossimo potranno 
riprendere, a Saigon, le riu- 
hioiii della commissione mili- 
tà)^ bipartita (governo di Sai¬ 
gon e -governo rivoluzionario 
provvisorio), che erano Inter¬ 
rotte dal 16 aprile scorso. L’in- 
térrtjizione delle riunioni èra 
avvenuta dopo che )I gover¬ 
no di Saigon, calpestando le 
disposizioni degli accordi di 
Parigi, aveva isolato la-delega¬ 
zione . militare' del GRP. che - 
è alloggiata nella vecchia base 
americana di Tan Son Nhut, 
tagliando le comunicazioni-te-> 
lefonlche con - restèrho. proi- ' 
bendo ai - giornalisti di assi¬ 
stere alle conferenze stampa 
indette ogni settimana dalla 
fflisstone, e proibendo i voli 
di' Collegamento con le zone ' 
Ubere. : • > 

Ieri Saigon ha anmmeiato; 
Tabollzìone di queste restri- ; 
zlonU n col Vo Dong Giang, 


portavoce ‘ della delegazione 
del GRP, ha dichiarato di con¬ 
seguenza che in linea di prin¬ 
cipio il GRP sarà - presente 
alla riunione di martedì. Vo 
. Dòng Giang ha detto fra Tal- 
.tro: «La decisione dell’Arami-, 
nistrazione di Saigon che ci 
ridà i nostri diritti, previsti 
dall’accprdò di Pàrigl, non è 
una vittoria: si tratta solo di 
un diritto che spetta ». Quan¬ 
to ai negoziati della Celle-St- 
Cloiid, presso Parigi, anch’es- 
si interrotti, Vo Dong Giang 
“ha detto che « U GRP è pròn- 
to. a tornare alla conferenza 
èd a lavorarvirse .i’altra par¬ 
te sospenderà le ~ sue. manò¬ 
vre di sabataggio e si deci¬ 
derà infine a parlare seria-- 
mente». - 

Quanto a un possibile incon¬ 
tro Le Due TliorKissinger. di 
cui si torna a parlare-ih cer¬ 
ti.ambienti, egli ha detto Che 
si tratta di «una congettu¬ 


ra». B quanto, ai combatti¬ 
menti nella zona di Ben Cat, 
in corso dà 23 giorhi, ha detto 
che Tàtteggiàmento de] , CHIP 
è di autodifesa di fronte agli 
attacchi di Saigon, per far ri¬ 
spettare gli accordi di Parigi 
e difendere l’integrità delle 
zone liberate. 

--. L’aviazione di Saigon conti¬ 
nua a bombardare, con una 
media di una. sessantina di in¬ 
cursioni al giorno,-la zona di 
Ben Cat, 40 chilometri a nord 
di Saigon.. - 

.' Va intanto rilevalo che gli 
Stati Uniti continuano' ad 'ali- - 
mentare le-violazioni degli ac-- 
cordi, ed a rendersene resppn-. 

! sabili in prima persona. A par¬ 
te quanto sta accadendo' nel 
Sud Vietnam, anche nel Laos 
gli americani tentano di sa- 
bòtaiè l’applicazione degli ac-' 
cordi che hanno portato alla - 
costituzione del governo di- 
unità nazionale. ' 


. . . gANTlAGO, 8 : 

I dieci rifugiati neU’amba- 
sciata colombiana a Santiago 
partiranno' lunedi prossimo 
per Bogotà scortati dal capo 
dei servizi di sicurezza della 
Colombia Jorge Ordonez. L’an¬ 
nuncio è stato dato dallo 
stesso Ordonez alla radio ci¬ 
lena. Egli si era recato in 
Cile incaricato dal suo go¬ 
verno di ottenere la libera¬ 
zione del dieci ^ antifascisti 
che. grazie alla sede ’ diplo¬ 
matica colombiana, erano riu¬ 
sciti a sfuggire alle ricerche 
della polizia fascista. Fra di 
doro si trova 11 segretario ge¬ 
nerale del MAPU, Oscar Gull- 
dermo Garreton e il vice se¬ 
gretario generale del partito 
socialista Adonis Sepulveda. 

Ordonez ha avuto un in¬ 
contro con l’ammiraglio Car- 
vajal, ministro degli Esteri 
ad Interim della Giunta nel 
corso del quale ha ■ potuto 
ottenere la concessione di 
salvacondotti - per i rifugia¬ 
ti ed ha concordato la nor¬ 
malizzazione dei rapporti di¬ 
plomatici tra 1 due paesi. Da 
due mesi Colombia e Cile 
mantenevano le loro inazio¬ 
ni a livello degli Incaricati 
d’affari in seguito alla de¬ 
cisione del governo colombia¬ 
no di ritirare il suo amba¬ 
sciatore in segno di protesta 
per il rifiuto della Giùnta a 
concedere-1 necessari salva¬ 
condotti per i rifugiati poli¬ 
tici cllenK ' • ì 

Si apprende che Daniel Ver¬ 
gare, sottosegretario agli In¬ 
terni nel governo Allende, 
arrestato vilipeso e torturato 
.dopo . il golpe del settembre 
scorso, è stato ricoverato In 
. un ospedale militare dove 
sàrà sottoposto a « una serie 
di esami medici ». Secondo in¬ 
formazióni che circolano a 
Santiago, Vergerà soffrireb¬ 
be. tra l’altro, di una paresi : 
facciale. 

. Anche un altro dirigente 
étìi'Unidad Popular, il socia-' 
'Usta JuUó Palestre, persegui¬ 
tato dalla Giunta, sottoposto 


a residenza sorvegliata hella 
sua abitazione perilhé malato, 
è stato ricoverato in ospeda¬ 
le In quanto colpito da emi¬ 
plegia della parte sinistra del 
corpo. I due antifascisti ava¬ 
vano subito mesi di deten¬ 
zione nel campo di concentra¬ 
mento dell’isola di Dawson. 


; - LONDRA, 8 
11 sindacato dei trasporta-' 
tori ed operai non qualificati 
—11 più numeroso della Gran . 
Bretagna — ha Invitato i suoi 
membri a boicottare la pro¬ 
duzione degli aerei militari 
e delle navi da guerra perché 
. « possono essere utilizzati con¬ 
tro il popolo cileno»..'In pre¬ 
cedenza uguale decisione era 
stata presa dal secondo sin- 
calo per Importanza, quello 
• del metalmeccanici con l’In¬ 
vito a rifiutarsi di lavorare 
alla riparazione di motori 
per aerei da guerra cileni. , 


. V . GINEVRA, 8 
Nel corso della 50.a Assem- . 
blea dell’Organizzazione inter¬ 
nazionale del lavoro (O.I.T.) 
è stato deciso aU'unanlmltà di 
respingere come non rappre¬ 
sentativa la delegazione In¬ 
viata dalla Giunta fascista ci¬ 
lena. I delegati hanno invece 
riconosciuto come unica rap¬ 
presentante legittima dei la-, 
voratori cileni la delegazione 
della CUT (centrale unica dèi 
, lavoratori) presente a Gine¬ 
vra e formata da; esiliati. ;La ‘ 
assemblea, alla quale parte- 
cipano rappresentanti delle 
tre confederazioni mondiali: 
GMT. dota e FSM, discu¬ 
terà quattro mozioni di con¬ 
danna dèlia Giunta cilena 
esigendo la cessazione ded cri¬ 
mini, torture e per^uzioni 
. contro attivisti sindacali e la- 
voratorL ; . ■ ; 




Oggi insieme a 
cè anche O.P Reserve 



'r a\L*(L‘ niiakosa contro il brandv 
c [icrtlìc non conoscete 
ne 0 P ne O.R Reserve 
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